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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


La vigilia del '68 I Pesante attacco del «Popolo» ai socialisti 


A 


Il PSU. HA SCRITTO nei giorni scorsi su\VAvanti! 
Cattarli, resta per ora uno strumento che « assomma 
il vecchiume e le carenze organizzative dei due ex-par¬ 
titi ». La denuncia, dura e preoccupata, pur conside¬ 
rando opportuna la fortunosa conclusione del Comitato 
centrale che ha composto, ma non superato la divisione, 
torna ad insistere sui guai e sui rischi del bicefalismo. 
della pariteticità che hanno caratterizzato la fusione 
tra PSI e PSDI. AH'origine, anzi, dell’impotenza a 
costruire un partito nuovo Cattani pone l’errore di 
non avere inteso l’importanza primaria dell’organiz¬ 
zazione, del metodo d’azione, della convivenza interna 
del partito. Il che vuol dire — ma non era questo un 
nostro rilievo critico, respinto con sdegno qualche 
mese fa, ed ora confermato dai fatti e confessato, 
suH'asscnza di un dibattito reale, democratico sui pro¬ 
blemi dell’iinificazione? — che non si è affrontato in 
modo serio le questioni della linea politica ed in rap¬ 
porto ad essa quelle della concezione stessa del 
partito, che sono certo — come scrive Cattani — le 
questioni di un partito « a un tempo organizzato e 
democratico » e, se è il caso di aggiungerlo, di lotta 
per il socialismo. Così il PSU appena nato, deve già 
essere rilanciato! 

Ma il tema del rilancio, politico e organizzativo, 
del partito è all’ordine del giorno, e da tempo ormai, 
anche per la DC. Ancora una volta, di recente, l’on. 
Piccoli che nell'attuale gruppo dirigente sembra aver 
assunto la parte del promotore e del propagandista 
nel rilancio, è tornato a ribadire l’esigenza di una forte 
caratterizzazione ideale della DC, in polemica, a 
quanto pare, con idee e propositi di configurare in 
senso prammatico o genericamente democratico la 
DC, ma senza riuscire a dirci su quali qualità ideali 
la DC possa far leva per contrastare davvero le ten¬ 
denze in atto 

I PROPOSITI di rilancio sono il segno indubitabile 
del punto critico a cui è giunta la politica del centro- 
sinistra, Nella stessa coalizione governativa si sente 
e si teme il rischio deH’insoddisfazione e della con¬ 
danna delle masse popolari, si avverte anche il guasto, 
e il prezzo che si può pagare, per una ulteriore defor¬ 
mazione e perdita del carattere di organizzazione 
democratica dei partiti, un processo che il centro-si¬ 
nistra ha ulteriormente stimolato facendo della politica 
sempre più una espressione e un gioco di potere dei 
vertici dei partiti di governo. Certo, le polemiche e 
i contrasti che rendono oggi così travagliata e incerta 
la collaborazione nel centro-sinistra e l’azione del 
governo e della maggioranza, cosi come i tentativi 
di rilancio di questo o quel partito, trovano una evi¬ 
dente sollecitazione nell’avvicinarsi della scadenza 
elettorale del 1968. Ma prendere, da parte del PSU o 
della DC, le proprie distanze dal governo, promuovere 
e caratterizzare la mobilitazione e lo schieramento 
delle proprie forze in vista di quella battaglia, significa, 
se il discorso non vuol restare nei termini della de¬ 
magogia o del velleitarismo, far venire sul tappeto 
con più acutezza i problemi politici — da quelli inter¬ 
nazionali a quelli economico-sociali — sui quali il 
centro-sinistra è stato incapace di rispondere alle 
esigenze di progresso e di pace delle masse, di riforma 
dello Stato e della società e di realizzare proprio 
quel consenso, quella partecipazione democratica dei 
lavoratori e dei cittadini, che ora dalla DC al PSU 
si avverte essere essenziale per la propria influenza 
politica nel Paese. E’ qui una contraddizione sulla 
quale noi dobbiamo far leva. Il nostro partito può 
fare in questo momento ciò che altri non possono fare: 
dispiegare interamente nell’iniziativa e nel movimento 
politico di massa tutte le sue forze, rendere sempre 
più evidente l’esempio di un partito nel quale la 
milizia è partecipazione reale, possibilità di contare, 
di decidere, di essere protagonista nella vita politica 
di ogni aderente, di ogni organizzazione. Su questo 
terreno abbiamo una occasione nuova per far crescere 
la forza organizzata del partito, come forse non è 
ancora pienamente compreso da tutti i nostri compa¬ 
gni. I dati del tesseramento alla data odierna indicano 
queste possibilità. Andiamo meglio dèlio scorso anno; 
andiamo meglio soprattutto nei grandi centri, ed è 
singolare in proposito l’abbaglio del Giorno che ha 
scritto di una presunta flessione del partito a Bolo¬ 
gna! No, a Bologna come a Torino, a Genova, a Roma, 
a Napoli, a Bari, a Palermo siamo più avanti dello 
scorso anno, abbiamo un numero di nuove adesioni 
maggiore che nel 1966. Meglio, dunque, ma non ancora 
decisamente bene: ci sono anche ritardi in grandi 
federazioni come Modena, che pur è all’86%. degli 
iscritti del ’66, come Milano (78.6), Venezia (75.1). 
Prato (68,2). Cagliari (60.8), Perugia (62.5). ritardi 
che verranno certo rapidamente superati con lina mag¬ 
giore attenzione ed impegno nel lavoro e se è grande 
l’adesione di nuovi militanti — oltre 75 mila tra il 
partito e la federazione giovanile — essa non è tuttavia 
ancora, soprattutto per ciò che riguarda i giovani, 
come potrebbe essere, come abbiamo bisogno che sia. 

ERCHE’ PIU* DI 2000 SEZIONI, in ogni parte 
d’Italia, sono già aldilà del numero degli iscritti del 
’66? Che cosa impedisce alle altre di raggiungere 
eguali risultati? E’ la volontà, lo sforzo attivistico nel 
proselitismo? Certo vi è questa ragione, ma il pro¬ 
blema essenziale è quello della partecipazione di base 
all’iniziativa e all’azione politica. Questo è il punto su 
cui dobbiamo impegnarci a fondo: è per questo che 
prevediamo per la fine di marzo una assemblea nazio¬ 
nale di segretari di sezione. Dovrà mirare a rendere 
più saldo, organico il rapporto tra gruppi dirigenti e 
base del partito, a far leva sulla cerniera essenziale 
della sezione, sul nerbo decisivo della presenza e 
della vita democratica del partito che sono le migliaia 
e migliaia di segretari e di dirigenti delle nostre se¬ 
zioni, per colpire il sistema di potere e la politica 
conservatrice della DC, per superare il punto morto 
del centro-sinistra ed unire nell’impegno per una nuo¬ 
va politica le forze di sinistra. Non si tratta sempli¬ 
cemente di far la raccolta e di schierare le nostre 
forze per lo scontro del 1968: si tratta di far crescere, 
nella battaglia di oggi, la forza organizzata del partito, 
i suoi collegamenti di massa, il livello della partecipa¬ 
zione democratica dei militanti, l’adesione dei giovani. 
Questo sarà decisivo anche per il 1968. 

Alessandro Natta 


dopo il drammatico dibattito al Senato 


Lo scandalo SIFAR apre 

nuovi contrasti ummsso 

. nell Uccide un 

tra DC e PSU . __ 


Manifestazione unitaria 
contro il centro-sinistra 

ANDERLINI , L0NG0 
E VECCHIETTI 
DOMENICA ALL'ADRIANO 

Domenica mattina al cinema Adriano si 
svolgerà una manifestazione unitaria nel corso 
della quale prenderanno la parola il compagno 
Luigi Anderlini, del Movimento dei socialisti 
autonomi, Luigi Longo, segretario generale del 
Partito e Tullio Vecchietti, segretario del PSIUP. 
Tema della manifestazione è «Contro il cen¬ 
tro-sinistra impegno unitario delle forze so¬ 
cialiste e democratiche per imporre una nuova 
politica ». 


Nel clima esasperalo di caccia 
all'uomo per Leonardo Cimino 


La riunione del 
Consiglio dei ministri 

Il governo 
approva 
le procedure 
per il Piano 

Numerosi disegni di legge sono 
stati approvati ieri dal Consiglio 
dei ministri che si è riunito a Pa¬ 
lazzo Chigi. I problemi affronta¬ 
ti riguardano: le procedure per 
la programmazione economica; lo 
stato giuridico degli insegnanti; 
la sistemazione degli enti lirici 
ed altri di minore rilievo. E - sta¬ 
to invece di nuovo rinviato il 
problema della cedolare: un ac¬ 
cordo in merito non è stato an¬ 
cora raggiunto e la situazione è 
talmente confusa e piena di con¬ 
trasti che ieri il ministro Preti 
si è rifiutato di fare qualciasi 
dichiarazione. 

Quanto al principale progetto 
di legge in discussione nella riu¬ 
nione di ieri, quello relativo alle 
procedure per l'applicazione del 
Piano, in assenza del testo al¬ 
l’esame del Consiglio, sono fil¬ 
trate alcune prime indiscrezioni. 
Il ministro Pieraccini ha affer¬ 
mato che con questo progetto di 
legge il governo si assume pie¬ 
namente la responsabilità po¬ 
litica della formulazione del 
piano da presentare al Par¬ 
lamento. In questo quadro il 
progetto fissa una serie di nor¬ 
me riguardanti sia i processi di 
consultazione dei sindacati dei 
lavoratori e delle organizzazioni 
imprenditoriali, nonché il mec¬ 
canismo della articolazione regio 
naie della programmazione. 

Se. in concreto, i criteri adot¬ 
tati dal governo corrisponderan¬ 
no ad un concetto democratico 
della programmazione, potrà es¬ 
sere giudicato soltanto quando 
il testo del disegno di legge ver¬ 
rà reso noto. Dalle prime indi¬ 
screzioni emergono alcune pos¬ 
sibili critiche sostanziali. Le Re¬ 
gioni verrebbeio soltanto consul¬ 
tate per le materie di loro com¬ 
petenza il che limiterebbe il lo¬ 
ro potere decisionale in materia 
di programmazione. 

Per quanto riguarda le azien 
de a partecipazione statale gli 
organi centrali della programma 
zione si limiterebbero a regi 
strame i piani. Circa i rappor¬ 
ti con ì sindacati e con le asso 
ciazioni degli imprenditori il prò 
getto fisserebbe come norma i 
cosiddetti incontri triangolari. 
Un punto, infine, carente e ne¬ 
gativamente qualificante il prò 
getto governativo è quello che 
concerne i piani di investimento 
dei grandi eruppi privati. In me¬ 
rito \crrebbe soltanto prevista 
la facoltà de! comitato interro! 
nistenale della programmazione 
di ch edere tali piani di investi¬ 
mento senza alcun potere di in¬ 
tervento per modificarli. 

Por gli enti hr.ci il provvedi¬ 
mento approvato dal Consiglio 
fissa un contributo finanziano 
statale complessivo di 12 miliar¬ 
di di lire l'anno, cui si aggiun¬ 
geranno altn 2 miliardi e 400 
milioni versati dalle amministra¬ 
zioni locali. Rimangono sostan 
zialmente aperti molti problemi 
che nguardano La funzione cultu¬ 
rale di tali enti. 

11 disegno di legge sullo stalo 
giuridico del personale scolasti 
co delega il governo ad emana 
re in merito un decreto entro 
nove mesi dalla approvazione 
della legge stessa. Di tale de¬ 
creto la legge delega delinca ai- 
cune basi riguardanti la libertà 
di insegnamento, i doveri e i 
diritti degli insegnanti, la rego¬ 
lamentazione dei trasferimenti. 
Dal comunicato emesso al ter¬ 
mine del Consiglio si ha l’im- 
pressione che d problema sia 
stato m sostanza rinviato al mo¬ 
mento in cui il decreto dovrà es¬ 
sere fatto. 

Sono stati approvati anche di¬ 
segni di legge sui seguenti pro¬ 
blemi: istituzione di 3000 farma¬ 
cie rurali: stanziamento di 4 mi¬ 
liardi per incentivi aziendali ai 
dipendenti delle Ferrov.e: au 
mento del contributo statale per 
la mutualità degli artigiani: si¬ 
stemazione del fondo pensioni dei 
telefonici. 

d. I. 
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Parri al nostro giorna- - 1 

le: « Porre fine ad ogni — 

discriminazione tra i cit¬ 
tadini» - Polemico di¬ 
scorso di Bonacina sul¬ 
la Federconsorzi - Per¬ 
durano i dissensi sui 
problemi della scuola 

Maldestra speculazione ki { — 

di Gui sull’agitazione rj£ '* w jf > V HSS* 
degli insegnanti - De ^ ^ ^ 

Martino e Brodolini sul- ^ * A 

la «verifica» 

Neirimminenza della « ve¬ 
rifica », le polemiche in cam¬ 
po governativo investono di 
nuovo con virulenza tutto 
l’arco dei problemi che stan¬ 
no di fronte alla maggioran¬ 
za. Dallo scandalo dello spio¬ 
naggio politico alla Feder¬ 
consorzi, alla scuola, alla ce¬ 
dolare è tutto un aggrovi¬ 
gliarsi di contrasti, che tro¬ 
veranno di certo la loro eco 
nel prossimo incontro colle¬ 
giale dei partiti di centro - 
sinistra, e che intanto appro¬ 
fondiscono la sensazione di La vittima, l'appuntato Nicola Mignonia, e l'assassino Paolo Caso 
disagio e di reciproca insof¬ 
ferenza che caratterizza i rap¬ 
porti tra DC e PSU. . . - 

ultimo episodio rivelatore, Nuovo scandalo nella Feaerconsoi 

10 scontro sullo scandalo del- __ 

l’cx-SIFAR, che ha toccato 

punte clamorose con l’aperto m m 

attacco di Bonacina al presi- • W # O ■# 8 

dente del Consiglio nel di- m AmaviAlÉf^Ifll m I 

battito al Senato, e con la Ol TII || il gl VI fll i 

replica, irritata e dura, che | MlIflilVlIUI B sMil ■ 

al senatore socialista è venu¬ 
ta ieri dalle colonne del Po- _ ^ 

poto. Si tratta di una replica # # ■ ^^k ^^k 

che conclude con parole m ■■ ■■ ■ 

minacciose. «Non vorremmo |lll||\lll||■ 11 IDI 

a ripetere e a ribadire VlIfPIV■■■ 

la disponibilità della DC » I~ 
scrive infatti il giornale di 

neppure’ che S dS^onìb” Ipoteca di almeno 15 miliardi sui patrimonio dell’I 
«là venisse equivocata e siu- con l’ex direttore del CAP di Roma che ha chiesto 1 

dicata per acquiescenza a fat- ... , , . . .. 

ti non veri e a giudizi non 3 galla Ì3 VBlìtà g6lOS3m6nt6 RUSCOStl • LÌC6T1ZÌ3 

s°pT(o u ?mmeS,°a , !a c me a nie h . a c"n contratto agli operai sono l’altra faccia de 

una dichiarazione all’agenzia 

« U pomcriaaio », sottolinean- 1 funzionari della Federconsor- avere luogo nei prossimi giorni sing< 

do che il Popolo si propone z > si 5000 autoattribuiti. con un partendo dai famosi c conti » funi 

« una tardiva auanto non con- contrauo-fantasma. liquidazioni degli ammassi. dei 

m„ r t;cn„; n no - ,j„i da 100 milioni a testa. Poiché la La «soffiata» di un funzio- basi 

vincente piu.tificazrone del €Ca tegona» è composta di 2-300 nano provinciale chiacchierone, a ri 
sostegno eie a Messeri, e ri- funzionan si calcola che è stata un’interrogazione parlamentare, ce I 
badendo di aver parlato a m questo modo messa in essere due lettere all’Unità: ed ecco revi 
nome dei gruppo del PSU. una ipoteca di almeno 15 miliardi che è scoppiato un nuovo scan ci 

Sulla esigenza di rivedere sulle finanze dell'Ente e dei Con- dalo, che viene alla luce un C hé 
a fondo il funzionamento sofo Agrari provinciali. Questo altro bubbone. L’interrogazione ^zzì 

deiramministrazinnp militare nuovo episodio getta una luce del sen. Compagnoni, presentata t or 
dell amministrazione miniare, particolare sui 400 licenziamenti due settimane fa. riguardava jj | 

11 sen. remicelo rarri na c j, e e soci stanno fa- quello che era sembrato un gl0r 

fatto al nostro giornale que- cendo fra la «bassa forza», sul «caso» singolare e abbastanza |jq U 
sta dichiarazione: rifiuto del contratto di lavoro ai incredibile: la richiesta dell’ex j a s 

« I servizi di spionaggio e 10 mila dipendenti dei Consorzi direttore del Consorzio Agrario cor£ 


Uccide un poliziotto 
e ne ferisce altri due 


Itti. 'MI 


* 
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Nuovo scandalo nella Federconsorzi 

Ai funzionari di Bonomi 
pensioni da 100 milioni 

Ipoteca di almeno 15 miliardi sul patrimonio dell’Ente - Una vertenza 
con l’ex direttore de! CAP di Roma che ha chiesto 150 milioni fa venire 
a galla la verità gelosamente nascosta - Licenziamenti e rifiuto del 
contratto agli operai sono l’altra faccia della medaglia 


Lo avevano fermato per un controllo - Disarmato 
di una pistola ne ha impugnato un’altra • E’ fug¬ 
gito dopo la sparatoria - La vittima lascia 4 figlie 

CAMPOBASSO, 2 

Fermato da una delle pattuglie che in tutta Italia 
proseguono ia vana caccia a Leonardo Cimino, un 
uomo ha sparato la scorsa notte contro tre agenti: 
uno è morto in pochi istanti, gli altri due sono ri¬ 
masti feriti. Il responsabile del folle gesto, che tut¬ 
tavia va ricondotto all'atmosfera di esasperazione creata dalla 
stessa polizia dopo il duplice delitto romano di via Gatteschi, 
è Paolo Caso. Ha 44 anni ed è nato ad Ururi. nella provincia 
del capoluogo molisano. Durante la sparatoria sarebbe stato 
ferito a sua volta; tuttavia è riuscito a fuggire ed ora starebbe 
cercando di raggiungere, a pie¬ 
di, Napoli, dove forse spera I “j 

di trovare qualche aiuto. La I - | 

questura di Campobasso lo in- i , 

dica come pregiudicato, ma in | XxllvUl, CL 3 
questo momento non aveva . 

alcun conto in sospeso con la | I 

giustizia: se si fosse arreso jj| | fh * 

subito, avrebbe solo dovuto ri- I • 

spondere di contravvenzione al ' ! 

foglio di via e di possesso il I rincora saniate. Un appnn- ■ 
legale di arma da fuoco. « So- I tn, ° <f‘ pubblica sicurezza f 
lo la follia può spiegare il suo ■ stecchita snU'asfalto (c qual- 
delitto ». dicono ora gli stessi | tru bambini, quattro orfani I 
poliziotti. a piangerlo). Un brigadiere 1 

La vittima è l'appuntato di I e unn guardia feriti, fa vita I 
pubblica sicurezza Nicola Mi sospesa al hln dello spcrnn- I 
gnogna, di 43 anni, padre di I zn e della tempesti! ita del ■ 
quattro bambine. Sono ricove- ' soccorso. Ancora caccia ni- | 

rati in ospedale il brigadiere I dunque, e terrore 

Giovanni Paduano. raggiunto I c *£, 51 a Pf ,l,n £ c terrore. I 
da una revolverata al viso, e ■ ,. er,n : K. ‘ '"omento di tu¬ 
ia guardia Ignazio Cammisano ch,nn i rst * I 

colpito ad un braccio. Guari- , um,le Piatto di I 

ranno entrambi in un mese. ^pobasso. di rendere . 

Una nuova, febbrile caccia 1 2" ",„ r/ " ha s ^° ln I 

all'uomo è stata scatenata nel I iJ • a u " n . vnrn . 
Molise e anche in Puglia e I " r \ °' ! 

Campania. Posti di blocco sul- i , 


la guardia Ignazio Cammisano " 

colpito ad un braccio. Guari- q /. ,os,n " m,lc 
ranno entrambi in un mese. ' ( 

Una nuova, febbrile caccia n ^ r -. u ’ ". c 


tlurn, inarato e — (li curino - 
lo schiettamente — sempre 


Campania, rosi, a. ciocco sui- . „ |(f/ cnm (nnu . 

le strade principali delle tre I „„ soì „ xcn:n lrr t \ 

regioni; squadre d, agenti di . , ro flsH tU iXirnln , 1 //,,, 


regioni: squadre di agenti, di 
carabinieri e di uomini della 
« stradale » sguinzagliate ovun¬ 
que. Partecipano inoltre alle 
ricerche un reparto speciale 
della « celere » di Foggia, con 
cani poliziotto, e un gruppo 
di investigatori, anch’esso ac¬ 
compagnato da cani, del nu¬ 
cleo interregionale di polizia 
criminale che ha sede a Napoli. 

Erano le 3 quando un'auto 
della Squadra Mobile — con i 


ma forse ani Ite senza arie- 
•tire). 

L' il momento di espri¬ 
mere, accanto al capezzale 
di Gioì anni Patinano e di 
Ignazio Cammisano, una so- 
lidarictn non csclusiiamcn- 
te retorica, c un sincero au¬ 
gurio per i due feriti 

Ma è pure il momento di 
guardare in faccia fa real¬ 
tà. Crimine di un folle, di- 


aena squadra mobile — con i in. Crimine di un lolle, di- . 
a bordo il brigadiere Padua | rà qualcuno con tutta vero- | 
no, l'appuntato Mignogna e la . simiglinnza. gratuito, privo 


m. gh. 

(Segue in ultimn pagina) 


I funzionan della Federconsor¬ 
zi si sono autoattribuiti. con un 
contratto-fantasma. liquidazioni 
da 100 milioni a testa. Poiché la 
« categoria » è composta di 2-300 
funzionan si calcola che è stata 
in questo modo messa in essere 
una ipoteca di almeno 15 miliardi 
sulle finanze dell'Ente e dei Con¬ 
sorzi Agrari provinciali. Questo 
nuovo episodio getta una luce 
particolare sui 400 licenziamenti 
che Bonorru e soci stanno fa¬ 
cendo fra la « bassa forza », sul 
rifiuto del contratto di lavoro ai 
10 mila dipendenti dei Consorzi 
e sullo sperpero di danaro pub¬ 
blico che è — detto in parole 
povere — ì’oggetto vero del 
dibattito parlamentare che dovrà 


avere luogo nei prossimi giorni 
partendo dai famosi « conti » 
degli ammassi. 

La « soffiata > di un funzio¬ 
nario provinciale chiacchierone, 
un'interrogazione parlamentare, 
due lettere all’Umtà: ed ecco 
che è scoppiato un nuovo scan 
dalo, che viene alla luce un 
altro bubbone. L’interrogazione 
del sen. Compagnoni, presentata 
due settimane fa. riguardava 
quello che era sembrato un 
« caso » singolare e abbastanza 
incredibile: la richiesta dell'ex 
direttore del Consorzio Agrario 
di Roma. dott. Nicolmi. di una 
liquidazione di 150 milioni a f.ne 
carriera. Quello del dott. Nico- 
lini, invece, non é un « caso » 


Compatto lo sciopero 
nelle Università 

Numerose Facoltà occupate dagli studenti • Assemblee e manifesta¬ 
zioni unitarie - Sempre più larga l’adesione dei professori di ruolo 


Prosegue compatto lo sciope¬ 
ro degli studenti, assistenti e in¬ 
caricati in tutte le Università. 
Dopo i professori di ruolo ade¬ 
renti ab'ANPUR di Napoli, an¬ 
che quelli della Facoltà di Ar¬ 
chitettura di Firenze hanno de¬ 
ciso di proseguire fino al 10 
febbraio l'agitazione, a fian¬ 
co del Comitato Universitario 
(UNURI. ANPU1. UNAU). 

In numerose sedi, gli studenti 
continuano ad occupare le fa 
coltà. dove si svolgono con lar¬ 
ga partecipazione assemblee uni¬ 
tane. nelle quali vengono discus¬ 
si I temi della nforma demo¬ 
cratica dell'istruzione supenore, 
del diritto allo studio, della ri¬ 
strutturazione delle facoltà, dei 
corsi di laurea e dei piani di 


I studio. L'occupazione é avvenuta 
a Cagliari, dove si è estesa a 
tutte le facoltà; a Pisa, a Bo¬ 
logna. a Milano, a Firenze e a 
Perugia. 

Lo sciopero registra altissime 
percentuali sempre intorno o su¬ 
periori al 90 per cento in tutti 
gli Atenei. A Milano, dove l’Unio¬ 
ne Goliardica sta organizzando 
per 1 prossimi giorni una as¬ 
semblea generale, all'università 
statale e al Politecnico ogni at¬ 
tività didattica e scientifica é 
sospesa. Massiccia è l'astensio¬ 
ne degli assistenti all’Università 
Cattolica. 

A Roma è confermata per do¬ 
mani mattina nel piazzale della 
Minerva, davanti al Rettorato, la 
manifestazione di solidarietà eoo 


gli operai e gli universitari spa¬ 
gnoli oppressi dal regime di 
Franco. Analoghe manifestazio¬ 
ni di solidarietà con l'antifasci¬ 
smo spagnolo si svolgeranno in 
molti altri atenei. 

A Bari anche i professori di 
ruolo hanno preso una ferma po¬ 
sizione contro la « serrata » de¬ 
cisa dal rettore, che, d'autorità 
e illegalmente, ha chiuso l'Uni¬ 
versità per cinque giorni. Sulle 
violenze poliziesche contro gli 
studenti universitari baresi i com 
pagni senatori Francatila e 
Gramegna hanno presentato tn- 
terrogazioni urgenti al governo. 

(a pag. I servizi a corrisponden¬ 
te da Pisa, Cagliari, Bari, Bolo¬ 
gna a Firanze). 


singolare, ma la regola: tutti i 
funzionan della Federconsorzi e 
dei CAP hanno il « diritto ». in 
base a un contratto partico!are. 
a ricevere analoghe liquidazioni; 
ce Io hanno confermato due auto¬ 
revoli testimonianze 

Ci scrive il signor X: « Per¬ 
ché la Federconsorzi si scanda¬ 
lizza della liquidazione del dot¬ 
tor Nicolini? Perché ha sentito 
il bisogno di precisare su un 
giornale romano? Non sa che la 
liquidazione del dott. Nicolmi è 
ia stessa che è stata e sarà an¬ 
cora riscossa da altn funz.onan 
che sono andati e andranno in 
pens.one con pan grado e pari 
età? Il doti. Xicolim (che non 
è andato in pensione solamente 
per limiti di età) non è stato an¬ 
cora liquidato perché deve scon¬ 
tare alcuni peccati commessi ai 
danni della Federconsorzi ». Più 
precisamente: il N.colmi è uno 
dei funzionari che due anni fa 
appoggiò l'ex presidente della Fe¬ 
derconsorzi Nmo Costa contro 
Bonomi e Mizzi. Da allora non 
ha avuto un momento di pace: 
« lo scorso anno la Federconsor- 
n — scrive ancora il nostro in¬ 
formato lettore — manovrando i 
coltivatori diretti di Bonomi gii 
ha imposto categoricamente: o 
dai le dimissioni e noi approve¬ 
remo il bilancio o. senza discu¬ 
terlo. noi non lo approveremo». 
Ha dato le dimissioni, tanto più 
che dovrebbero essergli pagate 
con una liquidazione di 150 mi¬ 
lioni. 

E' da un litigio in famiglia, 
dunque, che è saltato fuori il 
retroscena del contratto dei fun¬ 
zionan. Un contratto, per di più 
stipulato da un'organizzazione 
che si definisce sindacale, è una 
cosa seria: siamo andati dunque 
a cercarlo. Non c’è. Nella rac¬ 
colta dei contratti di lavoro dei 
dipendenti della Federconsorzi 
(pubblicata dai REDA nel 1964). 
che comprende i rapporti di la¬ 
voro di tutti gli altri dipendenti 
impiegati od operai, non vi è 

r. s. 

(Segue in ultima pagina) 


guardia Cammisano — stava | di qualunque plausibilità. I 

percorrendo le strade della Un bene, ma c’è dell'altro. ■ 

periferia nei pressi dello sta I Quindici giorni fa. di fmn- i 

dio. La vettura aveva una tar- • tc al gigantesco meccanismo I 


ga civile e quindi non rico 
noscibile: il servizio cui era 
adibita riguardava gli specia 


indiscriminatamente perse¬ 
cutorio messo in moto per 
il duplice omicidio di i ia 


duiuiid ii£i,diuava gii specia • - 1 ... 

li pattugliamenti che conti I Gatteschi, dicemmo: quando j 
nuano per la cattura del pre S 1 * investigatori devono tra- 1 
sunto assassino dei fratelli | tnre _ un colpevole a tutti i ■ 
Menegazzo. costi qualche innocente fini - | 

.... .. ,, - ■ scr in galera, o al cimitero. . 

All altezza d. via Monsignor w fro ,, n| .„ di „„„ 
Bologna gh investigatori han fl7p „ infnu%tn prnlczift rrm I 
no notato un uomo II briga , -, monf7r , r/|p „„„ - 

diere Paduano e I appunta o | lr „rrc direttamente dallcspe- 
M.gnogna hanno riconosciuto rienza di tanti altri latti po- * 
subito Paolo Caso: lo avevano | tisìfseM qunndn I 

arrestato il 6 settembre del- fanno rastrellamenti quoti- 3 
I anno scorso, eseguendo un .1 Alani nelle peri Ir ri e di de- I 
mandato di cattura della Pre j* cinr Ai città, solo perchè fi | 


tura di Roma, che lo aveva j| titano i più poveri: quando 
condannato per falso a 3 anni I y bloccano migliaia di per- | 
e 1 mese di reclusione. Paolo . snnc nnUc ^ nntte cnn (n - 
Caso era rimasto poco più di | canna del Incile puntata; I 
due mesi in carcere: ne era quando si mettono alla fm- I 
uscito, grazie all amnistia e al- | sta agenti c carabinieri, ma- | 
l'indulto, 18 novembre. GH gari con Pordine di sparare | 

(Segue in ultima pagina) | n quando si manda in - 

1 galera gente, estranea sì ma I 

I » socialmente pericolosa » 
per rappresaglia. (cioè per I 

I cenare di ottenere col ter- ' 
mre quello che non si *a I 
LQ tUMingeiUU raggiungere attraverso nnr- | 

I mali indagini) si crea al . 
Cffllin tempo stesso un clima peri- I 

3VUIIH » colmissimo F. in tale clima 

d , I tutto può capitare, anche la I 

i un punto • reazione piò assurda e san- * 

■ I guinosa. Il tragico episodio I 

La contingenza per i lavora- di ieri notte, appunto. | 
tori dev’industria, commercio e I polizia faccia il suo . 

nK 8 n™ U ^ a!a d |. Un * mestiere (e glielo lascino fa- 
punto 08 i primo febbràio. L su- . i * *. » ^ 

rrv-ntrt arri ettella .,, 11 . I re > ncIFamhllO delle leggi _ 


mento avrà effetto sofie retribu- I re) ne ,! ramh " n . 

z.om per il trimestre febbraio- * ?°7”- , e .. con P*f I 

api-je. i diritti di tutti i cittadini. * 

Lo scatto della contingenza e I *c- I 

stato determinato in base alle . cex * ona j‘ Q[ ,cstt . " an ~ • 

rilevazioni dell'indice del costo I no: ne obitorio di Campo * . 

della vita effettuate nel periodo 1 i>n * s o cc il cadavere di un I 

compreso tra il 15 ottobre 1966 ‘ '- *' - 

e il 15 gennaio 1967. Tale indi¬ 
ce è multato pan a 147,56 (ar- 


I innocente, gli assassini re¬ 
stano liberi come prima. An- 
L si, ce nè uno di più. 


rotondato a 148) contro i 147 del I * > 

trimestre precedente. 1 * ___ __ ___ __ 
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DEL GIORNO. 


La petizione per la 
pace nel Vietnam 

D UE SONO le componenti 
della guerra di resisteva 
olla politica di aggressione e di 
crimine deH’imperialismo ameri¬ 
cano nel Vietnam: la resistenza 
militare dei vietnamiti e la pres¬ 
sione deU'opinione pubblica 
mondiale. La resistenza dei viet¬ 
namiti deve in questi giorni fa¬ 
re i conti con alcuni sviluppi 
drammatici che ha avuto la si¬ 
tuazione. 

Gli americani stanno cercan¬ 
do di assicurarsi il controllo 
del delta del Mekong, il cosid 
detto « triangolo di ferro », una 
zona di soli 100 150 kmq. a 
nord di Saigon Questa zona è 
la più densamente popolata del 
Sud-Vietnam e l'introduzione an¬ 
che in essa dei metodi di guer¬ 
ra americani sta provocando pe 
santi perdite tra la popolazione 
civile: un altro gradino nella 
tragica escalation aggressiva de¬ 
gli imperialisti americani. L’at¬ 
tuale operazione militare nel Me 
kong è condotta anche per ve 
rificarc sul piano pratico una 
strana teoria che pare incontri 
fortuna presso i generali del 
Pentagono: la teoria del pesce 
e dell'acqua Ora. ed è cosa ri¬ 
saputa, il pesce vive finché c'è 
l’acqua II tutto trasportato a 
livello sud vietnamita, diventa: 
il p limano è nato e maturato 
nel Sud-Vietnam, quindi l’escr 
cito di liberaz.ione nazionale vi¬ 
ve e si sviluppa finché resta nel 
suo ambiente naturale: i vil¬ 
laggi, le città, le campagne; il 
popolo vietnamita. 

Il discorso ci sembra giusto 
Ma allora cosa fare 3 Riconosce 
re che il f : NL rappresenta le 
esigenze del popolo sud vicina 
mila? NO li' più congeniale 
agli obiettivi americani togliere 
l'acqua fi villaggi, gli uomini, 
le donne ecc.) per vedere se 
il pesce (il partigiano FNL) fi¬ 
nalmente muore. 

Nonostante un enorme spiega 
mento di uomini e di strumenti 
di distruzione gli americani, lo 
dimostrano i risultati delle ope¬ 
razioni militari, non riescono a 
raggiungere i loro obiettivi. La 
ordinata resistenza dei vicinami 
ti, al Nord come al Sud, mette 
chiaramente in luce che per la 
prima componente, la resistenza 
militare, ci stanno pensando t 
vietnamiti stessi 

Ma noi nel nostro paese co¬ 
sa facciamo? Cosa dobbiamo 
fare? 

« ...In questo momento la presa 
di posizione dei governi euro¬ 
pei alleati degli Stati Uniti può 
essere decisiva nel far mutare 
la nefasta linea dell'attuale go¬ 
verno americano. Il governo ita¬ 
liano non può sottrarsi a questa 
responsabilità*. E’ un passo della 
petizione per la pace e la li¬ 
bertà nel Vietnam, uno stru¬ 
mento di lavoro, che il mondo 
della cultura e del lavoro pro¬ 
pone all'attenzione c all'iniziati¬ 
va degli intellettuali e dei la¬ 
voratori italiani 

Franco Petrone 


Per le « zebre >• 
caos a Roma 

D A DUE giorni il traffico 
romano è impazzito: il Mi¬ 
nistero degli Interni, infatti, ha 
deciso che nessun dipendente 
comunale della Capitale può fa¬ 
re straordinari (per via del de¬ 
ficit spaventoso delle finanze ca 
pitolinc); nemmeno, dunque, gli 
operai addetti alla manutenzione 
della segnaletica stradale. Da 
due giorni, quindi, le squadre 
che ripassano a calce le « zebre » 
e gli « stop * di Roma non pos¬ 
sono più lavorare di notte (che 
sarebbe, per l'appunto, « straor¬ 
dinario»), ma devono buttarsi 
con i loro cavalletti, gli spntz. 
zatori ed i pennelli nel pieno 
del traffico diurno. 

Il risultato era facilmente im¬ 
maginabile: le strette strade del 
centro romano — dove già si 
circolava con difficoltà incredi¬ 
bile e Tineorgo era una condi¬ 
zione normale della viabilità — 
sono stare improvvisamente di 
mezzate. Colonne di amnvettu 
re si intasino nei punti di mig- 
gior traffico, bloccate dalle tran 
Senne dietro le quali gli operai 
lavorano a ridar lustro alla se 
gnaletica sbiadita dall’uso. 

L’assurdo è evidente. Tanto 
più mostruoso, anzi, se si tien 
conto che l'amministrazione co¬ 
ntunde ha speso miliardi — in 
questi libimi anni — per co 
stmire preziosissimi • sottovia * 
e lanciare « l’onda verde» (un 
immenso sistema serri dorico sin¬ 
cronizzato che avrebbe dosano 
scodare il traffico romano). Mi¬ 
liardi spesi male, d’3ccordo; ma 
nessuno avrebbe mai potuto cre¬ 
dere che sarebbero stati spesi 
tanto inutilmente. «Onda ver¬ 
de* e sottovia, infatti, sono pa¬ 
ralizzati dalla necessità di ri¬ 
sparmiare poche migliaia di lire 
a testa per i pochissimi operai 
della segnaletica. 

Queste ore di straordinario, 
secondo il Ministero degli In 
terni, danneggerebbero grave 
mente l’economia naz'onaic; e 
non importa se le poche lire ri 
sparmijte ( sulla pelle degli ope 
rai) vengono poi sprecate (ceti 
ruplicate) nel tempo produtti¬ 
vo perso per il faticoso, lentis¬ 
simo, attraversamento della 
città. 

Un caso clamoroso, dunque, 
di insensibilità politica e buro¬ 
cratica Reso più penoso, oltre 
tutto, dalla passività con cui 
la giunta capitolina di centro- 
sinistra ha accolto il provvedi 
mento che paralizza Roma: e 
che rende anticipatamente vane 
tutte le promesse fatte dall’as¬ 
sessore socialista al traffico sui 
« nuovi sistemi di scorrimento 
veloce ». 

Darle Natoli 


Vivace dibattito alla Casa della Cultura tra d.c., comunisti, 
socialisti unitari e del PSU promosso da Anderlini 

Le regioni si possono fare entro 

lamera: accolto un emendamento sostenuto dalla sinistra al | §Q§ jfgL 

—-——... . Il l70o 


Camera: accolto un emendamento sostenuto dalla sinistra 

«Non prevista» la TV a colori 
per i prossimi cinque anni 


Niente televisione a colori 
nel prossimo quinquennio. E' 
un lusso che non possiamo per¬ 
metterci perchè costerebbe al¬ 
le famiglie qualcosa come due 
mila miliardi da sottrarre al 
risparmio. Ora, accolto un e- 
mendamento del compagno An¬ 
derlini, il capitolo 12’ del Pia 
no dedicato alle Poste e Te¬ 
lecomunicazioni recepisce que¬ 
sto « stato di necessità ». Ol¬ 
tretutto si tratterebbe di un 
investimento assurdo nel mo¬ 
mento in cui il governo nega 
(come avvenuto tre giorni fa 
alla Camera), la proroga del 
pagamento degli assegni fami 
Ilari e dell'assistenza per ma¬ 
lattia e infortuni ai lavoratori 
per i quali è cessato il rap 
porto di lavoro ed è interve¬ 
nuta In casso integrazione 
(come od esempio le migliaio 
di lavoratori colpiti dalle allu 
Viotti). Proprio per questa ne 
cessità, il compagno ANDER 
LINI (socialista autonomo) ha 
illustrato ieri alla Camera 

— dove era in discussione il 
capitolo 12’ del Piano Pierac- 
cini — un emendamento, pre¬ 
sentato insieme a La Malfa, 
che suonava: « La realizzazio¬ 
ne della televisione a colori è 
rinviata oltre i limiti di sca 
denza del programma quin 
quennale ». Il relatore di mag 
gioran/a DE PASCALIS e il 
ministro PIERACCIN! si sono 
evidentemente resi conto della 
insostenibilità di una posizione 
che evitasse di accogliere 
quanto Anderlini aveva chie¬ 
sto e hanno modificato (sia 
pure in modo più sfumato ri¬ 
spetto all’emendamento) il te¬ 
sto di questo capitolo 12°. (c II 
settore radiotelevisivo — si 
dice — non prevede nel pros¬ 
simo quinquennio la realizza¬ 
zione della TV a colori >). 

PCI e PSIUP hanno accetta¬ 
to questa modifica. 

Il comunista CALVARESI, 
dal canto suo, aveva chiesto 
che in questo capitolo fosse 
specificato che per una mag¬ 
giore funzionalità del sistema 
telefonico si giungesse alla 
unificazione, anche graduale, 
della telefonia nazionale a li¬ 
vello della azienda di Stato. Il 
testo governativo, infatti, men¬ 
tre su 690 miliardi complessivi 
previsti per gli investimenti ne 
destina solo 60 alla azienda 
di Stato, non fa alcun accenno 

— se non da un punto di vista 
tecnico funzionale — alla ne¬ 
cessità dell'unificazione del si¬ 
stema telefonico. 

La maggioranza ha respin¬ 
to l'emendamento. 

Il problema della difesa del 
suolo è venuto quindi dram 
mancamente alla ribalta, sem 
pre nella seduta di ieri, nel 
l’intervento del comjutgno BU- 
SETTO. che si è opposto al te¬ 
sto governativo introdotto nel 
piano dopo le alluvioni del no¬ 
vembre e sul quale è. ap¬ 
punto. iniziata la discussione. 
Una politica generale del ter¬ 
ritorio. è stato osservato, si ar¬ 
ticola attraverso diversi mo¬ 
menti: anzitutto è indispensa¬ 
bile un’approfondita conoscen¬ 
za dei territori, quindi biso 
gna provvedere alla loro di¬ 
fesa. fissando anche gli usi. 
Il compagno LIZZERÒ ha so 
stcnuto la necessità di a- 
dottare una serie di in¬ 
teri enti immediati attraver¬ 
so l'istituzione di un fondo di 
solidarietà nazionale, la dife¬ 
sa civile e l'istituzione dì stru 
menti legislativi e normativi 
per la dichiarazione dello sta¬ 
to di emergenza, in caso di 
calamità pubblica. Infine il 
compagno POERIO ha affer¬ 
mato che nel quadro dei prov¬ 
vedimenti per la difesa del 
, suolo è indispensabile un in 
tervento \erso la Calabria do¬ 
ve le opere avviate hanno bi¬ 
sogno di essere completate e 
dove il problema della difesa 
del suolo è pregiudiziale alla 
stessa esistenza fisica della 
regione. 

Le richieste del PCI sono 
state respinte; è passato in¬ 
vece il capitolo 12 cosi come 
era stato redatto dal governo. 
Il compagno MICELI nella di¬ 
chiarazione di voto ha denun 
ciato l'insufficienza del testo 
coi ornatilo nel quale non si 
tiene affatto conto della tn» 
gica realtà delle zone colpite 
dalle alluvioni. Dm eia esse 
re cambiato tutto il capitolo 
come era stato proposto dai 
comunisti ma il governo in¬ 
vece ha loluto appiccicare 
delle modifiche su un testo 
vecchio che era stato definito 
prima che si verificassero le 
sciagure del novembre scorso. 

Al termine della seduta il 
compagno SCIONTI ha solle¬ 
citato una risposta del goi or¬ 
no sulla interpellanza presen¬ 
tata dai comunisti a proposito 
del grave atteggiamento della 
polizia nei confronti degli stu¬ 
denti che aievano occupato 
l'Ateneo di Bari. 

f. d'a. 


In risposta agli attentati 


100 pesetas per il PCI i 
da un compagno spagnolo | 


L’avvocato Parenti sottoscrive un secondo abbonamento sostenitore | 


Il compagno senatore Um¬ 
berto Terracini ha inviato al 
compagno Baroutini, respon¬ 
sabile della sezione ammini¬ 
strazione del CC del Partito 
la seguente lettera: « Caro 
liurontim. ti rimetto Taccili 
so biglietto da 100 pesetu.s 
che mi sono stati mandati da 
un compagno spagnolo il qua¬ 
le fu con noi all'isola di Ven¬ 
tatene fra il 1941 e il 1942 
e che successivamente si 
trattenne ancora in Italia fi¬ 
no al 1961. Queste 100 pese¬ 
tas le ha Inviate come suo 
contributo per la riparazione 


dei danni conseguiti alTatten- 
tata dinamitardo contio la 
sede del Part.to Ho provi e- 
(luto io stesso a mandargliene 
ricevuta in uno con i ringra¬ 
ziamenti del Partito. Molto 
cordialmente Umberto 'l'erra 
cim ». 

La solidarietà con il PCI 
e lo sdegno per gli attentati 
fascisti si estendono quindi 
sempre più e ogni giorno 
pervengono nuove e significa¬ 
tive testimonianze. L'avvoca¬ 
to Loreto Parenti ha inviato 
al nostro giornale la seguen¬ 
te lettera: «Cara Unità, per 


fortuna del genere umano 1 l 
vermi non fanno la Storia, i 
ma solo puttefazlone. Con- I 
tro 1 criminali e vigliacchi 
attentati dei coliti bastardi I 
teppisti dinamitardi, sento il I 
dovere rii olfritti un secondo . 
abbonamento sostenitore per j 
il nostro eroico giornale, in- 1 
viando lo corrispondente som- i 
ma di lire 25.000. Saluti fra- | 
terni Loreto Parenti ». 

Altre offerte sono giunte I 
alla Direzione del Partito e I 
nei prossimi giorni pubbli- ( 
cheremq un nuovo elenco di I 
sottoscrittori. 


Il PCI crìtica al Senato gli interventi polizieschi in Sardegna 

Rinnovare l'economia per 
eliminare il banditismo 

L'intervento del compagno Pirastu - Sottolineala la necessità di 
un nuovo indirizzo per la pastorizia - Oggi la risposta di Taviani 


Le gesta dei banditi sardi sono 
bruscamente passate in secondo 
piano nelle cronache dei grandi 
giornali. Mentre montava una 
campagna per chiedere misure 
speciali di repressione, sbarcati 
nell'Isola i reparti addestrati alla 
guerriglia, la rapina di Ciriè e il 
delitto di via Gatteschi a Roma 
hanno oscurato di colpo la strage 
di Olloiai. E' giunto in prima pa¬ 
gina il problema nazionale della 
criminalità e quello dei metodi 
della polizia. 

Il consueto ritardo col quale 
il governo risponde alle interro¬ 
gazioni. comprese quelle urgenti, 
ha perciò fornito alla discussione 
sul banditismo sardo — iniziata 
nel pomeriggio di ieri al Senato 
— uno sfondo più ampio e impre 
visto Forse ha fornito perfino un 
elemento di chiarificazione, met¬ 
tendo in evidenza che il governo 
di centro-sinistra si è compor¬ 
tato nei confronti della Sarde¬ 
gna come se si trattasse di una 
colonia. 

L'ispettore di polizia De Ste¬ 
fano. inviato nell’Isola a coordi¬ 
nare ie forze di polizia — ha 
detto nel suo intervento il com¬ 
pagno Luigi PIRASTU — s’è com¬ 
portato come un generale giunto 
nel teatro delle operazioni mili¬ 
tari. Nelle sue dichiarazioni ha 
illustrato il metodo dt « perlustra¬ 
zione a zanzara *. che a suo dire 
non dovrebbe «consentire tregua 
o certezza aH’awersario ». No¬ 
nostante le affermazioni ufficiali, 
che riconoscono le particolari 
matrici del fenomeno del banditi¬ 
smo, dinanzi alla recrudescenza 
dei delitti, questo governo ha im¬ 
boccato la vecchia strada della 
repressione indiscriminata. Nel 
1850 — ha ricordato Pirastu — 
al Parlamento cisalpino si rico¬ 
nobbe la necessità di profonde 
riforme, ma tutto si nsolse nello 
inno in Sardegna di cavalleggen 
e bersaglieri, nello stato d’assedio 
imposto in p-ccoli paesi contadini. 
Oggi st mandano 1 celerini para¬ 
cadutisti. E l’altro provvedimento 
assunto dai governo si muoie 
nella stessa direzione: una legge 
che aumenta incredibilmente le 
condanne per t reati di abigeato, 
portando fino ad otto anni la pena 
per il furio di tre pecore. St trat¬ 
ta quasi di un invito a scegliere 
reati più gran con pene che a 
confronto diventano ben. 

Noi non neghiamo le ìcenza di 
prerdere mi*ure per rafforzare 
la prei emione dei delitti. Ma ci 
opponiamo a provvedimenti che 
sono controproducenti perché tra 
l'altro accrescono la diffidenza 
nei confronti delia forza pubbli 
ca C'é il grave problema del 
carcere preventivo, della e^aspe 
rante lentezza dei giudizi penali, 
che favorisce la latitanza e quin¬ 
di il banditismo. Su questa que¬ 
stione ha richiamato l'attenzione 
il Procuratore della Repubblica 
Stille, inaugurando nell’isola l’an 
no giudiziario. Ma il governo si 
muove in senso opposto, tanto è 
vero che proprio con un decreto 
del dicembre scorso ha disposto 
la riduzione degli organtcì della 
Magistratura tn Sardegna. 

Pirastu ha poi dedicato gran 
parte del suo discorso per dimo- 


La riunione della Direzio¬ 
ne del Parlilo è convocata 
per giovedì 9 febbraio alle 
ore 9 precise. 


strare che per affrontare il feno¬ 
meno del banditismo alle radici 
è necessario soprattutto rinno¬ 
vare l'economia pastorale sulla 
quale pesa il duplice sfruttamen¬ 
to della proprietà assenteista e 
degli industriali del formaggio. 
Proprio su questo terreno delle 
scelte politiche ed economiche il 
governo non ha mantenuto nep¬ 
pure gii Impegni che gli derivano 
innanzitutto dalla legge sul Pia¬ 
no di Rinascita dellTsola. 

« La Sardegna come il meridio¬ 
ne — ha affermato il senatore 
d.c. DERIU — ha subito grave¬ 
mente la politica anticongiuntu¬ 
rale del governo. Purtroppo è ve¬ 
ro quanto delta da Pirastu. che 
gli investimenti ordinari dello 
Stato tn Sardegna hanno regi¬ 
strato una progressiva e costan¬ 
te diminuzione. Il Piano di Ri- 
nascita, nel quale si doveva tra¬ 
durre l’intervento straordinario 
dello Stato si chiude perciò con 
un saldo negativo ». 

Nella seduta di oggi su questi 
problemi dovrà pronunciarsi il 
ministro degli Interni Taviani. 

f. ì. 


Confermato 
lo sciopero 
degli 

insegnanti 

La Federazione Italiana Scuo¬ 
la (F1S) ha confermata, dopo 
una riunione tenuta ieri, alla 
quale hanno partecipato i rap- 
presentanti dei sindacati arieren 
ti all'organizzaz one. lo sciopero 
del personale insegnante e non 
insegnante delle scuole di istru¬ 
zione primaria e secondaria per 
mercoledì 8 e giovedì 9 feb¬ 
braio. La manifestazione si svol¬ 
gerà il solo giorno 9 nelle loca- 
Stà alluvionate, e precisamente 
nelle province di Firenze, Pisa, 
Grosseto, Belluno, Trento, Rovi¬ 
go e del circondario di Pordeno¬ 
ne 


Camera: deciso in commissione 

Gli interessi legali 
sulle cauzioni fitti 

Lo stralcio sull'umanistica alla commissione 
LL.PP. in sede legislativa 


I depositi cauzionali sui coti 
tratti d'affitto, per il futuro, non 
saranno lasciati all'arbitrio dei 
locatori; essi, anzi, dovranno 
corrispondere agli inquilini gli 
interessi legali sui depositi, che 
non dovranno e non potranno su¬ 
perare il canone di un trime¬ 
stre. Questo ha deciso, ieri, la 
Commissione speciale fitti della 
Camera, approvando l’articolo 14 
del testo unificato di regolamen 
tazione dei fitti, che è stato ela¬ 
borato da un Comitato ristretto. 
La commissione, inoltre, ha an¬ 
che stabilito altre due norme: 
I) sino al 30 giugno 1970 sono 
congelati I depositi cauzionali 
già pattuiti (ciò significa che 
fino a quel giorno viene tmpa 
dito che i proprietari dt abita 
zioni possano richiedere una cau 
zinne a chi non l'abbia versata 
sinora oppure un adeguamento 
delle quote in precedenza con¬ 
cordate); 2) in via strutturale, 
il locatario ha diritto, prima di 
effettuare il pagamento degli 
oneri condominiali, di ottenere la 
distinta degli oneri stessi con la 
indicazione dei criteri di ripar¬ 
tizione. nonché di prendere vi¬ 
sione dei relativi documenti giu- 
stificativi 

La commissione, tuttavia, è 
ancora lontana dall’rver esauri¬ 
to Tesarne del provvedimento 
(che il governo configura solo 
come decisione di sblocco, sia 
pur graduale), giacché prossi¬ 
mamente avrà di fronte il no¬ 
do principale, l'equo fitto, che 
malgrado l'ampiezza di consen¬ 


si che questa ba-o rii regola 
mentanone dei fitti h.» anche 
in Parlamento, fi governo. -e 
guendo pedissequamente le pre¬ 
tese dei costruttori e delle 
grandi tmmob.Lari, rifiuta re- 
osamente. l-a maggioranza, in 
vece, ha respinto l’emendamen¬ 
to Marroni (PCI), che fissava 
al 1969 il mantenimento del bloc¬ 
co dei vincoli per le ablazioni 
e i negozi artigiani e commer¬ 
ciali delle zone alluvionate. Ha 
solo stabilito che. per queste 
zone, i pretori sono autorizzati 
a protrarre gli sfratti di due 
anni anziché di*un anno. 

Fra le altre decisioni più ri¬ 
levanti delle commissioni, sem 
pre alla Camera, la commissio¬ 
ne LL PP. ha chiesto che le sia 
affidato in sede legislativa il 
ddl sullo stralcio delle norme ur¬ 
banistiche. Dal canto loro, le 
commissioni Istruzione e LL-PP- 
hanno iniziato l’esame in sede 
referente del ddl sul piano quin¬ 
quennale di edilizia scolastica. 

Infine; la commissione Finan¬ 
ze e Tesoro, in sede legislativa, 
ha deciso favorevolmente sulla 
legge che stanzia tre miliardi in 
favore dei profughi dalla Tuni¬ 
sia. Ha deliberato dt sopprime¬ 
re — approvando un'altra leg¬ 
ge — il compenso speciale do¬ 
vuto al personale del Corpo del¬ 
le miniere; contemporaneamen¬ 
te. però, mene aumentata l'in¬ 
dennità di missione. 

a, d. m. 


Esiste un vasto schieramento per attuare l’im¬ 
pegno costituzionale — Il dibattito fra Ingrao, 
La Malfa, Valori, Donat-Cattin, Galloni, Bai- 
iardini: farle e farie subito — Ingrao.- nuovi 
rapporti fra maggioranza e opposizione 


Il prossimo 22 dicembre sa¬ 
ranno venti anni esatti dal 
giorno in cui l’Assemblea co¬ 
stituente votò con tanta chia¬ 
rezza e semplicità l'impegno di 
attuazione dell'istituto regiona¬ 
le. Dopo venti anni le Regioni 
sono ancora un obiet'ivo da 
realizzare, partendo pratica- 
mente da zero. Ieri l’altro sera 
alla Casa della cultura di Ro 
ma il compagno Anderlini per 
il Movimento dei socialisti au¬ 
tonomi ha riunito sei uomini 
politici dei partiti che hanno 
fatto la nostra Costituzione, pro¬ 
prio per discutere delle Re¬ 
gioni: erano il compagno In 
grao. il compagno Valori por 
il PSIUP. l.a Malfa, i demo 
cristiani Dunat Cattili (sottose¬ 
gretario nel governo Moro) e 
Galloni, il compagno Ballar- 
dini del PSU. 

Il punto di partenza del di¬ 
battito è stato brevemente in¬ 
dicato dal compagno Anderlini: 
tutti i partecipanti all’incontro 
sono regionalisti convinti, non 
hanno dubbi sul fatto che le 
Regioni rappresentano il per¬ 
no della riforma dello Stato 
ormai resa inderogabile dalla 
pressione delle forze vive della 
società e dalle esigenze di un 
suo moderno sviluppo Tre in 
terrogafivi ha posto Anderlini 
agli interlocutori: fare le Re 
gioni, bone, ma con quali leg¬ 
gi e quali poteri? Con quali 
tempi? Con quale azione poli¬ 
tica e quali alleanze? 

Il dibattito è filato via ser¬ 
rato e vivace. I protagonisti 
proprio in questi giorni hanno 
partecipato con dichiarazioni, 
articoli, note di agenzia a una 
discussione su come e su quan¬ 
do fare le Regioni, che la im¬ 
minente scadenza della legisla¬ 
tura rende particolarmente ap 
passionante. Sono note quindi 
alcune delle differenze esisten 
ti all’interno dello schierameli 
to regionalista. La Mafia ha 
ribadito il suo punto di vista: 
occorre essere realisti, non è 
pensabile che si arrivi all’at¬ 
tuazione dell’istituto regionale 
tranquillamente, con legge or¬ 
dinaria, utilizzando uno schie¬ 
ramento tanto largo quanto la 
importanza della riforma ri¬ 
chiede. Per La Malfa la tat¬ 
tica per battere il fronte con¬ 
servatore che non vuole le Re¬ 
gioni è un’altra: proporre l’abo 
lizione delle Province e pro¬ 
cedere quindi a una revisione 
costituzionale che di per sé. 
automaticamente, impone la 
formazione di una maggioran 
za qualificata di due terzi e 
quindi prefigura concretamen 
te lo schieramento politico 
(esteso alle opposizioni di si¬ 
nistra) che dovrà fare le Re¬ 
gioni. 

Nessuno degli altri parteci¬ 
panti al dibattito è stato d’ac¬ 
cordo con questa tesi di La 
Malfa. Il socialista Ballardini 
ha ricordato che le Province 
rappresentano in effetti un or¬ 
gano amministrativo della Re¬ 
gione. una sede intermedia as 
sai utile secondo quanto la 
Costituzione già prevede. Ciò 
che conta, ha detto Ballardini. 
è che il governo mantenga l’im¬ 
pegno di farle, le Regioni. Bai 
Iardini ha anche nettamente 
condannato la recente presa 
di posizione del ministro Preti 
contro le Regioni, una presa 
di posizione che ha definito as¬ 
solutamente arbitraria. Donat- 
Cattin ha difeso la sua pro¬ 
posta: votare subito la legge 
elettorale regionale aggancian¬ 
do le elezioni regionali alle 
elezioni amministrative, in ogni 
caso come elezione a suffragio 
universale diretto. Il sottose¬ 
gretario democristiano ha po¬ 
lemicamente sventolato tre vo¬ 
lumetti che erano i testi dei 
discorsi di presentazione dei 
tre successivi governi Moro: 
in ognuno di essi l'impegno re¬ 
gionalistico è confermato solen¬ 
nemente e in termini prioritari. 
Ammettiamo francamente, ha 
detto DonatCattin. che la DC 
ha per anni eluso questo impo 
gno per puri motivi di occupa 
zione di potere; ammettiamo 
anche che altri partiti oggi 
sono distratti dalla stessa 
; preoccupazione di potere (la 
frase è stata accolta da uno 
scrosciante applauso) ed è per 
questo che forse la battaglia 
regionalista deve essere con¬ 
dotta oggi con più forza con 
stretto legame unitario nel pae¬ 
se. perché è più difficile. Gal¬ 
loni ha insistito anche lui; se 
il centro-sinistra aveva un sen¬ 
so lo aveva non come occupa¬ 
zione di potere ma proprio co 
me strumento politico di at- 
tuazione delle riforme costitu 
zionali. Ecco perché la sinistra 
de chiede l'impegno prioritario 
per le Regioni. 

Le Regioni non sono sola¬ 
mente ***: impegno costituzio 
naie, non è soltanto possibile 


farle, ma sono urgenti e indi¬ 
spensabili. ha detto Ingrao. Si 
assiste in effetti a una proli¬ 
ferazione burocratica a tutti i 
livelli (e anche a quello regio 
naie) proprio perché non esi 
stono le Regioni la cui istitu¬ 
zione rappresenta la risposta a 
un'esigenza moderna inderoga¬ 
bile. Le Regioni vanno fatte 
subito, e la data che i coma 
nisti propongono è quella delle 
elezioni politiche del 1968 cui 
lo elezioni regionali dirette do 
crebbero essere abbinate. A La 
Malfa Ingrao ha detto: sedia¬ 
moci pure intorno a un tavolo 
per discutere rieU’aholizione 
delle Province tanche se frati 
cumcntc. La M rifu deve ben 
sapere che questa riforma non 
passerà mai), ma «olo al patto 
che contestualmente si discu 
ta deU’abnlÌ7Ìone dei prefetti 
e della bardatura burocratica 
provinciale. 

Sul tema del distacco fra 
istituti rappresentativi e mas¬ 
se popolari, con particolare at¬ 
tenzione alle giovani generazio¬ 
ni. ha insistito il compagno Va¬ 
lori E' urgente fare le Regioni 
e si possono fare concreta¬ 
mente entro la legislatura solo 
a patto che si realizzi una lar 
ga alleanza, una rotte pres 
sione dal basso. 

Il dibattito si è fatto più ac 
ceso, a questo panto: La Malfa 
ha chiarito che per lui non è 
pregiudiziale la discussione del 
la riforma costituzionale per 
l'abolizione deile Province. 
Semplicemente, ha detto, non 
credo affatto che i partiti sia¬ 
no oggi disposti a affrontare e 
risolvere al Livello di legge 
ordinaria e con le larghe al¬ 
leanze necessarie il problema 
delle Regioni. I rappresentanti 
democristiani hanno insistito: 
la Direzione de dello scorso ot¬ 
tobre ha posto le Regioni fra 
i punti prioritari, vale la pena 
prenderla in parola. Galloni ha 
detto che tocca agli altri par 
titi verificare la validità del 
l'impegno democristiano, ag ■ 
giungendo che in quel momento 
la DC era sincera dato che 
avvertiva la minaccia della 
unificazione socialista (forse 
sopravvalutandola allora, ha 
aggiunto). 

Ingrao ha preso atto della 
volontà delle forze politiche di 
maggioranza di partecipare a 
un vasto dialogo con i comu¬ 
nisti su problemi fondamentali 
come quello delle Regioni. A 
questa affermazione però cor¬ 
risponde puntualmente un op 
posto atteggiamento del gover 
no e della maggioranza che ap 
paiono assolutamente contrari a 
qualunque dialogo. A La Malfa, 
alla sinistra de. al PSU Ingrao 
ha detto: chiamateci a un con 
fronto reale, smettetela di pre 
sentarci belle e fatte le solu¬ 
zioni decise nel segreto della 
Camilluccia, utilizzate il Par¬ 
lamento per un dialogo effet¬ 
tivo (che esclude qualunque 
pasticcio o confusione) tra mag¬ 
gioranza e opposizione. E’ su 
questa strada che si ridà forza 
agli istituti costituzionali, che 
si conduce la lotta regionale. 
Donat-Cattin si è detto d'ac¬ 
cordo: l'opposizione ha efficaci 
strumenti parlamentari, ha det¬ 
to. per verificare la effettiva 
volontà politica del governo di 
mantenere i suoi impegni. E si 
sa che su questo la maggioran¬ 
za è divisa: noi. ha aggiunto, 
siamo pronti a un dialogo e a 
uno sforzo politico comune su 
questi obicttivi. 

u. b. 1 


Positivi 

commenti delio 
sinistra de 


( Commenti postivi al dibattito 
sulle Regioni sono apparai sulle 
due agenzie delta sinistra de. 
Secondo ;a Radar, esso ha sgom¬ 
berato il terreno da ogni inter¬ 
pretazione della proposta repub¬ 
blicana come pregiudiziale, e ha 
indicato la strada attraverso cui 
i partiti di maggioranza possono 
avviare rapide trattative per una 
soluzione entro la fine di questa 
legislatura. 

Su questo tema, conclude la 
Radar, « e se ne è avuto con¬ 
ferma nel dibattito con l’inter- 
vento dellon. Ingrao» la mag¬ 
gioranza « può mettere alla pro¬ 
va e sfidare ad una posizione di 
responsabilità l’opposizione co¬ 
munista ». Anche Forze Nuore 
sntolinea « una convergenza su 
alcuni punti essenziali ». che po¬ 
tranno «tornare utili* ne.l'iraon- 
* irò collegiale della maggioranza, 
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Il decreto a Montecitorio 

Previdenzia li : 
duro contrasto 
Camera -governo 

Parere sostanzialmente negativo delle commis¬ 
sioni Lavoro e Affari costituzionali - Mosca (PSU) 
sottoscrive gli emendamenti CISL 


La prossima settimana — men¬ 
tre si andrà intensificando la 
protesta dei dipendenti dell'1 NFS, 
INAM e INA1L. che. com'ò tu» 
to. hanno proclamato uno scio¬ 
pero — ci sarà battaglia alla ra¬ 
merà sul decreto governativo sui 
previdenziali. Il provvedimento è 
già stato, ma in minima parte, 
emendato dal Senato; cosi com'ò. 
a Montecitorio trova opposizione 
in tutti i gruppi, a quanto è emer 
so dai dibattiti e dalle condii 
siom delle commissioni Lavoro e 
Affari Costituzionali. 

Ciononostante, il governo non 
deflette dalla sita posizione: il 
decreto deve passare senza ul¬ 
teriori modifiche. Una posizione 
attirila, e nei suoi fini ricatta¬ 
toria nei confronti dei deputati 
della maggioranza (patticolar- 
tnente quelli della CISL. elio 
hanno, anch'essi. presentato e- 
mendamenti. che sono stati fir¬ 
mati anche da Mosca, del FSU, 
segretario della CGIL). 

Le commissioni Lavoro, pri¬ 
ma. e Affari Costituzionali, do 
[io. hanno dato — attraverso la 
maggioranza di centro sinistra — 
parere favorevole al decreto, ma 
accompagnandolo con osscrvnzio 
ni e condizioni che m sostanza 
trnstormano il parete favorevo 
le in un patere negativo 

Tutti, nelle due commissioni, 
hanno difatti sottolineato clic 
1) il parametro del 2(l'r m |>m 
come massimo di diffeicn/a con 
sentito fra gli stipendi dei pie 
videnztali e quelli degli statali, 
è m primo luogo Ingiusto (per 
chè non si tiene conto delle dtf 
ferenze di orario e di attrihu 
/ioni di responsabilità), oltre che 
impossibile a stabilirsi, in qnan 
to è impossibile, oggi, fissate 
quale è esattamente lo stipendio 
dei dipendenti dello Stato; 2> la 
norma con cui si congloba nella 
pensione l’assegno ad petsonnm 
solo di chi è posto in quie*ren 
za (rifiutai ita o per raggiunti li 
miti d'età mentre noti poti ebbe 
godere di analogo trattamento co 
lui che rescinda autonomamente 
il rapporto di lavoro, é palese¬ 
mente in contrasto con I dii itti 
di uguaglianza sanciti dalla Co 
stituzione e con le numerose leg 
gl sui diritti dei lavoratori va 
rate dalle Camere anche recen 
temente. 

I compagni Tognoni e Venta 
roli. il primo nella eommissic 
ne Lavoro, il secondo in quella 
degli Affari Costituzionali .han¬ 
no ribadiio l’opjiosizioriD dei co 
munisti al decreto, e hanno po¬ 
sto al ministro del Lavoro Bo¬ 


sco alcune precìse questioni. Voi 
— ha detto in particolare Togno 
ni — avete contro tutte le con¬ 
federazioni sindacali, vi trovate 
di fronte a uno sciopero, e non 
avete neppure il condenso della 
Carnei a Ciononostante, insistete. 
Come pensate di pi ev alci e? For¬ 
se con un atto di prevaricnzio 
ne della libertà di scelta del 
Parlamenta? 

Bosco lo ha interrotto affer¬ 
mando: il governo vuole che il 
denoto sia approvato cosi co- 
tifò, senza alcun emendamenti! 

Non ha aggiunto altro, ma ha 
fatto intendere che lincile a Mon¬ 
tecitori» il governo semina de 
eiso a ricorrere alla fiducia 

Tognoni ha replicato nffeiman 
(to che i comunisti si oppia ran 
no vigorosamente alle pretese 
(•ol governo E si è rivolto a tut¬ 
te le altre forze polita ho, an 
che quello del centro sinistro. in¬ 
vitandole ad ossei e ((inseguen¬ 
ti. nel voto, alle prese di posi¬ 
zioni fin qui tanto chiaramente 
espresse. 


Convegno PCI 
sullo riforma 
del sistema 
previdenziale 

Nei giorni 10, 11 r 12 febb r am 
avrò luogo nel ridotto del tea 
tro l \!'-(0 m Homi un convegno 
n.i/ion de pM>mn--» dal PCI sul¬ 
la ir,formi democratica della 
previdenza «nenie >. La tela 
zinne ìntiolu'tiva «aiA «volta da' 
(ninna.'ilo prof G m inni Iter 
Imene-- re-,,io-isali 'e de 1 -(ir ri 
po pe' la -,i me//i -oca e <*i» 
PCI s l'-*iu usili Di (’. fio. de! 
la Due/ me del pu'ito 'ci.i 
le conci is ntu 

Nel (o-so del convegno «ei 
commissioni si o-vii|>c: .mio d 
temi specifici l’.TmvnMr u’oue 
dei fondi previdenziali 'esigenze 
e possibilità di mielioramen'u 
delle presta/.iotv sistemi a r 
parti/ one o sistemi a capitali/ 
-/aziono); la ileniocrat'/zaz one 
ilei sistema prev idenzialc (auto 
gestione dei lavoratori e unifica 
/.ione degli entri: fondi alitano 
mi e gestioni speciali 


Sul bilancio dell'ARS 


Voti di destra 
salvano Coniglio 

La «campagna-acquisti» del centrosinistra ha 
portato a un risultato imbarazzante: tre voti in 
più di quanti ne poteva disporre il governo 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 2. 

I suffragi — non contrattati e 
racimolati sotto banco, ma quasi 
ostentati — di almeno una de 
cina di deputati della destra, 
hanno salvato all'alba di sta 
mane il governo siciliano di con 
tro sinistra da un nuovo e eia 
moroso naufragio sul voto se¬ 
greto del bilancia 

Ufficialmente. Io schieramento 
tripartito poteva contare su un 
cartello di 48 voti su 90. Negata 
tuttavia, ieri mattina, dal com 
pagno Taormina, la fiducia al 
governo con un forte discorso di 
opposizione alla resa del f’SU. 
i voti disponibili scendevano au¬ 
tomaticamente a 47 Data poi per 
scontata (dagli stessi (fingenti 
de) la defezione, nel segreto del¬ 
l'urna. di non pochi deputati del¬ 
la cos.ridetta < magg.or.in/a ». -, 
dorotoi si sono proposti due obiet¬ 
tivi: limitare il più possibile la 
entità del fenomeno dei franchi 
tiratori, ed assicurarsi contem¬ 
poraneamente. con il reclutamen¬ 
to di un buon numero di rincal¬ 
zi, l'antidoto tradizionale alle de¬ 
fezioni. 

(I primo scopo é stato raggiun¬ 
to, ma solo in parte, con due 
manovre: un tentativo di con 
trollo sul voto dei deputati rie. 
evi una trattativa minuziosa — 
talora sp-nta gno at pui inde 
crnte mercanteggiamento — per 
tacitare una parte almeno delle 
lamentele dei deputati de con 
l'offa di sostanziose regalie elet¬ 
torali nascoste nelle pieghe del 
bilancio che di fi a poco sarebbe 
stato posto in votazione (stanzia¬ 
menti per strade nei singoli col¬ 
teci. per « boneficienza ». ecc). 

I,a campagna acquisti è stata 
ancora p ù randa Secondo una 
voce cw«a «tano'te in«i«’en*o. e 
non smentita !a direzione naz : o- 
na!e de! PLI aveva alcolizzato 
i suo' sci deputati siciliani a 
comporta 1 -*! « m qualsiasi modo» 
P’ir di impedire una nuova crisi 
e. quindi, che ta DC arrivasse 
alte elezioni dt giugno con un 
governo monocolore. D'altra par¬ 
te. in campo missino, non si 
nascondevano !e preoccupazioni 
che almeno alcuni dei deputati 
neo-fascisti potessero cedere fa¬ 
cilmente alle blandizie del ba¬ 
rone Coniglio, presidente della 
Giunta regionale. 

TI combinato effetto deTocca 
zionorecupero e della campagna- 
acquisti ha portato ad un risul¬ 
tato a<*ai imbarazzante per i di¬ 
rigenti regionali del centro sini¬ 
stra (che non a caso taccono 
oggi sulla illuminante circosfan 
za): l’approvazione del bilancio 
con tre voti tn più di quanti 
non no disponesse — ma « sulla 
carta * — il tripartito’ 
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Agrigento: 
dimissionari 
i consiglieri del 
PCI, PSU, PRI 

PALERMO. 2 

I rapp-e«cotanti de! PCI (4) 
del l’SLi (9) e dei PRI (D hanno 
forma,mente rassegnato starnane 
le dei us-iotii d.fi Consiglio co 
ninnate di Agrigento. E', questa 
un'importante decisione unitaria 
che sunz.ona fi valore dell'inizia 
riva dei com .-nisri agrigentini e 
che costituisce tana valida. for*c 
decisiva premessa per imporre 
quello scioglimento dei Consiglio 
e quelle njove elezicni che t go¬ 
verni reg.onali di Centro-sinistra 
si sono per mesi Oit.r.atamemu 
rifiutati di d:s,-»rrc per far q u 
drato intorno a!!a banda m-mici- 
pa.e d c compare dei saccheg 
giato'i de.la c.tta e (iella va a 

Coti La decisone delie di,m,sso 
ni. PSU e PRI hanno infatti ac 
volto pir coti no"e.ole r.tardo 
Li propo'**a del PCI per l'auto 
scioglimento del Consigì-o. Questa 
sera non si esclude che. sorretti 
dal] iniziativa defila s.m-tra uni¬ 
ta. anche una parte almeno de; 
dissidenti del gruppo d.c. (che de¬ 
tiene la maggioranza assolata in 
Consigi.o) seguano l'esemp.o de- 
14 ccns.ghen dell opposizione. 

Sindaco e Giunta 
di sinistra 
rieletti ad Adrano 

CATANIA. 2 

II s.ndaco Maccarrone e la 
Giunta comunale di Adrano. la 
cui ejecooe era stata annullata 
da un provvedimento fazioso de'- 
la commissione provinciale d: 
controllo, sono stati riconfermati 
nella taro carica dal voto dei 
con-tgl eri della a mstra unita; 
ai voti de: 20 rapprcsevaitt de! 
PCI. del l’SU e del PSIUP. «i 
è un;to q ledo di un consigierr 
cattolico Sono cosi mnernrren'e 
fatati i tentativi della DC di .m 
ped re l'c.ez.one di un s.ndaco 
comunista e la formazione di una 
giunta di sinistra, cercando eon 
tatti t tnezz. di arrivare alla fr¬ 
ullone commissari ale. 
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Due immagini, due realtà 
del cattolicesimo vietnamita 

Il vescovo con il teschio del partigiano sul tavolo e il parroco eroe della Resistenza — La guardia armata 
cattolica al servizio dei colonialisti — Sedici sacerdoti condannano gli aggressori USA 


DI RITORNO DA HANOI, 
febbraio. 

In generale i vescovi cattoli¬ 
ci vietnamiti non attesero il 
1954 e gli accordi di Ginevra 
per scegliere la via, da essi 
percorsa in forme diverse, del¬ 
la opposizione inconciliabile a 
ogni sviluppo della indipenden¬ 
za nazionale che fosse ad un 
tempo liquidazione dell'ordina¬ 
mento feudale e nascita di uno 
Stato nuovo, fondato su nuovi 
rapporti di proprietà. 

Anche la Repubblica demo¬ 
cratica del Vietnam nata nel 
1945 dopo il crollo dell’occupa¬ 
zione giapponese, presieduta 
da Ilo Chi Min, aderente alla 
Union Frangaise e avente fra i 
suoi « consiglieri » persino quel 
Bao Dai che sarebbe poi di¬ 
ventato l'imperatore fantoccio 
nelle mani della riscossa colo¬ 
nialista, non fu di gradimento 
della gerarchia cattolica viet¬ 
namita. Si può e si deve dire, 
al contrario, che l’organizza¬ 
zione della Chiesa cattolica fu 
una delle basi principali del 
tentativo di riscossa coloniali¬ 
sta fra il 19 W e il 1917. 

Già in quel tempo cominciò a 
prender corpo proprio nel ter¬ 
ritorio di Phot Diem (l’impor¬ 
tante centro cattolico del nord 
del quale ho scritto nel prece¬ 
dente servizio) quella « Guar¬ 
dia Armata Cattolica » che nel 
1919 assunse il nome di € Ve 
Si Cong Giao » vale a dire 
« Corpo combattente di difesa 
della religione ufficiale » le cui 
gesta i contadini e i pescatori 
di Phot Diem ricordano con 
terrore. Ma non è la storia di 
questo terrore che mi interessa 
riferire. Bensì qualche cenno 
della personalità del vescovo 
Le liuti Tu che di quella poli¬ 
tica fu uno dei principali fau¬ 
tori e che oggi, coerente a quel¬ 
la politica, si trova a Saigon a 
fianco dei comandi americani. 

Non so molto della formazio¬ 
ne della personalità di questo 
vescovo c sarebbe certo una 
impresa indicativa poterne ri¬ 
costruire » tratti culturali, psi¬ 
cologici e di classe. Ma ho os¬ 
servalo a lungo una sua foto¬ 
grafia esposta con altri docu¬ 
menti relativi alla lotta di re¬ 
sistenza contro i francesi nel 
Museo Rivoluzionario di Hanoi. 
L’immagine sua c quella tipica 
di un « sanfedismo » che la sto¬ 
ria ha giudicato per sempre e 
che tuttavia sembra duro a 
morire. 

Io so bene che il teschio che 
fa vista di se sulla sua scriva¬ 



li Vescovo Le Huu Tu ai tempi della sua alleanza con l'Imperatore Bao Dai e con i colonialisti francesi. Oggi Le Huu Tu lavora a 
Saigon con i servizi della guerra psicologica americana 


nia ai piedi del crocifisso e che 
riporta alla mente certi cupi ri¬ 
tratti di prelati controriformi¬ 
sti del nostro secolo XVII, c, 
per quanto conturbante, soprat¬ 
tutto un simbolo. Ma compren¬ 
do anche il perchè della con¬ 
vinzione dei semplici contadini 
vietnamiti che quel teschio sia 
esattamente il medesimo di 
uno dei tanti patrioti che tro¬ 
varono morte orribile proprio 
nella lotta per la libertà e per 
la giustizia. 

Basta infatti guardarsi at¬ 
torno sulle pareti del Museo Ri¬ 
voluzionario di Hanoi per tro¬ 
varvi documenti fotografici di 
una tale tragica crudeltà e do¬ 
cumenti scritti della partecipa¬ 
zione del vescovo Le Huu Tu 
alla direzione della lotta arma¬ 
ta anticomunista, per rendersi 
conto della possibilità di simi¬ 
li convincimenti. E basta so¬ 
prattutto ripercorrere nei sot¬ 
terranei della grande chiesa 
di Santa Maria del Rosario a 
Phat Diem le scale che porta¬ 


vano alle segrete dove la 
« Guardia Armata Cattolica » 
teneva le sue prigioni politiche 
e dove in seguito fu organizza¬ 
to uno dei più muniti blocchi 
militari dei paras francesi, per 
avvertire come nel simbolo del 
teschio che figura sulla scri¬ 
vania del vescovo Le Huu Tu 
si riassumano propositi in un 
certo senso molto più gravi. 

Desidero ricordare un episo¬ 
dio tipico del modo come il ve¬ 
scovo Le Huu Tu sentiva iden¬ 
tificarsi nella sua persona la 
missione religiosa e il compito 
politico reazionario. Nel 1949. 
mentre Bao Dai tradita la Re¬ 
pubblica era ritornato col tito¬ 
lo di imperatore nelle mani dei 
francesi, il vescovo Le Huu Tu 
aveva persino promosso la co¬ 
stituzione di una cosiddetta Re¬ 
gione Autonoma Cattolica con 
centro a Phat Diem. Ma l’at¬ 
teggiamento stesso del gover¬ 
natore baodaista di Bac Phan 
alla quale Bao Dai avrebbe vo¬ 
luto integrare i territori cat¬ 


tolici di Phat Diem e di Bui 
Chti non era di suo gradi¬ 
mento. 

Fu cosi che il vescovo Le 
Huu Tu pensò di scrivere a Bao 
Dai segnalandogli la figura del 
governatore come infida e per¬ 
sino propensa a simpatie con i 
Viet Minh. « Per questi motivi 
penso — scriveva il vescovo — 
non è ancora giunto il momento 
di integrare il territorio di Phat 
Diem-Bui Chu al governatora¬ 
to di Bac Phan. Piuttosto devo 
dirvi che incontro crescenti 
difficoltà sul piano finanzia¬ 
rio e temo che senza un ap¬ 
poggio bastevole il corpo di 
autodifesa (la guardia armata 
cattolica) veda diminuire il suo 
spirito di sacrificio. Vi faccio 
dunque la seguente proposta: 
c'è molto sale a Bui Chu e la 
stagione produttiva è vicina. 
Potrei acquistare a nome vo¬ 
stro una grande parte di que¬ 
sto sale. Occorrerà un investi¬ 
mento di circa 16 milioni. Ri¬ 
vendendo il sale al dettaglio si 


potrà incassare almeno il dop¬ 
pio. Voi potrete accordare que¬ 
sto beneficio a Phat Diem. Op¬ 
pure presterete a me i 16 mi¬ 
lioni necessari e dopo la riven¬ 
dita del sale io vi restituirò il 
capitale. In tal modo il corpo 
di autodifesa potrà rimanere 
saldo e non vi saranno più 
preoccupazioni. A Bui Chu c'è 
monsignor Chi, un mio grande 
amico . potete avere piena fi¬ 
ducia in lui. Nelle ultime set¬ 
timane il reverendo padre mio 
segretario si è incontrato con 
il console americano. Senza 
dubbio egli ve ne informerà. 
Ieri un giornalista inglese è 
venuto a trovarmi a Phat 
Diem, spero che ciò sarà utile 
in una certa misura ai pub¬ 
blici affari. Avrei voluto in¬ 
contrarvi di persona per met¬ 
tervi a parte direttamente del¬ 
le mie opinioni. Penso in ogni 
caso che i francesi non vo¬ 
gliano rapidamente estendere 
il cerchio attorno a Phat Diem 
e che vogliano fare una ecces- 


Spagna: continuano le repressioni ma si allarga il fronte della lotta 

Arrestati a Valencia i delegati 
degli studenti democratici spagnoli 

A Madrid, Barcellona, Bilbao, Siviglia si moltiplicano le manifestazioni degli operai e dei gio¬ 
vani contro il regime — Protratta la chiusura delle facoltà universitarie nella capitale 


Dal nostro inviato 

MADRID. 2 

Dopo le esplosioni dei giorni 
scorsi, il fuoco continua a co¬ 
vare costante sotto la cenere. 
E’ un susseguirsi di manife¬ 
stazioni di operai e di stu¬ 
denti in vari punti della città, 
come ammettono le stesse fonti 
ufficiali. Ne \iene segnalata 
una noi quartiere industriale 
di Villavcrdo. con l’appoggio 
di gruppi di studenti: gli ope¬ 
rai della Barreiros hanno ri¬ 
fiutato ancora una volta di sa¬ 
lire sugli autobus della socie¬ 
tà. percorrendo a piedi, per 
protesta, la distanza che sepa¬ 
ra Vallccas. dove si trova la 
fabbrica, dalla porta della 
Princesa, vicino alla città uni¬ 
versitaria. 

Non si hanno notizie di scon¬ 
tri con la polizia. Un certo nu¬ 
mero di studenti è stato arre¬ 
stato a Valencia dove si è 
svolto clandestinamente un 
convegno, durato da lunedì 
scorso fino ad oggi, prepara¬ 
torio del primo congresso de¬ 
gli studenti democratici spa¬ 
gnoli. Sono presenti delegati 
eletti dagli studenti di quasi 
tutti i distretti universitari del¬ 
la Spagna. Alcuni erano stati 
arrestati ancor prima di par¬ 
tire dalla loro città. Le riu¬ 
nioni si sono svolte in varie 
Facoltà, per eludere la vigi¬ 
lanza della polizia. 

Ieri sera, il recinto univer¬ 
sitario è stato circondato dal¬ 
la forza pubblica. Gli arresti 
sono stati operati a tarda notte. 
Non se ne conosce il numero. 
La notizia conferma l’esten- 
sione che va assumendo fra 
la gioventù universitaria spa¬ 


gnola il movimento di ribel¬ 
lione alle organizzazioni uffi¬ 
ciali e la consistenza raggiunta 
dalla nuova forma organizza¬ 
tiva democratica. Questa si ap¬ 
paia alle commissioni operaie 
elette nelle fabbriche al di 
fuori ed in opposizione al sin¬ 
dacato franchista. 

E' forse in previsione di nuo¬ 
ve manifestazioni di protesta 
fra gli studenti per rarresto 
di alcuni delegati al convegno 
di Valencia, che la Giunta di 
governo dell'università di Ma¬ 
drid ha deciso questa notte di 
rinviare ancora la riapertura 
di alcune delle facoltà chiuse 
martedì scorso, sollecitando le 
autorità a prendere misure ne¬ 
cessarie « per evitare la ripe¬ 
tizione dei disordini nelle vie 
pubbliche della città universi¬ 
taria ». 

L’università — tranne le fa¬ 
coltà di scienze politiche, eco¬ 
nomia e commercio, chiuse per 
un tempo indeterminato — 
avrebbe dovuto riaprire doma¬ 
ni. L'improvvisa decisione del¬ 
la Giunta universitaria di go¬ 
verno, presa nel cuore della 
notte, testimonia come l’auto¬ 
rità non sia affatto convinta 
di aver sedato, con le misure 
dì polizia, e la chiusura di tre 
giorni. Io spirito di opposizione 
dogli studenti. 

A Barcellona, un'altra ma¬ 
nifestazione studentesca si è 
svolta ieri nelle facoltà di fi¬ 
losofia, lettere, scienze, medi¬ 
cina, diritto ed economia, e 
nella scuola di ingegneria in¬ 
dustriale. Agitazioni operaie sì 
sono avute anche a Bilbao, 
dove la polizia ha cacciato a 
viva forza dalla sala delle riu¬ 


nioni del sindacato provinciale, 
gli operai che vi sono pene¬ 
trati per tenere una loro as¬ 
semblea non autorizzata dal 
sindacato franchista; a Huel- 
va. dove i lavoratori della Com¬ 
pagnia sivigliana di elettricità 
hanno occupato la centrale, re¬ 
clamando un aumento di sala¬ 
rio: a Siviglia, dove i dipen¬ 
denti della stessa compagnia 
sono scesi ir. sciopero di soli¬ 
darietà con i loro compagni di 
Huelva, manifestando per le 
strade. 


Un quadro vario, dunque, e 
indubbiamente molto parziale, 
che dà tuttavia una idea di 
come la lotta operaia e stu¬ 
dentesca che si muove al grido 
di « libertà sindacale » abbia 
ormai superato l’iniziale fase 
spontanea e stia attaccando 
frontalmente il corporativismo 
imposto dalla dittatura, per 
rompere il peso autoritario e 
di classe dei rappresentanti 
operai e studenteschi imposti 
dall’alto. 

In questa lotta si fortificano 
nuovi organismi democratici 


nati nel seno stesso degli ope¬ 
rai e degli studenti, possibili 
embrioni di quella che potrà 
essere la Spagna di domani. 
Il convegno dei rappresentanti 
degli studenti, che si è svolto 
clandestinamente a Valencia, 
e la decisione di tenere il pri¬ 
mo congresso democratico, ne 
è l’ultima concreta testimonian¬ 
za. Non si può certo ora trarre 
un bilancio di questa dura bat¬ 
taglia. E’ importante, per ora, 
che essa sia cominciata. 

Gianfranco Bianchi 


R come rappresaglia 


Nella sua rubrica « l fatti del 
giorno » il giornale democristia¬ 
no torinese La Gazzetta del Po 
pok) si occupa della vicenda del 
bambino di Moncaheri per il 
quale la madre ha chiesto l'eso¬ 
nero daU’insegnamento religioso 
coti le conseguenze cne tutti san¬ 
no. Acutamente il quotidiano 
spiega come la pretesa di quella 
madre sia completamente insen¬ 
sata, cisto che è « praticamen¬ 
te impossibile essere agnostici e 
neutri perchè la storia, la filoso¬ 
fia. lo stesso italiano forniscono 
continue occasioni di ripensa¬ 
menti morali, etici, ideologici... e 
quella mamma non vuole. Quasi 
che un bambino potesse essere 
chiuso in una campana di ce 
tro ». 

Parole sante. Di più: gron 
danti santità. Peccato che, im¬ 
mersi fino al collo nella profon¬ 
dità dei loro pensieri, quelli del¬ 
la Gazzetta abbiano trascurato 
i fatti terra terra: che quella 
madre non ha chiesto a nessuno 
di essere agnostico e neutro, ha 


solo chiesto che a suo figlio non 
facessero dire le preghiere ma 
gli insegnassero la tavola pita¬ 
gorica: che non lo chiudessero 
nella campana di vetro del mon¬ 
do visto attraverso il catechismo, 
ma gli aprissero gli occhi sulla 
sua realtà. 

Ma irriducibile, la Gazzetta 
incalza: « Ma anche dietro a 
una semplice vocale c’è l'ingan¬ 
no — così lo chiamerebbe la si¬ 
gnora di Moncalieri — metafisi¬ 
co. Una ” a ”, un dittongo pos¬ 
sono essere più pericolosi delle 
Confessioni di Sant'Agostmo. Pro¬ 
porre al bambino la lettera ” c ” 
c dirgli che è la ietterà di "cie¬ 
lo ” è come spalancargli im¬ 
mense voragini in cui perdersi 
e fantasticare ». 

Giusto; e difatti questa scuola 
che — secondo la Gazzetta — 
tpropone problemi morali », ne ha 
proposto subito uno a quel bam¬ 
bino: gli ha spiegato la lettera 
« r » e oli ha detto che è la let¬ 
tera di e rappresaglia », spalan¬ 
candogli prontamente le immen¬ 


se voragini in cui perdersi e 
fantasticare. 

Il quotidiano de infine si indi¬ 
gna perchè la madre, per eser¬ 
citare il suo diritto « si è ricolta 
airon. Senni, quando nessuno. 
in verità, glielo insidiava ». E 
questa è una affermazione che 
fa sprofondare anche noi in im¬ 
mense voragini, ci costringe alla 
speleologia — che è una scienza 
che ci fa un po’ paura: nessuno 
insidiava questo diritto. 

Allora chissà perchè il bambi¬ 
no è stato trasferito dalla scuola 
« Sangone » alia < Gabelli > co¬ 
me se fosse un brigadiere indi¬ 
sciplinato e donnaiolo. 

Vuoi vedere che in questa scuo- 
la<onfino si annida il demonio 
e se si propone ai bambini la in¬ 
terra * c * non gli si dice che 
è lettera di « cielo », ina — chis¬ 
sà — di * cicogna » o di « cavol¬ 
fiore», cosicché se si spalanca¬ 
no voragini sono addirittura di 
carattere sessuale? 


m. 


siila economia di armi e di mu¬ 
nizioni ». 

Conservo la copia fotostati- 
ca di questa lettera del vesco¬ 
vo Le Huu Tu e della risposta 
dell’imperatore Bao Dai. Non 
è nello spirito scandalistico di 
stampo anticlericale che ne 
propongo la lettura. Un ve¬ 
scovo può anche comprare e 
vendere sale senza che si deb¬ 
ba pensare a una sua personale 
volontà di profitto. Al contra¬ 
rio: io penso che questa vo¬ 
lontà fu del tutto estranea in 
quella singolare occasione al 
vescovo Le Huu Tu. E’ invece 
al suo fanatismo politico oscu¬ 
rantista che io invito a riflet¬ 
tere per comprendere come lo 
stesso strumento della Chiesa 
cattolica fu piegato dalle for¬ 
ze reali della società reaziona¬ 
ria vietnamita a finalità e ser¬ 
vigi che a lungo andare si sono 
tradotti e continuano a tra¬ 
dursi nelle basi fondamentali 
di un inammissibile disegno 
reazionario. 

La traiettoria che ha porta¬ 
to il vescovo Le Huu Tu dal¬ 
l’episcopato di Phat Diem ai 
suoi attuali uffici in Saigon è 
quella stessa di un pensiero e 
di una concezione del mondo: 
di uno dei modi di intendere 
il cattolicesimo. Sono questo 
pensiero e questa concezione 
del mondo che i contadini cat¬ 
tolici vietnamiti hanno respin¬ 
to per sempre. E non soltanto 
loro: anche, con loro, molti 
sacerdoti cattolici del nord e 
del sud Vietnam. 

Abbiamo fatto circa tre chi¬ 
lometri a piedi l’antivigilia di 
Natale, attraversando canali su 
esili ponticelli di bambù, per 
raggiungere la chiesa di Khiet 
Kg dove da qualche mese ha 
preso posto il reverendo 
Nguyen The Vinh, un parroco 
sessantaduenne titolare di una 
parrocchia di Ninh Binh di¬ 
strutta dai bombardamenti. 
Nguyen The Vinh mi ha accol¬ 
to in una saletta della canoni¬ 
ca. Alle sue spalle c'era uno 
stendardo dipinto a mano con 
l'immagine di Don Bosco. Il 
sagrestano ha portato in ta¬ 
vola dell’ottimo te verde bol¬ 
lente. 

— Da quando ha comin¬ 
ciato, padre, a comprende¬ 
re che I comunisti non era¬ 
no Il diavolo? 

— Dopo l’agosto del 1945. Ho 
visto con i miei occhi i risul¬ 
tati della riforma agraria. Poi 
ho preso parte alla Resistenza 
contro i francesi. Sono stato 
decorato della ricompensa di 
prima classe. 

— Perchè avete dovuto 
evacuare dalla città di Ninh 
Blnh? 

— Sono venuto qui perchè in 
seguito ai terribili bombarda- 
menti su quella città la quasi 
totalità dei fedeli si è trasfe¬ 
rita in questo territorio. C’è 
molto lavoro qui per i parro¬ 
ci. Avete visto Ninh Binh? So¬ 
no solo rovine. Se foste passa¬ 
to per il centro avreste visto 
anche la mia chiesa compieta- 
mente distrutta. Ma avrete cer¬ 
to visto qui a Phat Diem le ma¬ 
cerie della chiesa di Thn 
Trung. E’ stata colpita mentre 
i fedeli erano a messa. E' una 
chiesa che avevo costruito io 
nel 1937. Mi commuovo a par¬ 
larne. Questi delitti hanno pro¬ 
vocato grande collera nell'ani¬ 
mo dei fedeli. Oggi non c'è più 
nessuno che non vede come la 
sola via da percorrere sia 
quella di unirci tutti per fer¬ 
mare la mano degli aggressori. 
Essi di tanto in tanto fanno 
piovere dal cielo anche manife¬ 
stini e grandi quantità di radio¬ 
line a transistor presentando¬ 
le come campioni del benessere 
e della ricchezza della società 
americana. Proprio qualche 
giorno fa abbiamo fatto un 
grande falò in piazza di questi 
ingannevoli doni. 

— Le vostre opinioni so¬ 
no condivise anche da al¬ 
tri sacerdoti nella provin¬ 
cia di Ninh Binh? 

— Tre giorni or sono sedici 
sacerdoti della prorincia han¬ 
no tenuto una riunione per con¬ 
dannare questi delitti, soprat¬ 
tutto i recenti gravissimi bom¬ 
bardamenti di Hanoi. Abbiamo 
poi tenuto un'assemblea nume¬ 
rosa dei rappresentanti dei 
cattolici della provincia il cui 
tema centrale è stato quello 
della difesa della indipenden¬ 
za nazionale del Vietnam ». 

Il parroco Nguyen The Vinh 
sorrise un poco, poi in latino 
mi ricordò un passo di San 
Paolo che dice: « Bonum cer- 
l tamen certa vi. cursum consu¬ 
mavi... Ho combattuto la giu¬ 
sta battaglia fino in fondo c 
Dio la coronerà con la vitto¬ 
ria... ». 

— Padre ho visitato sta¬ 
mane molte piccole capan¬ 
ne di artigiani cattolici a 
Phat Diem. Una di esse, 
quella del fabbro Nguyen 
Ba Moc dimostra con la 
su* Immagini sacra che le 
rendono limilo o una cap¬ 


pella un grande fervore di 
fede. C'era anche, assieme 
a una vecchia fotografia di 
Pio XII, un ritratto a pa¬ 
stello di Paolo VI fatto dal¬ 
lo stesso fabbro Ba Moc. 
Non ho visto però nulla che 
ricordasse Giovanni XXIII. 
Ba Moc non mi ha saputo 
spiegare il perchè. 

— Effettivamente di Giovan¬ 
ni XXIII non sappiamo molto. 
Quando morì fu tenuta una 
messa funebre nella Cattedra¬ 
le di Santa Maria del Rosa¬ 
rio. ma noti una messa solen¬ 
ne come si fece per Pio XII. 
Alla morte di questa pontefice 
il campanone di Santa Maria 
del Rosario suonò a lutto e tut¬ 
ti i campanili del distretto ri¬ 
sposero. Alla morte di Giovan¬ 
ni XX111 non si udirono suoni 
di campane ». 

Interrompo sul ricordo di 
questo eloquente silenzio la ste¬ 
sura dei miei appunti della vi¬ 
sita al parroco Nguyen The 
Vinh. Prima di salutarmi etili 
mi pregò di entrare in chie¬ 
sa. Un sagrestano stava pre¬ 
parandola per l’ufficio serale 
con tanti piccoli lumini a olio. 

Antonello Trombadori 


In una intervista 
al mensile Junost 


// fisico Kapitza 

invita i giovani 

al dibattito 
scientifico 

Una critica rivolta all'Accademia delle 
Scienze — « Apprendete l'arte della po» 
lemica da coloro che hanno fatto la Ri¬ 
voluzione! » 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 2. 

Piotr Kapitza. il grande fisi¬ 
co sovietico la cui fama mon¬ 
diale è legata ad alcune delle 
più prestigiose conquisto scien¬ 
tifiche dell’UKSS. si è rivolto 
ai giovani — scienziati e non 
— per incitarli ad impegnarsi 
a favore della libertà di ricer¬ 
ca e di pensiero. Egli ha con¬ 
cesso su questo tenia una in¬ 
tervista al mensile Junost (una 
bella e vivace riv ista giova 
nile tirata in due milioni di co¬ 
pie) recando cosi un ulteriore 
contributo a quel vasto autoe¬ 
same che. un jm/ a tutti i livel¬ 
li. la società sovietica sta at¬ 
tualmente condueendo. e di cui 
sono testimonianza i dibattiti 
economici, sociologici, estetici 
e morali che riempiono le pa¬ 
gine di giornali c riviste. Na- 
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Per la rinascita dell'isola, lo sviluppo 
democratico del Paese e la pace 

UNA GRANDE 
MARCIA 
NELLA SICILIA 
«PROFONDA» 


Si terrà dal 5 alni marzo - Vi parteciperanno | 
contadini, operai, intellettuali - Un appello di , 
Danilo Dolci e del sindaco de di Roccamena 



Dalla nostra redazione 

PALERMO. 2 

Per sette giorni, attraverso 
le zone più desolate del Tra¬ 
panese. deU’Agngentino e del 
Palermitano, lungo un per¬ 
corso di 150 km., si snoderà 
ai primi di marzo una gran¬ 
de marcia — di contadini, 
di operai, di intellettuali, di 
giovani — per la rinascita 
della Sicilia « profonda ». per 
lo sviluppo democratico del 
Paese, per la pace. Se ne 
fanno promotori, firmando un 
nobile appello diffuso oggi. 
Danilo Dolci a nome del Cen¬ 
tro studi e iniziative di Par- 
tinico. e Leonardo Di Salvo, 
s.ndaco democristiano di Roc¬ 
camena a nome del Comitato 
intercomunale per la \alie 
del Bekce. che costituisce or¬ 
mai da anni una interessan¬ 
te e fruttuosa esper.enza di 
collaboraz.one unitaria a li¬ 
scilo zonale. 

La marcia prenderà 0 ria 
da Partanna (Trapani) do¬ 
menica 6 marzo, toccherà 
quindi Castelvetrano. Canv 
pobello, Menfi. Santa Mar¬ 
gherita Belice. Roccamena. 
Partinico e Monreale per 
concludersi, sabato 11 mar¬ 
zo. a Pai-ermo. 

L’iniziativa ha già trovato 
calorosa accoglienza nei co¬ 
muni: la gente si * prenota » 
fcr la marcia: chi può. met¬ 
te a disposizione locali per 
le soste notturne: altri pre¬ 
parano iniziative collaterali, 
esprimono in cento modi la 
loro concreta adesione. 

La realtà è tale che non 
è certo possibile chiudere gli 
occhi o sfuggire alle proprie 
responsabilità. « Quanto è 
successo ad Agrigento — sot¬ 
tolineano Dolci e Di Salvo 
nell’appello —, quanto è tra¬ 
gicamente successo e conti¬ 
nua a succedere in Italia, da 
Trapani alla Calabria, alla 
Maremma, alla Campania, a 
Firenze, nel Polesine, nel 
Veneto, conferma ancor piu 
quanto da anni e anni ormai 
le persone di buonsenso van¬ 
no avvertendo e documen¬ 
tando: senza una sana piani¬ 
ficazione valorizzatrice. sen¬ 
za interventi che prevengano 
e superino le difficoltà non 
solo non ci si sviluppa a vi- 
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ta nuova ma — e non solo 
al Sud — ci si rovina, ci si 
sfa ». 

In questa prospettiva si col¬ 
locano i problemi angosciosi 
«lei comuni che saranno toc¬ 
cati dalla marcia. L’appello 
elenca una serie di obiettivi 
locali sui quali si è già stu¬ 
diato; dighe, lavori di rimbo¬ 
schimento. lavori agricoloin- 
dustriali: viabilità essenzia¬ 
le. acqua, scuole. Ma è pos¬ 
sibile ottenere queste cose 
con un colpo di bacchetta 
magica? No. certamente. 
« Possiamo ignorare — è 
detto testualmente nell’ap¬ 
pello — la necessità che lo 
sviluppo soc.o-economico sia 
diretto secondo nuove prospet¬ 
tive. nuove chiavi morali e 
politiche? Possiamo ignorare 
resieenza di rovesciare la 
destinazione di enormi inve¬ 
stimenti. portando avanti nuo 
ve forme di organizzazione 
de! mondo? Possiamo non 
sentire scoppiare nella no¬ 
stra umanità le bombe che 
oggi si seminano nel Viet¬ 
nam? Che non solo si spre¬ 
ca. perché non si sa e non 
si vuole valorizzare: oggi si 
distrugge, si tortura, si mas¬ 
sacra. a grande scala ». 

Da qui l'appello muove per 
reclamare da! governo ita¬ 
liano un atteggiamento con 
cui si tenga conto che: I) 
« Ijc complessa difficoltà in¬ 
terne del Vietnam riguardano 
prima di tutto il suo popolo, 
ma poi. immed atamente. in 
una Situazione di cosi aperta 
tensione mondiale, ciascun 
paese, ciascun cittadino del 
mondo»; 2) «Ogni Stato ai 
mondo deve fare in modo di 
impedire che un prepotente 
o l’altro si investa a salva¬ 
tore di un paese: ogni stato 
al mondo, al di fuori di ogni 
gioco clientelare, con efficace 
energia deve impegnarsi af¬ 
finché il paese stesso in tra¬ 
vagliato conflitto possa trova¬ 
re la vera soluzione ai prò 
pri p-ob!emi »: 3) « Chi. seo 
pertamente o subdolamente, 
attenta a] sano svilupparsi 
dell'OXU. chi ne impedisce 
l'aperto sviluppo, si mette 
sul piano del fascismo e del 
nazismo ». 


Umilmente Kapitza fa anzitut¬ 
to riferimento ai problemi del¬ 
la ricerca della verità nel cutn- 
|X> della scienza facendo subi¬ 
to una importante affermazio¬ 
ne: non può esistere una scien¬ 
za di avanguardia senza una 
opinione pubblica scientifica di 
avanguardia. 

Il significato di questa affer¬ 
mazione è palese: non solo la 
scienza ha bisogno «li esser* 
capita da molti, ma ba biso¬ 
gno di essere sorretta da 
molti. Ma c o m e creare 
una sana c autorevole opi¬ 
nione scientifica di massa? Es¬ 
sa può formarci — dice Kapit- 
zn — solo nell'atmosfera di un 
pensiero vivo e attivo di una 
costante ricerca e creatività. 
Una simile atmosfera può di¬ 
scendere dal confronto delle 
opinioni. Negli ultimi tempi ab¬ 
biamo compiuto passi assai 
grandi in questa direzione. La 
discussione è la dialettica stes¬ 
sa: è dallo scontro degli oppo¬ 
sti che nasce la verità. Una 
scienza priva rii opposti, priva 
di lotte intestine, è destinata 
a morire. Certo, è più facile 
ignorare il proprio avversario 
che fare i conti con lui: ma è 
una magra consolazione per¬ 
chè voltargli le spalle, isolarlo, 
ignorarlo vuol dire danneggia¬ 
re la scienza, la verità e la 
società. 

A questo punto Kapitza ri¬ 
volge una critica al modo co¬ 
me nella stessa Accademia del¬ 
le scienze la discussione viene 
organizzata e condotta: sembra 
essere venuto meno il gusto 
della vivacità. Ed è per que¬ 
sto elio egli dà un consiglio ai 
giovani: « Apprendete T arte 
della polemica dai vostri non¬ 
ni. da coloro clic hanno fatto 
la rivoluzione. L'arte della po¬ 
lemica ai loro tempi era mol¬ 
to elevata perchè da essa di¬ 
pendeva tutte i*. 

Qui rintervistatore ha solle¬ 
vato l'obicz.ione secondo cui 
nella discussione c'è il peri¬ 
colo che prevalga la posizione 
sbagliata. « Sciocchezze! — ha 
esclamato lo scienziato — am¬ 
bedue gli interlocutori possono 
avere torto o ragione perchè la 
verità non è mai data a priori. 
Raggiungerla. \ trincarla, si 
può soltanto nella lotta delle 
opinioni. Gli errori sono desti¬ 
nati prima o poi a cedere di¬ 
nanzi alla forza della verità. 
Ma vi è di più: il diritto «Icl- 
l’uomo all'errore (a questo 
punto Kapitza rammenta come 
G. Lamb gli avesse confessato 
un giorno che a lui rimaneva 
assai più facile imparare quan¬ 
do il suo grande maestro. Mnx- 
vvell. compiva degli errori nol- 
I'claborare le formule e quindi 
tornava indietro per una veri¬ 
fica del processo matematico). 
L’errore in sè non è falsità 
scientifica; la scienza diviene 
falsa quando non riconosce lo 
errore, il quale è dialettica- 
mente necessario. Mai bisogna 
sopravvalutare la portata del¬ 
l’errore... ». 

B discorso di Kapitza si apre 
ora al più vasto terreno della 
società, per la quale, egli insi¬ 
ste, valgono le stesse conside¬ 
razioni fatte per la ricerca 
scientifica. L’unica differenza 
è che sul piano della società 
la velocità dei processi è di¬ 
versa. Nel campo dell’arte, ad 
esempio, può accadere che que¬ 
sto quadro di Picasso (un Don 
Chisciotte) sia considerato non 
conforme ai canoni del reali¬ 
smo classico e tuttavia esso 
piace, fa pensare, rende prota¬ 
gonista Io stesso osservatore. 
E’ capitato che il noto pittore 
realista P. Korin sia rimasto 
colpito dalla visione di Guer- 
nica e abbia dovuto rivedere 
il suo giudizio su Picasso. Ec¬ 
co la conferma che lo scontro 
tra diverse maniere pittoriche 
è utile per lo sviluppo dell’arte 
non meno della lotta di opinio¬ 
ni per lo sviluppo della scien¬ 
za. La società avrà solo da 
guadagnare dalla polemica sin¬ 
cera. 

Lo ha dimostrato la discus¬ 
sione economica svoltasi sulla 
stampa, che ha assolto un ruo¬ 
lo decisivo nella preparazione 
delle decisioni del partito sul¬ 
la riforma della pianificazione 
e della gestione dell'industria. 

L’ultima parte della conver¬ 
sazione, Kapitza l'ha dedicata 
ad alcuni consigli pratici per 
rendere più sciolta' la forma¬ 
zione di una opinione giovani¬ 
le: « E’ da giovani che si de¬ 
cide se essere progressivi o 
conservatori. Organizzatevi in 
clubs. in gruppi permanenti a 
seconda degli interessi che col¬ 
tivate, ritrovatevi fra di voi • 
— ha concluso — non stanca¬ 
tevi di discutere con libertà e 
disin voltura ». 


Enzo Roggi 
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Mentre i previdenziali confermano lo sciopero a oltranza 

Anche i «finanziari» decisi 

, a riprendere 

| Magistratura, Parlamento e j . . 

| governo giudichino i brogli | 13 DdttdyllB 

L'incontro dei dirigenti dell'Alleanza con i giornalisti — Un forte movimento 
unitario contrasta Comune per Comune il malgoverno bonomiano nelle Mutue 


FUnità / venerdì 3 febbraio 1967 

Al calzificio Doppieri di Novara 



L’operaia svenuta 
in fabbrica sempre 
sotto il torchio 

Il cronometrista ieri si è rimesso alle costole della gio¬ 
vane — « Tempisti » scatenati da Natale 


Dj fronte a rappresentanti di organi di 
stampa quotidiani e di periodici sinda¬ 
cali è stata ieri documentata a Roma 
la lunga serie di brogli compiuti dai 
ix>norniani nelle elezioni tenute in URO co¬ 
muni su se 1 temila. Ha aperto l'incontro 
con i giornalisti il vicepresidente della 
Alleanza Renato Tramontani, tirano pre¬ 
senti i dirigenti nazionali Selv no Bigi, 
Angelo Ziccurdi. Gaetano Di Marino. 
Adriana Zaccarellj e i dirigenti di alcuni 
comitati regionali 

Tramontani ha ribadito le richieste del¬ 
l'Alleanza per la sospensione delle ele¬ 
zioni, in modo da consentire al Senato di 
varare la nuova legge, e la trasforma¬ 
zione della Federami uè in modo da ri¬ 
durre le sjieie e dare ai contadini assi¬ 
stenza medica, ospedaliera e specialisti¬ 
ca adeguala, evi anche i medicinali. I 
dirigenti regionali hanno [x>i fatto il qua¬ 
dro delle elezioni tenute finora. I fatti 
denunciati sono più eloquenti di qualsiasi 
altro discorso. 

FROSINONE — l.e elezioni sono state 
comunicate all'Alleanza con soli 7 giorni 
utili per presentare liste. Interpellato al¬ 
cuni giorni prima, il dirigente provinciale 
Gerardo Gaibi.s-»o aveva detto che « la 
data il popolo la saprà a suo tempo», van¬ 
tandosi del biogiio che stava organiz¬ 
zando. La visione degli elenchi è stata 
rifiutata in tutti 1 cornimi; di conseguenza 
alla consegna delle liite. dove si è potuto 
presentarle, si sono trovate molte date 
di nascita alterate. Ad Anagm la lista è 
stata respinta... perchè le firme dei pre¬ 
sentatori erano su due fogli. Ad Amase¬ 
ne la lista già accettata è stata portata 
ai carabinieri e qu.iuli esclusa per le 
solite contraffazioni. Sono state pre-entate 
denunce alla magistratura. Nonostante 
l'incetta di migliaia di deleghe, il 29% 
dei coltivatori delia propincia non ha 
votato. 

PALERMO — In 22 comuni si sono te¬ 
nute elezioni dall’oggi al domani, senza 
affissione di manifesto. Gli elenchi sono 
stati rifiutati dallo stesso Ufficio contri¬ 
buti unificati; l'accesso agii elenchi espa 
sti nelle sedi è stato vietato. L'Alleanza 
non ha potuto presentare alcuna lista. 

RAGUSA — A Vittoria la lista è stata 
prima respinta (i presentatori erano 33 
anziché 30). poi accettata dopo un'inter¬ 
vento in prefettura: a questo punto sono 
state invalidate 4 firme, i presentatori so¬ 
no scesi a 29 e la Usta esclusa per sca¬ 
denza di termini. 

CALTANISSETTA - A Riesi la lista 
è stata accettata, poi tutti i 19 candidati 


si sono dimessi: pressione mafiosa. Di¬ 
missioni dalle liste anche a S. Cataldo 
e Calt.inissetta, II capolista di S. Catal¬ 
do Giordano è morto travolto da un ca¬ 
mion otto giorni dojx) che si era pre¬ 
sentato L'Alleanza chiede l'intervento del¬ 
l'Antimafia in tutta la provincia per una 
rigorosa inchiesta sui gruppi dirigenti bo- 
no'iuani. Le liste bonomiane in nessun 
cd->o hanno raccolto più del 50% dei voti: 
i contadini le boicottano cosi. 

POTENZA — Dopo 7 anni di carenza 
si sono tenute elezioni prefabbricate: in¬ 
fatti. secondo i bonomiani ha votato il 
54% dei contadini (nessun scrutatore del¬ 
l'Alleanza era presente), ma da un con¬ 
trollo eseguito alla porta del seggio solo 
il 12% dei contadini si è recato a votare. 
TI 55% dei voti bonomiani nei 29 comuni 
dove si è votato è dovuto a deleghe car¬ 
pite cosi ogni mezzo Sono state presen¬ 
tate denunce alla magistratura per le 
firme sottratte. 

NAPOLI — Nei comuni di Resina, San 
Giusepi>e Vesuviano e Visciano non si vota 
da 7 anni. A Marigliano una denuncia 
per deleghe carpite, avanzata da 4 anni, 
non ha avuto ancora il vaglio della ma¬ 
gistratura. In 6 mutue i consigli si sono 
dimessi anticipatamente e ora si vota: 
5 giorni prima delle elezioni la prefet¬ 
tura dichiarava addirittura di non cono¬ 
scere la data. Il .5 e il 12 si vota in 20 
comuni. l'Alleanza ha presentato 4 liste 
a Velia, Marigliano. Torre del Greco e 
Poggio .Marino dose i bonomiani non 
hanno potuto rifiutarle. 

SALERNO — In IH comuni l Consigli 
hanno dato dimissioni anticipate. A Uli¬ 
veto e Sala Consilina elezioni con un 
siilo giorno di preavviso. A IMontesanto 
due contadini che si erano recati alla 
Mutua a chiedere assistenza hanno fir¬ 
mato un foglio, trasformato in delega: 
inutilmente hanno chiesto la delega, i 
bonomiani hanno votato per loro. A Cava 
dei Tirreni il funzionario della Feder- 
rntitue Folino, di fronte al broglio evi¬ 
dente (nell'urna c'erano 945 schede per 
931 votanti!), ha messo schede e registri 
in borsa ed è scappato. 

PIEMONTE - Si è votato in 157 ca 
inani su 290 ma su 22.324 capifamiglia 
iscritti solo 14.760 (deleghe comprese) fi¬ 
gurano fra i votanti: l'astensione è del 
34%. Se aggiungiamo le deleghe, nem¬ 
meno la metà dei contadini ha votato 1 
bonomiani. L’Alleanza ha presentato liste 
in 8 comuni: a Vische insieme alle ACLI. 
a Levone insieme agli stessi iscritti locali 
della bonomiana. Nuove iniziative sulle 


elezioni vengono annnunziate. Inoltre, 
nelle più diverse regioni. 

MATERA — Per iniziativa dell’Allean¬ 
za si sono riuniti PSU. PSIUP. PCI. U1L 
e CGIL che hanno redatto un documento 
in cui si chiede la sospensione delle ele¬ 
zioni e una nuova legge elettorale. E' 
stato deciso inoltre di presentare liste 
unitarie in tutti i comuni dove si deve 
ancora votare. 

VITERBO — Cinquecento contadini 
hanno manifestato al Cinema Roma del 
comune di Marta per chiedere elezioni 
oneste e maggiore assistenza. L'ospedale 
di Tarquinia già respinge i contadini am¬ 
malati e la situazione è grave. Si chiede 
quindi assistenza completa e assegni fa¬ 
miliari uguali agli altri lavoratori. 

ROMA — Nel Comune di Genzano so 
no state notificate cento cancellazioni di 
coltivatori diretti dalle liste elettorali. 
L'Alleanza è tornata a protestare presso 
il prefetto: il funzionario del governo ri¬ 
fiuta infatti la pubblicazione degli elen¬ 
chi elettorali per coprire 1 rimaneggia¬ 
menti dei bonomiani. Per il prefetto di 
Roma la legge, nella sua provincia, è 
diversa da quella applicata dal suo col¬ 
lega — per fare un esempio — di Cam¬ 
pobasso. dove l'Ufficio elettorale della 
prefettura ha la direzione delle opera¬ 
zioni elettorali ed ha consegnato gli elen¬ 
chi nominativi all'Alleanza con due mesi 
di anticipo sulle elezioni. 

SIENA — Si voterà il 26 febbraio a 
Sinalunga e il 5 marzo a Montepulciano. 
Cusole. Radicondoli e Gaiole in Chianti. 
Si tengono assemblee contad.ne al ter¬ 
mine delle quali vengono inviati tele¬ 
grammi al governo e al Parlamento per 
la sospensione delle elezioni e il rinnovo 
della legge elettorale. 

FIRENZE — La Fcdermutue. contro 
gli impegni presi, ha tentato un nuovo 
colpo di mano indicendo elezioni antici¬ 
pate nei seguenti comuni: Palazzuolo. 
Marradi, Vicchio. Scarperia. Barberino. 
Borgo S. Lorenzo. Bagno a Ripoli. Mon- 
telupo. Limite, Tavarnelle. Carmignano. 
Montemurlo, Certaldo, Firenzuola e San 
Casciano. D gesto è diretto a scavalcare 
il movimento di opinione pubblica che si 
è creato attorno alla richiesta di rifare 
la legge elettorale. 

Il quadro delie prevaricazioni è vasto 
e vario. Prima che si arricchisca di nuo¬ 
vi episodi, spetta al governo, al Parla¬ 
mento e alla magistratura (a cui in molti 
casi ci si è rivolti) intervenire a salva- 
guardia della dignità stessa delle istitu¬ 
zioni pubbliche. 


Il dibattito al Senato 


Da 16 mesi non hanno contratto 


Triplicati gli Protesta in piana 
infortuni sul lavoro dei minatori sardi 

La compagna Angiola Minella denun- Lo sciopero generale ha fermato ogni 
eia le gravi condizioni delle aziende attività nei centri minerari dell'Isola 


Nella seduta di ieri mattina al 
Senato la compagna MINELLA ha 
illustrato una mozione del PCI 
che chiede al governo una se¬ 
rie di misure per prevenire al: 
infortuni sul lavoro e le malati.e 
professionali. Dal 1950 al 1964 i 
casi di infortunio sul lavoro e di 
malattia professionale si -uno pm 
che triplicati; è cresciuto il mi 
mero de: casi mortali Ma l'aspet¬ 
to p.ù grave eoa-iste nei nuovi 
metodi di organizzazione del la¬ 
voro. applicati secondo un ferreo 
criterio produttivistico aziendale. 
Nell'tntroduzione di nuove tecno. 
logie — ha rilevato la compagna 
Minella — non si tiene conto del¬ 
la salute fisica e psichica dei la 
voratori. I.a caccia frenetica ai 
tempi morti, il rigoroso controllo 
cronometrico di ogni operazione, 
di ogni movimento d stmguono le 
fabbriche più moderne. Secondo 
gli industriali per evitare infor¬ 
tuni e malattie ci s; dovrebbe ha 
sare sopratt.itto s i.ia seìez’ono 
attitudinale dei lavoratori. Ma. 
in effetti, que-ta sole/ one si tra¬ 
duce spesso m uno strumento per 
perfezionare i metodi più disu¬ 
mani di sfruttamento 

In realtà in questi criteri d; 
organizzazione del lavoro sta la 
causa principale degli infortu 
ni, delle malatte. delTusura e 
delTinveechiamento precoce dei 
lavoratori. Una conferma si ri¬ 
cava dagli stessi dati fomiti da¬ 
gli Ispettorati del lavoro. Nel 
1965 sono state comp.ute 300 060 j 
ispezioni nelle az ernie. Nel 94% 
dei cast le denunce fat'e dai la 
voratori sono risultate fondate. 

Nella provincia di Milano su 
102 incidenti mortala ne./edilizia. 
74 potevano esseie ev.tat; fos 
sero state rispettate le norme d; 
sicurezza nel lavoro. E questi da¬ 
ti non danno la misura reale del¬ 
la situazione, se si pensa che gli 
ispettorati del lavoro riescono a 
controllare solo il 10% delle a- 
ziende esistenti, l-a prevenzione 
degli infortuni e il controllo sa¬ 
nitario nelle fabbriche sono orga¬ 
nizzati. infatti, sp basi burocra¬ 
tiche e con criteri che lasciano 
mano libera ai padroni. 

La mozione del PCI sollecita 
perciò un mu'amento d; indirizzo 
9 chiede che il governo si pro¬ 
nunci su alcune proposte concre¬ 
te: l’organizzazione di un serv.zio 
sanitario pubblico sui luoghi di 
lavoro, indipendente dalle impre¬ 
se, e collegato ad un controllo 
democratico dei lavoratori: la 
dMMMteuzione dei Comitati 


provinciali antinfortunistici e il 
loro passaggio alle Province; il 
potenziamento degli Ispettorati 
del lavoro e il rispetto delle nor¬ 
me che prevedono la denuncia 
penale per chi viola le leggi sul¬ 
la sicurezza del lavoro; l'incarico 
al Consiglio nazionale delie ri¬ 
cerche di fissare norme tecnche 
por la progettazione, la standar¬ 
dizzazione dei mezzi di produzio¬ 
ne. in mo-lo che le caratteristi¬ 
che dezh impianti produttivi ga¬ 
rantiscano la tutela della salute 
psicofisica de: lavoratori. Si pro¬ 
pone. infine, una riforma della 
legislazione infortunistica, da 
tempo riconosciuta inadeguata. 

Nella settimana entrante il mi¬ 
nistro del lavoro Bosco dovrà 

pronunciarsi c-j queste richieste. 

Su «o'levitazione del compa¬ 
gno Terracini, il Presidente 7.e 
!:o!i Lanzm: ha d chiarato che 
sarà iscritto all'ordine de! g.or 
no deiTAscenibica il disegno d 
legge comunista che prevede il 
giuramento fiscale. Presentato 
dallo stesso Terracini, il diso 
ano di legge non è stato d. scus¬ 
so in commissione per l'ostruz o- 
nismo dei democristiani. Perciò 
Terracini, rilevando l'attualità 
della proposta dinanzi alle cla¬ 
morose evasioni fiscali denuncia 
te anche quest'anno, ha chiesto 
a termine di regolamento la 
iscrizione del disegno di legge 
aTordme del giorno in aula. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 2. 

Gran folla di minatori e di 
cittadini nelle piazze di Iglesias, 
Guspini, Arbus, Gonnesa. Flumi- 
nimaggtore e di altri centri mi¬ 
nori. Pozzi occupati, blocchi stra¬ 
dali: questi gli episodi più signi¬ 
ficativi che hanno caratterizzato, 
nei bacini metalliferi sardi, lo 
sciopero generale proclamato dal¬ 
la CuIL, C1SL e UIL per indurre 
le autorità regionali ad interve¬ 
nire decisamente, condannando 
l'atteggiamento intransigente del¬ 
l'Associazione padronale nella ver. 
tenza in atto da 16 mesi per il 
rinnovo del contratto. 

L'astensione dal lavoro è stata 
totale a Monteponi. Montevecchio, 
AMMI. Pertusola. NellTglesiente 
i minatori hanno effettuato delle 
marce di protesta percorrendo le 
strade principali di numerosi co¬ 
muni. A Bugcerru la manifesta 
zione ha assunto dei toni parti 
colarmente drammatici: le mae¬ 
stranze della Pertusola hanno 
presidiato i locali della direzione 
aziendale: una delegazione è sta¬ 
ta successivamente ricevuta da! 
sindaco. Nelle aziende minerarie 
più importanti, gli ingressi ai 
cantieri sono bloccati da squadre 
di operai che impediscono l’en¬ 
trata e l’uscita di qualsiasi per¬ 
sona e qualsiasi mezzo. A Igle- 
sias, picchetti operai stazionano 


Il governo rinnega gli impegni 

Manovra per non restituire 
l'assistenza ai mezzadri 


Ieri alla Commissione Lavoro 
del Senato li governo ha chie¬ 
sto di non discutere la proposta 
di legge Bitossi sull'assistenza 
ai mezzadri pensionali adducendo 
di avere un proprio progetto in 
proposito. Al tempo stesso, pe¬ 
rò, il governo afferma di non 
sapere dove trovare I fondi per 
l'assistenza e non prende alcun 
Impegno per la presentazione 
del suo progetto: la manovra è 
evidente • tende a rinviare tatto 


mentre 350 mila anziani conta¬ 
dini sono rimasti privi di ogni 
prestazione. L'annuncio dell'in¬ 
tenzione di sanare la situazione, 
fallo ai primi dell’anno dal sen. 
Bosco, si è rivelalo una mano¬ 
vra per perdere tempo e insab¬ 
biare la gravità di questa mar¬ 
cia indietro che segue di due 
giorni la capitolazione della 
CISL-Terra e UIL-Terra di fron¬ 
te allo « schema Restivo » non 
può sfuggire rgll organismi sin¬ 
dacali interessati alla questione. 


in permanenza nei punti nevral¬ 
gici della città. Ma non si tratta 
di una lotta limitata ai minatori. 
Vi partecipano intere popolazio¬ 
ni. Infatti, contemporaneamente 
alla proclamazione dello sciopero 
generale e della marcia dei mina¬ 
tori sui rispettivi comuni di re¬ 
sidenza. te saracinesche dei ne¬ 
gozi si sono abbassate. I commer¬ 
cianti hanno affisso dei cartelli: 
t Protestiamo con i minatori. Sia 
mo pienamente solidali con la loro 
lotta. Giusto salario significa mi 
giuramento delle condizioni eco¬ 
nomiche dell'intera zona del Sul* 
cis Jgicsiente >. 

A dare la spinta decisiva a 
questa battaglia unitaria sono an¬ 
cora una volta i giovani. Essi 
chiedono, con il nuovo contratto 
di lavoro, l’attuazione del pra 
gramma delle partecipazioni sta 
♦ali per la costruzione di industrie 
di base. La Reeione Autonoma, 
dal suo canto, deve garantire un 
Piano di Rinascita che non fa 
vorisca i monopoh (come avviene 
ora), ma che avvii un vero prò 
cesso di sviluppo dell'industria 
mineraria capace di assorbire ma¬ 
nodopera disoccupata, quella emi¬ 
grata e di giovani alla ricerca 
di prima occupazione. 

Il PCI, in un suo documento, 
sottolinea che 1 minatori, dopo 
16 mesi di lotta contrattuale, 
hanno manifestato davanti al Pa¬ 
lazzo della Regione, in Cagliari, 
denunciando la collusione tra 
Giunta. DC e Montecatini. Gli 
operai delle miniere sono tra co¬ 
loro che. potentemente, hanno 
contribuito a rovesciare la Giunta 
Dettoti 

L’esigenza di una svolta poli¬ 
tica e di impegni programmatici 
per attuare la rinascita, è senti¬ 
ta anche tra le correnti e I gruppi 
più avanzati dei partiti che for¬ 
mano la maggioranza di centro- 
sinistra. I consigli direttiti delle 
AGLI del Sulds riuniti a Carbo- 
nìa, hanno diramato un comuni¬ 
cato in cui dichiarano che è 
« loro preciso dovere, come rap¬ 
presentanti dei lavoratori cristia¬ 
ni. richiamare l’attenzione di 
quanti, ai diversi livelli, ricopra 
no posizioni di responsabilità, af¬ 
finché vengano accolte le giuste 
richieste dei minatori ». 

I lavoratori delle ACLI del 
Sulcis-Iglesiente esprimono infine 
« incondizionata solidarietà a tutti 
i lavoratori In lotta, 

Giuseppe Podda 


Il governo non ha anco¬ 
ra convocato i sindacati 
Ferme dichiarazioni di 
Mosca e Armato - Nuo¬ 
va presa di posizione 
negativa dei ministro 
Bertinelli 


Gli statali, mentre e confer¬ 
mato lo sciopero ad oltranza — 
a partire da lunedi prossimo 
— dei 70.000 previdenziali, si 
accingono a far sentire la 
loro voce al governo pi epu¬ 
randosi alla lotta. Dopo la 
mancata convocazione dell'in¬ 
contro con i sindacati e dopo 
la decisione delle Federstatali 
di chiamare gli statali allo 
sciopero, ieri le organizzazio¬ 
ni sindacali CGIL. CISL, UIL 
e FISAF operanti nei dica¬ 
steri del Bilancio. Finanze e 
Tesoro, hanno comunicato di 
ritenere c assolutamente ne¬ 
cessario » il ricorso allo scio¬ 
pero. entro la metà del mese, 
qualora le trattative con il go¬ 
verno vengano ulteriormente 
procrastinate. 

Nella riunione dei quattro 
sindacati dei finanziari è stata 
attentamente esaminata la si¬ 
tuazione della categoria in re¬ 
lazione al riassetto delle car¬ 
riere e delle retribuzioni. Nel 
comunicato diffuso al termine 
della riunione i sindacati os¬ 
servano che « l’atteggiamento 
del governo appare tanto pi» 
inaccettabile se si tiene conto 
che il riassetto delle carriere 
e delle retribuzioni costituisce 
un elemento di riforma essen¬ 
ziale per affrontare | temi più 
generali delle riforme ammi¬ 
nistrative che il paese atten¬ 
de ». I sindacati hanno anche 
affermato che il limite di spe¬ 
sa di 25 miliardi, stabilito dal 
governo, consente solo c ipo 
tesi grottesche » dì soluzione 
del problema. 

A conferma del negativo at¬ 
teggiamento del governo è ve¬ 
nuta ieri una dichiarazione del 
ministro per la Riforma buro¬ 
cratica Bertinelli. Questi ha 
accusato i pubblici dipendenti 
di volere troppo e, non aven¬ 
do migliori argomenti a di¬ 
sposizione, si è aggrappato al¬ 
le spese che lo Stato dovrà 
sostenere in conseguenza dei 
danni provocati dall’alluvione. 

La ferma posizione dei sin¬ 
dacati è stata ribadita però 
dall'on. Mosca, segretario del¬ 
la CGIL, in una conversazione 
con i giornalisti a Monteci¬ 
torio. 

Dopo aver ricordato che le 
confederazioni sindacali sono 
ancora in attesa di una rispo¬ 
sta di Moro sul riassetto degli 
statali e sull'apertura di trat¬ 
tative con i lavoratori degli 
Enti locali e delle Aziende mu¬ 
nicipalizzate. Mosca ha detto 
che — in mancanza di questa 
convocazione — « le categorie 
saranno libere di ricorrere al¬ 
le forme di agitazione a loro 
più congeniali ». Mosca ha 
aggiunto che * non basta ri¬ 
correre alla spiegazione delle 
difficoltà di bilancio per arri¬ 
vare alla sottrazione di con¬ 
quiste economiche, conseguite 
in libere trattative sindacali, 
con freddi provvedimenti bu¬ 
rocratici. Bisogna convincersi 
che su un fatto di principio 
i sindacati sono intransigenti: 
l’apertura di trattative per da¬ 
re alle categorie delle muni¬ 
cipalizzate i Foro contratti e 
ai dipendenti dello Stato il 
riassetto degli stipendi, delle 
qualifiche e delle carriere ». 

Mosca ha concluso denun 
dando la falsità delle accuse 
rivolte ai sindacati di essere 
insensibili « alle difficoltà rea¬ 
li della spesa, in particolare 
dopo le sopravvenute contin¬ 
genze avverse quali la con¬ 
giuntura sfavorevole e le al¬ 
luvioni: primo, perché il rias¬ 
setto è un impegno assunto 
dal governo e la cui data di 
attuazione è già decorsa: se¬ 
condo. perché la rivendica¬ 
zione del riassetto degli stata¬ 
li trova nelle proposte formu¬ 
late dai sindacati ragionevole 
considerazione delle difficoltà 
di bilancio, ma anche prospet¬ 
tiva per la realizzazione di 
maggiore efficienza e produtti¬ 
vità del servizio, una volta 
che il risultato della contrat¬ 
tazione venga, nei suoi modi 
e nei suoi tempi di attuazione, 
collegato alle indicazioni per 
la riforma generale ». 

L’on. Armato della CTSL, 
dal canto suo, ha dichiarato: 
« Bisogna che il governo en¬ 
tro questa settimana provveda 
a dare la risposta richiesta 
sul problema del riassetto e 
della riforma burocratica, al¬ 
trimenti è prevedibile che nel¬ 
l'entrante settimana le confe¬ 
derazioni convocheranno i sin¬ 
dacati per decidere la forma 
dell'agitazione sindacale ». 


Mentre è viva l'agitazione 

Postelegrafonici: 
incontro mercoledì 

Fermo monito al ministro della CGIL e della 
UIL - Ricercatori da oggi in sciopero - Prose¬ 
guono le riunioni per I ferrovieri 


Le segreterie nazionali dei sin¬ 
dacati postelegrafonici aderenti 
alla CGIL e alla UIL hanno esa¬ 
minato ieri la situazione della 
vertenza rilevando che nella ca 
tegoria è viva l’agitazione per 
la mancata soluzione di proble¬ 
mi rivendicativi posti, con la 
lotta, da oltre un anno e che 
potrà rendersi inevitabile il ri¬ 
corso allo sciopero. 

Dopo aver preso atto che sol¬ 
tanto ieri è pervenuta la conva 
cazione per nuove trattative da 
parte del sottosegretario alla 
P.I., I due sindacati hanno riaf¬ 
fermato la necessità che dall'in¬ 
contro fissato per mercoledì 
prossimo escano « precisi impe 
gni finanziari deH'Ammmistiu 
z.ione e tempi certi di contrat 
turione » E' «tata anche riha 
dita l'esigenza clip l'Amministra 
/.ione gai aulisca concretamente 
la difesa e il potenziamento ilei 
servizi poetali, telegrafici e te 
lefoniei ponendo fine alle con¬ 
tinue cessioni a privati di alci! 
ne attività. 

Se queste esigenze non saran 
no soddisfatte i sindacati pra 
muoveranno la ripresa immedia¬ 
ta della lotta. Prima di merca 
ledi le due segreterie dti pa 
fitelegrafonici torneranno a riu¬ 
nirsi: a questa riunione è stata 
invitata anche la CISL. 


FERROVIERI — Gli incontri 
tra sindacati e direzione delle 
Ferrovie Statali pi eseguono per 
l'e-ame dei problemi del perso 
naie viaggiante, degli assuntori 
e di alile categorie di ferrovie¬ 
ri. Ieri Ita avuto luogo un in¬ 
contro con il ministro Scalfaro: 
si è fatto il punto sulla situa¬ 
zione e si sono stabilite le ma 
dalità per il proseguimento del¬ 
le trattative. 

RICERCATORI — 11 persona¬ 
le non di ruolo e addetto alla 
ricerca del Consiglio Nazionale 
delle Ricerche — circa 1.300 fra 
tecnici, aiutanti e ricercatori — 
enti era oggi in sciopero e pra 
seguiià l'agitazione fino al rag 
giunmmento dei propri obiettici. 
Essi celiano da anni m una si 
tua/ione di grace disagio per 
elle sono privi di imo stato giu¬ 
ridico: in attesa di una legge 
istitutiva dei ruoli organici jmt 
l'inquadramento di tutto il per 
sonale attualmente m servizio al 
CNR. avevano chiesto al presi¬ 
dente del CNR serie garanzie 
per introdurre un minimo di or¬ 
dine nel trattamento del perso¬ 
nale. Per tutta risposta si è 
avuto un licenziamento arbi¬ 
trario. 


Dal nostro corrispondente 

NOVARA, 2. 

L'operaia del calzificio - ma¬ 
glificio Doppieri di Novara. 
ieri colta da malore mentre 
da ore lavorava con il « tem¬ 
pista » che controllava la sua 
capacità produttiva, stamane, 
tornata in fabbrica, è stata 
nuovamente messa sotto con¬ 
trollo! 

La direzione ha accertato 
che oggi ha reso meno di ieri, 
quando, nell'orgasmo di quella 
presenza eloquentemente pres¬ 
satile, che controllava ogni suo 
movimento, si era impegnata 
allo spasimo fino a che i nervi 
e la fatica l'hanno fatta crol¬ 
lare. Era dalle 9,30 di ieri mat 
finn che l'uomo del cronometro 
le stava alle spalle e segnava, 
i secondi c t mintiti, di ogni 
movimento. Alle 16 Amici Di 
Girolamo, che ha diciassette 
anni, non ce l'ha fatta più: 
ha avuto una crisi di pianto 
e si è accasciata vicino alla 
macchina. Il « tempista », brui¬ 
rò sua. le ha detto allora: « Se 
! non si sente bene, può andare 
in infermeria ». 

Il clima alla Doppieri è tale 
che non ci sarebbe da stupir 
si se domani arrivasse una 
smentita e si dicesse magari 
che l'operaia ha avuto un ma 
tare per ragioni estranee ai 
lavoro Non ri sarebbe da me 
rarigliarsi. in quanto si ha a 
che fare con un’azienda dove 
il paternalismo impero, ma do 
ve ancoro uno giovane operaia 
recentemente è stata licenziata 
perché sorpresa a sorridere 
con una collega. L'episodio, 
comunque è ben presente tra 
le duecentneinquanta lavora¬ 
trici, tra le quali oggi la feti 
siane e il fermento continua 
vano ad essere vivissimi. 

Ieri lo svenimento della Di 
Girolamo non ha evitato che 
la direzione convocasse tre 


Vivace azione dei metallurgici per i diritti sindacali 

Forti scioperi a Brescia 
contro le rappresaglie 

Fermate alla 0M-FIAT, FALK e IDRA - Iniziative unitarie 
nelle fabbriche - Aumentano gli iscritti al sindacato 


Dal nostro inviato 

BRESCIA. 2. 

Due operai della OM-FLAT di 
Brescia hanno inviato una lette¬ 
ra ai sindacati che contiene tra 
l'altro un pronunciamento per la 
unità organica e la proposta di 
presentare, nel futuro, una lista 
unica per le elezioni di Commis¬ 
sione interna. Uno degli operai 
ha la tessera della FIOM-CGIL. 
l'altro della FIM CISL. I.a sezio¬ 
ne sindacale della FIOM ha già 
espresso una nspo-ta positiva. I-o 
episodio rappresenta un fatto con¬ 
creto espresso dalla base del pra 
cesso di unità e autonomia del 
movimento sindacale. Il patrima 
nio accumulato nella lunva bat¬ 
taglia contrattuale dei metnLur- 
gici non è andato disperso La 
iniziativa è scaturita in questo 
caso dalla realtà di una fabbrica 
dove la FIAT sta accentrando la 
produzione degli autocarri (16 
mila all'anno è la produzione rag 
giunta), e dove il passato ha re¬ 
gistrato aspre d.v.s.om accanto 
al « reparto confino » riservato ai 
c rossi » e voluto dal senatore 
Valletta. 

E' un aspetto del * panorama » 
bresciano: processo imitano, raf¬ 
forzamento del sindacato, reazia 
ne dei padroni scatenati attraver¬ 


so le rappresaglie contro 1 diritti 
acquisiti, scioperi e manifestazio¬ 
ni dei metallurgici ne sono le 
componenti di fondo. Stamane 
sempre alla OM-FIAT gli operai 
di alcuni reparti sono scesi in 
sciopero. Per un'ora hanno ma¬ 
nifestato la loro protesta contro 
la decisione della FIAT di spa 
stare due lavoratori. E’ un prov¬ 
vedimento inteso a intimidire la 
azione sindacale nei nuovi repar¬ 
ti di montaggio. Da numerosi 
g.orni scioperi articolati bloccano 
le linee t la.--tratura cabine ». 
t montaggio autotelai leggeri ». 
* monta ce o cassoni». A! centro 
della lata. dice un volantino. 
« è il tentativo della direzione di 
imporre m orario di lavoro non 
concordato » coi sindacati. 

IvO’.te e interventi autoritari an 
che in un'al'ra grossa fabbrica 
metalmeccanica, la ATB. una 
azienda per metà 1R1 e per me¬ 
tà Falck. La settimana scorsa eli 
operai m sciopero per 24 ore. 
sono -filati per le vie della c.ttà. 
L'azone si è sviluppata attorno 
al problema del passaego della 
mutua aziendale all'IN'AM: ope¬ 
rai e s-.ndacati vogliono avere la 
garanzia che non verranno meno 
le condizioni di maggior favore 
presenti nella mutua aziendale. 

Allldra. la violenza dei pa- 


j— telegrafiche ■ | 

RCA: profitti di olire due miliardi 

La RCA italiana ha approvato iì bilancio chiu'o al 30 novembre 
con profitti per 2 217.782.106 lire. L utile dichiarato, al netto rìelle 
ìmposte e tasse e delle spe-e di ammortamento, è di 642 milioni 
e 474.004 lire. 

Invesfimenli italiani all'estero 

Una sene di società italiane hanno acquistato azioni della 
* Rohnco >. società dmvestimcnti con sede a Rotterdam. La Monda- 
dori ha acquistato azioni per un valore di 192.000.000 lire, le Assicu¬ 
razioni Generali per 310 800.000. la Carlo Erba per 240 000.000, la 
Mediobanca per .'533 160 000, la Mira Lanza per 604 160 000, la Motta 
per 175.270 000 lire. 

Gas e petrolio: consumo in aumento 

R consumo di gas naturale in Italia nel 1966 è salito a 8 miliardi 
e 700 miliou. 1 metri cubi contro 7 miliardi e 800 milioni del 1955. 
U petrolio greggio lavorato è salito a circa 80 milioni di tonnellate 
contro 69 milioni di tonnellate del 1965 

Carni: salgono le importazioni 

Nei primi undici mesi del 1966 l'Italia ha importato carni fresche 
e congelate per un valore di 186 miliardi e 545 milioni di lire mentre 
nel corrispondente periodo del 1965 le importazioni avevano rag¬ 
giunto un valore di 165 miliardi e 196 miboni di lire. 


dro.ni ha colpito un membro FIM- 
C1SL della Commissione interna, 
cacciato dalla fabbrica. 1 metal¬ 
lurgici in gran parte giovanissi¬ 
mi. hanno manifestato anche ieri 
per le vie di Brescia. 

L'azione sindacale e iniziata su! 
le seguenti richieste: 1) di affer¬ 
mare nella fabbrica la possibilità 
della Commissione interna di 
esercitare la propria funzione: 
2) di ritirare il licenziamento di 
rappresaglia: 3) di ottenere il 
pagamento integrale della grati¬ 
fica natalizia, del prem.o di pra 
duzione e per il pieno godimento 
delle f^rie 1966 (il [ladrone vuole 
t decurtare » :1 tutto in relazione 
agli scioperi contrattuali). 

La ri.-po-tn è la lotta e le ma¬ 
nifestazioni che inve-tono Uopi- 
n.one p'ibbl'ca Domenica scoria, 
ad esemp’o la FIM CISL ha di- 
stnbu.to. sul caso dell ldra. un 
volantino alle porte di tutte le 
eh; eie. 

Occorre però anche un sinda¬ 
cato i forte » della presenza dei 
lavoratori -n es-o 

* Le conq i;~to Sindacali si rea¬ 
lizzano — e vero' — anche con 
la ..eia, ma non «o'tanto con la 
lotta »: co-i e scr ’to m un ap¬ 
poco ai meta bar gioì bresciani 
formulato dalle segreterie pra 
vmciali della FIOM e delia FIM. 
Occorre — continua l'appello — 
t essere forti con chi è forte ». 
« non basta essere uniti nello 
sciopero: occorre essere uniti an¬ 
che nello sforzo di potenziamento 
del sindacato ». L’appello FIOM- 
FIM (l’unità coinvolge base e ver¬ 
tice) è stato distribuito a migliaia 
e migliaia di copie per richia¬ 
mare i lavoratori alla necessità 
di iscriversi al sindacato usando 
ie facilitazioni consentite dal nuo¬ 
vo z-o-,"ratto. 

L'miz at.va un.tana ha riscos¬ 
so .a fìi.ic.u dei lavoratori. Le 
adeooni ai s ndacato — a un 
mese e mezzo dalla * lunga not¬ 
te » di via Bri.sa a Milano, allor¬ 
ché nella sede confindustriale si 
firmò il contratto per la più gros¬ 
sa categoria dell'industria — sa 
no cresciute. La sola FIOM tan 
to per fare un esempio, è pas¬ 
sata. alle Armerie Gnutti da 219 
a 2.50 iscritti: alla SPA-Pietra da 
298 a 330: alla Redaeili da 172 
a 191. alla OM-FIAT gli iscritti 
sono aumentati di oltre cento uni¬ 
tà; alla Saleri Battista da 21 si 
è passati a 51 Iscritti. Un piano 
di lavoro è stato concordato da 
FIOM e FIM per le aziende meno 
sindacalizzate. 

Anche questa è una componente 
della risposta operaia ai tentativi 
dei padroni di imporre, con le 
rappresaglie, un clima di paura, 
di sfiducia, di qualunquismo. 

Bruno Ugolini 


lavoratrici, tutte anziane e 
prossime alla pensione, jMir 
rimproverarle di non aver ri¬ 
spettato il tempo di lavora¬ 
zione. Stamane, come abbiamo 
detto, non si è rinunciato a 
controllare nuovamente l'ope¬ 
raia che aveva dimostrato co¬ 
sì drammaticamente di limi 
reggere al ritmo impostole. 

Questa è la logica della c ra¬ 
zionalizzazione » della produ¬ 
zione: spietota. cinica: l’ope¬ 
rata viene trattata alla stre¬ 
gua della macchina. 

Siamo stati oggi con i sin¬ 
dacalisti della "FILTRA CGIL 
dinanzi alla fabbrica, all'usci¬ 
ta delle operaie. Un coro di 
proteste: « Basta, non cc la 
facciamo più! ». « lo non re¬ 
sisto con quello lì (il crono- 
metrista tulr) che mi controlla 
per otto ore al giorno ». E' il 
v tempista t non si limita a 
controllare, t Se alzi la testa 
— dice indignata una giovane 
opeiaia — ti chiede subito che 
cosa stai facendo c ti intima 
di non guardarti in giro e di 
non parlare ». 

Il cronometro alla Doppieri 
entra in scena ogni anno al 
reparto camiceria. Per alcuni 
mesi — adesso è da Natale 
che opera il tempista — ogni 
movimento di ciascuna operaia 
è controllato minuziosamente. 
E' evidente che solo la pre¬ 
senza dell' uomo dell ' orologio 
induce le operaie ad andare 
più in fretta, al di là delle 
loro forze. Così la produzione 
resta poi * razionalizzato t ni 
ritmi più alti: chi non ce la 
fa. riceve un chiaro ammoni 
mento a mezzo raccomandato: 

« Vi iut'il/nmo a normalizzare 
la vostra prestazione, altri¬ 
menti saremo costretti a pren¬ 
dere nei vostri confronti i 
provvedimenti del caso ». 

In questa situazione la ditta 
rifiuta, in aperta violazione del 
contratto, di applicare il cot¬ 
timo e di riconoscere il pre¬ 
mio di rendimento, due richie¬ 
ste per le quali le operaia 
hanno già scioperato per tre 
mesi nell'estate scorsa. 

Viene c concesso * un premio 
da otto a quindici lire all'ora 
collegato alla produzione. 

Il comm. Doppieri, recente¬ 
mente ha regalato a ciascuna 
operaia un orologio: insamma, 
quasi un invito a controllarsi 
i tempi. Fino » poco tempo 
fa sull'ingresso della fabbrica 
campeggiava anche un' altra 
scritta di schietto sapore pa¬ 
ternalistico: « Chi entra alla 
Doppieri entra m una fami¬ 
glia », diceva. La direzione ha 
avuto il buongusto di cancel¬ 
larlo subito dopo Io sciopera 
contro il superyfnittomrnto ef¬ 
fettuato dalle maestranze nel¬ 
l’estate scorsa. 

Il calzificio maglificio s Dop 
picri » è uno dei colo-si rìi’l 
settore calza maglia. Oltre alla 
fabbrica di Novara Ita altri 
stabilimenti a Bologna e ad 
Acqui, oltre a centinaia di la¬ 
voratori a domicilio. Gli epi¬ 
sodi di questi giorni *nno il 
frutto di una precisa linea di 
riorganizzazione produttiva, di¬ 
retta a realizzare i più alti 
profitti r torchiando » le lavo¬ 
ratrici. Eloquente è anche l'an¬ 
damento dell'occupazione: nel¬ 
la fabbrica novarese r'erano 
nel '62 quallroccntoscdici ope¬ 
raie, ora sono ducccntncin- 
quanta: un taglio drastico, cui 
fa riscontro un congruo au • 
mento della produzione, e, nn- 
turalmente. dei profitti per il 
padrone. Una situazione che 
giustifica appieno la richiesta 
dei sindacati di anticipare il 
nuovo contratto per il settore. 

Ezio Rondolini 


Marittimi : 
rotte ieri 
le trattative 


Le trattative per il rinnovo 
del contratto dei marittimi sono 
state rotte ieri sera Stamane le 
segreterie dei sindacati di cate¬ 
goria, aderenti a CGIL. CISL e 
UIL. sì riuniranno per fissare le 
modalità di attuazione dello scia 
pero già annunciato ieri in un 
comunicato che dava notizia del 
fallimento della trattativa. 

Nello stesso comunicato i tre 
sindacati hanno fatto rilevare 
che per quanto riguarda le ri¬ 
chieste avanzate dai marittimi 
delle società di navigazione a 
preminente interesse nazionale 
(Italia. L. Triestino. Adriatica. 
Tirrenia), la controparte aveva 
accettato soltanto quella di far 
decorrere il nuovo contratto dal 
primo dicembre 1966 e di dargli 
durata biennale. Tutte le altro 
richieste sono state praticamente 
respinte. Le trattative rotte ieri 
erano in corso dal It no v e mb re. 
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L'on. Loris Fortuna alla stampa èstera 


Rischiosi progetti della NASA per recuperare il tempo perduto 


Ce una maggioranza per Apollo: di nuovo a ritmi fonati 

approvare il divorzio 


in questa legislatura 

E’ la stessa che si è creata nel voto alla Commissione della Camera 
Il deputato ritiene impossibile oggi un accordo politico con la DC * Dibat¬ 
tito della LID il 12 febbraio su divorzio e Concordato 


Il 12 febbraio al teatro Adria¬ 
no si svolgerà un pubblico di¬ 
battito sul tema « Divorzio e 
Concordato ». per iniziativa del¬ 
la Lega Italiana Divorzio 
(LID). Lo hanno annunciato lo 
on. Loris Fortuna e il dott. 
Marco Pannello nel corso del¬ 
l’incontro con la stampa este 
ra. avvenuto ieri pomeriggio, 
e organizzato per fare il punto 
sulla situazione dopo il recen¬ 


te voto della Commissione Af¬ 
fari Costituzionali e le polemi¬ 
che che si sono accese in cani 
po cattolico. La scelta del gior 
no (quello che segue la cele¬ 
brazione dei patti conclusi nel 
1929 tra l’Italia e lo Stato Vati 
cano) e del tema stesso è già 
di per sè indicativa dello spo 
stamento della discussione, ve¬ 
rificatosi in questi ultimi tempi, 
dal discorso specifico del di¬ 


Strana protesta a Stoccolma 

Una ragazza 
chiede di fare 
il soldato 


?" 



L'emancipazione femminile — 
in un paese, la Svezia, dove cre¬ 
devamo che il problema fosse 
superalo, per lo meno nelle sue 
linee principali — ha trovalo in¬ 
vece una sua originale eroina: 
Vivenca Granlen, una giovane di 
Stoccolma ha chiesto ufficialmen¬ 
te al governo di essere richia¬ 
mata sotto le armi, visto che — 
dice lei — non capisce perché 
non possa fare il soldato quando 
lutti I suol amici maschi lo fan¬ 


no. In verità la sua è una ben 
strana protesta (ma forse tutti 
i sistemi sono buoni per farsi 
pubblicità). Nella telefoto, la gio¬ 
vane davanti alla caserma di 
Hassleholm: sullo sfondo due sol¬ 
dati (suoi futuri commilitoni, se 
mal la sua richiesta sarà accet¬ 
tata) che indossano speciali di¬ 
vise per difendersi dal gran fred¬ 
do che si sta abbattendo in que 
sti giorni sulla Svezia. 


Dimenticarono una pinza 
nell'addome del malato 

Tre medici romani incriminati per omicidio colposo 
Una perizia denuncia le condizioni impossibili in cui 
i sanitari degli ospedali sono costretti a lavorare 


The medici dell'ospedale roma¬ 
no San Camillo sono stati incri¬ 
minati per omicidio colposo: 
hanno provocato la morte di un 
anziano pensionato — dice l'ac¬ 
cusa — dimenticando una pinza 
lunga venti centimetri nell'addo¬ 
me del malato al termine di 
una delicata operazione. II reato 
è stato contestato ai sanitari, 
dottori Francesco Ascani. Duilio 
Lucarelli e Giorgio De Domim- 
cis, dal sostituto procuratore 
della Repubblica, Mano Zema. 
al termine di un’indagine du¬ 
rata circa un anno. 

L’operaziooe fu eseguita il 7 
luglio del 1964. Evansto De Re¬ 
ti. un pensionato di 80 anni, ven¬ 
ne ricoverato al S. Camillo per 
appendicite. Ma quando i me¬ 
dia cominciarono ad operare si 
accorsero che le condizioni del 
De Reti erano pai gravi del 
prevista Fu effettuato quindi un 
lungo e diffìcile intervento, che 
richiese, fra l’altro, l’uso di 
molte pinze per bloccare gli in¬ 
testini. Una delle pinze venne di¬ 
menticata. 

Evansto De Reti visse con la 
pinza nell’addome per 16 mesi- 
Spesso senti dolori lancinanti, 
ma fu curato come se avesse 
un comune mal di stomaco. Fi¬ 
nalmente U medico di famiglia 
ordinò una radiografia: la pin¬ 
ta apparve nella lastra in tutta 
la sua lunghezza Nuovo nane 
ro d’urgenza, sempre al S. Ca¬ 
millo. e nuova operazione. Po¬ 
chi giorni dopo. Ili gennaio del¬ 
lo scorso anno. Evaristo De Re 
ti mori. 

La magistratura apri un’mchie 
sta, individuando innanzitutto i 
medici che avevano eseguito U 
primo intervento: il dott Asca 
ni con l’assistenza dei dottori 
Lucarelli e De Dominicis. Il dotL 
Zema. nel corso deH’indagine, ha 
ordinato anche una perizia. Ed 
geco le conclusioni: la morte di 
Evaristo De Reti fu senz’altro 


causata dalla grave dimenticai 
za dei medici che l’opera rono. 

Ma secondo gli stessi penti il 
doit. A 50301 e t collaboratori 
non dovrebbero rispondere di 
omicidio colposo, in quanto la 
operazione fu eseguita in condi¬ 
zioni eccezionali. Questo per due 
motivi: primo, per la obiettiva 
difficoltà di quell'intervento, du¬ 
rante il quale i medici potero¬ 
no constatare che iJ De Reti era 
in condizioni disperate: secon¬ 
do. per le difficoltà derivanti 
dalla disorganizzazione che re¬ 
gna sovrana negli ospedali e per 
il superlavoro al quale i medici 
sono costretti. 

Ci sembra che queste consi¬ 
derazioni della perizia meritino 
di essere approfondite. Prima di 
tutto un fatto: proprio U giorno 
della morte di De Reti un agen 
te di PS che non era nu«c to 
a trovare un posto al San G;o 
vanni, mori. Questa è la situa¬ 
zione negli ospedali. Il medico 
che diresse l’operazione che è 
costata la vita a De Reti aveva 
eseguito, sempre quel giorno, un 
numero incredibile di altri in 
tenenti chirurgici, uno solo del 
quali aveva richiesto oltre tre 
ore di continua applicazione. 

Il magistrato, nonostante le af¬ 
fermazioni dei periti, ha incri¬ 
minato ugualmente il dotL Asca 
ni e i collaboratori per onruci- 
dio colposo La legge non giusti 
fica, e non può giustificare, la 
stanchezza, la tensione nervosa, 
le difficoltà di ogni genere, per 
quanto obiettive esse siano Ma 
per chi non è magistrato resta¬ 
no alcuni interrogativi: 11 dott 
Ascani e gli assistenti hanno 
davvero tutte le responsabilità? 
O la colpa è anche e soprattut¬ 
to di chi costrinse 1 medici ad 
operare per oltre dieci ore, sen¬ 
za un attimo di riposo, fino alla 
fatale distrazione? 

a. b, 


vorzio a quello più delicato e 
scottante dei rapporti tra Stato 
e Chiesa. L’on. Fortuna ne ha 
attribuito l’iniziativa e la re¬ 
sponsabilità alle massime ge¬ 
rarchie ecclesiastiche, quando 
ha sottolineato le recenti prese 
di posizione di Paolo VI, che 
interferiscono con la libertà di 
deliberare del Parlamento ita¬ 
liano. e il massiccio intervento, 
dei comitati civici che si sono 
riaffacciati alla ribalta con to¬ 
ni da guerra di religione. 

* La nostra lotta per l'auto 
nomia dello Stato — ha affer¬ 
mato il deputato socialista — 
non è attacco alla Chiesa, e il 
12 febbraio lo riaffermeremo, 
ribadendo però che se il Con¬ 
cordato. invece di essere un re¬ 
golamento che lascia liberi e 
autonomi due Stati, diventa 
un’arma politica, allora si può 
anche rimettere in discussione 
il Concordato stesso. Circa die¬ 
ci anni fa non esitò a prendere 
in considerazione questa ipotesi 
anche un insigne esponente del¬ 
la Democrazia Cristiana, l'on. 
Gronchi ». Per chiarire ancora 
meglio il suo pensiero, e per ri¬ 
spondere alle domande specifi¬ 
che di alcuni giornalisti stranie¬ 
ri. l'on. Fortuna ha affermato 
che a suo parere i casi di di¬ 
vorzio previsti nella sua propa 
sta di legge non ledono la con¬ 
vinzione religiosa (nessuno è 
costretto a divorziare), ma af¬ 
fermano la libertà di coscien¬ 
za: non toccano il Concordato, 
in quanto l’art. 31 non preve¬ 
deva riserve di giurisdizione 
dia Chiesa nè il veto all'intro- 
dtizione del divorzio: non rimet¬ 
te in discussione la pacifica¬ 
zione religiosa nel nostro Pae¬ 
se. 

« Massimalismo concordata- 
rio sbagliato » è stata quindi la 
definizione data dall’oratore al¬ 
le prese di posizione della Con¬ 
ferenza Episcopale e del Ponte¬ 
fice stesso, ai quali egli rico¬ 
nosce il diritto di opporsi alla 
introduzione del divorzio, ap¬ 
pellandosi alla coscienza reli¬ 
giosa. ma non di impedire al 
nostro Stato di legiferare. E mu. 
tare gli effetti civili dell'istitu¬ 
to del matrimonio compete, in 
questo caso, allo Stato italiano. 

L’on. Fortuna ha poi messo 
in luce come, d’altra parte, la 
Chiesa esprima anche posizio¬ 
ni più avanzate di quelle della 
Democrazia Cristiana, partito 
che pure dichiara essere non 
confessionale: il prof. Ciprotti, 
ordinario di diritto ecclesiasti¬ 
co all'Università di Urbino e al¬ 
l’Università Lateranense. ha 
per esempio avanzato la tesi 
dell'introduzione del divorzio 
per i matrimoni civili. 

L’on. Fortuna per questo ri¬ 
tiene che oggi non vi sia possi¬ 
bilità di accordo politico con la 
DC e che quindi si debba con 
siderare la possibilità di una 
maggioranza laica, quale quella 
che si è verificata nel voto del¬ 
la commissione della Camera, 
il primo voto del Parlamento 
italiano su questo argomento 
«tabù» e un voto politico, non 
tecnico. Chiarito che la sua 
proposta di legge è stata pre¬ 
sentata a titolo personale, egli 
ha detto di credere che gli osta¬ 
coli possano essere superati 
anche in questa legislatura ar¬ 
rivando a un voto indipenden 
temente dall'appoggio di gover¬ 
no. che non c’è e non ci sarà. 
Certo, la minaccia di crisi cree¬ 
rebbe grosse difficoltà nei parti¬ 
ti al governo e anche nel PSU. 
ed è per questa ragione che la 
pressione dell’opinione pubbli¬ 
ca e anche della stampa este¬ 
ra assume un peso determinan¬ 
te nell’orientamento dei partiti 
stessi. 

« Credo — ha detto l’on. For¬ 
tuna — che ci sia spazio al¬ 
la proposta di legge in questa 
legislatura, proprio perchè essa 
non fa parte del programma 
governativo ». E ha aggiunto la 
significativa battuta: «Sarei 
spaventatissimo se lo fosse... ». 

Altri argomenti trattati: lo 
inammissibile silenzio sull’argo¬ 
mento della R AI TV. contro il 
quale sono già state elevate 
numerose proteste in sede di 
Commissione di vigilanza e con¬ 
trollo parlamentare: la richie¬ 
sta. avanzata dalla « base » e 
presa in esame dal LID, di 
creare alle prossime elezioni li¬ 
ste autonome per i diritti ci¬ 
vili, nel caso in cui i partiti 
laici non portassero avanti con 
sufficiente decisione questa bat¬ 
taglia; il referendum, chiesto 
da parte cattolica, con la ri¬ 
sposta che la legge non c’è an 
cora e comunque, quando ci sa¬ 
rà. sarà solo abropativa. 

E infine l’affermazione del- 
l’on. Loris Fortuna che il di 
vorzio non è causa, ma rimedio 
ai mali del matrimonio e che 
la difesa della famiglia mo¬ 
derna. non più patriarcale, 
messa in crisi nelle sue strut¬ 
ture daH’Italia « che cresce ». 
passa anche per il divorzio. 

I. m. 


Un giovane pastore ucciso 
Scontro a fuoco nel Nuorese 

Il cadavere è stato rinvenuto dalla madre — La sparatoria è avvenuta presso lerzu tra una 

pattuglia di carabinieri e quattro individui mascherati 


NUORO. 2 

Il cadavere di un giovane 
pastore. Raffaele Pes di 21 an¬ 
ni è stato rinvenuto alle 17,30 
a « Nuole » nell'agro di Onani 
a 15 chilometri da Bitti dove 
il Pes abitava. E’ stato ucci¬ 
so a colpi di fucile. La madre 
ha fatto la scoperta. 11 giova 
ne non rientrava in paese da 
tre giorni e la signora Maria 
Fulgheri in Pes di 51 anni, si 
è messa in viaggio e dopo tre 
ore ha raggiunto una località 
impervia dove si trova l'ovile. 
Scoperto il cadavere la donna 
ha immediatamente dato l ai 
lamie ai carabinieri. Sono in 
corso i primi accertamenti. Si 
suppone che il giovane sia sta¬ 
to ucciso per vendetta. Lo la¬ 


scia pensare il fatto che il 
gregge di 45 ovini e 15 agnel¬ 
li che il Pes custodiva non è 
stato toccato. Si ha notizia 
frattanto di uno scontro a fuo¬ 
co in un’altra località del Nuo 
rese, Ierzn. La sparatoria ha 
impegnato una pattuglia di ca¬ 
rabinieri e quattro individui 
mascherati. La pattuglia era 
in servizio di perlustrazione 
nel tratto che congiunge Ba- 
risardo e Gennegresia lungo 
la via clic porta alla marina 
di Gairo. Poco dopo le 21 i ca¬ 
rabinieri hanno scorto quattro 
uomini armati e mascherati 
che si avvicinavano alla casa 
colonica di proprietà del prof. 
Luigi Pisu, preside della seno 
la media di lerzu. I carabi¬ 


nieri. pensando che i quattro 
tentassero di riscuotere dal 
Pisu una somma estorta o cer¬ 
cassero addirittura di rapirlo 
hanno immediatamente intima¬ 
to l’alt. Per tutta risposta i 
quattro hanno aperto il fuoco 
con mitra e fucili da caccia 
caricati a pailettoni. Poi si 
sono dati alla fuga dileguan¬ 
dosi nel bosco. Pare che uno 
di essi sia rimasto ferito: trac 
ce di sangue sono state rinve¬ 
nute nella zona dove è in eor 
so una vasta battuta rimasta 
per ora senza esito. Gli inqui¬ 
renti ritengono che i quattro 
abbiano trovato rifugio presso 
qualche ovile. Sembra che i 
carabinieri siano in possesso 
di elementi utili alla loro iden¬ 
tificazione. 


Rapina a Cosenza: 
il ladro ferito 
dagli agenti 

COSENZA. 2 

Rapina a mano armata questa 
sera a Cosenza m pieno centro 
cittadino. Ad essere prese di 
mira è stata lina agenzia della 
Banca di Calabria, un istituto eli 
eredito con sede centrale a N'a- 
IKili. Al rapinatore. Domenico 
Corrente, travestitosi ila capel¬ 
lone è |HMi» andata male. Appo- 
nj uscito dall'agenzia bancaria 
con i tre milioni che era riusci¬ 
to a rubare si è imbattuto in due 
guardie di PS. ne è scaturito un 
duello a colpi di pistola. E’ rima¬ 
sto ferito. 


BATTUTI NULA CAPITALI t IN TUTTA ITALIA PtR 
RINTRACCIARE CIMINO E IL SOSPETTATO DI TURNO 







Identificato il «miope»? Ora 
la polizia cerca un disertore 


E' davvero un militare il * mio¬ 
pe » della tragica rapina di via 
Gatteschi? E' proprio lui il ban¬ 
dito che. preso a pugni da uno 
degli sventurati fratelli Menegaz- 
zo. fuggì abbandonando in mezzo 
alla strada gli occhiali in fran¬ 
tumi? Gli investigatori della Mo 
bile non vogliono dare una rispo¬ 
sta precisa, affermativa, a questo 
interrogativo: ma la voce, che 
presenta come il « miope » un sol¬ 
dato scomparso dalla caserma 
proprio il giorno della rapna. 
corre già da giorni negli uffia 
di San Vitale e proprio ieri avreb¬ 
be trovato una conferma negli 


ambienti della Procura della Re¬ 
pubblica. 

Così si può ben dire che. sva¬ 
nite !e piste del « miope » spa¬ 
gnolo e del t miope » siciliano, ora 
gli uomini della Mobile stanno 
cercando il « miope > milita re. 
Essi, dopo le ferme dichiarazioni 
del procuratore capo della Re¬ 
pubblica. prof. Velotti, non va 
gheno fame ufficialmente il no¬ 
me: comunque Io hanno sussur¬ 
rato ad alcuni cronisti. Il giovane, 
penultimo di quattro fratelli, in 
servizio di leva presso una ca¬ 
serma romana, ha attirato su di 
sè i sospetti non solo perché è 
stato denunciato per diserzione 


ma anche perché porta occhiali 
da miope, con la stessa « cor¬ 
rezione » di quelli trovati in via 
Gatteschi, perché il suo volto ras 
somiglia aWidcnlikit di uno dei 
banditi: perché — ma questo non 
significa asso’utamen'e nulla — 
sarebbe staio denunciato in pre¬ 
cedenza per alcuni scipp,; per¬ 
ché. inf ne. abita nei pressi della 
casa della mozlie del Cimino, al 
Tufello. 

Certo, le indagini non si pre 
sentano facili lo stesso 11 diser¬ 
tore sembra essersi volati zzato: 
discretamente, centinaia di agenti 
e di carabin'en lo hanno cer¬ 
cato per giorni, hanno piantonato 


Feroce delitto nel Tennessee 


In licenza dal Vietnam 
arrestato per uxoricidio 

L’ufficiale aveva appena mandato a scuola i figli - Nel garage, a bordo di 
un’auto, è stato trovato il corpo della moglie - Una misteriosa telefonata 


Nostro servizio 

CLARKSV1LLE (Tennessee), 2 

« 11 maggiore Geary? ». « Sono 
io ». « La dichiaro in arresto per 
omicidio. Lei ha ucciso sua mo¬ 
glie ». L’ufficiale dei berretti 
verdi ha fatto entrare k> sce¬ 
riffo, ha spento il televisore, ha 
finito di bere il suo drink e si 
è dichiarato disposto a seguire 
U poliziotto. Nel garage, a bordo 
dell’auto della famiglia, c’era il 
corpo di sua moglie, senza vita, 
con un grosso foro di proiettile 
sotto l’ascella sinistra. 

David G. Geary era ritornato 
dal Vietnam il 22 gennaio, in li 
cenza per 45 giorni. Aveva rag¬ 
giunto la famiglia che abita a 
Clarksville. nella contea di 
Montgomery, nel Tennessee, in 
Southern Parkway 1315. I vi¬ 
cini non hanno sentito litigi, in 
questo periodo. La tragedia deve 
quindi essere esplosa a freddo. 
Lo sceriffo Joel Plummar, d’al¬ 


tra parte, non ha dato notizie 
sull'esito dell'interrogatorio deh 
l'ufficiale. Si è limitato a dire 
che, essendo questi indicato quale 
responsabile di un omicidio di 
primo grado, non potrà metterlo 
in libertà sotto cauzione. 

David G. Geary ha 37 anni. 
La mogiie ne aveva 33. Due : 
figli (di 6 e 10 anni), che sta¬ 
mane sono stati mandati a scuo¬ 
la dal padre. Proprio potali mi¬ 
nuti dopo lo sceriffo riceveva 
una telefonata. 

« ET U 1315 di Southern Park¬ 
way. qui- Cè una donna morta 
in questa casa. Sarebbe bene che 
venisse mister Plummer ». Lo 
sceriffo si è recato sul posto, 
ha lasciato l auto a qualche me¬ 
tro dalla villetta, ha proseguito 
a piedi giungendo dal retro. Ha 
subito notato che la serranda 
del garage era aperta e ha vo¬ 
luto darci un’occhiata. Dentro 
c’era l’auto e, nell'auto, la dan¬ 


na uccisa. I documenti ne hanno 
permesso l'identificazione imme¬ 
diata. 

Alla vista dello sceriffo il mag¬ 
giore dei berretti verdi non ha 
avuto alcun segno di emozione 
sebbene, a detta del poliziotto. 
« avesse un'aria molto cupa ». 
Gli agenti sono convinti che a 
telefonare alla centrale sia sta¬ 
to proprio l'uxoricida. 

Nella città di Clarksville la no¬ 
tizia ha fatto molto scalpore e 
i commenti sono disparati. Si 
sottolinea però come non si trat¬ 
ti del primo caso di un militare 
che. reduce o in licenza dal Viet¬ 
nam. sia colto da follia omicida. 
Vengono ricordati i casi dei cec¬ 
chini che, a più riprese, si sono 
piazzati in cima a campanili 
tirando a bersaglio sulla gente 
che passava. Erano quasi tutti 
reduci dal Vietnam o dalla Corea. 

Jim Roosewolt 


la sua abitazione e quella dei 
parenti. Ma senza successo. An 
che l’Interpol è stata interessata: 
un lungo fonogramma con j cori 
notati del militare, .ndica'o come 
* fortcnxnte indiziato ». è stato 
■nviato alla sede italiana che ha 
provveduto ad avvertire le polizie 
di tutta Europa. Ora si tratta 
di attendere che le ricerche diano 
un q miche risultato: so!o qjando 
■ I giovane sarà 'tato antrace.a 
to. si jiotrà saliere se è innocen 
te. «e. amile sul .mio tonto, ionie 
.-u quello degli aìtr, due « mio¬ 
pi ■>. Io studente cileno e il truf 
latore siciliano, gli investigato 
ri si sono .-bacliati di gro^-o. 
i Ncn c è n id aitro di nuovo. 
Ixitnardo C.mioo non si trova: 
ieri, alla Procura della Repub¬ 
blica. si ripeteva che il killer for¬ 
se non è lui. Comunque gli inve¬ 
stigatori sono sempre convinti 
della colpevolezza del bandito ca¬ 
labrese: e continuano, imperter¬ 
riti. nelle battute notturne (che 
ora però definiscono « di preven¬ 
zione »). nei posti di blocco e nel¬ 
la grave misura di secava lare, 
come « pericolosi ». pregiudicati 
che cosi, pur non essendo sospet¬ 
tati di nulla. pur avendo pagato 
tutti i loro debiti con la giu¬ 
stizia. vcozeno arrestati preven¬ 
tivamente. 

.Anche l’altra no’te mille uomi¬ 
ni tra agenti, carabnjeri e mo- 
•ociolisti delia Stradale. hanno 
messo ti staro d’assed o centro e 
oc* fer a. Il b lancio è il solito: 
-oro «-tate bloccate tante auto, 
-ero s»at: controllati i doruroen’i 
d: centinaia di persene, sono sia 
tu fermati decrne di pregiudicati, 
roro sta'i arrestati alcuni ladrun- 
1: ma n C.mno e il « miope ». mi¬ 
litare non sono caduti nella rete. 
A Regina Coeli sono fin ti così tre 
malviventi sorpresi su un'auto 
carica d: arnesi atti allo scasso; 
un giovane d: 22 ami. Antioco 
Ozzi.nu. armato e sorpreso su 
un'auto rjbata: un ricercato. Mar¬ 
cello Cipollone, ricercato da tem¬ 
po perché perseguito da un man¬ 
dato di cattura (furto). In trap¬ 
pola sono anche fin.ti un giovane 
di 23 ami. Giampaolo Torricelli, 
che ha preso a pugni l’agente 
che gli chiedeva i documenti: 
un ladro. Anacleto Manganti. di 
20 ami. sorpreso mentre stava 
forzando la portiera di una vettu¬ 
ra; e Bruno De Giorgi, da Napoli, 
che aveva in tasca una pistola ca¬ 
libro 7.65 ma non il relativo por¬ 
to d’armi. I « servizi di preven¬ 
zione » continueranno: anche per¬ 
ché i reati sono sensibilmente di¬ 
minuii, spiegano «Ila Mobile. 


nonostante te 
due stiagure ? 

Sospesi in tre basi gli esperimenti in ossigeno 
puro, che continuano a Houston e Cape Kennedy 
Sei mesi di sosta per revisionare una capsula: 
poi si vorrebbe passare a una nuova fase, saltan¬ 
do quella in cui sono morti Grissom, White e Chaf- 
fee - Forse in declino il capo dell’Ente spaziale, 
Webb, e von Braun 


Nostro servizio 

CAPE KENNEDY, 2 

Granile confusione alla N Ab A 
dopo le sciagure Ui Cape beli 
nedy e ili ban Antonio. Ordi¬ 
ni contraddittori partono ni in¬ 
verse direzioni, menile i gior 
nali continuano ad attaccate 
e i tun/iunan stornano quoti 
diiuiaiueule dichiarazioni giu 
sliticazumibte e (questo è so 
prattulto considerato tuori luo 
gu) tranquillizzanti. 

Gli esperimenti in ossigeno 
puro, a causa dell'ondata di 
proteste, sono stati sospesi a 
bau Antonio, a Toledo e ad Al 
magordo; ma continuano a Ca¬ 
pe Kennedy e a Huston L'uso 
dell’ossigeno viene oggi giusti¬ 
ficalo anche con argomentazio 
ni scientifiche: « nel caso di 
una rapida decompressione il 
miscuglio ossigeno azoto origi 
na malesseri »; ma non si con¬ 
sidera che, in questo caso, il 
problema è quello di avere 
cabine capaci di eliminare gli 
effetti della decompressione 
(come sono quelle sovietiche), 
e non quello di creare un nuo 
vo terribile pericolo per i co¬ 
smonauti. 

A Cape Kennedy, nel frat¬ 
tempo. sta per arrivare un'al¬ 
tra capsula "Apollo”, simile 
in tutto a quella che è dive¬ 
nuta l’orribile bara di Gns 
soni, White e Cimi tee. 1 tecni¬ 
ci la smonteranno sotto la di¬ 
rezione del cosmonauta Bor 
man e la revisioneranno pezzo 
per pezzo, per scoprire even¬ 
tuali imperfezioni e probabil¬ 
mente per verificare alcuni 
congegni che. nonostante la 
distruzione quasi assoluta del¬ 
la gemella, si pensa possano 
essere stati causa dell'Incen¬ 
dio di venerdì scorso. 

Un'altra notizia ha causato 
un certo scalpore: non sareb 
he James Webb. l'attuale ca 
po della NASA, a incontrare 
oggi i commissari dcll’inchie 
sta per la tragedia dell’ "Apol¬ 
lo 1"; il compito sarebbe stalo 
affidato al numero due del¬ 
l’Ente spaziale americano. Bob 
Seaman. Questo significa che 
la stella di Webb sta declinan¬ 
do? E, se ciò è vero, sta de¬ 
clinando anche l'astro di Wer¬ 
ner von Braun che da Webb 
è stato sempre e soprattutto 
sostenuto? Sono domande che 
si pongono in queste ore ne¬ 
gli ambienti spaziali; ma no¬ 
nostante questo Webb mantie¬ 
ne la sua calma abituale e 
una dose (esagerata) di otti¬ 
mismo: parla continuamente, 
infatti, di quanto la NASA fin 
qui ha fatto « coronando con 
successo c dimostrando la si¬ 
curezza * dei voli "Mercury” 
e "Gemini”. 

Ma sarà sempre Seaman a 
riferire di fronte alla Camera 
sull'inchiesta e ciò rafforza le 
ipotesi su un possibile ridi¬ 
mensionamento dell’onnipoten 
te Webb. Nessuna presa di po¬ 
sizione è fin qui segnalata da 
parte del presidente della com¬ 
missione spaziale della Carne 
ra dei rappresentanti. Miller. 
Il senatore Anderson, presiden 
te dell’analoga commissione del 
Senato, invece, ha dichiarato 
decisamente che la questione 
dell’uso deH’ossigeno puro de 
ve essere seriamente vagliata 


prima di riprendere il pro¬ 
gramma lunare. 

In ogni modo, il solo esa¬ 
me della seconda Apollo do¬ 
vrebbe far ritardare il pro¬ 
gramma di almeno sei mesi; 
ma già c’è chi parla di sal¬ 
tarne addirittura una fase e 
di passare senz’nitro al primo 
appuntamento orbitale tra la 
capsula di tipo incriminato (con 
tre uomini a bordo) e il pic¬ 
colo veicolo che dovrebbe por¬ 
tare il primo cosmonauta ame¬ 
ricano da essa nlln Luna. 

I giornali, conio si è detto, 
sono particolarmente polemici: 
chiedono se. proseguendo così, 
non si verrà a pagare la con¬ 
quista del nostro satellite na¬ 
turale con un prezzo troppo 
alto: altri, ancor più pessimi¬ 
sti. titolano: « A quando il pros¬ 
simo incidente? ». 

Samuel Evergood 


Ieri al Quirinale 

Il ringraziamento 
di Saragat per 
gli aiuti 
agli alluvionati 

Il Presidente della Repubbli¬ 
ca on Sarag.it ha ringia/iato 
ieri mattina nel coi so di un ri¬ 
cevimento al Quirinale, i rap¬ 
presentanti diplomatici dei pae¬ 
si accreditati a Roma e gli e=po¬ 
nenti delle organizzazioni inter¬ 
nazionali per il contributo dato 
nell’opera di sorcorso durante la 
tragica alluvione del novembre 
scorso. All'Incontro erano pre¬ 
senti anche il presidente del 
Consiglio Moro, i ministri Fan- 
falli, 'Paviani. Tremolimi!. Man¬ 
cini, Restii o; i sottosegretari 
Lapis e Zngari: i rappresentanti 
delle regioni alluvionate: i pre¬ 
sidenti i delle amminist razioni 
provinciali di Rovigo, Trento, 
Belluno e I snidaci di Firenze, 
Grosseto e Venezia. 

Nel corso dell'incontro Saragat 
ha rivolto un discorso ai conve¬ 
nuti sottolineando il valore del¬ 
la grande prova di solidarietà 
internazionale che si è avuta du¬ 
rante l’alluvione. « Vi assicuro 
— ha detto il Presidente — clic 
noi apprezziamo grandemente 
questo aspetto morale, spiritua¬ 
le. del soccorso fornitoci da tan¬ 
ti popoli. Da parte loro, del re¬ 
sto. gli italiani sono anch'essi ac¬ 
cessibili — e ne hanno dato ri¬ 
petutamente prova in passato — 
ai medesimi sentimenti, quando 
si sia presentata l'occasione di 
soccorrere altri nelle strettezze 
e nella sventura. 

« Non solo, dunque, vivamente 
vi ringraziamo del vostro aiuto, 
ma da esso e dal sentimento di 
cui esso è espressione — e che 
noi condividiamo — traiamo au¬ 
spici per l’avvenire delle nazio¬ 
ni: se questa fratellanza vive ed 
opera nella coscienza dei popoli, 
è segno che in questa direzione 
sono da tracciare le vie del fu¬ 
turo. cioè nella concordia, nella 
pace, nella collaborazione inter¬ 
nazionale, secondo le attese, le 
speranze, le invocazioni di tutti 
i popoli *. I) Presidente Sarneat. 
concludendo, ha nuovamente rin¬ 
graziato i v r ari governi e orga¬ 
nizzazioni e si è poi intrattenuto 
con il compagno Pollini sindaco 
di Grosseto e con il sindaco di 
Firenze prof. Bargellini. interes¬ 
sandosi sulla situazione delle due 
città. 


Claudio Villa processato 
per frode fiscale 


Claudio Villa ha pagato le 
tasse. Forse non troppo volen¬ 
tieri. ma ha sborsato i 32 700.000 
lire per cui era stato denun¬ 
ciato dalITntendenza di Finanza, 
l-o si è saputo ieri durante la 
prima udienza del processo che 
vede il vincitore di San Remo 
imputato di contravvenzione al 
testo unico delle leggi sulle im 
poste dirette e di frode fiscale. 

La contravvenzione fu conte¬ 
stata a Villa perchè non aveva 
pagato sei rate delle imposte re¬ 
lative al 1961. n reato di frode 
fiscale derivò dalla contravven¬ 
zione: Villa — denunciò l'In¬ 
tendenza — ha venduto tutto ciò 
che aveva a società di comodo 
per evitare di pagare le tasse, 
fi ragionamento è logico, ma 
solo fino a quando non si scopre 
che l'Intendenza ha potuto eiv 
trare ugualmente in possesso dei 
milioni chiesti, sequestrando t 
crediti del cantante presso la so¬ 
cietà discografica Fonit-Cetra. 

In questa situazione il Tribu¬ 
nale (presidente D’Arienzo. se¬ 
conda sezione penale) non ha 
potuto che rinviare il processo, 
invitando l’Intendenza di finanza 
a chiarire quale sia la posizione 
di Claudio Pica (per 1’anagrafe 
e per la giustizia Villa si chiama 
cosi). La prossima udienza è 
fissata per il 16 febbraio. 


Parlamentari 
del PCI da 
Pieraccini per le 
zone alluvionate 

I parlamentari comunisti To- 
gnoni, Busetto. Borsari. Lizzerò, 
Beccastrini, Raffaelli. Maruzza 
Astolfì, Vianello, Mazzoni. Sere¬ 
ni, Palazzeschi. Laura Diaz e 
Cerreti hanno avuto ieri un in¬ 
contro col ministro Pieraccini 
per prospettargli i problemi e le 
necessità più urgenti che detv 
bono essere affrontati a propo¬ 
sito delle province e dei comuni 
colpiti dalle alluvioni del novem 
bre scorso 

E’ stata prospettata al mini 
stro la necessità di nuovi prov¬ 
vedimenti amministrativi Si è 
fatta richiesta inoltre di un in¬ 
tervento governativo per solleci¬ 
tare la concessione degli stanzia¬ 
menti necessari ad affrontare i 
problemi più urgenti della difesa 
delle popolazioni delle zone in 
cui incombono tuttora i péù gravi 
pericoli. 
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Finalmente uno studio concreto e approfondito: è del sindacoto ferrovieri della CGIL 

IL FERRO - METRO’ SI PUÒ’ FARE 

Le proposte : spostare a Tiburtino e Ostiense la partenza di una parte dei treni nazionali , migliorare un tratto di binario e 
potenziare le attrezzature elettriche di manovra — Le nuove stazioni — Un treno urbano ogni tre minuti — Un servizio 
da Ottavia al fomentano — Fra Trastevere e Tiburtino la linea può funzionare subito — Conferenza stampa alla CdL 
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Stazioni esistenti 


TorSapienza z-v Stazioni da costruire 


o Simonella 
Aprosio esce 
dalla questura 
per essere tra 
dotta a Rcbib 
bla: ha il vol¬ 
to segnato dal 
la angoscia, 
dalle lacrime, 
c spettinata. 
Ha indosso lo 
stesso cappol 
to che portava 
la sera del de¬ 
litto. « Sa il 
nome dell’ as 
sassino », han 
no ripetuto, 
anche ieri, i 
poliziotti. 


Il ferro-metrò è realizzabile e, in buona 
parte, anche subito. Dopo le proposte lode¬ 
voli, ma sempre generiche, sulla utilizza¬ 
zione della cintura ferroviaria come metropolitana 
esterna per convogliare una notevole parte degli 
spostamenti pendolari e alleggerire il caotico tral- 
fico cittadino, ceco finalmente uno studio approfondito, con 
Cleto, dui umcntato. Lo Ita elaborato il sindacato ferrovie! i 
romano aderente alla CGIL clic ieri lo ha illustrato alla stampa 
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Lo studio, sen/a dubbio, fa 
late un notevole salto ili qua¬ 
lità a tutto d problema: m 
unificativa la piesen/a alla 
confeicnza anche ili un tap 
presentante dell'Amministra 
7Ìone ferì o\ iarui, l'mg Salo 
mone del compai timcnto ili 
Itoniii. 

Ila presentato il progetto dii 
SFI il compagno Vetramo. se 
pretorio ilei sindacato. Fra 
no presenti la segieteri;i della 
Camera del Lavoro, i segre 
fari ilei sindacati ferrovieri 
della CISL c della t'IL. il dot 
tor Verdeeclna dell'Automobile 
Club 

A differenza della proposta 
che tempo addietro venne for¬ 
mulata daH’ACI (completamen¬ 
to della cintura ferroviaria, 
però di difficile realizzazione 
in quanto il vecchio tracciato, 
a Nord della cintura stessa, è 
stato utilizzato per la via Oline 
Dica', il progetto del sindaca¬ 
to ferrovieri tende a modifica¬ 
re il concetto di cintura limi¬ 
tandola a Nord est alla costru¬ 
zione della stazione del Nomon- 
tnno (viadotto delle Valli). 
Quindi prevede — mediante 
limitate costruzioni, amplia¬ 
menti di raccordi e di traccia¬ 
ti. allestimento di nuove sta¬ 
zioni e fermate, attrezzamen¬ 
to di alcuni tratti con il blocco 
automatico — Li rcaliz/azio 
ne di una linea principale che 
collegllerà Ottavia al Nomonta¬ 
no attraverso le stazioni di 
Monte Mario. S. Pietro. Tra¬ 
stevere. Ostiense. Tuscolano. 
Tiburtina. via Nomentana. via¬ 
dotto delle Valli; su questa li¬ 
nea principale potranno ini- 


Nuovi 

impegni 

per la 

diffusione 


mettersi altre linee provenirti 
ti (Li Cinecittà. Capannello, 
dai Castelli Romani, da Tor 
Sapienza, dalla Magliana. 

K' evidente clic si renderà 
necessaria l'integrazione — in 
accordo fra Ferrovie, ATAC e 
STEFKR — fra le linee auto¬ 
filotranviarie e quelle della 
ferrovia urbana, coordinando 
stazioni, lermate e orari dei 
due sistemi. 

La realizzazione del ferro- 
metrò comporterà una serie di 
opere che. nello studio del SFI, 
sono indicate con precisione. 
Irrilevante è l'onere che esse 
comporteranno — è stato sotto 
linealo — a confronto ilei costi 
economici e sociali che oggi 
gravano su tutta la collettività 
l>er le condizioni del traffico 
e ilei trasporti. 

Le linee da utilizzare am¬ 
montano a 71.400 chilometri e 
di questi soltanto 4 chilometri 
e 280 metri sono in condizioni 
non buone: l'armamento che va 
rinnovato è in particolare quel¬ 
lo del tratto S. Pietro Traste¬ 
vere. Le altre opere da realiz¬ 
zarsi. per rendere possibile ed 
efficiente il ferro metrò, sono 
queste: annullamento delle de¬ 
cisioni delle F.S. sulla chiusura 
dei « rami secchi » delle linee 
Roma-Vitc-rbo e di quelle che 
da Ciampino vanito a Frascati. 
Albano. Vellelri: l'clettrifica/io- 
1 ne del tratto di 19 chilometri 
fra La Storta e Trastevere: 
costruzione della linea di com¬ 
pletamento della cintura fra 
Termini e Nomentano (manca¬ 
no X chilometri) e raddoppio 
del solo binario esistente Tra la 
stazione Tiburtina e lo scalo 
S. Lorenzo; messa in opera di 
un blocco automatico fra Ma- 
giiana e Tuscolana e di un 
blocco elettrico manuale fra La 
Storta e S. Pietro; istituzioni 
di fermate intermedie fra te 
stazioni già esistenti (come il¬ 
lustra il grafico, nd.r.); im 
apparato centralo per la ma¬ 
novra elettrica degli scambi 
su l’itinerario fra le stazioni 
Monte Mario e Storta: realiz¬ 
zazione di parcheggi per auto 
mobili nei pressi di tutte le 
stazioni iniziali del servizio. 

L'n discorso particolare è sta¬ 
to fatto per la stazione Termi¬ 
ni: l'impianto, secondo il prò 
getto del SFI. dovrebbe essere 
utilizzato per il ferro metrò. 


Simonetta in galera per favoreggiamento 
«Deve sapere» sostiene il magistrato 

E' stata arrestata nel suo appartamento: prima l'hanno portata in questura - « Confessa, tu conosci il nome dell'assassino di Sergio Mariani », 
le hanno gridato - La ragazza ha ripetuto di non sapere niente: allora l'hanno tradotta a Rebibbia - Rischia quattro anni di carcere - Il mandato 
di cattura firmato poche ore prima dal giudice istruttore, dottor Fiore - Nei prossimi giorni il difensore avanzerà la richiesta di libertà provvisoria 
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I l mentre alcuni treni nazionali 
! ed internazionali potrebbero at 
oli im* ! testarsi m altre stazioni della 
I Segni 2 di akune scribi del l città (Tiburtina e Ostiense). 
I | a zona Casilina Preneitina, 1 come già avv iene tn tutte te 

( anche la FGCI ha assicura I metropoli europee. I percorsi 
to II suo contributo. Nel cor-1 ( j e j f erro metrò, pertanto, do- 

so della riunione dei segre- v rebbero realizzarsi fra La 

I tari dette sezioni e del Cir-1 ... . T .. 

I coli Giovanili tenuta ieri se-' Storta e Termini (30 d. per- 

I ra è stato annunciato che t corrcnza). La Siorta-Nomen- 
almeno 300 giovani parteci-1 tana (40 ) Magliana-Termini 
peranno nelle rispettive serio- 09'). Magliana - Nomentana 

I ni a questa diffusione straor- J (27). Ciampino Magliana (23*). 
dinaria. Quest'impegno detta Ciampino Termini (13*). Ciam- 

I FOCI, sarà di * ,m ® ® j ! pino Nomentana (22'). Tor Sa- 

I te le sezioni e consentirà si I , * _ ~ 

Ir..«mento un eccellente ri- 1 ! puwa Tentimi (12). Tor Sa- 


Simonetta Aprosto sull'auto che la sta conducendo a Rebibbia: le è accanto l'Ijpetfrtce di polizia Caruso 


PARLANO I FAMILIARI DELLA RAGAZZA AMMANETTATA 

Credevamo che fosse tutto finito.. 

Non parla? Simonetta ha descrìtto l'aggressore, ha dato l'età, il co¬ 
lore dei capelli, ha detto che era romano, agile... Forse é poco ma 
aveva anche due coltellate addosso... — « Mi spiace: non può solutorlo » 


curamente un eccellente ri 
sutteto di diffusione. 


Dall'ANPI 

Ricordato 
l'eccidio di 
Forte Brevetta 

Urta delegazione dcH’AXPI pro¬ 
vinciale si è recata ieri ma;t:na 
alle 10.30 a deporre ima corona 
d’alloro al Forte Bravetta, nel 
punto dove, il 2 febbraio 1944. 11 
pantgiam furono trucidati dai te¬ 
deschi La delegazione che era 
composta daU'aw. Ixtrdi. presi¬ 
dente provncia'e dell'ANPI. Re¬ 
nato Cianca segretario. Rina Ia- 
comclli. dal prof. Clementi e dat- 
I'itv. Ri», ha sostato per alcuni 
mnuti n raccoglimento all’inter¬ 
no del Torta. 


: pienza Nomentana (I5‘). Termi 
: ni Nomentana (12 ). La linea 
di Ciampino dovrebbe consen 
j tire la possibilità di un allar¬ 
gamento dalla cintura verso i 
Castelli. Il tempo di frequenza 
dovrebbe variare da un minimo 
di 3 minuti ad un massimo 
di 6 minuti. 

Il tratto Trastevcre-Setteba- 
gni (come è stato dimostrato 
durante to sciopero dei traspor 
U pubblici) potrebbe già entra¬ 
re in funzione subito. Per l'in¬ 
tero servizio occorreranno in 
vece alcuni mesi: fra l'altro 
saranno necessarie almeno una 
trentina di nuove carrozze 
i Questo, a grandi linee. Io stu- 
i dio del SFI. giunto proprio al 
1 momento opportuno: le Ferro- 
I vie. è stato detto nel dibattito. 

. stanno esaminando la possibi- 
i lità utilizzazione della 

cintura. Ora la parola spetta 
„ dunque al ministero. 

NEL GRAFICO: fi traccialo schc- 
' matico del percorso del ferro- 
i ricini. Le palline nere indicano 
- le .unzioni esistenti. Quelle bian¬ 
che te stazioni da costruire. 


c Sono venuti in tre a prendere 
Simonetta. Dobbiamo portarla in 
questura, non sappiamo altro, 
hanno detto A San Vitale ci 
hanno messo in due stanze se¬ 
parate. Poi è entrato un funzio¬ 
nano che ni ha detto: sua figlia 
è in stato d'arre-to da querio 
momento. Noi e il magistrato at> 
b.amo la convinzione che sappia 
il nome deH'a«'a-»'*ino.. mi sp,a 
ce. non può --aiutarla .. ». Cosi 
la madre di S.monella Apru-m 
racconta dell'arresto della figlia, 
neli'intemo della boutique di via¬ 
le Libia, dove per confortarla e 
consigliarla, arrivane niano a 
mano degli amici, delle compa¬ 
gne di Simonetta, il dottor Buti. 
fidanzato della ragazza. < Vera¬ 
mente. ade-v-o pensavamo che 
Risse veramente finito tutto — 
prosegue la donna — da più di 
un mese orano finiti gli interro¬ 
gatori. poi era finita anche la 
perizia. Quando ci hanno chia¬ 
mato oggi pensavamo ad un con¬ 
fronto. forse, ci siamo dette, 
hanno trovato l'uomo di quella 
sera.... Per un mese, avevano 
spulciato nella vita di Simonetta 
e alla fine erano stati costretti 
a dirmi ” signora la vita di sua 
figlia è limpida ”, ancora per 
giorni e giorni ci avevano in¬ 
terrogate. senza riuscire a tro¬ 
vare nulla, e adesso improvvisa¬ 
mente l’hanno arrestata. Ma per¬ 
chè allora non l'hanno fatto su¬ 
bito. 

Anche il legale della Aprosio. 
avv. Beici, riprende questo argo¬ 
mento: « Simonetta — di» — 4 
riuscita a dar* una descrizione 


dell'aggressore, ha detto l'età, il 
colore dei capelli, ha detto che 
era romano, agile. For«e è po¬ 
co. rr.a la ragazza aveva anche 
ricevuto due coltellate dall'ac 
pressore. Comunque appena po¬ 
stille — aggiunge favv. Re 
vet — chiederà la scarcerazione 
d: Simonetta Aprosio » 

Nella boutique intanto M ir. 
trecciano le di-cu--ioni sul coni 
jxirtamento della polizia, si rifa 
la storia dot delitto, ognuno ti 
ra le proprie eoncluson.. Sol 
tanto la madre di Simonetta c 
indifferente davanti a queste di 
se uve om. certamente rivangare 
1 giorni passati non le fa piace 
re * Abbiamo cercato di dimen 
tifare quello che cert, giornali 
hanno scritto su Simonetta, non 
tutta la gente però è riuscita a 
dimenticarlo. Adesso poi è peg 
gio che mai. anche se Simonetta 
sarà liberata fra qualche giorno 
per molti, quasi per tutti reste¬ 
rà la complice di un assassino. 
In questi ultimi giorni che tutto 
era tornata normale e che Si¬ 
monetta aveva ripreso a lava 
rare qui in negozio eravamo 
contenti, avevamo dimenticato 
tutto. Oggi poi Simonetta era 
particolarmente felice, avevamo 
scelto dei modelli nuovi, aveva¬ 
mo fatto una passeggiata, poi. 
avevamo comprato anche dei 
dolci, cosi, per fare una specie 
di festicciola. Non li abbiamo 
neanche aperti: ci eravamo ap¬ 
pena seduti a tavola, quando 
hanno bussato e abbiamo sen¬ 
tito dall'altro lato "Squadra Mo¬ 
bile"... ». 


Ospedali 


Nei piani 66 mila 
posti letto nel 1981 


I. p uno 1 . 1 / .t.e s*t g.: 

h e stato pre-e.ìidto a-, m.m-un 
della San.tà c dei Lavori pubbli 
ci. Elaborato sulla base di indi¬ 
cazioni dei medici provinciali 
e del Provveditorato dalie opere 
pubblicate, è stato illustrato dal 
prof. Gaetano Del Yecch.o. 

Una prima parte del program¬ 
ma (1965-69) è già in fase di 
parziale attuazione, mentre per la 
seconda parte, fino al 1981. sono 
state fomite delle previsioni. 

Il piano — ha detto il prof. 
Del Vecchio — è stato predispo¬ 
sto partendo da dati previsionali 
di aumento democratico della po¬ 
polazione nella regione ed appli¬ 
cando i coefficienti relativi ri¬ 
posti letto necessari, suggeriti 
dai competenti dicasteri. 

Per le province del tazio. il 
fabbisogno totale dei posti letto 
per il 1981. senza contare quel i 
attuali, è stato previsto in 63.000 
nuovi posti, di cui il 78 per cento 
assorbiti dal comune di Roma. 
Per quanto concem* la arda ca¬ 
pitale, di fronte (U circa 19.000 


li’.:») (Ut- ,n- iff. 

e en*. .il.e pu»gre— ,ve nece-'.td. 
e p-evista per il 1981 una d--» 


K‘ finita come Gei da Hodapp: 

' hanno arrostata Simonetta Apio 
-,o. la piotagmista del mi-terio-o 
e sconcertante « giallo » di viale 
Ki lt rea. è stata presa ieri (mine 
ri ligio da un funzionano della 
Squadra mobile, da un'i-pettrue 
di |X)li/i<i e da un tenente de- i.i 
t.ib.fiien: ;xxhe o e prima il g: i 
•hoc istruttore dott F.oro. avev.i 
firmato il mandato di cattili a \n 
clic lui. come i j»!:/u*.t! *i e 
dunque conv.nto elu* la ragazza 
- sa * ma vuol proteggine Lassa- 
-no di Sergio Manali. S.mone'ta 
è -tata dapprima condotta m qui* 
stura dove ì funzionali hanno 
tentato, ancora una vo’ta miti! 
mente, di farla pirLire. poi è 
-tata trascinata a Rehihlva Non 
le hanno nemmeno ivrmt-s-o di 
salutare la madre. 

Cosa ha portalo in galera Si 
moretta -\pro-:o? tn ba-e a qua¬ 
li prove il magistrato ha spi¬ 
rato il mandato di cattura 7 Bi 
=ogna dire «unito che. contro ‘a 
ragazza, oia accusata f- favo 
regaiamento personale, non en¬ 
ne nes-una prova’ esiste so'o 
il t libero coov .ncimento » del ma 
Bistrato e dei poliziotti, sicuri che 
Simonetta conosca il nome dui 
l',t—,i-sno dello sviti:arabi impe 
itato liNimm-i Simonetta come 
Gerda: un'altra * testimone pe- 
forza r creata dai fizi/ioi.iri n 
capaci di risolvere, con i lo-o 
mezzi, un * giallo » clic tia mm 
mosro l'opnione pubblica 

S,monet:a Aprosio. Li anni, gru 
zio«a. figlia di una comme-e-an 
tr del quartiere Africano, fiian 
7 .afa con un dentista, non ha mai 
eambiato di una parola, di ina 
virgola i) «no racconto: non le 
eredita» non le hanno creduto 
nono«tante l'.i«sa«sno l abbia fe 
rita a coltellate, nono-tante la 
ragazza abbia nato alla fine una 
descrizione dell’omicida, nono¬ 
stante abbia rivedo di -o‘topor-1 
al siero della verità 

Simonetta Apro«.o ha sem¬ 
pre ripetuto che la «ero del.a 
troged’a (era il 12 novembre 
dello -cor-o anno) 'rovo uno «co 
no«c ito seduto ne'ia «uà a ito. 
una « óOfl » che aveva p.i-zhez 
g' 3 'o a die pa«si da ca«a. in 
v.a'e Fl-urea 81 . «Dovevo rag 
2 .inge-c -1 m.o frian/aro — na 
i d .Tiq:x: raccon'a'o la ragazza a; 

I poi 7 iott. - Solo quando «ono en 
1 trafa nell'auto, mi sono accorta 
j che c’era un uomo No. non lo 
avevo mai visto prima ed ora 
non «aprei riconoscerlo Terrò 
rizzata, non l’ho nemmeno guar. 
dato n face.a: coni *k|jc era d; 
j med.a altezza, robjsto bnno. 
i giovane Non f»rtava il cap 
po^to » 

Po: lo -<.-<mo-evito aveva legato, 
con una cordicella, le mani di 
Simonetta Apros'o. < Ha tentato di 
baciarmi, ha tentato di mettere in 
moto per portarmi via -- ha r- 
pereto arxora. senza mai cade 
re ji contraddizione, la fanciul¬ 
la — allora, con la forza della 
d «perazione. mi «ono d-v ncola 
j ta. Lui ha cercato d: fermarmi. 

[ colpendomi con un coltello. Ma 
I «ono fuggita lo «tesso » la tra 
ceda è IVvenda vxn alt m. , 
| d->--v nentre a :.i: 1/7.1 ro-re. i | 
j .n un bir a fa-si 1 ty-ro-e 1 po' I 
| s c a Vofom-e a'ia .mvi-e Se- ! 
g.o Ma-an: n finzoni'o d-v 
PST padre di d te Pizzi. «. e-.a | 
lane ato all'in«eg i menro .fe Io j 
sconosc-'ifo. che era «cero it! 


bcnis-'.ino: n metterà m guido di 
trovarlo tn ixvhe oro - lianno so 
stenuto, sciupio, gli .me-tigator. 
K invece Simonetta Apro.s.o, 111 
terrogata con molta « cautela » 
in ospedale, poi imnterrottamen 
te in que-tuia ha «e np-e de. 1 
-u le loto at'e-e 


Poi .limino a,»-»imiteiiiiaiie ’ | f ( 
poh/'otti s, -,(*10 arresi. Ii.muo 
turisegnato un rupiXMo al ^(-ti j, 
t ito Pro.Miato-e dell 1 Rep.ihblt j H 
t.i. dott De Maio nel quale ov 
viamititc accusavano -ivondo .1 
uro < libero e sic uu c<nv 1 iiinun ‘ 

to t la ragazza di vo’ui p-oteg .* 

gene r.is-a'siw» 1 ! magi-tiuto ha 1 
miei rogato anche lui. pm volte 1 
S,moneit<i. imi. <onvaito evidente- d 
mente .mene lui che sape-se. ha !' 
(letwi di farla «i)'.:u;)oni‘ ad una ' 
perizia psichiatrica che accerta- c 
«e se - lo clwc pria ovaio ani J' 
latto dcldtitOM) può aver di-termi 
nato nella radazza una ci-tKUra 
mnemonica definii ira « 1 penti 

hanno condilo che l'Aprosio po 
leva ben ri co'da re il volto del - 
!'as*assmo clic- il tei riti.le rime 4 
non [xi'ev i averle fatto perdete 0 
la meinor a ( 

Praticamente la sorte d; S.-no ' t 
netta e -'.ita dee -a d.n • - u:.*'o ! 

di que-ta ;x-i zia P do'to’ D‘ 
Mao ha diviso (L fo*uializz.iie t 
!‘.-trut*o-1.1 e il guida e dome- 1 
Fa».e In dee ,~o «ome pillilo 1 
provvedimento l'a-re'to del'a ra 
gazza II mandato d catana ma v 
mero 415841 tìfii i stato con-egnuio 1 
ad un funzuxiar.o della Mobile .1 
che ha u. gaiuzzato l -ou.-.a/.o t 


no- Allo 14 un lommissai.o il 
dott. Ro-st. lisciti ice (li ixilizia 
Cura-o e il tent-ite Piospe. i, dei 
carabauon hanno lussato .din 
[K)rta di casa Aprosio. 

Ila parlato il dott lto«-. ha 
detto alla tagaz/a che doveva -e 
211.0 in que-nva. per » ale..ine 
fo’m.il fà » Ma gli Xp’o-iO hanno 
capito mentre Suuonetta e -tata 
ixntata via eexi una « natitela » 
la madie ha p’e-o un taxi e.l è 
ior-,1 a San Vita’e. K‘ aim.Ui 
laidi. La lìviia eia ma negli uf 
(lei aletini funzionari le hanno 
letto d mandato di cattala, poi 
hanno tentato ani01 j una vo’u 
agitandole davinti lo s(>e'tio di 
me«i e mesi di ga e-a. d’ ta¬ 
le dire 1) nome di un 1--.issili) 
che da «oli orma* non pot(ebb¬ 
ro piu identificare K' stato mu 
ti le: il voito segna’o d ili anzi* 
-eia dalle lacrime. S mone’ta <• 
«tata alto:.1 ixiitata aH'uflie o fo 
to sa gualcì .co. dove le hanno ri 
levato (.oine ad in oo. intuente 
(o-iniiie. o ad ,.n tei uh.le bau 
d.to le impion'e -e ina .e: clic 
Qa udì e -tal.i fatta -li.aie da vati 
ti ai fotogi.1'1 e -tu'.» (ara -a 


. I Si! -t { 4#'* t . t> 

/ \'f 1 » e s«, |.”,i 1 • ,1 
e tm'i-,)(*!! ’’ ' ** .1 (< n : 
R«**):h')ia O’a • -rii u r 
na atu he .1 q.iaM •»» ano 
s'omc ogg s:»>-, i \ e ' 
ga‘.i da! ni.ig sp.ifo \ 
mi g.o-ni. ;»> 1 - 10 


{o' t . o t‘ xi inv<4 
■’M t'.f in i.M/t 

.» a n > tiiu:a a 
• -lIi .1 ria t »xi fan 
a;’o aiiii li • ev!u 
■-- i ve • a n’.ei .0 
-•.'.ito \e ■) o-s’ 

1 - 10 d feu-o e 


avv Reve! ne rire le.<1 la hìie - 
ta p »», v .a 


1 Basta un sospetto? 


( uu radazza r.crif ay<)ie 
dita nella sua * 500 ». irrita, 
lei/ata e un uomo che era 
interi muto in \ua difesa 1 e 
ne ucciso brutalmente l.-i 
polu a «i mette m moto - tu 
un Ih-! putiferio e un bui a 
nell ai iiua Ih (i»-««soi». <tu 
po -eltimane ih inda firn . 
nemmeno l'umbra K thè si 
hi allora’ ( e un mi,no un 
t olpertile mister o o ed una 
laua.za tn-i tanto 'li nome » 
ttxjnome In piu c'e l'opimo 
ne pubblica r-a'prrata che 
non e ulteriormente rimpasta 
a tollerare ia'snluta metfi 
cienza della polizia. Cosi -1 
prende la radazza — l'nmca 
persona disponibile in questa 
oscura vici oda — r. con la 
sola prova di sospetti perso 
nal ». la si addita al di-pre; 
zo de'.l'opitronc pubblica, ac 
cusartriola di prtiteiinere l'as¬ 
sassino. Se la polizia non ce 
la fa. ingomma, è colpa sua. 

Il pensiero corre numeri la¬ 
tamente ad un caso analopo: 
quando Cbnsta U nnntnper 
venne uccido e. anche qui in 
mancanza di meqho. finirono 
con Varre-larc Gerda Ho 
dap. che aveva d -olo torlo 
rii esserle am-ca Corre an 
coro al rrcenrr. scandaloso, 
ep, tori o del Cimiro- arld 'a 


it, come rio certo di duplice 
assassinio soltanto perche era 
wà latitante e « ncono<C’u 
tu > da una testi mone non 
1ertamente prolsintc (come 
ha affermato la stessa ma 
lustratura ' Tanti episodi, m 
stimma, uni un un m som fi 
1 ato -r < <’ un delitto e l 
l'istrn nome e - n pur 1 atta 
n.en’e iiniit tji'alu nella lui 
tenda, siete frenati /lo-ta. 
culti.r Unni, es-ere la uttima 
per non essere p-u sicuri del 
la propr a innr^-enza Alla po 
bea. infatti, c sufficiente un 
sospetto, che d'co. una pre 
sunzione un t/h.i iluzzo del 
briaathere di turno per met¬ 
tere m moto un meccanismo 
che si arresta soltanto con 
l'arresto preventivo Colpevo¬ 
le n innocente, poco impor¬ 
ta' pr ma ri carcere — dice 
questa assurda leppe non 
scritta — e poi le prove. E 
se le prove alla fine non ci 
sono, tanto pena-o per voi 
r al diavolo in necessaria fi¬ 
ducia nella piti-tizia. 

Ina conclusione, siatene 
certi, che è assai più perico¬ 
lo a per una «ocirfò c'vle (fi 
tre dcl’tti senza colpevole 


n.o.ùro compo-Asiva di 66 000 pm I j- aj i, 0 e ; 0 aveva qu 3 «i rozg 


sii. co«i viddiviv: 28 000 per 
acati. 8 000 per convalescenti. 8 
mila per lungodegenti, 12.000 per 
ammalati mentali. 4000 per Lb.c . 
e 6 000 per malattie varie. 

Si presume che La popolazione 
da servire tra 15 anni sarà 
di 6.054.000 abitanti nella regio¬ 
ne. di cui 4 milioni a Roma, 
con in aumento del 67 per cento 
rispetto al 1961. e 729 000 nefia 
prov.ncia di Roma. I-a popolazio¬ 
ne della capitale aumenta «irtoad 
un massimo di 8 000 un.tà al me¬ 
se. tenendo conto delle statisti¬ 
che suU'immigraz.one e sulle na¬ 
scite. Attualmente siamo intorno 
ai 2 600 000 abitanti L'aumento 
med’o annuo e di 80.000 unità. 
Calcolando cinque po-ti letto per 
mille abitanti, per i soli acuti, si 
ha bisogno, come mimmo, di 400 
nuovi po*ti ogni anno per acuti 
e di 75 metri quadrati per pasto 
letto. 


to in va I.acr no I.'azz-e-ro e . 
di S.nrone::.» ave.a a.'oro e-t'a* 1 
to la p..-lo’.a j:u 7 65 eri avevi j 
esp’oro un co.po «o’o freddando 
il Mariani 

I funzionari della Mobile nan 
no subito puntato, come purtrop¬ 
po è loro abtudine. su una pista 
sola: a paro'e ripetevano di sta¬ 
re vagiando numerose tracce ma 
nella realtà, convinti come eraro 
che l’assass'no non fosse un bru¬ 
to, un maniaco, ma sempheemen 
te un am’co di Simonetta, atten 
devano che la ragazza venis-e 
dimessa dal Policlinico, dove era 
stata ricoverata, per farla par¬ 
lare. per Tarsi dire il nome del 
l'omicida. « FT rimasta con l'omi¬ 
cida. nell'auto, per almeno dieci 
minuti: certo deve conoscerlo 
Forse è un ragazzo con 1 ! quale 
ha una storia, o che respuige. 
E se non io conosce, lo ha visto 


Trasportati 3.700.000 passeggeri 
da ALITALI A, ATI e SAM nel 1966 

Nell'anno recentemente conclusosi ('Alitati» ha trasportato com¬ 
plessivamente 3.2W.SC0 passeggeri, con un incremento del 10,3% ri¬ 
spetto al corrispondente dato del 1H$. 

La cifra relativa al passeggeri-lem., per lo stesso periodo, è stata 
di 4.Ì20.3S2.000, con un aumento del 17,6% rispetto all'anno prece¬ 
dente. Il traffico merci ha raggiunto le 42.772 tonnellate trasportate, 
contro le 34.213 del IMS. Il coefficiente di carico complessivo è sa¬ 
lito dal 53% del IMS al S3,9%. 

Durante l'anno la flotta ha totalizzato 158.944 ore di voto in con¬ 
fronto a 138-044 nel IMS ed ha coperto 83 075.000 chilometri in con¬ 
fronto a 71.910.000 nel 1945. 

Aggiungendo alle cifre Alifatla quelle riportate dalle Compagnie 
sussidiarie SAM e ATI, che rispettivamente operano nel settore del 
traffico a domanda ed in quello del collegamenti nazionali. Il to¬ 
tale dei passeggeri trasportati dalle linee del gruppo ascende ■ 
, circa 3.700.009. 
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Ora la cassa integrativa è vuota 


Capitolini senza pensioni 

Prosciugati per colpa 
della Giunta i fondi 


La Giunta pluriseparata 


i 


U 


L’tuuIc (>i'inu di cen¬ 
tro-sinistra in Campidoglio 
è « pluri-scparata »: basta ve¬ 
dere quanto sta accadendo 
da mesi in ordine a vari prò 
blcmi, servici cittadini e, in 
modo particolare, le quesiio 
ni che interessano diretta 
mente i dipendenti connina 
li. L'attuale giunta ha inizia 
to la propria attuila, infatti, 
sen/a che il sindaco abbi i ri 
tenuto opportuno accennale, 
sia pure minimamente, ai 
problemi dei 24 mila dipen¬ 
denti, rimasti hrgainrnte in- 
soddisfatti a causa dille vi 
cenile della nini ma ut pniiio- 
tdhellaie 

La (ìtuma non tic si e o 
non vuole o non sa risol¬ 
vere neppure i problemi la¬ 
sciati par/talmente aperti 
dalla passata Ammimstra/io 
ne e cioè il pagamento del¬ 
le differenze delle 13 men¬ 
silità 1964-’(>5, le nuove re¬ 
tribuzioni per i vigili urba¬ 
ni; i pagamenti ilei congua 
gli di questa categoria e di 
tutti i salariati, l’aumento 
delle tariffe (addirittura ri¬ 
dotte del per le pre¬ 

stazioni straordinarie a segui 
to del conglobamento ilc*lle 
retribuzioni e dei nuovi trai 
lamenti eliminimi di alcune 
categorie 

A questi problemi non n- 
solti si aggiungono, la man¬ 
cata corresponsione della pen 
sione integrativa c la minac 
ciata liquidazione dell'attivi¬ 
tà creditizia ed assistenziale 
dell’IPA Ciò ha fatto se¬ 
guito alla decisione negativa 
del Ministero degli Interni 
contro il mimo statuto, de¬ 
cisione che la (ìiunta non 
hi ritenuto o coluto ancora 
coniestare, nonostante siano 
pissati piti ili due mesi 1 a 
pochezza, pir non dir di peg¬ 
gio, delti (ìiunta Municipale 
si è manifestata anche nei 
riguardi della combattiva ca¬ 
tegoria dei dipendenti della 
Segnaletica Stradile, costret¬ 
ta a ripetute manifestazioni 
di vario tipo e genere per 
ottenere il riconoscimento 
delle particolari prestazioni 
che le competono, e clic og 
gì ritornano tutte in disctis 
Mone in quanto non è stato 
approvato alcun provvedi¬ 
mento formale di mento 

Ma l’Assessore Merolli 
(proposto al personale) ri¬ 
tiene affermare, come ha fat¬ 
to giorni fa in Consiglio Co 
mimale, che in brevissimo 
tempo sarà portato di nuovo 
allo studio un prov veilinten- 
to formale di riforma orga¬ 
nico tabellare, mentre non ha 
ancora avuto il tempo di in 
sediate le commissioni per la 
riforma del regolamento ce¬ 


ntrale- e dei regolamenti spe 
tuli, di portare avanti lo sui 
ilio per la determinazione 
delle nuove tariffe del la¬ 
voro straordinario (clic ilo 
veva essere concluso nel no 
vernine scorso), di definire 
1 provvedimenti telativi a! 
personale dii uirpo dei vi 
gili urb un e ili tutti ì sala- 
nati, ili date un definitivo 
assetto al personale fumi dii 
moli organici un teizo dei 
qii ili dovrebbe esseri già 
stato inquadiato secondo gli 
inolili unnisteii ili 

I chi lini infine cicli \s 
cessoli Ko-, no il quile ave¬ 
va iniziato la sua attività con 
tanto impelo giovanile-’ I gli 
noli e sialo in guido in di 
completale loiganico dell i 
N'itnzza Urbana uni li 700 
assunzioni, ni di d.ue sulle 
tuo avvio a quanto aveva 
piomesso relativamente al 
riassetto del servizio, e si è 
rifugiato dietro il comodo 
paravento di una super - 
commissione, nella quale do 
crebbero essere inseriti, co¬ 
me cenerentole, due soli rap¬ 
presentanti sindacali 

Diciamo, con tutta fran 
thezza che peggio di così 
non si jnio andare 

Assistiamo alla quotidiana 
lotta interna fra i vari grup 
p> della IX,, fui la DC e il 
l’MJ, lotta non si svolge 
solo all'interno della («unita 
c nelle riunioni di partito, 
ma che appare con tutta evi¬ 
denza nelle varie iniziative 
esterne che alcuni Assessori 
hanno preso in diverse oc¬ 
casioni 

Siano pure liberi gli am¬ 
ministratori di dilaniarsi a 
vicenda, se questo è il ce- I 
mento che li divide invece * 
che unirli, ma ai dipendenti 
comunali interessa, viceversa, 
non solo la realizzazione ilei 
problemi vecchi e nuovi che 
hanno di fronte ma anche 
il fondamentale interesse del 
la cittadinanza romana alla 
fornitura dei servizi neces¬ 
sari alla collettività che in 
questo marasma vengono del 
tutto dimenticati. 

Le assemblee che questi ■ 
giorni l dipendenti eninu- | 
nali tengono per consolidare 
la loro linea rivendicativa I 
porteranno, indubbiamente, 
ad un'azione sindacale dura I 
e prolungata nel tempo, con • 
le più vaste c larghe allean- | 
ze nel settore dei pubblici | 
dipendenti, di modo che . 
(.tonta Capitolina e Gover- ! 
no comprendano che non è 
con I giochi di bussolotti che | 
i 24 mila capitolini sono di • 
sposti a lasciarsi imbrogliare I 


Luciano Balsimelli 


j 


I 


I 


Il giorno 

I Oggi, venerdì 3 feb a 
brafo (34-331). Il sole sor- | 

I ge alle 7,44 e tramonta 
alle 17,31. Luna nuova 1 
il 9. 1 


piccola 

cronaca 


Carnevale 1 
dei bambini 


Cifre della città I 

lori suini nati 7-1 muschi e >:■ 
femmine. m«iio molti 2*1 musilo 
• 28 femmine dei quali t« mino 
n dei 7 anni Sono 'tati uh 
brati 1 ! matrimoni Tvm,w-t.itti 
re. minima 1 ma "inni 11 

Libreria Rinascita 

Mia l ihreria Di-oiMcc.i Rina 
anta il Nuovo Canzonine Italia 
no ha alh-ti'o uno saltai o!o 
dal titolo * La linea ro>-.i i ar 
titolato in quattro « serate prò 
posta > l.a prima serata che si 
tetra oggi alle ore 18 nella v a 
letta della hhreria in via Hot 
teghe Oscure 1 avrà per titolo 
c La linea rossa » e sarà curata j _ 

da Paolo Ciarchi. Ivan Della j — - - - - — — 

rà un pubblico dibattito !.c al CONVOCAZIONI: Macao-Sta a- 
tre aerate <ono prev.-te per il '• «• 17 sgrasso Cellulai mo- 
10 17 ^4 febbraio | lormaiione con Mariti; ore 20 

10 1 * Ionoralo | Cellula INAIL con Lo Cascio; j 

Villa Martiri • v,,la Adriana or« 20 ass. con | 

vma menici Mancini . Tlvol( ore 18 c0 . con 


l.a noce Rossa italiana ha or¬ 
li imzz.no 1 ormai tradizionale 
i .muovale dei bambini per do 
mani alle là il) al Teatro .Sistina 
\l!o sj* it.icolo clic sarà condot 
to da Diana Dei. parteciperanno 
(.ini» Bramu-ri Anna Cantpon la 
nonna del • Corsaro Nero ». Fiato 
metta del * t lon » e tanti altri 
l>crsonaggi del mondo dello spot 
taco'o 1 biglietti sono in vendita 
al botteghino del Teatro Sistina 


il partito 


Nel ’62 l’assessore Muu 
mise a riposo improvvi¬ 
samente tutti i pensio¬ 
nabili: ora non ci sono 
soldi - 300 milioni stan¬ 
ziati dai Consiglio co¬ 
munale cassati dall’au¬ 
torità tutoria - Quando 
le dimissioni (promesse) 
degli assessori Sargen¬ 
tini e Merolli ? 


•t 3 un (i ■•(ino \u’iii «• hanno n 
sposto lari in ( ninnile olii dai i 
in di itar'■una < ha < biadai ano la | 
liaii'.imia udì qnitu a l.a lolfiit i I 
did ('mutine li 'imo -, lui, un 
niitia i /iniauiaida i arlmh ini | 
hi lardili ili dimissioni dii fidi 
la di due asse w«ri i e stutu un 
loto (leonino dii firirta dal Mini 
'/aio dall lutami) (inai t (intesta 
to dulia (limila) a dai ma e da 
ama di pensionati limino ■>< o/iar 
lo l'un/irai ulama e l inattitudine 
defili amministratoli minutimi 
Ieri una delegazione si a rat ala 
in Campidoglio a protestate e la 
protesta i oiitmuara i un c aiuta 
rmo a (piando la questiona non 
mito usuila 

La storia dal mani alo pana 
manto della pensioni mtaorati 
ie Ita dall assmdo e attornia la 
sua radiai in mia itaci sione pra 
sa dalla sianola Muu nat l'ihj 
(piando ara (issi ".ora al fiat so 
naia l/attuale (issatola ai la 
ioti pulitila i in (piali anno dai i 
sa nnpron marnante di mandare 
tu pensiona tutti i dipendenti ra 
pitohni alte ai ersero superato il 
l«5> anno di eia o che aressero 
trascorso 40 anni al servizio del 
Comune, /.'amministrazione ca 
pilotina si trinò d'impeto a do 
ver panare le pensioni a circa 
S00 dipendenti in piu di (pianti 
erano previsti dai piani La bel 
la pensata dell'assessore ebbe 
l'effetto dt proscnuiare in poco 
tempo la cassa integratila costi 
linfa dalle trattenute sitali sti 
pendi dei dipendenti e da un 
contributo una tantum del Co 
multe. 

I tornii, dicci ano. furono pro¬ 
sandoti e i dipendenti che sta 
vano per andare in pensione si 
trovarono a dover fare a meno 
dell'integrazione prei uta. 

Nell'ottobre dello scorso anno, 
qualche mese dopo /'insediameli 
to della nuota («mula. Fas.sesso 
re al bilancio Sarueidmi e quel 
lo al personale Merolli, furono 
investiti del problema « Studiate 
le possibili soluzioni » dissero 
loro. Essi ritennero music le ri¬ 
vendicazioni dei dipendenti co 
multali e. all'evidente scopo di 
rendere più probante la loro con¬ 
vinzione, in una assemblea si ol 
tasi alla piccola Protomoteca af 
fermarono coi am popuio- . Se¬ 
llini ri isi-iamo a risolvere la que 
stioue noi daremo le nostie di 
missioni dalia Giunta » 

Questa fermezza di propositi 
fece multa impressione allora E 
fece impressione pare, anche 
negli ambienti della mapQioran 
za. fatto sta che una delibera 
che stanziata 7 00 milioni per 
rinsamiuare la cassa integratila 
fu approtatn all'unanimità dal 
Consiglio comunale Qui sto ai 
centra il 21 ottobre del muti Due 
mesi dopo il Ministero dell'lnter 
no fece .sapere di non essere di¬ 
sposto ad approi are quella deh 
bera e la boccio 
Al soldo la Giunta subì la de 
asiane dell'autorità tutoria e sa 
enfteò al totem del conlemmen 
lo della spesa pubblica Firn 
prescindibile amilo dei dipen¬ 
denti capitolini od ai ere l'inte- 
arazionr della pensione 

\ou pai tardi di quattro giorni 
fa mi torso della riunione della 
commissione consiliare del bi 
lancio l assessore ^argentini in 
i estdo della questione ad inizia 
tua dei rappresentanti del grup 
po comunista Ila minatalo la mi 
naccia di dimissioni 'e non h.s 
se rasalo a risoli ere il prò 
blema 

Ieri come abbiamo detto i 
pensionati sono stati respinti da 
ah sportelli comunali dai fun 
zionan i quali hanno annuncialo 
a lutti che non ci sono solai l, in 
tecrazmne di cui si parla non e 
del resto cosa ria poco- m fraf 
fo dì c rea 22 mila lire al mese 
per I2'V> dipenderti II problema 
creato da una decisione della 
(ìiunta non e stato risolto f.'a, 
sensore Saraentim al momento 
in mi seni tomo non ha r<j-»e 
gnalo le di mi" O’ i 


Dopo un lungo periodo di ehm 
«ora i giardini di \ dia Morbi ì 
«.iranno riaperti al pubbli» o ogni 
mercoledì con orario 9 11 Per 
la visita agli edifici e mxes-a 
no chiedere d permesso alla 'C 
gieteria dell Accademia di Fran 
eia 


Mancini; Civitavecchia ore 18 
C O. cellula portuali • Italce 
menti con Fredduzii; Tiburlino 
III, ore 20, attivo con Favelli; 
Amio, ore 18,30, CD. con Ranal- 
1 li, Tiburtina, ore 18,30, riunione 
J delle segreterie delle sezioni di 
Casal Bertone, La Rustica, S. 


Dramis.inna I Basilio, Pietralata I e Pietraia 
Premiazione j tj u Tiburtina, Portonaccio, Ti 

I-i giuria del p-emio ih p tiara 
Campidoglio, formata da e.emen 
ti qualificati del mondo artistico 
e culturale ha asegnato d pn 


rivo premio, il « Campidoglio 
d oro * al] apittr.ee Beatrice D o 
niu. Ricordiamo, tra gli altn con¬ 
correnti: Vincenzo Bueca. Aldo 
Fuscagni ed Enn.o Patti. 


Il congresso 
della sezione 
Macao statali 

Nel giorni 4, 7 • 8 feb¬ 
braio prossimi si svolgerà il j 
congresso della saziona Ma- , 
cao Statali. I lavori saranno 
seguiti dal compagno Renzo 
Trivalll. 


burlino III con Sacco; Setteba- 
gni, ore 18,30, ass. donne con 
Tina Costa; Borghetto Prenesti- 
no, ore 15, ass. donne con Mirel¬ 
la Stoppa; Pietralata, ore 15, 
ass. donne con Canullo; Monte 
Spaccato, ore 20, ass. con Mo¬ 
dica; Cantieri Magiiana, ore 12 , 
comizio con Marconi; Cantieri 
Torre Spaccata, ore 12 , con Del¬ 
la Seta; SEZIONE UNIVERSITA¬ 
RIA; in Federazione ore 19 ass. 
portantini, infermieri, medici con 
Giovanni Berlinguer e Gianfran¬ 
co Ferretti; FGCR Casal Berto¬ 
ne ore 19, ass. con Grottola; Ve¬ 
scovato ore 18 ass. con Tugo; Zo¬ 
na Roma Nord ore 18 attivo con 
Nicolinl; Tufello ore 20, ass. con 
Di Siena, Centocelle ore 20,39, 
ass. con Fredda e Grottola; COM¬ 
MISSIONE PROVINCIA: ore 17 
comm.ne provincia con Animan¬ 
dola. 


ACQUISTI FACILI? 
BUONI ACQUISTO 




FiDET 

via torino 150 


UN INFERNO IL TRAFFICO DI CORSO FRANCIA 



Hanno iniziato i lavori 
con la Cassia bloccata e 
la Flaminia transennata 

Grave disagio per migliaia e migliaia di automobilisti 
Un'altra spina: le « zebre-caos » nel centro cittadino 


Un momento del traffico caotico all'Inizio di Corso Francia 
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i stim b'occatt) (iilh‘ tiaii't'iuu' 
o -.'ito itiiohi'o a st uso unno 
i i d ’oz om dol ion"o No m 
g'ioio sotti limito avuto qual! 
ilio hanno -aaito la Cassia In 
donilo ilio minai 1 lavili! ilio da 
otto mt'si m pio* a vigono su quel 
! li'in ni fo-MUo colli Iti' spoi i 
v ino I i-x l’o n li i ,i tornili) al 
d la li ! i io- 'a! 1 i l'I un ma M i 

la dia-, uni o 'tal i di In ov o il i 

ia' i Do|hi q i ih Ilo i Olitili i o ili 
nuli ani In o o h inno 1 ov alo 

I ì -.' ad i -om -hai i .ita dallo ni u 

. Il li i * I 1 ’ 1 II I - Il l l --o i o 
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d'* l O >i 1 u i diti ,)il - 
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’ litio II «om ino li i I it'o i o 
n ih ii i I ivo i a I in mi F .in 
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no jK'i o io'itm.i.1 ih au'o mpi 
1 -* ilio o 4 'u ilo io 'i ’ voi sano 
sii 1 ' t mi hi tanto -ti ndn 
In alt o iwiti liol'a u ’.i so 
piattutto noi it'H'io il tiatfico 
o nimistà paializz.ito ionio già 
oia ,i\vomito mouo'odi Miche 
uni dunque gli .iddo"i .dii -e 
j gitili tu i stiudne piantati lavai 
1 h ti i o l' m-i nin in mozzo i !r 
v n pi uk iimIi hanno di-< guata 
-'•'sio zelilo Conio gnt ubh n 
no i fi ito nol!a no-' i i o I mi ir 
ili uni i diponden'i luminati ad 
di't .di i segnalo* tu o iz oi’a’e 
i In in .dtt tempi lavo' umili not 
'i -o'Hi -'ati iO-tlotti a p e-t* 
li li hi, o o it ' .i d -, i > mi ih 1 ' 1 
i In i! M ni-'» io di 4! 1 1 l'or 
in .nova ,i,)x)it do il 1 '1 ffe 

do4'i -ti miti indi Co -o iz t <hr 
li (1 unta io min ih - - i -ent 

t 1 in dii tio ih loiti.i-' tu lo He 
1 -io 11 del' a gol .t.i t do t 



Diurna di 
« Sigfrido » 

Dominila allt li in alili limi¬ 
no 1 opina ili iSigfiitlo» <ii Hi- 
1 Imiti U .ignei (tappi n li) di¬ 
letto dal limosi tu hin-t Maei 
zollilo! fei Hi già ili .lo-« f Unt 
lutei pilli piniiipnli flati- Ilei 
iti ( pi ni ,igoni-t a 1 Itl.ulvs Km fi¬ 
la Malga Hollg. n \nlmi M»t- 

I «-1 1114 il Kdliiuuil llnrshell Otto¬ 
nai Si hot lai. Fa vili Wolhfilul 

l. um-dl t. allo me 21 m ahi) 
allo quatte sonili » pi ira ili < l'u- 
lautlot) duoli.i dal maistro 
/.uhm Molila 

Previtali-Ghilels 

all'Auditorio 

Domenica allo 1 " 10 alf'Audi- 
touo ili Via della Conciliazioni 
concerto diretto da Fernando 
Previtnlt. pianista Fruii (.hilols 

m. iesiro del colo C'.ioigio Kir- 
silinei, «olisia Fianco Venti i- 
glia, basso (ptagione sinfonica 
dell'Accademia ili S Cecilia, in 
abh lagl n 20) In pi ogi anima 
Cuerrini Siile variazioni per 
ardii su trina di Coi olii. Duo 
studi per « l.nea » per basso 
coro e orchtsti.i Beethoven 
Concerto n .1 per pianoforte c 
orchestra op 3 « 

Biglietti in vendita al Botte¬ 
ghino cloU’Aviditoi io — Via della 
Conciliazione, 4 — dalle ore 10 
alle 17 e presso ('American Ex¬ 
press In Piazza di Spagna. .13 

Rinviato il concerto 
del Quartetto Tatrai 

Per causa di forza maggiore 

II concerto del Quartetto Tatrai 
< he doveva aver luogo oggi 
alla Sala ilei Concerti ili \ i.« 
dei C.reei (stagione di musica 
da camera dell'Accademia di 
S Ciitli.n «' rinvialo a data da 
distm osi 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovi ili <r alle 21.*5 al To.uio 
Olimpi! n duo Foi nier-F«md.i 
violoncello pianoforti dagl 
n l.l l In pi ogi anima musa hi 
di Beethoven Bigiù Iti in vini 
dita alla Filarmonica 
AUDITORIO DEL GONFALONE 
Lunedl-trmrtedl alle 21 . 30 . mer¬ 
coledì alle 17.30 concerto del 
clavicembalista Stanisliv Hel¬ 
ler Musiche' Bach. Couperin. 
Scarlatti 


ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Via S Prisca) 
Domenica d «Ile 16 alle l'J visi¬ 
ta dei bambini al personaggi 
delle fiabe Ingresso gratuito 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA . Teatro 
Equipe (P zza S. Maria in Tra 
stevere) 

Alle 22 • Concerto Grosso di 

llrugh - di Franco Mole, con 
Doro Carr .1 Franco Bisazza 
Hegia ili 11 autore 

ARLECCHINO 

Alle ore 2 . .-0 classico comico 

• la farinrlla (Inganno piace¬ 
vole • ) di G C Croce con Allu¬ 
si. Angelucci. Borimi. Di Mar¬ 
tire. C.biglia. Modugno, Olivie¬ 
ri. Perrom. Piergentill. Cantel¬ 
li. turbasi. Hmez Regia S 
Ammirata 

ARMADIO CABARET 

oggi alle 21„>0 «. 5 . f. 3 . Z. 

■iinllralo zero* • dt M Ligini 
con C Ca««o! t. R Mirelli. G 
Mazzoni. K I. Orano Regia Fa- 
n mle-Ligini Costumi V Sier- 
nini 

ARTISTICO OPERAIA 

Dorrei! ia alle 17 « n stabili 
il. I !• uro pie-, -va una uni uà 
ili bill. Campimi» -Il po¬ 
vero Piero H. gii 1 ’ /..nardi 

BEAT 72 (Via G Belli - Piazza 
Cavour) 

Al.e 24 Carmelo Eer.e presenta 

• salome • da e di O Wilde 


nuova edizione con C Bene, 
L Mancini, IL Scerrino. I. 
Mezzanotte. M Nevastri, ' 1 ' 
F'rete. S Siniscalchi, S Spa¬ 
daccino Regia e costumi C 
Bene 
BELLI 

Imminente • lulli-lte e Giu¬ 
si In » di De Sad Regia Fulvio 
Imiti Renditeli 

BOITO 

Doinenii a alle 10 lo coni .uso 
musi henne ioti pienti alle mi¬ 
glimi '< Ioni e Jetiy » cano¬ 
ni animati s 11 si e il no » gio¬ 
ii) a quiz lue-lutato ila Tino 
BORGO S SPIRI f O 
C i.i D Oi igliu-P.ilrni Domani 
o dmiicnu i alle io IO • l.'anl- 
I.iuI.iiiii - 4 atti e - Il padre di 
Plauto « 1 atto di Gui-eppe 

Lumigi) Piazzi familinii 

CENTOUNO 

Allo 41 .0 npn-.i di « Dire 
zinne Memorie» ili (unaiiu 
Augl.is con Gazzolo. Glieli. Pt- 
sogna Proietti Sanativa Valli 
Kigiu Antonio Cali mia 
CENTRALE (lei. 687270) 

Alle 21.’>0 * I a terribile batta¬ 
glia tra Meo Patacca e Matto 
Pepe » ili Dino Gaetani con 
Celli. Abbonante. Cerusico. 
Pezzinga lulli Casetti. Dona¬ 
tone. f<r7eitl. Fiorito. Lelio. 
Persico, Scipioni. Fiorini Re¬ 
gia Aniltei 

DELLA COMETA 

\llt 41 là • ((insto inailo ani¬ 
male » ioii Giulio Bosetti. Giu¬ 
li i I azzanno di G Arotit da 
\ C.ilmv Regia Jos« Quaglio 

DELLE ARTI 

Vile 41.30 C ia Foà-Pailovam- 
Bi ni ivegna presenta • Il tesll- 
itiiinc » luminelli.ì in 3 atti di 
Arnoldo Foa 

DELLE MUSE 

Alle 21210 « Teatro Stabile di 
Torino» a nehiesta il grande 
«nei esso- - Ti ho sposato per 
allegria » di Natalia Gmzburg 
con Adriana Asti. Renzo Mon- 
tugnuni. Italia Marchesini Re¬ 
gia I uciano Salce 
DEL LEOPARDO (V le Colli Por- 
tuensi 210) 

Alle ore 41.30 -la lunga sla- 
gimir * e « Pellirossa In Nor¬ 
mandia • atti unici di R Fron¬ 
tini presentati dalla C la del 
Teatro dir C Remondi, con V 
III Rotei e B Pelligra 
DE* SERVI 

Doni.mi .Ile lo Stabile con lo 
spettacolo di bambini « la pic¬ 
cola olandese • operetta di K 
Cotona con 60 piccoli attori 
Regia b Mticri Coreogr N 
Chiatti Miro dir G Sistina 

DIONISO CLUB 

-Alle 24 Poi tu Sesslon « Il ca¬ 
pitano Pie » iti D. Buzzati. 
« I.'apprendista Tehaidr • di 
A Arbasino. con I. Biondi. G 
C Celli. R Giomini. F Ciu- 
liciti 

DI VIA BELSIANA (Tel. 673356) 
Riposo Imminente di C L 
Gadda' • Il guerriero, i'amar- 
zotir. lo spirilo della poesia nel 
versi» immortale il«-l I osculo • 

ELISEO 

Alle ore 2 i 5 (' la De I ullo- 
F dk - \ alli - Albani presenta 
» 14 i calaudrta • dt B D Da 
Bibbu na Regia G De Lullo 
FOLK STUDIO (\ia Garibaldi 58) 

Mio 44 Mario mi 111 .ino pro-a-ntu 
1 F ram e<Co F’orti Jazz Quar- 
t « t eli -Kiver Poni New 
Urie m« -l.izz Marni » 

GOLDONI 

Domani .«ile .. o> sotto ,1 p., 
trni mi» del Mrilish loi.nin 
Brian D Barnes » in • I min 
Milk VVond » di Dvlan Thomas 

PANTHEON (Via Beato Angeli 
co 32 Tel 8.12254) 

D.m ini e domenu a alle 16 «o 
. .rnti.il. (Iti b l’iilìini «mi le 
milioni Ite «li Maria Ari enfi¬ 
la m * Pelle d asino • di I 
\t « » ni II i Rio. lo premi con co¬ 
tillon 1 FI-zi<t.»- dilla pm bel- 
I t it .«« he- ir a 
PARIOLI 

Alle ore 2'~0 • I a mlnldon- 

na • rivista in 2 tempi di 
Am’irn-Jurgen«-Torti con S 
Mondami. A Stem. A N'inchi 
Coreogr Don Lurio Scene 
Aragno Mu« che De Ma-tino 
Regi . Macchi 
QUIRINO 

MIt 4 ! Pi. culo Teauo di 
Milano pr.u'n’a -I giganti 
della montagna * mito in due 
:« mpi il. L Mirandi Ilo di (. 
S’trchlcr con \ Cortese. T 
Ferro. M- Carotenuto. R De 
Carmine, M F'abbri Sc»r.e E 
Frige. io M'.siche Carpi 



Rie CLODIO 




SPETT.ore /6e2/ 


TE _ 


:>J 7 ’ 




RIDOTTO ELISEO 

Allt 41 1 i - Pensai i (•lamini¬ 
no* - ili 1 Pi’ indolii) ioti Cin¬ 
si Raspati! D mdolo Antonio 
Cijs| \ imi lo sulla Hi già.-ti¬ 
gli) Margoni 

ROSSINI (P za S Chiara 14) 
Alla 21 .là stabile ili Piosj Ro 
mani di Chicco Durame Am¬ 
ili Durante. Leila Unici in 
• Uno . due tre* Nuli le posso 
piu lene— te pljo e te lasso' • 
favola comica di E Libarti 
Novità ns-oluta Regia «lei! au- 
toie 

SATIRI 

Dal 11 alle 21.15 C la « I Mi » 
con le • Sirene del Baltico di 
Vetro • di M Moretti Novità 
assoluta con S Ammirata. N 
Si aldina, S Spadaccino. V 
Malandar. I I ul-tno Ragia 
dell uulo: e 

S. SABA 

Alle 41.15 C la Mai un o-Poselli- 
l'onti con S Nelli. V Cicco- 
cioppo, S «Mar «via in « Il bar¬ 
renti a sonagli » di L. Piran¬ 
dello Ragia N Marlneo 

SETTEPEROTTO 57 

Alle 22.30 * Uin» + iina= ! • ca¬ 
baret con Cristiano e Isabella. 
L De Sanlis. F". Castronuovo. 
U J.ilenti R Ducros 

SISTINA 

Vile 21.15 lltANF! ptt senta 
Gino Brarmari, Marisj Dal 
F'iale m « I assillo infantila • 
di Mat«basi-I«‘tzoli-Totti Mu¬ 
siche Botine oro Coreogr Don 
I uno i-ceno Villa Costumi 
Ntgro Regia Moluun e «un 
F'tloie Conti 

TEATRO DEI RAGAZZI (Ridot 
to Teatro Lliseo) 

Alla L>_!U s II i uore ■' di F. De 
Amiris » Picuilo patriota pa¬ 
dovano la piemia vedetta lom¬ 
barda. sangue romagnolo tam¬ 
burino sardo • Bigia G I pizzi 

VALLE 

Alle 21 15 Ti ilio Stabile di 
Roma presenta • Il ciarlatano 
meraviglioso » di Tullio Pinel- 
li Regia G Mnffloli 


IMPERIALCINE n. 
Gambi! (Grande 
mn.imis) i on b 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Tel 781306) 

Sugar ( oli « on H Power* A f 
c I (Vista Patii Gp.MI-Dc Ho«a 

ARALDO 

Op« r.i/ionr r *' m 

DELLE TERRAZZE 

Intrigo a Parici «un T G.ib.n 
s ♦ a m\ l'I.i 

VOLTURNO (\ ia Volturno) 

Selle «>rr di Inoro < o'i C Mo¬ 
gi ;s \ ^ r rivi-ia Dadi P.a :e 


ZINGONE 

Via della Maddalena Via Lucrezio Caro 

DOMANI 

ULTIMO GIORNO 

LIQUIDAZIONE 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel 852 153) 

I a Bibbia cor) J Hu'"i . 

SM ♦♦ 

AMERICA (Tel. 568 ICS) 

The Bouniv Killer «.ni Ml- 
lian \ + 

ANTARES (Tel 890 &47) 

Te\js olire >1 Immf i i I) 
Va tin \ 44 

APPIO (Tel. 779 683) 

Come rubare un milione di 
dollari r vivrrr felici, (in A 
Hrpljurn *» \ T4 

ARCHIMEDE (Tel. 675 567) 

The Vppalousa mr g na> v«r« 1 

ARISTON (Tel. 358 2.50) 
quliier viemorandnm con G 

isegal III; 

ARLECCHINO (Tel 352 654) 

Non per «oidi ma per denaro 
con J Lemmon SA ♦ + * 

ASTOR (Tel. 6 220 409) 

I-estate, con LM baiamo 
H.M i,. 1 in; 

ASTORIA (Tel. 870 245) 

Mar\ P<f»pptn«. con J Andrc\\< 

ASTRA (Tel. 843 326) M ** 

Chiuso 

AVANA 

II grande colpo del 
d oro. con P Le rov 

AVENTINO (Tel 572.J37) 

Tome imparai ad amare 
donne « on R Hoflman 

t\M Mi S\ « 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Django spara per primo, con 
G Saxon A * 

BARBERINI (Tel. 741.707) 

Parigi brucia* con A Delon 

l>R « 

BOLOGNA (Tel 426 700) 

Come imparai ad amare le 
donne, «un R Hoflman 

IVM Mi S\ + 

BRANCACCIO (Tel 735 255) 
lai trnlTa che piaceva a Scoi- 
land fard con W Bcrttv 

1 ♦♦ 

CAPRANICA (Tel. 672 465) 

Le fate, con A. Sordi 

(VM 18 ) C 4 


CAPRAMICHETTA (Tei C72 465) 
la trulla die piaceva e Min¬ 
iami ard con \\ Beattj 

A ♦♦ 

COLA DI RIENZO (Tel 350 584) 
la trulla «he piai ev.l a Sku- 
Ia 11 il V mi imi V ( « un 

5 ♦♦ 

CORSO (lei (i7I f»‘l|) 

PitMina, «un L Alili» t'ini 

tv m m nit 44 
DUE ALLORI (Tel 273 207) 

Il glande iiilpu ilei T uomini 
doni 1 « in 1 * litui 5 V ♦♦ 
EDEN (Tel {.SU 488) 

I -II.* assalili al qui 011 Mai», 

i un i sunti 1 A ♦ 

EMPIRE (Tel 853 6221 

II doitoi /ivngo idi) O Sitarli 

DII 4 

EURC1NE (Piazza Italia 6 Eur - 
Tel. 5 910 086) 

la trulla die piai ev .1 a Smi- 
1.imi V .11 d 1 un U Be ut \ 

' ♦♦ 

EUROPA (Tei 905 736) 
Operazione san Gì oliato, con 
N inti erti SA 44 

FIAMMA (Tel 471.100) 

ln«oiupreso «on a Quavlc 

»K ♦♦ 

FIAMMETTA (Tal 470 464) 

I Ile Proti ssinili |s 

GALLERIA (lei 673 267) 

Stazione luna tori J Lewis 

r 4 

GARDEN (Tel .582 T48) 

Como impai al ad amare le 
donne i on R Rottili.in 

HM III s\ 4 

GIARDINO (lei 8)4 916) 

II glande 1 olpo ilei 7 uomini 
doro ioti P L(’i o\ sv 44 

IMPERIALCINE n. 1 (T 14,0 745) 
Gambil (Granile furio al se- 
mir.itiits) con 4 Me lame 

N\ 44 
2 (T. 686 745) 

furto al Se- 
Mc Lame 

s V 44 

ITALIA (Tel 846 080) 

Le spie vengono dal semifred¬ 
do <011 Fi atichi-lngi assin C 4 

MAESTOSO (Tel 786 086) 

Come Imparai ad amare lr 
(liinne . dii R Moliti ).hi 

(\ M M 1 s \ 4 

MAJESTIC (lei 674 908) 

Penelope la m.ignilii.i ladra. 
■ on N W ood S \ 44 

MAZZINI (lei 851 942) 

Il granile iiilpo 'dei 7 nomini 
doro (mi P Ilio» S\ 44 
METRO DRIVE-IN <T. 6U50r20) 
Speii.uoli dom.ini, (lomenti a 
lumdi « martedì 

METROPOLITAN (Tel 689 400) 
l 11.1 rosa pi r Kilt I « on C Cai - 
«liliale S 4 

MIGNON (Tel. 869 493) 

l 11 gangster venuto da Broo- 
kl«n con L leu-. G 4 

MODERNO 

The Bountv Killer, con T. 
Miti in \ 4 

MODERNO SALETTA (T. 460 285) 
quirn Sabf? con (, M Vo¬ 
lume (VM 14) A 4 

MONDIAL (Tel 834 876) 

( omr rubare un milione di dol¬ 
lari e vivere (pini «un Vtlditv 
Ih phurn s \ 44 

NEW YORK (Tel 780 271) 
ll.iuaii. (un M \ «in >«(!•.« 

Bit 44 

NUOVO GOLDEN (Tel .55 002 ) 

Mar» Poppins « on 1 \i.di».«-s 

M 4 4 

OLÌMPICO (Tel 802 6.15) 

b( iim lei e favori vole o (nu¬ 
trano ’ .. :i \ s udì s \ + 

PARIS (Tel 754 « 68 ) 

l*rnrlop< li magiiinca ladra 
i'in *. A 1 xxl S X 44 

PLAZA (Tel 681 19 5) 

Ih» hlilip 1 liapnnn Sturi 
run C Plummer A 4 

QUATTRO FONTANE CI 470 261) 

I amasia II X 44 

QUIRINALE (Tel 462 653) 

Hawaii di 1 M \ or. .Mdiw 

Bit 4 4 

QUIRINETTA (Tel 670 0)2) 

II .-ugn , n.istri d argerilu Si¬ 
gnore signori con V !.i«’ 

(\ V 1 » S X 44 

RADIO CITY (Tel 464 103) 

Rhartnm ». I ( )li« »- 

Bit 4 ♦ 

REALE (Tel 580 284) 

Hhartnnm roo L Olivier 

un 44 


REX (lei 804 16.5) 

llie Iddìi- ( hapmaii Stori uni 
G Plurimi) 1 X 4 

RITZ ( lei 8.(7 481) 

< 1111 11.-r un min indurii, con G 
btg.l Bit 4 4 

RIVOLI (Tel 460 881) 

1 11 nonio una donna i mi 3 1. 
Indignili! ( \ M 18 ) S 4 

ROYAL (lei 770 549) 

Si sii «Ivo spila (mi 1 *. Mi¬ 
liari 1 « M la ) \ 44 

ROXY (Tel 870 504) 

sitisi In e lai Die» ole o con¬ 
trarlo" (on \ borili S \ 4 

SALONE MARGHERITA (671 4.(9) 

Cinema «IFss.n | « dolce vua 
con A LLberg 

(\iV. 1 M Bit 444 

SAVOIA 

tomi I111p.11.il ad amale le 

donne (dii R Mollili.m 

l\ M 14 1 s X 4 

SMERALDO ( lei 351 581 ) 

Milieu salii-* ioli (,«M \ illuni) 

( \ «V 11) X 4 

STADIUM (Te! 39(280) 

I he libile t Impili <11 Slot» co’i 

(* Plummi - \ 4 

SUPERCIHEMA (Tel 185 493) 

II buono il bruno. Il (attiro, 
con C 1 a«l»\ood (\M 14 ) A 4 

TREVI (Te! 689 619) 


Itali unti a due piazze 
lui» in 1 

1 \ M in sX 44 
l’ii quali tic dollaro In 


I a 


uni 11 1 mi 

NI VI. \tt \ 
un ilio pi r 

-*i » 

M OV II 
( DO U 
NI t>V 11 
li /ioni 
F inni » 

P VI 1 X IMI M 
alla svettisi- 

P XI x//o 
mira 1 on 


scusi lei e favorevole o con¬ 
trario' 1 dii -\ Sordi sx 4 

TRIOMPHE (Pin 77 <T Anmbaliano) 

I .in liba»(ilo co» \ (..issin.in 

• ♦ 

VIGNA CLARA (Tel 82U (59) 
la trulla (he piatela .1 Ni ol¬ 
iami Vani i ori U Pi iti» 

\ ♦♦ 

Seconde visioni 


ani 1- 

G ♦ 

nna spia (Il me/- 


VIRICI- Rapina a San 1 

SI o 

AIRONI 
/.unii le 

«XI \s|« \ Palio a 

binati 

Xl.lt \ v zonzo 
4 Mikli.dkm 
XI t \ uni la 
Xloils i on R 


ire. » mi F 

b 4 

per Mosca 1 011 
** V ♦♦4 
bjiiaglia ih 1 
btiavr.i M 44 


XI ( I In dollaro Imi .ito 1 
M Wo.nl \ 

XI I II RI IfIlh-Ii S.ibe * ( 011 

M \ 'dolili 1 \ \* 1 ! 1 \ 


XXIII \S( 1 x I ORI 
pless e guai 1 imi 


X MIIIC X 
coti 11 
XMIM 

.IMI ( . 

XPOI I (> 


0:1 

4 

(. 

4 

Marinai |o- 
F, Boigiiiiit 

» ♦ 

IOV INI I I I Sugai 1 oli 
Polle!* X 4 e iivisi.i 
I l Rimo drlle spie 
F si boni ,\ 4 

Bi.mgo «para per pri- 


(• bavon 
I a battaglia del 
X 

Poker 


♦ 

gi- 

4 

e 


Al Gl'sTI S: 
to. con P 


uomini 

SX 44 


le 


I e sigle che appaiono ac¬ 
canto ai titoli dei filai 
corrispondono alla se¬ 
guente rlaacIDrarlone per 
generi 

A •> A»Tenturo*o 

C -=* Comico 

DA “ Disegno animato 

DO ” Documentario 

OR ™ Drammatico 

G “ Giallo 

M ■> Musicale 

A "• Sentimeutalo 

SA =» Satirico 

SM ■> Storico-mitologico 

II nostro giudizio sai film 
▼iene espresso nel modo 
seguente 


mo i no 

XQI 11 X 

garrii um H Fonda 
Xlt XI IH». Operazione 
11\ i«ta 

XIlGO ( rimen. < 'Mi A V)l(l| 

( ♦ 

AKIFI - Il sipari» strappalo con 
P .Newman (VM M) G 4 
ATI XN TIC Ojango spara per 
primo, con G Saxon A 4 
Il sipario strappa- 
N'e»« in ni 

1 VM 141 G 4 
XI II I O «filli u Salir’ (un G .M 
Volutiti (VM llj A 4 

XI SONI \ I fili »■ 11 vagabondi» 
BX 40 

XV Olilo s.dilati a (avallo < un 
" Ilolden V 44 

III I silo la ballatila ili li¬ 
gi ri in.) s, v ..il ■ i or 444 
Bollo F il») (I Fu il vice 
Giulietta degli spirili ili Fel¬ 
li .1 1 V M ’ 1 1 OR 444 

IH: Vslt «munì (dm \ biodi 

* ♦ 4 

I lirillitig 1 un A 
SX 4 
I estate . un F. 
'VM 1 " i ||R 44 

soldati a cavallo 

' ♦♦ 

pia eh» venne 


IOI I \ 

( oli 

IONIO 

meno io» 1 , Mu//anra X 4 
IX I I N'Il I Beau Gesti- con 
G blu. kW (Il V 4 

l.l III ON l’i imi v moria . on 
J U 1» IH |\V Hi X 4 

N I V v O V t nmhJticiiil della 

k IJ.Migl.i- \ 44 

ih 1 Imo appunta - 
h spie < on B Hai 

V ♦ 

I. it taglia del Mudi, 
Sbavili M 4 4 

Ol IVI PI \ C’uit ma si - 
I om .lime», 1 mi V 

I V M 1 1 1 b X 44 4 

I r/ioiir (l’amore 

(■in B Uopi 

HA 44 

II santo pi elide I 1 
J Mm.lis 

<VM 11) X 4 
1*1 VN I 1 X ItiO Culo ( (imil’I ita¬ 
li .01 Il sorpasso, .on Vittorio 
I. i-sin in 1 \ M 1 1 S \ 44 

PISI NI sii s domimi' 1 la re¬ 

gina ili siba 1 dii V li »nne- 

SM 4 

PRINC IPF Ire (olpl di Ululili - 
ster per Ring», um (7 Mm hi 11 

A 4 

RINO l*i Iridio rosso X 4 
RIVI lo I III operazione gallo 
1 dii II Milk I 44 

RI BINO Film »! lezioni Isoli 
111 i 1 pi > al mondo ( 011 li l’n 
il. -! 1 (V M ’ ’i OR 4 

SPI I NI 1 IO* Fililo alla Bilica 
■I Oighilti 1 ra < on \ r.i» 

*• ♦♦ 

si | | \NO Colpo glosso a l’i- 
t igl > DII ! (' Hi lai» S\ 4 4 
MURINO li »,i» addio con F 

Nini X 4 

I RI X N ON I'armala Branca leo¬ 

ni i oh \ G.isstnnn SX 44 

II si Ol o ltalni.111 ( on \ Mesi 

x 4 

t I Issi Madame \ ioti I ana 

I unii OR 4 

V I IIIHSll I Ih notte i.agaz/i. 
( 'MI I* I I I D» S 4 


Terze visioni 

VI II IX 11 velilo non sa he 
gire con D Boga! de s 4 
SURI XCIN'I Vento selvaggio 
\Rs 1 INI R1 po u 
VI RI I IO lilpo 11 
VI Rolli «Villini (l'iebrl. . , 

B B.uiim (VM 1 H v R 4 

• Xsslo 1 albi del grandr gioì 
110 V 5 'si lo A 4 

« (II ossi o | proibiti .iiimrl di 
loklo, di V U.itmi.ihe 

IVM IM t OR 4 
Ol I Pii t 01 1 • .trioni animati 

Ol Iti MIMOSI Si Hi muti li I 
il oro «un li Vinncllo ( 4 

Ol l.l.l RonoINI" 1. ombrelloni 


Bliis | 01 

- >rdi 

BR’OXOU XV- 
VI s.alcrno 
«XIII ORNI X 
1 on VV Mollici 
CXSTIIIll |a 

dal freddo «or R pi.r tori 

G 4 

« INI *» T \ i; (Olirli salir’ con <• 
vi \ uio-.r». i\ x r n, \ 4 

« I dillo I a Imitagli» de 1 gi¬ 
ganti cr,n H F'unrla X 4 

COI OR XII» Tom r lerr» per 
quali he formaggio» in piu 

BX 4à 

«ORXIlo l.a preda nuda. < on 
< Wilde 1V M 1-1 \ 4 

CRISI XI | «» In bikini per Oi¬ 
di * on P Hoi, r 4 

Olili TFRRX//I Intrigo a 
Parigi 1 .,n T r.aton s 4 f *-1- 
« 

Ol I X xs« Ilio II grandr (ol¬ 
po drl 7 uomini ri oro i r>n P 
Iff" S X 44 

OIXMXNTI Riunii il tolto della 
Vfndfiu con V steff, r, x 4 
BIXNX II grande colpo del 7 
uomini doro < on P Ioni 

s X 44 

I Ol IBI |S\ « le.,pana , „ T , [ 

1 * ! > SAJ 4 

I 'l’I 1:1 X «Juien siile’ , ,, 1 (, 
VI \ ohi il) < V M 14 1 \ 4 

Ispiro II sipario strappato 
(OH F* New man (VVI 1«I «; + 
1 OGI I ANO / I? nper.ti/one di¬ 
namite 

GII Ilo « I S ARI questo 
zu mondo drlla canzone 
MXRIfM Riposo 
UBI l.x VX OOli «fucila ragazza C 

di HIMl 

ixirrno- Per un pugno di dol¬ 
lari con N VVood DR 4 
l’SIH NO' l -112 assalto a) Queen 
Mar», con F binatr.a a 4 


♦ 4 

11 

4 

1 

♦ 


paz- 


> imi F. M b.al» mo 

OOltl \ - 1 sene danniti 1 un 
i av 1 X 

FI.OORAD». Atragon. con 
Tnkaslmna A 

F ARNI SC Tre dollari di 
piombo 

F Alto America paesr di Olo 

HO 444 

HII.fiOIIF • Tolft a Clropatra 

« 4 

NOXOCINI Caccia all iiomu 

1 un M Noci G 4 

OBFON Xftrnto Grlngo ora si 

spara 

ORI! NI| FBI. nprra/ioiie 

Baalbrrk o ^ 

PI RI X Madama \ i oh I I 1 - 
m r OR + 

PI.XI INO X sud ovest di gu 
«ora «un M I.-.indu A 4 

PRIVI XXI RA- Riposo 
RI GII I «X: Agente Ofifi Orini: 
Fvpress. con N Bartmme 

V 4 

II*»NI X Oon Camillo monsignore 
ma non troppo con Fern.inde 
. C 4 

SAI X IMBIUTO ino ODA dulia 
ri per I asslier mn R Hund« 

1 V M Hi X 4 


Salo parrocchiali 

Bill XRX 1 INO* «Ammutinamen¬ 
to nello spazio 

f ol.I Alili s Brigata Invisibile. 

■un K 'coti OR 4 

Olili PROV INCir 18 - Paral¬ 
lelo missione compiuta con r 
Fl«m. OR 4. 

Fili IDI' Pistole rovrnii X 4 
I IX ORNO- | «oliti ignoti i n 
V ( .ricamati C 444 

MONTI /FBIO- ombre sul pal¬ 
coscenico 1 on 1 (, «ri e d s 4 

NI «>X O li «II IMPI X | a spada 
nella roccia II X 44 

ORIONI I lancieri rii Sherwood 
Pld \ I I l tri con S I n-en 

V ♦ 4 

«INI MA «IIP «ONCI DONO 
OGGI LA RUM 7 IONF INM- 
XGIS- Ambasciatori Alaska 
Xdnacine Amene, lirismi ( ri¬ 
stailo Oellr Rondini -Ionio I a 
fenice Niagara. Nuovo Olim¬ 
pia Oriente «Irlone Palazzo 
Planetario Platino Pla/a Pri¬ 
ma Porta Regilla. Rem» Roma 
Rubino Sala I mberio. Salone 
Xlargherlla Traiano di Fiumici¬ 
no Tuscolo. I ll«se. XVI Aprile 
TF ATRI Iliotruri. Belle Arti 
Pantheon Parioll Ridotto i 1 1 - 
seo qolrlno 


99999 “ 
♦ ♦♦♦ = 
999 - 
♦ ♦ = 
♦ - 
VM 16 


eccezionale 

ottimo 

hanno 

dlicret* 

■ edlocre 
vietato al mi¬ 
nori di 16 annt 




e 

• ! 




DOMANI alle ore 21,15 grandioso debutto del 

CIUCO FLOItANS 

con la pariacipazione dal complesso artisilco < Campo da' Fiori a 
dì Radio Roma 

Prevendita a prenotazioni tal. 514,102 


\ / 

13- 
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PAG. 8 / attualità 


Contro gli indirizzi conservatori di Gui e del governo 


Gli Atenei in lotta per la riforma democratica 


Importante presa di posizione dei 
professori del Comitato-Rinnovamento 

Per la rinascita 
dell’Università italiana 

Trecento docenti di ruolo criticano gli indirizzi di politica scolastica del 
governo, sottolineando le responsabilità del mondo accademico e pro¬ 
ponendo una riforma organica e democratica - Piena adesione allo sciopero 

Al Comitato itei projessort universitari per il rinnovamento dell'Università ade¬ 
riscono circa trecento professori di ruolo. Nei giorni scorsi, alla vigilia dello sciopero 
negli Atenei, la segreteria nazionale del Comitato ha diffuso un comunicato, che 
crediamo interessante riportare integralmente come testimonianza di una póstica 
evoluzione in corso. 


La Segreteria Nazionale del 
Comitato professori universita¬ 
ri per il rinnovamento dell'Uni 
versità dichiara l'adesione e la 
partecipazione attiva degli ade 
renti al Comitato all’agitazio¬ 
ne proclamata dalle Associa¬ 
zioni universitarie. 

La situazione degli Atenei 
italiani ha raggiunto da tempo 
il suo punto critico, e le anti 
che insufficienze, aggravate 
dal ritardo e dall'inadeguatez¬ 
za dei provvedimenti legislati¬ 
vi. e dal continuo — e d'altra 
parte necessario e auspicabile 
— incremento di studenti, ren 
dono sempre meno efficaci gli 
studi universitari ai fini della 
formazione professionale scien 
tifica dei giovani. 

A questo stato di cose si è 
giunti per precise responsabi¬ 
lità della classe politica; ma 
una responsabilità non minore 
grava sugli organi accademici 
e sui professori di ruolo nel 
loro complesso, da parte dei 
quali è finora mancato un im 
pegno coerente per la riforma 
e il potenziamento degli Ate¬ 
nei. Ancora oggi la Conferen 
za dei Rettori tende, con i suoi 
comunicati ufficiali — e sem- 


^Una dichiarazione 


1 


del professor 


Giunio Luzzatto 


presidente deirUNAU | 


La pietosa 
coodiziooe 
ricerca 
scientifica 


della 


Il professor Giunio Luz¬ 
zatto. dell'Istituto di Fisi¬ 
ca dell’Università di Ge¬ 
nova. presidente dell'UNAU 
(Unione Nazionale Assisten¬ 
ti Universitari), ci ha di¬ 
chiarato: 

* Gli obiettivi delle for¬ 
ze che si muovono per la 
riforma dell’istruzione su¬ 
periore e che in questi gior¬ 
ni stanno lottando con for¬ 
za. divengono particolar¬ 
mente evidenti quando si 
consideri la situazione del 
la ricerca scientifica nella 
Università. I dipartimenti 
devono significare, infatti, 
non soltanto un miglior uso 
di apparecchi scientifici di 
particolare complessità o 
una struttura in grado di 
evitare le dispersioni di 
mezzi, oggi frequenti; ma 
soprattutto la possibilità di 
impostare un piano di ri¬ 
cerche non individuale, ma 
globale. All’interno del di 
partimento dovrà essere fa- I 
vorita la costituzione di « 
gruppi di lavoro dei com¬ 
piti ben precisi al proprio 
interno, e coordinati l’uno 
con l'altro; ri saranno per 
ognuno di questi gruppi 
maggiori possibilità di di 
scutere i propri problemi 
in un vasto ambiente d» 
colleghi: ri sarà la possi¬ 
bilità di trasferire persone 
e competenze dall’uno al¬ 
l’altro. in relazione alle esi¬ 
genze rapidamente mutevo 
li del lavoro scientifico 
Il full time sarà poi un | 
elemento fondamentale per 
utilizzare a vantaggio del 
la collettività le eompeten 
ze dei docenti universitari. 

Gli istituti scientifici po 
Iranno cioè svolgere col 
legalmente un lavoro di 
ricerca applicata e consu 
lenza ad alto livello scien¬ 
tifico superando l’attua:»' 
distacco fra ricerca " pu- | 
ra " e applicazione. Ciò è 
particolarmente importante I 
in un momento in cui sem * 
pre più le iniziative tee- i 
niche, la programmazione I 
economica e territoriale. • 
possono impegnare il lavo- | 
ro di larghe équipes ». 

I_I 


pre senza alcun mandato, del 
resto neppure richiesto, da par¬ 
te dei rispettivi Corpi Acca¬ 
demici — a sottolineare co 
me preminenti soltanto alcuni 
aspetti dei provvedimenti fi¬ 
nanziari: mentre la destra uni¬ 
versitaria cerea di esaspera¬ 
re. nell’agitazione ormai in at¬ 
to. la preminenza di motivi 
sindacali ed economici di ca¬ 
tegoria. 

In queste condizioni, anche i 
risultati positivi deU’uItimo Con¬ 
gresso Nazionale deli’ANPUR 
e l’attività svolta in quest’an¬ 
no dal Comitato di Presidenza 
dell’Associazione, perdono gran 
parte della loro efficacia, e 
non diminuiscono — in un mo 
mento in cui è indispensabile 
una stretta unità d’intenti e 
di azioni, e in cui per la pri¬ 
ma volta, significativamente. 
l’Associazione dei professori 
prende posizione nella lotta — 
le diffidenze e il disagio delle 
altre componenti universitarie 
verso i professori di ruolo. 

Alcuni positivi risultati, con 
seguiti anche durante la discus¬ 
sione alla Camera sul disegno 
di legge di riforma, non atte¬ 
nuano la gravità della situa¬ 
zione e delle sue prospettive. 

Pertanto, la Segreteria Na¬ 
zionale. nell’invilare gli ade¬ 
renti al Comitato a prendere 
parte attiva alla prossima agi 
tazione, ed adoprarsi per una 
massiccia partecipazione della 
categoria dei professori di ruo¬ 
lo per la realizzazione di una 
convergenza tra tutte le Asso¬ 
ciazioni universitarie, e affin¬ 
ché le autorità accademiche as¬ 
sumano un atteggiamento de¬ 
mocratico in questo delicato 
momento della vita universi¬ 
taria. sottolinea quanto segue: 

| \ E’ indispensabile che il di- 
* / segno di legge n. 23H, sul 
riordinamento universitario, sia 
approvato entro il corrente an¬ 
no in modo che i provvedimen¬ 
ti finanziari già varati, seppu¬ 
re insufficienti, possano essere 
utilizzati in sede di realizzazio 
ne della prevista e auspicata 
riforma. Ciò è particolarmen 
te importante per quanto ri¬ 
guarda i finanziamenti per l’e¬ 
dilizia. 

D’altra parte il DDL 2314 ne¬ 
cessita di profonde modifiche, 
che comportano precise scelte 
di fondo, che spetta ai politi 
ci di attuare in vista di un rin¬ 
novamento dell’Università, su 
tutti i punti che costituiscono 
ancora argomento di divergen¬ 
za nel mondo universitario. 


scono categorie di specialisti 
altamente qualificati, sono espo 
sti ad un declassamento prò 
gressivo e mortificante, assolu 
to e comparativo, delle loro 
carriere e retribuzioni. 

Lo stesso dibattuto problema 
del pieno impegno potrà essere 
avviato a soluzione positiva sol¬ 
tanto sulla base di un riassetto 
retributivo che restituisca ai 
docenti universitari la posizio 
ne di decoro sociale che loro 
compete. 

La segreteria nazionale del 
« Comitato Rinnovamento ». co 
sciente della fondatezza dei mo¬ 
tivi che hanno determinato la 
agitazione in atto, e nel momen¬ 
to in cui rinnova agli aderenti 
al Comitato l’invito a farsi par¬ 
te attiva e dirigente nell’azione. 
auspica che solleciti e concreti 
impegni da parte del governo 
valgano a ridurre al minimo 
possibile la paralisi delle atti¬ 
vità universitarie, cui d’altra 
parte, in assenza di provvedi¬ 
menti adeguati, presto si giun¬ 
gerà di fatto, almeno nelle sedi 
più grandi, anche indipendente¬ 
mente da nuove e legittime agi¬ 
tazioni. 



Cagliari: i lavoratori ci aiutino 


LA SCUOLA 
DEL «PRESTIGIO» 


2 ) 


La riforma universitaria 


più larga partecipazione di tut¬ 
te le componenti universitarie 
al governo degli Atenei, dal 
Consiglio di Amministrazione 
ai Consigli di Facoltà, e sulla 
abolizione di un ordinamento 
come l'attuale, fondato sulle 
competenze e sui poteri nel¬ 
l’ambito delle singole cattedre, 
attraverso l’istituzione di Isti¬ 
tuti policattedra e di Dipar¬ 
timenti. 


3) 


L’insufficienza della impo¬ 
stazione finanziaria data 
dal governo ai provvedimenti 
per l’Università si appalesa in 
particolare nel disegno di leg¬ 
ge sugli organici, con incremen¬ 
ti inadeguati di cattedre, e in 
particolare di posti di profes 
sore aggregato e di assistente. 
Anche in base ad una valuta 
zione prudente, è verosimile ri 
tenere che la situazione deli'in 
segnamento universitario risul 
terà ulteriormente peggiorata 
al termine de! prossimo quin¬ 
quennio. 

A\ L’attuale legislatura non 
*** può chiudersi senza che vi 
sia un preciso impegno, da 
parte del Parlamento e del Go 
verno, e di tutti i partiti poli¬ 
tici. per una politica, ben più 
coraggiosa di quella sin qui at¬ 
tuata. sugli accessi all’Univer¬ 
sità e sugli assegni di studio, 
in modo che tutti i giovani me¬ 
ritevoli possano accedere agli 
studi universitari. 


5) 


Non meno importanti sono 
da considerare i problemi 
del trattamento economico dei 
docenti universitari, che vanno 
però visti nei loro aspetti più 
generali e non sul piano dei pic¬ 
coli accomodamenti e delle 
mezze misure. Professori e as¬ 
sistenti di ruolo, che costituì- 


l\'on si capisce Itene con chi ce rabbia 
il Ministro Gui e che cosa gli abbia dato 
particolarmente fastidio; fatto sta che in 
una recente circolare, secondo quanto co¬ 
munica l’Agenzia Italia del 21 gennaio, si 
lamenta che a adesioni più o meno consa¬ 
pevoli, o comunque ingiustificate ad agi¬ 
tazioni per problemi estranei alla scuola, 
manifestazioni -di protesta, astensioni ripe¬ 
tute dalle lezioni ... turbano la vita della 
scuola e incidono ingiustamente sul suo 
prestigio o. 

Il Ministro della PI. se la prende non solo 
con quegli alunni che si astengono dalle le¬ 
zioni perchè a trascinati da suggestioni ester¬ 
ne alla vita dell'istituto n, come se un istituto 
debba essere un mondo chiuso e impenetra¬ 
bile, ma anche con quanti manifestano per 
delle a richieste, pur in qualche modo giusti¬ 
ficale, che riguardino le condizioni ambien¬ 
tali dei singoli istilliti ». 

Ora non si può fare di ogni erba un fascio: 
se in passato, per un fenomeno che va positi¬ 
vamente scomparendo, il desiderio dei ragaz¬ 
zi di scuola media di saltare qualche giorno 
di scuola veniva strumentalizzato per chias¬ 
sale nazionalistiche di pessimo gusto ed anti¬ 
democratiche, oggi le manifestazioni degli 
studenti di scuola media supcriore rappresen¬ 
tano qualcosa di ben diverso: sono gli stu¬ 
denti delle scuole professionali che chiedono 
di continuare a studiare, nè vogliono che sia 
loro sbarrata la via del futuro: sono gli stu¬ 
denti di varie scuole italiane che reclamano 
a diverse condizioni ambientali o dato che in 
classe devono stare 4 o 5 ore al giorno \c 
sarebbe da stupirsi se domani gli studenti 
« si agitassero » per lo riforma democratica 
dello scuola media superiore o manifestasse¬ 
ro la loro solidarietà con gli universitari in 
lotta. 

Il Ministro Cui si rivolge invece ai capi 
di istituto, sollecitandone firn pulso e la fer¬ 
mezza ed alle stesse famiglie, prospettando 
da un lato « il rischio di eventuali conse¬ 
guenze di carattere disciplinare ». e dalfaltro 


a La ristrutturazione della 
Università — dice un mes¬ 
saggio inviato dagli studenti cagliaritani, che per la prima volta hanno occupato 
tutte le Facoltà deM'Ateneo — deve rispondere alle nuove e più ampie esi 

genze create dallo sviluppo della società moderna. Tutti i giovani meritevoli 

devono avere garantito il di 

— - - —- —— —— —» —— — —— — —> ritto allo studio. I lavoratori, 

I cittadini tutti, non possono re 
. sfare estranei a questa lolla 
J Chiediamo la vostra attiva so 
lidarietà »! 

1 La Facoltà di Chimica della 
Università cagliaritana ha dato 
I il « la » all'agitazione: gli stu- 
I denti I' hanno occupata dieci 
• giorni fa. La situazione, qui, è 
| davvero tipica: un caso « esem¬ 
plare » della crisi che, da anni, 
| ha colpito l'istruzione superiore 
in Italia. I docenti sono trenta- 
sei, due soltanto dei quali (ed 
entrambi fisici) i « cattedran¬ 


ti i pericoli o a cui i giovani potrebbero an¬ 
dare incontro in manifestazioni talvolta scom¬ 
poste. 

iXessun accenno ai diritti degli studenti, che 
una scuola democratica deve riconoscere in un 

nuovo rapporto tra professori e alunni se si . . , . . . 

vogliono evitare il più possibile le astensioni I *' Lo . ^ j!f G,am p aoI ° 


Gerbaz ci ha detto: « Qui, re- 
| gna il caos. E* rimasto famoso, 
fra noi, il consiglio di uno degli 
| ultimi direttori dell'Istituto di 


dalle lezioni; nessun accenno al problema del 
riconoscimento delle associazioni studentesche, 
garanzia fondamentale per una corretta espres¬ 
sione delle esigenze degli studenti, ma solo un 
paternalistico accenno alla opportunità a di in¬ 
terpretare l'ansia dei giovani atta a suscitare I 
alla vita della comunità scolastica, nel pieno * 
rispetto, però, degli altrui diritti e delle altrui I 
opinioni » | 

Conoscendo la mentalità prevalente tra i 
Provveditori e « presidi si può facilmente pre- I sola di Botanica. Da quest'aula, 
vedere che questa circolare malgrado il suo anch'essa occupata nei giorni 
volutamente allusivo sarà 


chimica: Sbrigatevi a laurear¬ 
vi cosi potrete incominciare a 
studiare ». 

A Scienze biologiche, le cose 
non vanno meglio: gli studenti 
devono lavorare nella piccola 


tono volutamente allusivo sarà interpretala 
come un diretto intervento dall'alto per fre¬ 
nare lo sviluppo dei movimenti studenteschi, 
per cui le sospensioni rolleltive dalle lezioni, 
già in uso in alcuni istituti come a punizio¬ 
ne i> per le astensioni arbitrarie dalle lezioni, 
qualunque ne sin il motivo, finiranno per 
moltiplicarsi. 

Tuttavia ci sembra di capire la preoccupa¬ 
si onc di Gui; salvare il prestigÌQ della 
scuola, per cui non si può ammettere che a 
sottolineare le carenze più gravi di ordine 
quantitativo, e a volle anche qualitativo, si 
muovano ogni le nuove generazioni che de¬ 
vono essere educale dalla scuola stessa 

Dimenticavamo di dire che In circolare 
Gui inizia a con un calorosi» compiacimento 
per la spontanea opera di soccorso nelle zo¬ 
ne alluvionate da parte degli alunni ». cui fa¬ 
rebbero negativo contrasto le recenti agitazio¬ 
ni studentesche, come se Timpegnn civile dei 
giorani nei giorni driralluvione, per le stra¬ 
de, nelle gallerie, e nelle biblioteche di Fi¬ 
renze. non possa tradursi in impegno di lotta 
per migliorare le condizioni della scuola e 
quindi per studiare meglio e. nei casi degli 
studenti delle scuole professionali o delle 
scuole serali, anche per studiare di più 


I 


scorsi, hanno diffuso una carta 
delle loro rivendicazioni: * Pri¬ 
ma di tutto, "no" al piano Gui; 
poi aule, attrezzature sdentiti 
che. migliori attrezzature ili 
studio. Siamo costretti a spo¬ 
starci. per lo lezioni fra i 
vari Istituti disseminati per la 
città ». 

Analoghe le richieste alla Fa¬ 
coltà di Lettere e Filosofìa: la 
« legge Gui » per il « riordina¬ 
mento » dell' Università man¬ 
tiene, in pratica, intatte le 
arcaiche strutture e della scuo¬ 
ta e dell'Università italiane: a 
Cagliari, assoluta è la carenza 
delle attrezzature tecniche e 
scientifiche, di locali, di mate¬ 
riali didattici e bibliografici. 
E' stato costituito un Comitato 
unitario di studenti, assistenti 
e professori, che elaborerà 
concrete proposte per la rifor¬ 
ma della Facoltà e dei suoi 
piani di studio. 

NELLA FOTO: gli studenti 
cagliaritani di Chimica dor- 


• ” - r ■ --^ -- r | cagitamant ai inimica dor- 

1 __ __ __ __ ___ ____ _ _ __ ___ ____ ___ ___ ___ _____ ___ _ _I mono nella Facoltà occupata. 


DIBATTITI E CONFRONTI: 

DAL GRECO ALLA RIFORMA 


Allo lettera di Manno Rai- 
cich (Il greco non è un ru¬ 
dere da gettar sia), pubbli¬ 
cala venerdì scorso su queste 
colonne, replica oggi Giorgio 
Bini: 

« Cara Unità, 

debbo dire che, mentre ac¬ 
cetto la critica di Marino Rai- 
cich per aver troppo insistito 
sul greco mentre i problemi 
sono cosi numerosi (ma non. 
purtroppo, le novità), la cosa 
che mi convince meno nella sua 
lettera del 27 gennaio è la di¬ 
fesa della versione in greco, 
e non perché io voglia gettar 
via quella lingua, ma perché 
non è provato che lo studio se¬ 
rio e profondo, quale tutti vo¬ 
gliamo che sia, di una lingua 
morta, delle sue strutture gram¬ 


maticali e cosi via non possa 
prescindere da esercizi di tra¬ 
duzione dall’italiano. Lo so an¬ 
ch'io che spirili e accenti non 
sono arbitrari, ma quello che 
resta da provare è che la ra¬ 
zionalità del loro uso non pos¬ 
sa essere intesa sulla base di 
uno studio disciplinato sul ma¬ 
nuale e soprattutto della rifles¬ 
sione sui testi dei classici. E 
finché non viene quella dimo 
strazione, resto del parere che 
oggi si costringono i ragazzi 
a tradurre in greco (come se 
non avessero altro da fare: un 
giorno un alunno di quarta 
ginnasio aveva i| seguente 
compito per il giorno dopo: 
una quindicina di frasi da tra¬ 
durre da e in latino, sei o set¬ 
te dal e in greco, dell’inglese 
e due temi sul medesimo can¬ 


to dell’Eneide) solo in ossequio 
alla nota legge secondo cui. es¬ 
sendosi sempre fatto cosi, co¬ 
sì si deve continuare a fare, 
e ritengo ancora valide le espe¬ 
rienze mie e altrui: che è pos¬ 
sibile imparare a leggere Pia 
Ione e Omero anche senza pas¬ 
sare per quel tipo di esercizio. 

s D'accordo invece, naturai 
mente, sulle opzioni. In una 
scuola secondaria superiore 
unitaria, con un robusto filo 
ne centrale obbligatorio, ben 
vengano le opzioni classiche: 
potrebbero comportare la con 
seguenza, in questo paese dove 
tanta gente studia le lingue 
classiche e ben pochi le impa¬ 
rano. che si formassero dei 
gruppi di veri conoscitori delle 
lingue e della cultura e della 
civiltà greca e romana. Ma og- 


PISA 


Rettore intransigente: 
l‘ occupazione continua 


gi non si tratta di opzioni: il 
latino e il greco sono obbli¬ 
gatori. e i ragazzi dei ginna¬ 
si trattano davvero il greco co¬ 
me un rudere, e Io stanno de¬ 
molendo del tutto e gettando 
via. 

c Ma ciò che più importa è 
che Raicich ha riproposto alla 
nostra attenzione il problema, 
sul quale da molto più che da 
un paio d'anni il nostro Partito 
è fermo, di una riforma seria 
della scuola secondaria supe¬ 
riore, e sarebbe quanto mai 
utile che i lettori intervenis 
sero riprendendo il dibattito, 
che forse potrebbe produrre 
un livello superiore di chiarez¬ 
za e tradursi in iniziative po¬ 
litiche. 

« Cordialmente Giorgio Bini >. 


Di fronte al ricatto della 
massima autorità accademi¬ 
ca dell'ateneo pisano il co¬ 
mitato di agitazione ha ri¬ 
badito con forza le proprie 
posizioni - Proposta la chiu¬ 
sura degli Istituti di Fisica 


PISA. 2. 

I.o sciopero e l’occupa/ione 
delle Facoltà di Chimica e Fi¬ 
sica continuano, più decisi e 
più forti di prima. 

I rappresentanti del comita¬ 
to di agitazione — studenti e 
docenti — attualmente in lot¬ 
ta si sono incontrati stamane 
con il rettore dell'Università. 
Scopo della riunione era di 
definire un piano di iniziative 
comuni, discutere con le mas¬ 
sime autorità accademiche i 
problemi degli istituti, le ne¬ 
cessità almeno più urgenti e 
improcrastinabili dell’ ateneo. 
Ma il rettore. proF. Facdo. ha 
assunto una posizione latratisi 
gente, che ha praticamente 
precluso ogni possibilità di 
trattativa. Egli ha proposto la 
costituzione di un comitato per¬ 
manente fra tutte |e categorie 
per elaborare una piattaforma 
comune su alcuni problemi di 
fondo. Secondo il parere ilei co 
alitato di agitazione studente¬ 
sco. e della maggioranza dei 
docenti, ciò riporterebbe al mo¬ 
mento iniziale la lotta che oggi 
è invece in atto per costringere 
il governo a prendere precisi 
impegni di riforma democrati¬ 
ca. sulla quale già esistono 
« precise piattaforme ». già ela¬ 
borate. Del resto, il senso della 
proposta del rettore è. stato 
chiaro quando egli ha dichiara¬ 
to di considerare « illegale » la 
posizione degli studenti di Chi¬ 
mica e ili Fisica che occupano 
le facoltà cd ha voluto esclu¬ 
derli dal comitato permanente 
che era stato da lui proposto. 
Di fronle a questa posizione, 
che, insieme con la minaccia di 
escludere i giovani occupanti 
dagli esami della prossima ses¬ 
sione. se essi non riusciranno 
a raggiungere il numero di le¬ 
zioni necessarie per ottenere la 
firma di frequenza (ciò equi 
varrebbe alla perdita di un an¬ 
no di studio), che è suonato un 
chiaro tentativo di spezzare il 
fronte unitario di lotta, il co¬ 
mitato di agitazione ha deciso 
rii proseguire nella occupazione 
che dura oramai 

Intanto, nel corso di un'as¬ 
semblea tenutasi ieri pomerig¬ 
gio. i ricercatori e i docenti 
degli istituti di fisica, hanno 
proposto, proprio per unificare 
la lotta a livello nazionale, la 
chiusura simultanea degli isti¬ 
tuti di fisica di tutte le univer¬ 
sità italiane e una manifesta¬ 
zione a Roma. 

« La legge di riforma del- 
l'Università elaborata dal go 
verno non soddisfa nessuna del¬ 
le categorie interessate. Que 
sta è una realtà di cui ci si 
deve rendere ben conto — ci 
ha dichiarato il prof. Salardi. 
docente nellTstituto di Elettro¬ 
nica. della facoltà di Ingegne¬ 
ria e presidente delI'ANPUI 
a Pisa. A prescindere dalle 
esigenze più generali, di gran¬ 
de importanza è il problema 
che riguarda l'organico del 
l'Università che. se viene ap¬ 
provata la legge cosi come è 
ora. sarebbe senz'altro nggra 
vato: resterebbe infatti taglia¬ 
ta fuori gran parte dei pro¬ 
fessori incaricati i quali, in 
campo nazionale, rappresenta 
no il 75 per cento dei docenti 
arrivando a punte — ne è esem 
pio l'istituto di elettronica do¬ 
ve io insegno — del f'3 per 
cento ». 

Per quanto riguarda gli slu 
denti, il diritto allo studio è 
uno dei più calpestati. Migliaia 
e migliaia di giovani, in con¬ 
dizioni economiche non agiate 
affluiscono a Pisa dalle più 
diverse città delia Toscana. A 
parte il fatto che solo un’in 
fima percentuale di essi può 
usufruire del presalario a 
causa del meccanismo con cui 

10 si ottiene, la modesta cifra 
di 30 mila lire non riesce a 
coprire nemmeno la metà del 
le spese. « Uno studente che 
non abita a Pisa — un giova 
ne di Fisica. Mencaraglia. fa 
cova oggi i conti sulla punta 
delle dita — spende in media 
30 mila lire al mese solo per 

11 volto. C’è poi l'alloggio che 
viene a costare dalle 15 alle 
20 mila lire al mese. Tutto 
questo aggiunto al fatto che 
uno studente deve studiare e 
ha bisogno di libri, di dispen¬ 
se, di materiale didattico va¬ 
rio, come ha bisogno del pa¬ 
ne. Quarantamila lire al me¬ 
se di sole dispense e libri fon¬ 
damentali sono il minimo che 
si possa prevedere ». 

a. c. 


BARI 


Studenti e docenti 
contro la serrata 


Dal nostro corrispondente 

BARI, 2. 

Continua nella Università di 
Bari la serrata promossa dal 
Rettole, prof. Del Prete, e da 
una parte del Senato Accade 
lineo, illegalmente convocato. Il 
Rettore, isolato fino a ieri, e co 
petto solo dai tuscisti del FUAN 
nel tentativo di giustificare l'inter¬ 
vento della polizia contro gli stu 
denti. Ita tentato una manovra 
di copertura alla decisione della 
serrata: sul giornale locale di 
onesta mattina comparivano al 
cune dichiarazioni del presidente 
della Giunta dell’Organismo rap 
preseli!ntivo Cieco, con le quali 
si sconfessava la iniziativa della 
occupazione della facoltà di chi¬ 
mica da patte degli studenti- dal 
canto suo. I'« Intesa * ritirava la 
adesione ad una assemblea uni 
tnria degli studenti, indetta pei 
stamane. Questa manovra è però 
fallita. Gli studenti di chimica, 
con un loro manifesto, hanno 
riaffermato la validità della lotta 
per la riforma condotta dalle ns 
soeiazioni universitarie, in appog¬ 
gio alle quali avevano occupato 
la facoltà. 

Una affollala assemblea di sfu 
denti, promossa riallTJGI. alla 
quale hanno partecipato assiste» 
ti e professori, dopo un ampio 
dibattito sulla riforma universi 
taria. nel corso del quale l’UGl 


ha chiesto le dimissioni del Ret¬ 
tore. si è conclusa con un docu 
mento unitario sottoscritto dai 
l’UGl e dalla <r Intesa ». AGI e 
SUD. intervenuti «lU'asscnihlra. 
Nel documento, gli studenti han¬ 
no sconfessalo la manovra del 
Rettole e del presidente della 
Giunta ed hanno assunto un im 
pegno unitario di base pei por¬ 
tare avanti i motivi fondamentali 
della riforma generale ricHT'm- 
versità (« dipm timcnti ». pieno 
impegno, democratizzazione, gra¬ 
tuità dello studici sui quali prò 
segue In lotta con lo sciopero 
ni corso 

Un Tolto grupno di professori 
universitari di ruolo, dal canto 
loro, ha approvato un documento 
in cui v esprimono la loro pm 
testa por l'intervento della piv 
tizia nello istituto di chimica, di- 
rimirando di non condì videi e In 
impiego di metodi che. indul¬ 
gono ad una concezione auto'i- 
tariti o riaffermano la loro fido 
eia nei valori dell’autonomia e 
rieU’nutngnverno dell’umv oi'sdà . 
Essi tinnito cosi condannato puh 
tificamente l’oporu'o del Bollore 
ed aderito alla piattaforma uni¬ 
taria dello scìopeio elio corno 
è nolo, non ò tot al menti' condi¬ 
viso daH'orgam/zazione ufficiale 
dei professori di ruolo 

Italo Palasciano 


FIRENZE 


Anche i «cattedratici» 
in sciopero lino al 10 


FIRENZE. 2 

Prosegue con successo lo 
sciopero all’Università. Gli Isti¬ 
tuti di chimica continuano ad 
essere occupati dagli studenti, 
nei confronti dei quali si espri¬ 
me la solidarietà della cittarii 
nanza. In quasi tutte le Faeoi 
tà si svolgono o si sono svolte 
assemblee di studenti: in par 
licolare, a Scienze naturali, 
biologiche e geologiche. 

Un'importante presa di po 
sizione è stata assunta alla Fa 
colta di Architettura, dove il 
Consiglio integrato della Fa¬ 


coltà — costituito dai rappre¬ 
sentanti dei professori di rim 
Io. dei professori incaricali, 
degli assistenti e degli studen¬ 
ti — oltre a dare totale adesio¬ 
ne allo sciopero proclamato dal 
Comitato universitario e che. 
com'è noto, durerà lino al 10 
p.v., ha deciso la convocazione 
deH'nssemblea generale della 
Facoltà per la discussione dei 
problemi della riforma univer¬ 
sitaria per 1*8 febbraio, alle 
ore 10. presso l’Aula Magna 
della Facoltà, in Piazza Bru- 
nelleschi. 


BOLOGNA 


Operai e liceali: 
«Siamo con voi 


BOLOGNA. 2. 

Lo sciopero universitario con¬ 
tinua con l'adesione completa 
degli studenti e dei docenti, men¬ 
tre le commissioni studentesche, 
o miste tra studenti e docenti 
non di ruolo, continuano il lavo^ 
ro di analisi della situazione c 
rii elaborazione di proposte ri¬ 
formatrici. in tutte le principa¬ 
li facoltà. I professori di ruo¬ 
lo. dal canto loro, in un comu¬ 
nicato emesso al termine di una 
assemblea hanno dichiarato eh t 
* qualora con lo sciopero in at¬ 
to noi vengano conseguiti i ri¬ 
nfilati nchesti. l'agitazione do¬ 
vrà essere ripresa c rafforzata », 
eo ha demandato al congresso 
ordinario, indetto a Torino per 
i giorni 23 e 25 correnti. « di sta- 
b.hre le forme per il prosegui¬ 
mento dell'agitazione ». 

Per la giornata di domani, ve¬ 
nerdì, è prevista una nuova ma¬ 
nifestazione degli studenti medi 
del grado superiore (con asten¬ 
sione dalle lezioni in diversi isti¬ 
tuti tecnicoprofessionali). in so¬ 
lidarietà con gli universitari e a 
sostegno delle rivendicazioni di 
adeguate riforme anche per la 
scuola media di secondo grado 
Alle 18 si terrà un'assemblea ge¬ 
nerale in una sala del palazzo 
municipale, per iniziativa del co¬ 
mitato interstudentesco. 

La segreteria della camera 
confederale del lavoro ha espres¬ 
so agli studenti e ai docenti in 
lotta la solidarietà dei lavorato¬ 
ri. « Solo da una scuola ammo¬ 
dernata, potenziata e democra¬ 
tizzata a tutti i suoi livelli — 
dice un comunicato dell’organiz¬ 
zazione sindacale — possono ve¬ 
nire le forze che consentano al 
nostro paese di essere non solo 
libero c autonomo ma anche (co- 


» 


me è doveroso e possibile) ap¬ 
portatore di contributi prez.o- 
si al rapido e generale progres- 
so civile e sociale ». « In que-to 
spirito — conclude il comunica¬ 
to — la camera confederale del 
lavoro esprime ai docenti uni¬ 
versitari e agli studenti in lot¬ 
ta per una politica scolastica 
nuova, democratica, moderna e 
dinamica la solidarietà dei lavo¬ 
ratori della provincia di Bolo¬ 
gna e auspica che le forze poli¬ 
tiche cui incombe la responsa¬ 
bilità di dirigere il paese non 
siano sorde e insensibili alla vo 
ce di rinnovamento che viene 
da tutta la scuola itafiana. e. 
con essa. dal mondo del la viro -. 

Anche il comitato direttivo de' 
la federazione bolognese de! PCI 
ha espresso la solidarietà dei co¬ 
munisti bolognesi alla lotta che 
studenti e assistenti e professo 
ri incaricati stanno conducen¬ 
do nell’ateneo. Il documento ri¬ 
leva che sudi ob.ettivi genera¬ 
li di questa azione e sulle pro¬ 
poste costruttive per la riforma 
delle varie facoltà « tutte le mi¬ 
gliori forze del mondo universi¬ 
tario bolognese conducono la lo^ 
ro battaglia per la riforma deì- 
l’università c per la democraz a. 
escluso il s ena :o accademico 
trincerato in posizioni di netta 
con=ervazione. Essi <ono appog 
giati da tutti i cittadini demo 
oratici, dai lavoratori menTe 
gli stessi studenti medi man ; fe 
stano la loro solidarietà propo 
nendo. con grande serietà, obiet¬ 
tivi di rinnovamento della scuo¬ 
la in generale e degli studi n». 
di superiori in particolare». «La 
lotta di questi giorni — conclu¬ 
de il direttivo del PCI — chie¬ 
de il varo non di una legge qual¬ 
siasi. ma di una vera riforma 
dell’Università ». 
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Festival TV di Montecarlo 

Un viaggio nella 

Parigi degli 
« anni venti » 


le prime 


nolh Cìnema 

llwllu Hawaii 

Verso il 1820. giungono nelle 
^ llawan i primi gruppi di nnssio 

" H I W n ari, fieramente intenzionati a 

I ÉÈM Sflj I ■ convertire al Dio cristiano quelle 

■ SHdRSl I I pacifiche popolazioni: tra i pasto- 

U I M ri di anime spicca, per suo fa- 

natismo e la sua intransigenza, il 
reverendo Abner llale. 1 suoi con 
tatti iniziali con la gente del luo- 
_ 0 go sono disastrosi, nonostante la 

m ■ volonterosa ma sprezzata media- 

M U|HB zicne del giovane principe Kcoki. 

^11 ■ ■ che. pur credente eoi anzi dip'.o- 

™ B ■ rna t 0 a Ua Yale Divmity Schooi m 

America, vorrebbe procedere per 
. . _ gradi; e nonostante la simpatia 

Il buon documentario francese e una die raccoglie, dal proprio canto. 

l'assennata e comprensiva mogue 

gustosa satira jugoslava hanno dato Z 

il tono alla giornata di ieri mentale e una disponibilità di spi¬ 

rito che il reverendo, tutto mfar- 
. . ... cito di citazioni bibliche, non pos 

camere, di ricreare un indi , Quei buoni selvaggi, dolci 


ATTESA PER LA NOVITÀ' 
DI PATRONI GRIFFI 


Dal nostro inviato 'camere, di ricreare un indi 

; sponente clima dj kermesse 
MONTECARLO. 2 sadomasochista con santi im- 
Mattinnta intensa al Palais palati, tagliuzzati, decapitati. 


; sponente clima dj kermesse e ' |tah p rat i catM > la pohga- 
sado masochista con santi im- m]a e rince , t o (a cominciare dai 


des Beaux Arts, anche se rii lapidati, sbranati 
scontinua e. a momenti, deci- pire. 

samente noiosa. Ha aperto le Insamma, sino a oggi non c’è 
trasmissioni il programma rii slato ancora il colpo d’ala. 


non fi 


genitori di Kcoki. che sono fra¬ 
tello e sorella) come le eo-e p.u 
semplici del mondo, e minacciar 
loro le fiamme deL’infemo non 


meno 11 monastero di Voronez j il Festival procede al piccolo ae-ve a molto Per dirla in b-o 
e sono quindi, via via seguiti trotto e soltanto l'arrivo di \e (ma Hawaii dura due ore e 



e sono quindi, via via seguiti trotto e soltanto l'arrivo di 
Un centenario n il congedo (Au questo o quel «divo» parigi 


tic quarti circa, condensando ì 
straba), Parigi 1925: Shake- no anima di tanto in tanto l'at- f a u, di parecchi anni), Abner rie- 
speare and Company (Fran- mosfera. Comunque non è an- _ ce sJ a ^lineare la stia chiesa 
eia) No» spalancate così ro- cora il caso di disperare: in alcune modifiche dei 

manticamente pii occhi (Jugo- fondo non siamo che all inizio. 

slavia). Tra questi, diremmo ci diciamo tra noi giornalisti costume, ma a un prezzo 'bra¬ 
che la sola trasmissione che (per consolarci a vicenda). mente troppo alto: nel quale è 
ha mostrato una impronta or- o R II* • ncluvi * a morte prematura della 

ganica è stata indubbiamente oaUTO DOreill cot ,sorte. Solo questo luttuoso 

Parigi 1925 • Shakespeare and _ evento. e il successivo drammati 

company, un’ampia retrospet- co . scon tro con Rafer. rude ma 

tiva sugli anni tra il 1919 e .1 fnitmlìr«Tinnì .-.incero uomo d. mare, che d. 

1929. in Parigi, cioè, della «ge lUiilPIICUZIOni , . ... 

- , , i i- ti * Jerusha e Maio a lungo ìr.namo- 

nerazione perduta ». dogli He 3 : 

mingtvav. dei Fitzgerald. di dlDIOniatlCne Der rato - sembra P° rre m cnsl l! 

Gertrude Stein, di Alice To r r # missionario. Il quale deciderà di 

klas. di Ezra Pound e di tutti f{ | COnUÌICuiorifÌ » predicare un verbo meno rigido, 

coloro che vissero in quel pe- i o e al di fuori della confessione uf- 


J é-} 

1 

' 

<?>. XS’ '♦ 

m n. 
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(per consolarci a vicenda). mente troppo alto: nel quale è 

_ D II* .nclusn la morte prematura della 

baurO oorelli CCOS orte. Solo questo luttuoso 

_ evento. e il successivo drammati 

co .scontro con Rafer, rude ma 

Complicazioni Mnco -° 110:1,0 d! lliaro - , chc dl 1 

* Jerusha e stato a lungo u.ium<v l 

diplomatiche per ra 0 sembra n porr , e ] n 7 51 : 

r * missionario. U quale deciderà di 

« I commedianti » predicare un verbo meno rig^o. 

COTONOU 2 e ^ ^ fuori deUa confessione uf- 
Complicazioni diplomatiche per fìciale; i cui maggiorenti ormai 
il film « I commedianti ». che tendono, del resto, ad unire alla 
Elizabeth Taylor e Richard Bur- opera di proselitismo lo sfrutta- 




v.V. 


MILANO - Serge Reggiani (nella foto), il noto attore teatrale riodó resnltanto esnerienVa di COTONOU. 2. ; ~ — ™ 

e cinematografico di origine italiana, si è scoperto di recente e OCnnrp lavorare P amare o Complicazioni diplomatiche per r,ciale> 1 CU1 maggiorenti ormai 

un'autentica vocazione di cantante, e debutterà sul palcoscenico cnffrtf ' n Paricr! ènml in .ma n . f,lm * 1 commedianti * che tendono, del resto, ad unire alla 

del «Piccolo Teatro» di Milano, il 7 febbraio prossimo, in un ‘ R Elizabeth Taylor e Richard Bur- opera di proselitismo lo sfrutta- 

r e d.‘ a,> , dÌ M Can r ZOnÌ ^carilo alla cantante francese Barbara. Qliesfa trasmi .ssÌone è stata hXy'T^AfHca rfilm^a sfom mento economico di quelle terre. 
I>e t ue vedettes francesi, per la prima volta in Italia, terranno strutturata enn interviste e do politico, è ambientato nella Tratto da un romanzo di Ja 
una . *" ,e f spe at : 0 ' s ' no j 11 , “ febl ? ra '°- Reggiani, che brani di autore (Ezra Pound. repubblica di Haiti, ma proprio mes A. Michener. sceneggiato da 

ree tei a anche tersi di Baudelaire Rimbaud e Prevert cantera ciertrudo Stein) articolati tra per ragioni politiche viene gì Dalton Trombo e Daniel Tara 


Cinque persone 
senzo aneliti 

« Metti, una sera a cena » andrà 
in scena il 15 febbraio all’Eliseo 


M 


su test! di Boris Vian e di altri autori tra i più significativi della ‘ , p^trem-imen rato ncl Dnhomey anziché nel 

canzone francese. Barbara, nota come «il cigno nero» della . «rripo rnsirrhè il'vini* ,e Anti,,e Per protesta, però, i 

canzone, presenterà molte delle sue beile canzoni, accompagnnn cm cace. cosicene i .g goterno di Haiti ha ritirato i 

dosi al pianoforte. I^i cantante terrà una conferenza stampa nel r , P n<,sato non . 0 proprio ambasciatore dal Da 

li jiomeriggio del 7 febbraio, ne! ridotto del « Piccolo » soltanto una regressione nel homcy. Ut cosa non sembra pe 

* mito fìlli nrnnrm finn nrprcn rÀ neor tnritntn il nrpciflrsnf t 


rato nel Dnhomey anziché nel (i<isll (<lue della 

« smis’ra » ho,- 

le Antille Per protesta pero. . lywoodiana dl Ufl lemoo)- ìlanau 
governo di Haiti ha ritirato il . .... 

proprio ambasciatore dal Da- perviene ad equilibrare, in certa 

homcy. Ut cosa non sembra pe misura, le esigenze del grosso 

rò aver turbato il presidente sjiettucolo — colore, schermo pu- 
del Dnhomey. Christophe Soglo. noramico — e quelle delio svJjp 


soltanto una regressione nel homcy. La cosa non sembra pe 
mito, ma proprio una ricerca rò aver turbato il presidente 


ì 

i 


Dall'Inghilterra 


documentata e al tempo stes del Dnhomey. Christophe Soglo. noramico — e quelle delio svJjp 
so suggestiva di un periodo divenuto grande amico dei ci- po di una problematica morale j 

indubbiamente importante, ol- neasti che stanno valorizzando dl q l)a lche consistenza. Ui con- j 

tre che delle cronache lettera- '* suo paese. Il film, come è trapposizione tra una felicità al- 1 

rie della storia del costume Greene. Un r ° manZ ° lo stato di . natara e una i 


w 


In arrivo le 
più valide 
chitarre-beat 

Oltre ai Rolling Sfones e agli Animals ver¬ 
ranno in Italia anche i Who e gli Smail Faces 


contemporanco. 

Una gradita sorpresa, d’al¬ 
tra parte, è stata anche Non 
spalancate così romantica¬ 
mente gli occhi, una satira con¬ 
gegnata con ahile mestiere da 
Alesandr Jevdjevic negli studi 
televisivi di Sarajevo, su un 
conciso ma caustico testo di 
Zelko Marjanovic. La vicen¬ 
da. che si snoda con movenze e 
ritmo da balletto, illustra i so¬ 
gni di un arrabbiato pacifista 


Incasso record 
della » Carmen » 
diretta 
da Arbasino 


che mescola, alla parola del Si¬ 
gnore. violenza, alcool, malattie 
e asservimento ha nutrito di sé il 
cinema in epoche diverse (basti 
pensare a Tabù e a Ombre bian¬ 
che): oggi essa ritoma, in una 
situazione mondiale che può dare 
riflessi di attualità alla vicenda 
storica. Peccato, però, che la re¬ 
gìa di George Roy Hill, prolissa 
e abbastanza pedestre, annacqui 
i significati del testo, invece di 
valorizzarli. L’interpretazione è 


fin filo esile, come si vede. 

_ . nf . . _ „ ma dipanato con garbo, buon 

La prossima settimana, la Milano e il 26, infine, a Roma, p US ( 0 t an t 0 da fare di que 

rubrica televisiva Giovani fra- anche in queste due città seni- sta trasmissione ‘un piccolo 
smetterà un intervista con t fa- p re al Palazzo dello Sport. esemnio di come ci si nuò di-‘ 
mosi « Rolling Stones * ingle- L’aggressivo complesso in- 3” iXiii«,„i fl P 


rumo aa orniello, illustra i so- BOLOGNA. 2. i significati del testo, invece di 

gni di un arrabbiato pacifista i,a discussa edizione della 1 valorizzarli. L’interpretazione è 
che. di fronte alle premure in- «Carmen» di Bizet. che è an- efficace da parte di Max Von 
teressafe di generali e politi- data in scena l’altra sera al c vdo vv attnro Hi scuola her«m 

canti che vorrebbero condurlo Teatro ComunT.e di Bologna man ° a; ’ ^ da parte^ di Se 

Sadica* B U diritto” di morire reglSoll Richard Harris. Gene 

1;“ ,' - , 1 . 0 9 I: Più alto incasso che sia mai Hackman. Manu Tupou e degh 

impiegando i soldi che gli n- £ tato Menulo ne , dopoguerra da altri. 

mangono per bere vino e. se una < prima» operistica: oltre 

possibile, facendo all amore, tre milioni e 650 mila lire. Sa. 


si, ncl corso della quale, fra glese, che ha una sua parti- 


esempio di come ci si può di-' 
vertire con intelligenza. 

Il programma australiano Un 


l’altro, il loro leader. Mici: | colore « fenato di scena » e ccntenario 0 a congedo non si 


Jogger, annuncerà la prima che è uno dei più anticonfor- è segnalato, a parer nostro, per 
tournee italiana degli <Sto- misti come programma fra i particolari pregi, se non qucl- 
nes ». complessini di quel paese, sarà | 0 d j averC ; rnnstrato come si 

Ncl frattempo, l impresario e accoppiato con gli italiamssi- {nsann i„ rnt;a npnl. 

« Pipar Man* Leo W’atcher mi « Neio Dada » del cantante tro che è completamente aldi 
ferrò oggi a Milano, una con- Maurizio. fuori dd nostri interessi Ce 

jerenza in cui esibirò il con* Poi, dopo QÌi c Stones an- errino tnnto. di pecore in 
tratto da lui stipulato con gli cora un complesso briiannico, questo breve documentario, che 
« Stones » per una serie di spet - che si esibirà in Italia dal lo sembrava persino di mentirne 
tacoli in Italia. al 26 aprile: si tratta degli l’odore: quanto alla mansueto 

l ut di tinn tolfe, infatti, si € Smail F*aces^ 9 alla lettera dine di quotili stessi nnim 3 li. 
tra dolo l annuncio dell arrivo « piccole facce anche (jue* pssn c stntn fnttn pienamente 
del popolare Quintetto s bcot sto di recente ma non minoro propria dal programma. 
ma poi tutto finiva rooolarmcn- popolarità. Infine il rortometracffio ru 


messaggio 
di bellezza 


tacoli in Italia. 

Più di una volta, infatti, si 
era dato l’annuncio dell'arrivo 


ma poi tutto finiva regolarmcn- popolarità. Infine il cortometraegìo ru 

te nel nulla. Stavolta invece. Mentre, dunque, già si prò- meno, intitolato II monastero di 
esiste già la data del loro de - all'orizzonte l'avvento del Voronez, non è stato niente di 

buffo: il 2 j marzo. Ancora non Rhythm and blues di ispirazio- più di una convenzionale 
si conoscono, invece, le singole rie negro-americana, che ripor- chiacchierata sui dipinti e le 
date ai esibizione degli « .Sto- j en j au g e trombe e saxofo- sculture dei celebri lunghi, nel 


si conoscono, invece. le singole 
date di esibizione degli « Sto¬ 
nes » nelle varie città italiane. 

La costosissima tournée del 
complesso britannico, che è se¬ 
condo solo a quello dei Beatles, 
dunque ci sarà. Ma non sarà la 
sola ad animare le cronache 
della musica leggera nei pros¬ 
simi mesi. 

Già avevamo annunciato l'ar¬ 
rivo. in giugno, di Eric Bur- 
don e dei suoi c Animals », al¬ 
tro complesso ultraquotato, od 
anche questo inedito per i gio¬ 
vani fans italiani. 

Ma prima degli c Stones > e 
degli « Animals », altri illustri 
rappresentanti del « beat » in¬ 
glese toccheranno il nostro 
suolo. 

Primi fra tutti i < Who », 
cioè i c Chi ». remiti alla ri¬ 
balta un anno fa e oggi già 
fra i primissimi nelle vendite 
dei dischi e per intensità di 
spettacoli un po’ dappertutto. I 
« Who » arriveranno prestissi¬ 
mo in Italia: debuteranno al 
Palazzo dello Sport di Bologna 
il 24 febbraio, il 25 saranno a 


E' morto lo 
sceneggiatore 
Richard Brcen 

BUR BANK. 2. 

Lo scrittore e sceneggiatore Ri¬ 
chard Breen è morto ieri all'ospe¬ 
dale St. Joseph di Burbank in 
California, dopo essere stalo sot¬ 
toposto ad un intervento chirur¬ 
gico per una malattia, la cui na¬ 
tura non è stata precisata. Breen, 
«he era nato 47 anni fa. aveva 
■Khe vinto un premio Oscar per 
la sceneggiatura del fUm litanie. 


ni, ntalia conoscerà una vera corso della quale se una par 
invasione dei « classici » del ticolarità è affiorata, è stata 


c beat » chitarristico. 


d. i. 


soltanto quella di tentare at¬ 
traverso pretenziosi quanto su¬ 
perflui movimenti delie tele- 


Per la stagione in corso 


Lo Stabile torinese in 
14 città del Piemonte 


Il Teatro Stabile di Torino an¬ 
che per questa stagione teatra¬ 
le ha programmato un intenso 
e organ.eo programma di atti 
vita in tutto il Piemonte e nella 
Valle d'Aosta; prosegue così la 
opera iruziata nel 1955 e ripresa 
m forma p.ù estesa e sistematica 
dalla stagione 1963 6-9 eoo risul¬ 
tati taii da costituire una signi¬ 
ficativa riprova della validità 
della politica culturale seguita 
dallo Stabile di Torino. Saranno 
oltre sessanta le recite delio Su¬ 
bile torinese riservate alla re¬ 
gione. In Piemonte saranno por¬ 
tati i più importanti spettacoli 
del Teatro Subite (Se questo 
è un uomo. T i ho sposalo per al¬ 
legria. Il gabbi ano. Come vi pia 
ce, ’L coni Piolet. Il mondo è 
quello che è. Teatro uno jolljj) 
diretti da Gianfranco de Bosio, 
Franco Enriquez e Luciano Salce. 

Le città comprese nel circuito 
« regionale » del Teatro Subde 
sono 14: Acqui, Alba, Alessan¬ 
dria, AosU. Asti. Biella. Borgo- 
sesia, Casale Monferrato. Cu¬ 
neo, Fossano, Ivrea, Novara, 


Novi Ligure, Vercelli. In alcu¬ 
ne di queste città la stagione 
in abbonamento s: ripete per la 
quarta volta, come ad Asti. Ca 
sale, Aosta, ad Alha. Novi Li¬ 
gure e Biella il Teatro Stabile 
ritorna dopo !e s.gnificative ade¬ 
sioni di pubblico dello scorso 
anno: il successo ottenuto dagli 
spetUcoIi del Teatro Stabile di¬ 
mostra quanto inconsistente si 
riveli la fama di una provincia 
culturalmente poco attenU e 
sensibile, se Acqui Terme, pur 
colpita dalla recente alluvione, 
ha voluto egualmente, per sod¬ 
disfare gli interessi artistici del¬ 
la cittadinanza, programmare 
cinque spettacoli. 

A questi successi si aggiunga 
JTmportante acquisto di Alessan 
dna dove il Teatro Stabile di 
Tonno, presentatosi quest'anno 
per la prima volta con una sta 
gione comprendente quattro spet¬ 
tacoli, ha colto una affermazio¬ 
ne significativa, essendosi esau- 
nti con la sottoscrizione dell'ab¬ 
bonamento tutu i posti disponi¬ 
bili i 



« Dicci anni fa. in D'amore 
si muore (che scrissi nel '5(5. 
anche se poi la commedia fu 
rappresentata nel '58) misi lo 
anelito, la fiducia, il credilo 
che ”senti\o" nella gioia spi¬ 
rituale e nei po-.itm risultali 
di coltivare i sentimenti Gii 
gi, nel nuovo lavoro teatrale 
che ho completato, quell'aneli 
to è spento, quella fiducia ri 
sulta offuscata. Ad essi si so 
stituisce una constatazione di¬ 
staccata e indifferente di quel¬ 
li che sono — oggi — i rap¬ 
porti umani, alla luce dei sen¬ 
timenti. Potrei riassumere il 
significato di quella constata¬ 
zione oggettiva così: ciascuno 
è costretto, ai nostri giorni, 
per mantenere i suoi rapporti 
di amicizia o di affetti, a vi¬ 
vere secondo regole sue prò 
prie, disancorate da criteri 
comuni e generali, regole 
estese soltanto ad un piccolo 
gruppo di persone che le divi¬ 
dono con esso. E la vita del 
" gruppo ” scorre secondo nor¬ 
me che molto spesso non coin 
cidono con quelle di altri 
gruppi ». 

Bastano queste considerazlo 
ni di Giuseppe Patroni Griffi 
per indicare lo spirito della 
sua nuova commedia, il cui ti 
tolo definitivo è Metti, una se 
ra a cena, che sarà roppresen 
tata il 15 febbraio ail'Eliseo di 
Roma, dalla Compagnia De 
Lullo . Falk - Vaili - Albani 

E’ questa la quarta comme 
dia di Patroni Griffi, dopo 
D'amore si muore. Anima ne 
ra. In memoria di una signora 
amica. Una commedia a cin 
que personaggi, che si accen 
tra sul nucleo formato da una 
coppia di coniugi. Michele 
(scrittore di teatro, ma la cui 
attività spazia dal romanzo al 
la sceneggiatura filmica) e Ni 
na, nonché da due loro anti 
chi cari amici, l'aftore di tea 
tro Max e Giovanna. Calami 
tato da questo gruppo, ad esse 
si accosta, e finisce per en 
trare a farne parte, anche 
Rie. un intellettuale bizzarro 
e scombinato. Uno studio, duo 
que. di rapporti fra amici i 
quali, secondo una consuetudi¬ 
ne sempre più comune, s'in 
contrano molto spesso a cena. 
Durante questi incontri, ap^ 
punto, si intrecciano discussio¬ 
ni. si manifestato divergen¬ 
ze fra quegli individui di mez 
za età. intorno ai quarant’an 
ni. e Rie. più giovane. 

La commedia — precisa lo 
autore — coglie il tentativo dei 
personaggi di superare quelle 
divergenze, di ricercare un ter¬ 
reno solido per il loro modo 
di vivere, evitando quanto pos¬ 
sa minare o addirittura far 
franare, ferendo l'animo. iJ 
vincolo della loro amicizia. Es¬ 
si vi riescono, appunto, chiu¬ 
dendosi nel piccolo gruppo, ba¬ 
sando i loro rapporti su rego¬ 
le proprie, indifferenti al fat¬ 
to che queste possano non col 
limare con quelle della mora 
lità corrente. 

Proponendosi il superamento 


-FgaiW— 

controcanale 


del tipo di commedia realisti 
ca e naturalistica. Patroni 
Griffi, nel testo di quest’ape 
ra. unisce presente, passato, 
futuro, realta e possibilità di 
un «presente continuo ha 
scritto, cioè, ì due tempi, ab 
bandonando ogni unita tempo 
rale. Ciò elle va detto, viene 
detto al momento giusto e ne 
cessano, senza tener conto che 
si tratti di elementi attuali, di 
ieri, di domani, o addirittura 
di ipotesi su ciò che potrebbe 
avvenire. 

Ed eccoci al cast. che. ac¬ 
canto a Romolo Valli (Max). 
Rossella Falk (Nina). Elsa Al 
bani (Giovanna). Carlo Giuf- 
frè (Michele), vedrà Giorgio 
De Lullo impegnalo per la ter¬ 
za volta nella regia d una corri 
media di Patroni Griffi. Lo 
spettacolo segnerà anche il 
riapparire in teatro di Umber¬ 
to Orsini (Rie) proprio nella 
Compagnia dove esordi in 
D'amore sì muore. L'impianto 
scenico sarà di Pier Luigi Piz 
zi eri è ispirato a Mondrian. 

Nella foto. Romolo Valli. 
Umberto Orsini e Rossella Falk 
provano una scena della com 
media di Patroni Griffi. 


Domani a 
Sanremo la 
« prima » del film 
« La traviata » 

Il soprano Anna MofTo, in com 
pagina del manto, il regista Ma 
rio l^infranehi. è partita ieri 
dall'aeroporto di Fiumicino per 
Nizza a bordo di un bireattore 
di linea. La MofTo proseguirà 
poi per Sanremo dove domani 
verrà proiettato, in anteprima 
mondiale, forse alla presenza 
de. principi di Monaco, il film 
La trainala, da lei mterpre 
tato per la regia di Lanfranclu 

Il «Giurano --e le condizioni fi 
sithe eliclo permetteranno si e'i 
birà venerdì ^eru e r>meniea 
pomeriggio al Teatro dell Opera 
del Casinò rx lì mterpretaz.one 
della Lucia di Lammermoor. 

Lunedi mattina la MofTo ripar 
tira da Sanremo per New York, 
via Parici. Cominrerà cosi la 
lunga tournée attraverso diversi 
stati dell*Annerirà Oltre che a 
New Yoric. la MofTo si esibirà 
con Traviata. Luna c Puritani 
m Mestico. Canada e California 
Confa di rientrare a Roma nel 
l’aprile prossimo. 


De Sica 
operalo 

PARIGI. 2 

Vittorio De Sica è stato sotto¬ 
posto oggi ad un'operazione per 
la rimozione della cistifellea. Le 
sue condizioni sono buone. 

De Sica ha appena finito di 
dirigere il film Sette volte donna. 
per linterpretanone di Shirley 
McLaine. 


« Il personaggio 
Gigliola » 

La canzone è un fenomeno 
popolare fra i più tipici e con¬ 
sistenti. E‘ quindi logico che 
in questi ultimi anni, con il 
fiorire degli studi sui fenomeni 
di massa, ci si sia interessati 
in modo serio, distaccato, e an¬ 
che scientifico a questo aspet¬ 
to della vita d'anni giorno. 
Proprio per il suddetto aspet¬ 
to. In canzone sembrerebbe fa¬ 
vorire più d'una possibilità di 
affrontare il tema della sua esi¬ 
stenza in generale, ed i suoi 
singoli aspetti particolari, in 
forma originale e a un livello 
a sua rolla altrettanto « po¬ 
polare ». 

Eppure, gli studi condotti 
sulla canzone, sul suo mondo e 
sui suoi personaggi lasciano 
quasi sempre un senso di in¬ 
soddisfazione risultano appros¬ 
simativi. genetici • tali, insom¬ 
ma. da lasciare tutta allo stato 
di prima. 

Queste considerazioni ci so 
no tornate spontanee ieri se 
ra. assistendo a quello che era 
un po’ il servizio d'attrazione 
di Giovimi, la rubrica setti¬ 
manale rii Cre.sri si ! secondo 
canale: l'intervista di uno scrii, 
tore. Giuseppe Berto, ad una 
cantante. Giqliola Cinguetti. 

L'autore de II male oscuro 
ha rinunciato alta solita chia¬ 
re ironica con cui troppe vol¬ 
te si è affrontato, in passa¬ 
to, proprio in TV (ma non solo 
in TV) l’argomento canzone• 
del resto la canzone vive nq 
gi soprattutto fro i (porani r 
ai giovani era dedicala la tra¬ 
smissione. Berto ha anche 
espresso delle considerazioni 
molto azzeccate, discorrendo 
con Gigliola: come il fatto che 
la canzone, a suo parere, è il 
più importante mezzo di co¬ 
municazione fra i giovanissimi, 
compresi fra gli otto e i do¬ 
dici anni. A sua volta, la Cin 
quatti ha replicato con delle 
risposte ovvie e che. tuttavia, 
non si prestavano allatto od 
un'ironica smentita Ad esem¬ 
pio: * Che cosa ne pensi del 
le canzoni di protesta? » chic 
de Berto, e Gigliola: «Ci sono 
alcune canzoni di protesta gru 
devoli» e tutto è finito qui: 
oltre, del resto, non si poteva 
andare. Oppure: « Ma sono in 
fondo dei romantici anche 
quelli ohe protestano ». 

Gigliola Cinguetti è piuttosto 


furbetta nelle sue risposte e 
non si è fasciata mai prende¬ 
re. in passato, in castagna. 
Ma non è solo per questo, non 
solo perché la cantante ha sa¬ 
puto tener testa, tutto somma¬ 
to. brillantemente, alle do¬ 
mande dello scrittore, che Ber¬ 
to non è riuscito a separare il 
personaggio dalla ragazza. Non 
era possibile, perché . in fon¬ 
do, non era lecito, o meglio. 
non aveva alcun senso tentare 
di farlo: quello che conta è il 
personaggio. Occorre solo mi¬ 
surarne la consistenza in quan¬ 
ta tale, e in questo senso Ber¬ 
to ha seguito la strada giusta, 
limitandosi a giocherellare, a 
palpare la stoffa di questo 
personaggio. Forse rafferma- 
zinne iniziale della cantante: 

« Ma io sono una ragazza por 
bene », poteva far supporre 
uno svolgimento tutto diver¬ 
so e imprevedibile all’intervi¬ 
sta A la sarebbe stato, certo, 
un errore. Alla fine, ue è ri¬ 
sultato un garbato colloquio 
fra due persone, ncl pieno ri¬ 
spetto l'uno dell'altra Con la 
conferma che proprio delle 
cose più a portata di mano, 
più quotidiane, di queste cose. 
appunto, è più difficile scava¬ 
re l'essenza. 

Il servizio finale sui s (ìio 
vani di Sanremo: impressio 
ni dopo il Festival » ci ha ri¬ 
portato fra quei pubblici di¬ 
battiti che sono fra le cose più 
intelligenti e riuscite di Gio¬ 
vani [.'argomento era certo 
mena un nei toso e scodante di 
quelli affrontati in precedenti 
trasmissioni dai giovani sici¬ 
liani e sardi, anche pei che del 
tema veramente importante del 
Fe.stnal, la morte dt Luigi 
Tenco, si è solo accennato di 
sfuggita. 

Molte chiarificazioni sono 
uscite da questi iuta venti, co¬ 
munque. a demistificare il 
rap/forto fra i giovani e il fe¬ 
stival della canzone Ma. for¬ 
se per l'esiguo tempo n di¬ 
sposizione. for.se jyerchè l'atmo¬ 
sfera non si è sufficientemente 
sgelato, ri è parso che in ta¬ 
luni casi questi giovani non 
parlassero a nome dei loro eoe 
tona, ma tendessero a opinio- 
n che. prJna ancora di essere 
personali, non davano il seri 
■so generale dcll'nttcoqiamento 
della gioventù d'aggi: quasi 
che. messi di fronte ad un 
pubblico esame, alcuni tendes¬ 
sero a « miglior or.si 

Vice 


programmi 


TELEVISIONE V 


TELESCUOLA 

MADONNA Dl CAMPIGLIO - Sci: . Ire Tre» 
TELEGIORNALE . Edizione del pomeriggio 
LA TV DEI RAGAZZI . L'alba del settimo giorno 
Terza puntata. « Il traguardo per l'Europa » - Il ra¬ 
gazzo dl Hong Kong 

NON E' MAI TROPPO TARDI • Primo corso di 
Istruzione popolare 

CONCERTO Dl MUSICA DA CAMERA 
TELEGIORNALE SPORT 
TELEGIORNALE Edizione della sera 
L'AFFARE KUBINSKY - di Ladislao Fodor e Ladi¬ 
slao Lakatos, con Gianni Bonagura, Gianna Piaz, 
Paolo Ferrari, Armando Bandini, Francesco Mule, 
Giuliana Lofodice, Enrico Luzl 

IL PONTE DELL'ASIA 4- i II leone in soffitta » 
OGGI AL PARLAMENTO Telegiornale 


TELEVISIONE 2' 


21,Ut) IELEGIORNAlE 

21.15 RITRATTI Dl CI1TA I) Brindisi 

22.15 GIOCHI IN FAMIGLIA . Varietà a premi 


RADIO 


NAZIONALE 

GIORNALE K\DIO: o^e 
7. 8. 10, 13, 15, 17, 23; 6,35: 
Corso di lingua inglese; 7,15: 
Musica stop; 8,30: Le can¬ 
zoni del mattino; 9: Diete¬ 
tica per tutti; 9,07: Colonna 
musicale; 10,05: Canzoni na 
poJetane. 10,30: La Radio 
per le scuole; 11,23: Ugo 
Sciascia: La famiglia; 11,30: 
Profili di artisti lirici: bas¬ 
so Boris Cnstoff; 12,47: La 
donna, oggi; 14,40: Zibaldo 
ne italiano Canzoni dal Fe¬ 
stival di Sanremo (1); 15,10: 
Zibaldone italiano (fi); 15 
e 45: Relax a 45 giri; 16: 
Programma per I ragazzi; 
16,30: Cornere del disco: 
musica linea; 17,15: Can¬ 
tando in jazz; 17,45: Tnbuna 
dei giovani: Democrazia nel¬ 
la scuola, primo dibattito: 
18,15: Per voi giovani Se¬ 
lezione musicale presentala 
da Renzo Arbore; 19,20: Li¬ 
via Livi: D Duemila; 19,25: 
Sui nostri mercati; 20,20: 
Concerto sinfonico diretto 
da Pietro Argento; 21,45: 
Orchestra diretta da Puccio 
Roeiens; 22,15: Dora Muso- 
meri al pianoforte; 22,30: 
Chiara Fontana. 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: o^e 

6.30, 7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 

11.30, 13.30, 14,30. 16,30, 17,30, 

78.30, 19,30, 21.30, 22,30; 


6,35: Colonna musicale; 8,15: 
Buon viaggio; 8,40: Gni>-ep- 
pe Cassieri vi invita ad 
ascoltare con lui; 9,35: Il 
mondo di lei; 9.40: Album 
musicale. 10: Jazz panora¬ 
ma. 10,40: Lui e lei. Pro 
fili musicali a. Nelii e Vinti; 
11,35: V. Volpini: Italia mi 
nore; 11,42: Le canzoni de 
gli anni '60; 13: Lelio Lut- 
tazzi presenta: Hit Parade; 
14: Jukebox; 14,45: Per gli 
amici del disco. 15: Per la 
vostra discoteca; 15,15: 
Grandi direttori: Erne-t 
Anserrnet; 15,55: Incontro 
con Glauco Della Porta; 16: 
Musiche via satellite; 16,38: 
Ultimissime; 17,05: Canzoni 
del Festival di Sanremo 67; 
17,35: Operetta edizione ta¬ 
scabile: « La danza delle 
libellule ». di C Lombardo 
e F Lehar; 18,25: Sui nostri 
mercati: 20: (1 personaggio, 
un programma di Carlo Sil¬ 
va; 21: Stona di un fiume: 
Il Nilo. 

TERZO 

18,30: Musica leggera de) 
terzo programma; 18,45: 
Piccolo pianeta; 19,15: Con¬ 
certo di ogni sera; 20,30: 
stona e scienza; 21,30: Tea¬ 
trino dei Gufi; 22: Il gior¬ 
nale del Terzo: 22,30: In 
Italia e all'estero; 22,40: 
Idee e fatti della musica; 
22,50: |.a poesia ne! mondo; 
23,05: Rivista delle rivis'e. 


BRACCIO Dl FERRO di Bud Sagendorf 


V ■ -N%- 


PARIGI — « Il corpo della donna deve contribuire a diffondere 
un messaggio di pace e di bellezza nel mondo ». Cosi Veronique 
Vendell, giovane e seducente stellina francese (nella foto) giusti 
fica le sue frequenti apparizioni in abiti succinti davanti alla 
macchina da presa o fotografica. Però anche molti pittori alla 
moda le hanno chiesto di posare per loro. « Avrebbe ispiralo 
un Baudelaire o un Mane! », affermano con arie rapita — ma 
non si se con quanta sincerità — all'ufflcie stampe delle sua cesa 


LASCIAMI. 1 ' ' V"—V 1 
DEWreoVAEE noi- 
CHI STA 
CAMION* 

00 USL 

bosco! f) 


EHI li COMMA 
__ .'Pazza! 




Y SE GOCCI IN rt 
QUEL BOSCO, 

■ qualche Bestia 
s feUMBg MFQ- . 

V IREBBE-AG- 1 

-v GGeoicrn/' A 


> TI < 
ElTOtZT© 
A CASA z 


n ’ 19 


r VICIMO>lt>UM/lL8Efa3 VIP» 

'LOSENT1? \( SOSTÒ e „ UNA COMMA DASU m 

—,/- occhi beoni e tonti U tW 

_—VI 7 All RASO'MOUEUA 

jj Tèmi 

l ° V _ [-r IL SOLE TRAMONTI ! «-jAi * 

ScHUUAAf t fs. T 5 Voi 

^ SOtOUNAST^ J" \ìu 

1 V KLilATA i ^ ' Nt: 




































PAG. 10 / sport 


Stasera a Milano Sandro difende 


il titolo europeo dei superwelters 


l'Unità / venerdì 3 febbraio 1967 


Al torneo di Viaregg 



Seconda dietro la Sckinegger 


Coi rigori (6-3) O.K. la Demeti 

MAZZINGHI: passa la Roma ne u a «Ubera» 



Sandro Mazzinghi, pugile 
di buona scuola, coraggio¬ 
so, demolitore, è stato cam¬ 
pione del mondo dei « me¬ 
di jr. » titolo che ha perdu¬ 
to contro Benvenuti fallen¬ 
do anche la rivincita, ed ora 
è campione d'Europa dei 
« superwelter » corona che 
difenderà stasera dall'assal¬ 
to del francese Rolland. 


Il Bologna con un’autorete elimina il Burevestnlk - Domani le se¬ 
mifinali: a Viareggio Fiorentina-Milan, a Sarzana Roma-Bologna 

Dal nostro corrispondente | B urcvcs tnik per 1 0, autorete . ci dagli undici metri per parte 

“ arrivata nel nrimn lomnn suri- I in rii nunvn nnrità 


sul Bondone 


L/U| uuau U WUI 1 . « . .. .. * 

r arrivata nel primo tempo sup- in caso di nuova parità, 

VIAREGGIO, 2. plementare. Enzo, per la Roma, con il 

Bologna e Roma sono le al- L'incontro di Viareggio si è suo fortissimo tiro ita messo 
tre due semilinaliste del XIX risolto, come detto più sopra, nella rete difesa da Fioravan 

Torneo di calcio di Viareggio co * ca ' c * rigore mediante ti tre tiri, su sei. lo stesso 


(Fiorentina e Milan s'erano 1 applicazione (iena nuova ior- 
già qualificate ieri). La Ro- mula del regolamento del tor¬ 
ma, che giocava a Viareggio, neo clte assegna una prima se- 


coi calci di rieore mediante ti tre tiri, su sei. lo stesso 
l'applicazione della nuova for- Riceva lo juventino Santini. 


mula del regolamento del tor- Nella seconda serie dei calci 
„„„ .. dl r 'S° r e Enzo faceva centro 


VITA FACILE CONTRO 
ROMANO? 


Sandro Mazzinahi difenderà desiderio di cogliere una vitto- 
stasera il titolo europeo dei • su- ria clamorosa per presentarsi, ti- 
perwelters » dall'assalto del Iran tolato e sull'onda della popola 


cese Jean Iiaptiste Rolland. 
Sandro si è preparato a que 


rità allo scontro con Archer pre¬ 
visto per marzo sul ring del 


sto match con molto impegno: è Madison Square Garden di New 
rimasto quasi un mese in * riti- York. 

ro » alilmpruneta. ha sostenuto jVon è certo un mistero che 
oltre trecento riprese di allena- Mazzingln. dopo aver dovuto la¬ 
mento e può ora contare su uno sciare a Benvenuti il titolo mon- 



stalo di forma perfetto 


diale dei medi junior che aveva 


Parlando del suo avversario il strappato a Dupas. aspiri a tor- 
campione d'Europa ha spiegalo tiare « mondiale *. fi match con 
che tanto impegno posto nella Archer lo ha accettato proprio 
preparazione è dovuto al fatto nella speranza di conquistarsi in 
che egli considera pericolosi tutti America simpatie tali da poter 
gli avversari di una certa levata- chiedere a Gnfjith una partita 
ra e non già per timore di Hot - mondiale, o comunque di potersi 
land. « Il francese — ha preci- inserire nel dialogo Griffith-Ben- 
tato — per me è uno come gli venuti per la cintura dei medi. 
altri. N°*i so se è più forte ° Ma torniamo alla riunione di 
meno di Bo Hogberg. ma sento stasera Nel so tloclou Juan Carlos 
che Io batterò come ho battuto lo 0||rfln a g router à l’inglese Henry 
svedese... ».. . Scott e dovrebbe batterlo anche 

A credere alla vittoria di San- sg l’incontro sarà tut'allro che 
dro sono in molti, e non ® °T' una « passeggiala * per l'* oriun¬ 
to. perchè il toscano sovrasta lo > Quran ha nel suo program- 
avversano sia in '" ca !f ma una partita europea con Ben¬ 

ché sul terreno dell agonismo e V{?nuf| e , n vitloria su Scott gli 
l unico pencolo per Ita pud ve- ^ indispensabile per poter con¬ 
iare dal destro del francese e n nuare a sperare di potere un 


ma. cne giocava a Viareggio, — »«- con tutti i tre tiri mentre San¬ 

ila superato grazie ai calci di rie di sei rigori per ciascuna ^j n j jj sbagliava 
rigore la Juventus per 6 3. squadra nel caso che al ter- j | 2 0‘ di giòco delle due 

A La Spezia il Bologna, con mine dei DO* regolamentari il squat ] re avevano deluso il nu- 

unautorcte. ha sconfitto la risultato siti di parità, e una mcroso pubb lico. Roma e Ju- 

forte formazione sovietica del seconda serie, di altre tre cal- V entus hanno giocato molto 

guardinghe, contanto soprat- 

-- tutto sull'iniziativa dei singoli. 

Scala e Enzo nella Roma han¬ 
no tentato più volte, ma senza 
^BN^. Bk B fWBO B^^. successo, di aprirsi un varco 

B stretta difesa 

BB BB B M B^^B ^B ^B Fra i bianconeri ha 

BB ^B ^B ni Bj ■■r BB ^B Zandoli che mai 

B ^B B WB B B^B B B superare 

B ^B B B di Genovesi e Ippoli- 

B ^B BB ^B B to che si alternavano a turno 

nella zona più « calda * della 
loro area di rigore. Comples¬ 
sivamente. però, la Roma si è 
fatta preferire per il suo gio- 
i d »• a n II _| U co veloce e sbrigativo. Zoff tra 

Jean eaptiste Koliana, buon j giallorossi è stato il migliore 

mestierante discreto COITI* cercando rii legare il gioco dei 

meSTieranTe, OlbCreTO coni compagni e di dare armonia 

battente e forte picchiatore, al 8 i°eo della sua squadra. 

, , . % ,. La Roma ha iniziato il pri- 

ha trent anni, uno più eli mo tempo sbagliando alcune 

Mazzinghi, è professionista 

dal 1960, 0 senza magliet- I Sul tinaie dei primi 45‘ e s ata 

i la Juventus a farsi pericolosa 

ta ha disputato 41 combat- con Puletti senza però concre- 

,. .. .. « . .. i tare la sua superiorità. Nella 

timenti: JJ li ha vinti, due ripresa le due squadre hanno 

li h* nar^nniati p coi li ha stretto ancor di più il loro 

/ li na pareggiati e sei n na gjoco limitandosi a studiarsì 

perduti. Non è mai andato con moita attenzione: nei tem- 

' _ Pi supplementari il gioco non 

*’ K. O. cambiava di modulo e così si 

mm—mm « M m mmmmmi mmwh. arrivava ai rigori. Enzo, come 

^ s'ò detto non perdonava il 

portiere avversario e su sei 

-—--tiri ne mandava in rete tre. 

Altrettanto faceva Santini. 



f - 1 

| Con 11 partenti I 


Oggi la 
«Tris» 
ad 

Agnano 


| Dopo II trotto, stavolta la | 
Tris torna al galoppo: corsa 
Tris della settimana è Infat- | 

Il II Premio Nuccio In prò- ■ 
gramma oggi a Napoli, con i 
soli undici partenti al nastri I 
perchè Gargano non corre. 
Ecco II campo: I 

PR. NUCCIO (L. 2.500.000, I 
handicap ad Invilo, m. 1700, . 
pista grande): 1. Gramo 
(57'z, A. Vìncls), 2. Mlndel- 1 
la (57, C. Panici), 3. Offerì- I 
bach (54, G. Pisa), 4. Perl- • 
gnon (51, O. Fanccra), 5. > 
Cimabue (49, C. De Monte), | 
6. Olimpica (49, V. Lodlgla- 
no), 7. Diego De Saavedra I 
(49, C. Forte), 8. Gargano | 
(non corre), 9. Piave (47, A. 

DI Nardo), 10. Vipiteno (46, I 
S. Vendili!), 11. Fedele (45* 2 , ' 
C. Castaldi), 12. Tuffetto (46, 1 
G. Valeri). | 

Come si vede non è un 
campo mollo numeroso: In I 
compenso è assai omogeneo I 
ed equilibrato per cui dlffìcl- > 
le si presenta la ricerca del | 
favoriti. Tra I pesi massimi ' 
Granzo e Mindella sono I mi- I 
gliori: con leggera preferen- | 
za per Mindella che è più re¬ 
golare mentre Granzo è plut- | 
tosto scorbutico. Poi vanno * 
nominati Perignon e Diego De 1 
Saavedra mentre Olimpica | 
(cosi come Offenbach) potreb¬ 
be essere presa in considera- I 
zlone in caso di terreno pe- I 
sante. Tra i pesili! infine non • 
si possono dimenticare Vip!- | 
teno e Tuffetto. In concluslo- 1 
ne proveremo ad Indicare I 
Mindella, Perignon, Diego Da | 
Saavedra e Vipiteno (inseren¬ 
do Olimpica e Offenbach al | 
posto di Mindella e Diego De ' 
Saavedra In caso dì terreno 1 
pesante). | 

Questa settimana non ci sa¬ 
rà collegamento televisivo. La I 
corsa è In programma alle I 
ore 16,35; l'accettazione delle • 
scommesse avrà termine alle I 
ore 15,35. 1 


picchia preciso e duro. 


giorno infoscare la buona borsa 


La superiorità di Mazzinghi c h e comunque vada gli frutte 
emerge chiaramente da un con- Te bbe uno scontro con il frieslino 
fronto dei risultati ottenuti dai Della partita saranno anche 
due pugili contro Yolande eve- j. CJ , t europeo » Franco Brondi 
que l unico pupi le di valore> m- fche a g TOntcrà l’argentino Oliva) 
contrato da entrambi. . e Armando Ricci (che se la vedrà 


Visita alla Salvarani a Santa Marinella 

- % - 

Gimondi primo tifoso 
del fratello «allievo» 


MONTE BONDONE. 2 
La speranza azzurra Giustina 
Demetz che si era classificata al 
decimo posto nella gara di ieri 


^ntro Leveque Mazzinghi ha vai- i- alnerin0 Ben Lodienti, 

lo nettamente un campionato di M ecc0 U programma della 
Europa, mentre Rolland gli ha ; . 


riunione: 


Nostro servizio 

SANTA MARINELLA. 2 


zione provata al Giro di Francia, 
della sua fidanzata Tiziana, 

« Sono proprio contento di es¬ 
sere venuto ad allenarmi a San- 


Nella successiva serie di tre ( ,0 slalorn ) si è rifatta oggi nella 
tiri Enzo faceva (re cenfri e d ,scesa libera piazzandosi se- 
Santini invece sbagliava: 6 3 conda dietro l'austriaca Schineg- 
quindi per la Roma. aer: per considerare meglio il 

A La Spezia il Bologna adot- valore dell ' impresa compiuta 
(andò una tattica rinunciataria da,,a De" 16 ** basta aggiungere 
è stato aiutato dalla fortuna che ha superato sciatrici famose 
che sotto forma di un’autorete come ,a Haas ( ,er?a ># ,a dar¬ 
gli ha dato la vittoria sul Bu- blnger (vincitrice dello slalom e 
revestnik. Le due squadre, evi- ° 99 i quarta), la Hecher e via di- 
dentemente, sono incappate in tendo. 

una giornata negativa. Troppo Concluso il « Palio delle Dolo- 
inferiori sono risultate rispet- ml,ì * da domani l'attenzione si 
to le prove dei giorni scorsi. sp°sf a sulla classica « Tre 3 ». 
Chiusi in parità, sullo 0 0. i Ma ecco l'ordine d'arrivo della 
90’ regolamentari, i due un- discesa: 1) Erika Schincgger 
dici sono passati a giocare i ( Au ) 1 '26"61 ; 2) Giustina De¬ 
tempi supplementari. Al 9’ del mel1 V2 ®" 12 ; 3 ) Chrisll Haas 
primo tempo il mediano Kou- (Au ) 1 ' 28 " 25 ; 4 ) Bur 9l Faerbin- 


Nonostanfe la sciagura di domenica 

la «Temporada» 
continuerà! 


La Facetti (prosciolta dall'accusa di 
omicidio colposo) forse non correrà 


BUENOS AIRES. 2. 
La « lemporada » automobili- 


ceduto proprio nella sua « tana » ‘ . , . ... „ Da quindici giorni ormai Gì- ta Marinella — aggiunge Gimon¬ 
di Cacti. .® re . 21J due incontri dilettan- mon( |j Ziiioli, Durante. Zandegu. di — perchè le strade e il clima 

Non solo’ mentre Sandro ha fistici: ore 21 leggeri: Franco vicentini. Foggiali. Denti e gli sono ideali. Cosi agli sportivi del 
incontrata tutti i titù forti Duai- grondi (ex campione europeo) c. j tri della Salvarani hanno ripre- Lazio dovrò essere ancora rico- 

h eurovei iuommdi indiscusso ° mar Oliva (Argentina) ,« otto ^ „ all enament. in bicicletta nascente. L'accoglienza che mi 

^valore P mond^aìe ,l battendoh. CU Rol- °Ricf' flSTSSS)' c f ^ ecero Giro del Lazio mi ave- 

lati H ( cha vanta un € record » di , C| . ®* che dovrebbe vederli tra 1 mag- va commosso perciò consigliai la 

tinrie tlne nari e sei scon ® eTl .T^dicmi Mlflcna) in otto g lorj pro tagonisti. Già del resto Salvarani di portarci ad allenar¬ 
mi 1 Ila nerdntn tutti i match- tempi: ore 22 - 3 ° : campionato eu- accC nnammo alle possibilità del- C j qua in segno di ringraziamen- 

. l ri vernerà- altre r0 ’ ,e0 (ìci superwelters: Sandro )a Salvarani parlando con Pezzi. f 0 . Ora invece ho scoperto che 

a Lereaur °infatti ha ceduto ad (Italia, detentore) c. \j a ora vogliamo esammare in non di un piccolo sacrificio si 

j Tf. Q n u nh ,.' R nhintnn Jenn liapt,stc Ko,,and ff rancia, dettaglio la preparazione e le trattava ma di una scelta feti- 

atTinnita ,1 e a asseti sfidante) in quindici tempi- ore a5pir azioni dei corridori. Comin- cissima ». 

y r* 1 rii i ° 23.40: medi: Carlo Duran (compio- c iamo dalla preparazione. Durante una breve pausa della 

sceVomTd Vonost,co stasera !,a «e italiano) c. Harry Scott (Gran ^ uscit e m bicicletta hanno conversazione Gimondi gioche- 

tmto per Sandro cZ dorrà tut- lireta f> r,a > m d,eci tempt ’ già raggiunto i 140 chilometri: rella con una sua foto che lo n- 

luiiu per juiuiiu , tur uuuu iui _ ft-.-__r_ a io ,.,o a„_ trae te=o ne lo sforzo nocn dono 


amo dalla preparazione. Durante una breve pausa della 

Le uscite in bicicletta hanno conversazione Gimondi gioche- 
à rarfrti.mto i 140 chilometri: rella con una sua foto che lo ri- 


Bretagna) in dicci tempi. ra gg Iun to i 140 chilometri: rolla con una sua roto che Io n- 

L’E uropean Boxino Union ha ^itinerario preferito c la via Au- trae teso nello sforzo poco dopo 
designato quale arbitro e giudi- relia ver'-o Roma con devia zio- aver staccato tutti per andare 


lana stare attento ai colpi d in- L t.uropean aoxxng umon na itinerario preierno c ia via au- 
contro del francese lui che è designato quale arbitro e giudi- relia ver mi Roma con neviazio- 
abituato a battersi con tanta gè- ce unico dell'incontro Mazzinghi- ne per Bracciano e ritorno a 
ncrosità (Rolland. infatti, è un Roland, il signor Kurt Halbach Santa Marinella scalando la loi- 


mezzo specialista della boxe di (Germania) 


fa nei giorni ;n cui Gimondi e 


a conquistare il prestigioso tra¬ 
guardo di Roubaix. Ci sembra un 
argomento interessante e gli do- 


rtmessa e nasconde nei guantoni 
Ut sorpresa) e che < brucia » dal 


Enrico Venturi 


NIENTE DA FARE 
PER TOMASONI 


i suoi compagni hanno in prò- mandiamo co-a si prova in un 
gramma un lavoro più duro: momento come quello, 
quando Tallonamento deve esse- f- 3 risposta e un sorriso che 
re più leggero un dietrofront per- P' a ”0 Piano si allarga e gli ìllu- 
mefte di evitare la Tolfa e ri- mina lo sguardo Poi. quasi vo’.es- 
porta la pattuglia alla quiete del se evitare di ritelarci le segrete 
Palace Hotel nella gaia cittadina soddisfazioni del camp.one lan- 



likov del Burevcstnik nel len- ?" La . .cmnorada . automobili. ,. 

tativo di intercettare un cross Field (GB) 1 29 55 # 6 ) Olga S f 1Ci argentina continua nono- C Ifllf A nffìlltA 

del rossoblu Orlandini devia- P a " ( A u), 1'29"69; 7) Traudì He- f SrincX". avvcS C P rOI,TO 

va la sfera nella sua rete. Per chcr ' Au ^ 1 25 76; Annerosll domenica scorsa nella città di 

il Bologna era fatta, si limi- ^ r V d (Svi) 1'30"49; 9) D. Ga- Mar del Piata, dove il luttuoso per Ielicli 

tava a difendere il risultato. ,ica (GB > F30"76; 10) Fernande bilancio è stato di tre morti HOUSTON. 2. 

Domani il torneo riposa, sa- Boch atay (Svi) 1'30"97; 11) Berli pd una cinquantina di feriti. Tra Angelo Dundee, l’allenatore del 

bato per le semifinali il Bolo- Rau,er < Au > r31 " 17 ; 12 > Rosi ùnj 10 * n ndot^arcertmo^CarlS do1 ,nond “ dl P u Si|ato 

gna incontrerà a Sarzana la Mittermaier (Germ occ) I'31"73; M art fn ché guid-na una s l.^ d eii pesi massimi Lassius Clay 

Roma mentre la Fiorentina, «> Chevallard (Italia) tus ì della se,Sa ufficile del- t 'nZTncInZndS òlio Hav è 

senza Merio. Brugnera e Chia- J 31 86; 14 > Lo,,e No 9 >er (Italia) TAutomobile Club Argentino». Il r ,nalmente pronto per il suo^n* 

rugi. impegnati con Ja prima J 8 J, 87 ' 15 > Gertrudl Gabl (Au) pilota è morto in ospedale, pian- di lunedi sera con Terrell. 

squadra, si batterà contro il 2 32 * 7; Marisa Mion (Italia) tonato da un pou/io.to. senza j’ a ]tro campione del mondo della 

Milan sul rettangolo viareggi- 1 ' 32 " 49 ; 17 > Aud Hvammen (Nor- aver ripreso conoscenza. Anche categorja 

no. Molto probabilmente an- ve 9 ia ) 1*32"97; 18) Gina Hathom Hosade^FKetH^un^iovaJe di Duran 1 , °. la . ^ duta . di . ? 1Iena * 

che il Milan rinuncerà all’ap- ( GB ) I' 32 "”; 19) Còristi Laprell 22 ann j® è doeerluto dorante là [^ n i° d i 

porto di Maddè, Santin e Sai- (Ge r m occ) 1 34"25; 20) Paola notte 111 ospedale. Rosa Facetti rri _ „„ nnt „ n „ L 


Domani il torneo riposa, sa- Boc batay (Svi) 1'30"97; 11) Berli 
bato per le semifinali il Bolo- Rau,er ( Au ) I'31"17; 12) Rosi 


i morti, due sono .spettatori ed 


Alberto Bidet 


Strauss (It) I'34'7à. 

Nella foto in alto: la GIU¬ 
STINA DEMETZ. 


llUllf 111 U^IA-TKIJL*. IdLLUI :i t ^ _ 11 

r. a «?,!?. ■2“"., *tr«. facendo rnnt.rc" In test. 


te del giovane che si chiamava 
Edelmiro Palavccino. lunedì mat- 


velocemente da sinistra a destra 


laziale. 


ciato verso un trionfo, prende a 



’ . e _farci lui delle domande. 

All arrivo a Sa . * .. . «Lei segue sempre i dilettan- 

abbiamo trovato tutti 1 corridori (i? c/j . , 077Q r0f ^ ri ìn gamba 

n< a Rl ^°‘ an e ‘. ’ , fra i dilettanti di quest'anno? ». 

«dependance» tutta protesa sul Abbozziamo una risposta... 0 
mare e addobbata per 1 feste?- Iombardo C onli. i toscani Fonta- 
glamenti di .Carnevale (f, qual. ^ e Petrucci . n romano Bra . 

pe.o 1 comdon non partecipe- muca - _ d marchigiano Pisauri... 
ranno). _ - ma Gimondi riprende a par- 

Con Vicentini e Zandegu par- tare — « Sa che mio fratello Ezio 
liamo della partecipazione alla corre come alliero con la squa- 
t sei giorni » di Milano, nella dra di Villa D'Almè? lo spero di 
quale 1 due si ingaggiano più che riuscire a prepararlo bene quan- 
altro per affinare k> scatto: ar- rfo .cqrd dilettante sennò per me 
ma che intendono adoperare sui snranno guai. Dice che non rie¬ 
ira guardi delie corse nelle quali sce a vincere perchè è mio fra- 
r capitan Gimondi » darà loro via tello e tutti fanno la corsa su di 
libera. lui. Bisognerà proprio che un 

Ziiioli parla poco, ma quel po- g onio possa farcela: anch'io da 
<0 che dice è sufficiente per ca- allievo non vincevo molto ». 
pire che ha il morale alle stei- Per non lasciare Tiniziativa a 
le. Ziiioli evidentemente si ren- Gimondi gli domandiamo: quale 
de conto di aver trovato in Gì- è stata la soddisfazione che più 
mondi un amico e di essere in delle altre ricordi con piacere? 
definitiva quello che dalla chiù- <Quando al Tour conquistai la 
sura della Sanson. dal divorzio prima maglia gialla — risponde 
Adorm-Gimondi e dalla partenza Gimondi — mi si fece incontro 
di Danceiì] e De Rosso dalle file Jansen che allora aveva la ma- 
delia Molteni. potrà cavarne il oi<a di campione del mondo e mi 



-M 


maggior profitto. 


disse: ”Sei stato formidabile”. 


La Salvarani è una squadra Quel riconoscimento, da uno che 
tranquilla, composta di elementi già era campione, non me lo so¬ 
di valore eccezionale. D aìtno ean- rei proprio aspettalo e perciò mi 
to Gimondi non potrà sempre vin- fece molto piacere ». 
cere: lui Ziiioli è li pronto per Le cose della tua carriera che 
supplire alle eventuali defaillan- più ncordi volentieri quali sono? 
'•es del capitano e spera proprio « n commendator Rimedio, un 
che quest'anno sia Tanno buono, uomo e un tecnico senza eguali. 
Con Gimondi la conversazione è Lei non pud capire quanto io deb- 
più lunga, anche perchè il ra- ba a Rimedio, ma io l’apprezzo 
gazzo accetta volentieri di par* anche di più perchè ciò che ha 
lare. fatto per me l'ha fatto anche 

Immaginavamo di poterlo far P er ogni altro azzurro. Chi è pas- 
1 parlare di Adorni e di Motta, salo da quella scuola sicuramen- 
delle recenti polemiche, magari * a come ottenere il massimo 
di Anquetil. invece quest'argo- rendimento dal suo fisico. Vede 
mento lo liquida m maniera pe- m 'g squadra di Quest'anno? E 
rentona: « Le polemiche stanno una bella squadra non solo per- 
»n piedi per poco — dice Gimon- chè ci sono Ziiioli e tanti eie 
di — poi verranno le corse e menti forti, ma principalmente 
allora tante parole dette oggi si verchè Poggiali Partesotti, Zan- 


Nonostante si sta battuto al limite delle sue possibilità (brillando 


riveleranno imitili ».. 

Più volentieri e a lungo Gi- 


depu. Dalla Bona. Denti. Per- fv 
"etti e Vicentini sono degli ex !«* 
ex azzurri i quali sanno bene U* 


- --- —- 1---- mmrti rvirla Hi eiA fi» lo rumar «X aZZUTTl * quali SOTtHO pene 

specie nelle prime d £ u, ° ,nchl "* r *l dTdir^taìneÌe: delìl caJ* che come COia » n 

Une contro la superiorità del tedesco Mlldenberger, confermatosi ai ... costruendo » Sedrina rie- momento della corsa ». 
cosi europeo dei massimi. Nella foto: TOMASONI (a sinistra) gii sportivi del Lazio, di suo’fra- c..—— 

•N'attacco del tedesco tello Eòo, della grande soddisfa- CUgOrllO DOmPOnl 



Nelle prove a Daytona Beach 

Illeso Scarfiotti dopo 
un pauroso testa-coda 


tuia al commissariato di Mar n L ’ T h * 

del Piata, dove è stata accusata n ch ®. s,ava 

d, omicidio colposo. Il caso però app n l "i®.' n r ^'f sa dl ? uc! f e * no 
si è risolto ir, istruttoria, eri. iT Ìii ’ /,? - 
c la Facetti nel pomeriggio ha * P™ 1 ,?' ìl }? r l cn5 0 P e nc . r .' 
potulo lasciare quindi la città ~ «h^VÌ-® 1 ^ ^ are ùuei movi- 

di Mar del Piata per recarsi a preoccupo quando non 

Cordoba, dove si correrà dome- ,° 7ar< ì J n questo^ morlo prs- 

mea prossima un'altra gara i 713 , dl q ua ^ c 1 ,c incontro impor- 
della < Temjxjrada ». (Ma prò- lanlc *• 

babilmente l'italiana non cor- *- 

rerà). ■/ • 

Dopo la tragedia di domenica C USCITO 

scorsa sono sorte in Argentina 

molte polemiche riguardanti in »| „ nicrAitnfii M 

particolare la pessima organiz- 88 WlaWBWHI W 

zazione della manifestazione E' uscito il numero 30 d»l 

marplatcnse. Io * Automobile Discobolo, rassegna di problemi 
Club Argentino ». che allestisce e vita sportiva a cura dell'UISP. 
la « Temporada » attribuisce la La pubblicazione, in elegante ve- 
colpa dellaccadii'o alia cattiva s te tipografica, pubblica articoli 
organ zza/ one de! « Club Atle- di Arrigo Morandi (Il poter» e 
t.cn Penami » rii Mar del Piata, le idee), di Suberati, Gulinalll, 
Il s nriaeo della città di Mar Prasca, Galli, Luciano Serra e 
del Piata ha pmib.to intanto Krolieff, olire a noie polemiche, 
qualsiasi mamfekta7.ione automa tecniche e interessanti recensio- 
bi!i=t:ca nelle strade Sella città, ni di libri e riviste sportive. 

Il governatore della provincia Per ricevere la pubblicazione 

di Buenos Aires, generale Imaz, basta rivolgersi all'UISP nazlo- 
ha allo studio la proibizione di naie — Via Flaminia 5à, Roma 
cor=e in tutte le strade della — oppure alle sedi provinciali 
provincia e ciò sarebbe un col- dell'organizzazione. 


DAYTONA BEACH. 2. - 

La prima giornata di prove m ■ 1 • 

(non ufficiali) per la 24 ore di IGMIIS? fvlUIOll 
Dajlona Beach che si disputerà 

fpfiàcoiS battuto a Durban 

incidente, per fortuna senza DURB \N. 2. 

« ra y> conseguenze, accaduto al j) campione italiano Giordano 
pi.ota italiano Scarfiotti al vo- Mai oli è stato battuto in tre set 


Iante di una delle quattro Fer¬ 
rari in gara. 


nei quarti di finale del singolare 
maschde dei campionati intema- 


Mentre procedeva sulla pista zionali del Natal da K. Fletcher, 
a forte velocità Scarfiotti si è di Hong Kong. 


E' uscito 
il « Discobolo » 

E' uscito il numero 30 


H * r,c;cn€r ’ Po molto duro per le corse dei¬ 

visto improvvisamente tagliare ' RiXth singolare maschile | a ”‘^ a ‘Turismo de carre- 

f Un K aUr ° con ” >rren ’ di <»; E- stato fatto anche osservare 

te. ha sterzato bruscamente per K-) b. ^laioli (It.) 8 6 che nel luogo in cuj è uscita di 


ANNUNCI ECONOMICI 


OFFERTE IMPIEGO 

E LAVORO L. SO 


da* al termine del quale il bo- M Sin ^Iare femmTnV'e (ouàrti Ct ' r , rVl n0 ' M,n0 - ^ "ano invece BRAVA g.ovane assumo came- 

l.de è andato a schiantarsi con- dl finaiov- Wade ir, R i h 'Vma mo te persone, anzi gli agenti riera, brava onesta donna cuei- 

-, _ 1 _ c_. Ul ™aic>. vvaae (U M , n t-rr.a- rieri orri.ne avevano cercalo rwri. ___ ,_ 


tro il cguard rail ». Scarfiotti è nuel (SA.) 61. 6-1: Truman (G. 
uscito incolume dall’incidente B ) b. Groenman (O! ) 6^3. 13-11. 

mentre la macchina è rimasta '—-- 

danneggiata: si crede che non l UMnl DmaJima 

potrà partecipare alla gara di AVCiy DTUIldagG 

sabato. Nelle prove odierne J_ • • _ |j_ 

(die però non hanno grande I 61 I Q rOngi 

valore perdiè i concorrenti han- PARIGI. 2. 

no badato a studiare soprattut- n presidente del Comitato 


rieri ord.re avevano cercato pri- na assumo aiuto faccende - Alti 
ma della corsa di sgomberare stipendi - Tutte le assicurazioni 
U po'to con 1 ausilio dei cani- legge . Presentarsi ristorante Mu- 
po.jzotti. Lno di questi tra Tal- linaccio - San Casciano (Firenze) 


tro aveva morsicato una persona. 
Il giornale « El Mundo * elogia 
l’agente che per pr.mo entrò in 
mezzo alla pista ed alzando le 
braccia cercò di fermare la 
corsa. Quel poliziotto — scrive 
« Ei Mundo » — fu po, criticato 


Telefonare 820.222. 


valore perone 1 concorrenti han- PARIGI. 2. corsa. Quel poliziotto - scrive 

no badato a studiare soprattut- H presidente del Comitato | « £[ Mundo » — fu po, criticato 
to la pista senza forzare) la Olimpico Internazionale Havcry da uno degli organizzatori. 
Ferrari di Mike Parkes è stata Brundage, c giunto la scorsa not- Nonostante tutte le polemiche 
la più veloce sfiorando i 190 al- ! e a Ran ?j P? r incontrarsi con però come abbiamo detto la 

1 componenti francesi del CIO e t Temporada » automobilistica 


AVVISI SANITARI 

Medie» tptdillili darmafofoo» 

DOTTOR Jian jr mm 


lora. Subito dopo tra le mac- de j Comitato olimpico francese intemazionale dell’Argentina'’ner CuT * umhuut«rt»l« 

chine Piu veloci si sono classi- i n particolare Brundage avrà veUure d. formua fre comm ,enM °^ r * lU,ne ' dcl,e 

ficate le Ford Mark di Ruby ed contatti per discutere in mento que continua. Sono state dDpu EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Andretti. Le Chaparral hanno ad una divergenza sorta di re- tate due corse (Quella di Bue. 

invece ottenuto medie assai in- conte fra il presidente del COF nos Aires il 22 gennaio e quella n“h?t 

feriori: ed infine le «Porsche» e , componenti del consiglio di- d, Mar del Piata ,1 29 dello ve . rr il. 

hanno marciato quasi ad anda- ^ ^ j , rcccnt . e 5 tcsso mcs T c )- entrambe vinte dal disfunzioni sessuali 

tfto francese' in bàsè alla quale VIA COLA DI RIENZO 0 . 152 


DAVID 




GIMONDI 


luotfo le nrove ufficiali che a -ì— - . » jT-- *-: ri ° residuo aure aue: «IH vvm wi 11 . 1 jt. 

luogo le prove urnciaii cne a governo potrà dora in poi domenica prossima a Cordoba e Ta > «r, t» f M .i«i a .11 

vTanno certamente un maggiore designare due persone a far par- i! 12 febbraio, ancora a Buenos * (Aut M San n 7 ®» 
valore Indicativo. •* rn ; — - - — --— 


te del CD di tale organismo. 1 Aires. 


tfò S8 Ri ag gi o um 



























l’Unità 7 venerdì 3 febbraio 1967 


I 90 anni di Hjalmar Schacht 


pag. il / echi e notizie 


In una conferenza stampa a Parig 


I presieduta da Sartre 




Il «mago delle finanze» (naziste) La V Commissione Russell 

esaltato dal governo di Bonn 




Un incredibile articolo celebrativo 
pa della Germania occidentale — 


! ■& 
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Sull’ultimo numero del <Bol- 
lettino », pubblicato a Bonn il 
25 gennaio a cura dell'Ufficio 
stampa ed informazione del go¬ 
verno federale tedesco, si leg¬ 
ge un articolo dal titolo: « Il 
mago delle finanze ha 90 an¬ 
ni ». Citi è il mago delle finan¬ 
ze? Il mago delle finanze è 
Hjalmar Schacht, il ■t dottore », 
l’uomo che dette ad Hitler i 
mezzi economici per arrivare 
al potere, prima, e per costrui¬ 
re, poi, l’enorme macchina di 
guerra del Terzo Reich. 

Ricordati i grandi meriti sto- 
r * cl dei t mago » (riforma ino- 
netaria del 1923. lancio della 
economia di guerra nel 1931), 
il giornale del governo fede¬ 
rale dipinge Schacht quasi co¬ 
me una vittima del nazismo e 
successivamente degli alleati. 
M « Va notato però che Hjalmar 
Il Schacht si distanziò abbastan¬ 
za presto da Hitler rinuncian¬ 
do, nel 1938, ad ogni incarico 
pubblico. Si unì al movimento 
di resistenza di Goerdeler. Nel 
1914 fini in un campo di con- 
centramento nazista dal quale 
fu liberato a stento dagli al¬ 
leati. Ciò nonostante, gli al¬ 
leati lo portarono sul banco 
degli accusati al processo di 
Norimberga. A ciò seguirono 
l’internamento in un campo te¬ 
desco e dolorosi e penosi in¬ 
terrogatori... ». 

Ma di questa « penosa » espe- 
| r lenza Schacht doveva ben pre¬ 
sto essere ripagato lautamen¬ 
te: la Repubblica Federale Te¬ 
desca gli ha ridato onori, glo¬ 
ria. quattrini e potere. Egli è 
oggi presidente della «Schacht 
e C.» di Dusseldorf, una gran¬ 
de banca privata (di sua pro¬ 
prietà) specializzatasi nella 
esportazione di capitali e nei 
finanziamenti degli affari tede¬ 
schi in numerosi paesi del Me¬ 
dio Oriente e in India. Schacht 
cioè è tornato ad essere uno 
degli uomini più potenti e ric¬ 
chi della Germania occiden¬ 
tale. 

Eppure Hjalmar Schacht è 
stato uno dei più grossi gang¬ 
ster dell’economia mondiale. 
Inflessibile, freddo, senza scrii 
poli, ambiziosissimo, il « dot¬ 
tore » non si fermò mai davan¬ 
ti ad ostacoli di natura.morale. 
Trescò con t socialdemocratici, 
ai tempi della repubblica ■ di 
Weimar. Poi. dopo il successo 
della sua lotta all'inflazione 
(condotta con metodi che get¬ 
tarono nella miseria milioni di 
piccoli risparmiatori). Schacht 
si buttò anima e corpo dall’al¬ 
tra parte della barricata. Hi¬ 
tler stava montando. Egli com- 


Incontro a Roma 
nella sede dell’ANPPIA 

Appello dalla 
RFT contro 
i rigurgiti 
neo-nazisti 

Il problema della rinascita del 
nazismo nella Germania di Bonn 
e la necessità di una mobilita¬ 
zione di tutte le forze democra¬ 
tiche e antifasciste europee è 
stato il tema di un incontro, 
avvenuto ieri a Koma nella sede 
dell'ANPPIA. tra le delegazioni 
dell'Associazione delle vittime 
del nazismo (V.V.N.) della RFT 
• dell'ANPPIA. 

Erano presenti il presidente del 
la V.V.N. Joseph Rossaint e il 
segretario Willy Holin, ex com 
battente nelle Brigate Interna 
zionall in Spagna. L'ANPPIA era 
rappresentata dal suo presidente, 
compagno Umberto Terracini, 
dal vice segretario Zocchi e da 
diversi esponenti dell'antifa 
seìsmo e della Resistenza ita 
liana tra cui Vatteroni e Maz 
ioni, segretari nazionali del 
l'ANPl. F'orti deH'Associazione 
degli ex deportati. Filippo F"ras¬ 
asti. gli onorevoli C.orreri. Sor 
bandini (Bini). Boldrini. presi 
dente dell'ANPl e il dott. Pi¬ 
pe mo. presidente dell'Unione del 
le comunità israelitiche italiane. 

Dopo una significativa introdu¬ 
zione del senatore Terracini che 
ha ricordato come la situazione 
venutasi a creare nella RFT. 
dopo le recenti elezioni, sia mo 
tivo di allarme e di preoccupa 
zione per tutti gli antifascisti, 
hanno preso la parola gli espo 
nenti dell'Associazione tedesca. 

Come è noto. la V.V.N. è con 
t'.nuamente soggetta a perseci! 
zionì da parte del goicmo fede 
rale e spesse xolte gli espo 
nenti pi») rappresentatisi sono 
stati sottoposti a processi. Ros 
saint e Hohn. che dopo i loro 
interventi hanno risposto alle do 
mande dei numerosi presenti, 
hanno messo in luce l principali 
aspetti della attuale politica del 
la Germania di Bonn. Ue mire 
revansciste. la riorganizzazione 
di associazioni naziste. l'acceso 
anticomunismo che ha sostitu to. 
in parte, l'antisemitismo sono 
stati i principali argomenti 
trattati. 

ila brevemente concluso H com 
pagno Boldrini che ha sottoli¬ 
neato la grande importanza che 
assume oggi la presenza, al ccn 
tro dell’Europa, di una Genoani» 
Democratica, dove il nazismo è 
stato cancellato a tutti i livelli. 
Boldrini ha poi sollecitato una 
azione governativa per il rico¬ 
noscimento della RDT. 


prese che le bande naziste 
avrebbero potuto sgomberargli 
il campo da tutti gli ostacoli 
(sindacati, partiti di sinistra 
ecc.) che gli impedivano di fa¬ 
re liberamente il suo mestiere 
di grande banchiere e, sempre 
più apertamente, si schierò al 
fianco di Hitler. 

« Non dubito affatto — egli 
scrisse ad Hitler nel 1932 — 
che gli attuali sviluppi non po¬ 
tranno che farvi divenire can¬ 
celliere... Il vostro movimen¬ 
to è guidato intrinsecamente 
da una cosi forte verità e ne¬ 
cessità interna che la vittoria 
non può sfuggirvi ancora per 
lungo tempo... ». Non sfuggì, in 
fatti; e Schacht, appena Hitler 
ebbe preso il potere, moltiplicò 
la sua spola fra la Cancelle¬ 
ria e i rappresentanti della 
grande industria. Ogni volta, 
come ebbe a dire a Norimber¬ 
ga. portava quattrini. 

Hitler non dimenticò H « ma¬ 
go » e ben presto lo nominò 
ministro dell’economia di guer¬ 
ra. Perfettamente d’accordo 
con lui, Hitler dette a Schacht 
poteri immensi nel campo eco¬ 
nomico ed il preciso incarico 
<t di organizzare la prepara¬ 
zione economica per la guer¬ 
ra... ». 

Ma Hjalmar Schacht aveva 
mire colossali. Egli aveva ad¬ 
dirittura pensato di poter suc¬ 
cedere ad Hindenburq nella pre 
sidenza della repubblica e per¬ 
fino a Hitler, come ha scritto 
l'ambasciatore francese a Ber¬ 
lino Francois Poncet,' « se al 
Fiihrer le cose fossero anda¬ 
te mate ». Cominciò a hegare 
con Gnhering: poi nel 1937 del¬ 
le le dimissioni da ministro del- 
l’economia di guerra pur re¬ 
stando nel governo come mini¬ 
stro senza portafoglio e presi¬ 
dente della Reichsbank. Poco 
alla volta si distaccò da Hitler 
semplicemente perchè il ditta¬ 
tore non gli permetteva di fare 
quel che avrebbe voluto. Nel 
1944 ebbe effettivamente qual¬ 
che contatto coi generali con¬ 
giurati; avendo compreso fin 
troppo chiaramente che per il 
nazismo era finita egli cercava 
di crearsi una fama di * resi¬ 
stente ». Dopo il fallimento del¬ 
la congiura, anche Schacht 
venne arrestato e spedito in un 
campo di concentramento. Ma 
come William L. Shirer ha 
scritto nella sua * Storia del 
Terzo Reich », Schacht non eb¬ 
be parte alcuna nella rivolta 
del 20 luglio, benché poi al 
processo di Norimberga « ab¬ 
bia preteso di essere stato ini¬ 
ziato ad essa ». 

Quel che gli storici hanno re¬ 
spinto, è stato comunque rac¬ 
colto dai propagandisti ufficia¬ 
li del governo federale. Oggi 
Schacht viene celebrato quasi 
come un resistente. Scampato 
grazie ai voti dei giudici in¬ 
glese e francese ispirati da 
oscuri inferessi alla forca di 
Norimberga ; 'scampato al car¬ 
cere del tribunale tedesco di 
denazificazione grazie alle alto 
locate amicizie che lo hanno 
protetto, Hjalmar Schacht ha 
potuto rapidamente ricostitui¬ 
re la sua fortuna personale. 
Egli era in grado di ricattare 
centinaia di baroni dell’indu¬ 
stria. cioè tutti quelli che ave¬ 
vano. suo tramite, riempito di 
soldi le casse del partito nazi- 
zista. Perciò il « mago » sor¬ 
rideva furbescamente al pro¬ 
cesso di Norimberga e per¬ 
ciò. appena uscito dal car¬ 
cere. potè mettersi al lavoro 
per fondare, una dopo l’altra, 
due banche. Quando, il 15 gen 
naio del 1953, dette a Dussel¬ 
dorf un grande ricevimento 
per inaugurare la sua banca 
personale, trecento * grandi » 
della Ruhr intervennero al ban¬ 
chetto. Non mancavano, natu¬ 
ralmente. gli uomini politici. 
Nessuno, se l'era sentita di 
mettersi contro Schacht e d’al¬ 
tra parte, non c’era motivo di 
farlo: chi per un verso, chi 
per l’altro, tutti quei signori, 
pur avendo sostenuto Hitler e le 
sue guerre d'aggressione, era¬ 
no tornati alla testa dei loro 
imperi economici ed industria 
li come se nulla fosse acca¬ 
duto Perché non avrebbe do 
vuto farlo Schacht? 

Questo il clima esistente nel¬ 
la RFT, che non è certamente 
mutato neppure dopo l’imbar¬ 
co dei socialdemocratici nel go¬ 
verno 

Al Bundestag un membro del 
governo ha rassicurato che ver¬ 
rà fatto tutto quel che è pos¬ 
sibile per ottenere dagli allea¬ 
ti la scarcerazione ài Rudolf 
Hess, l’ultimo dei criminali 
ospitati nel carcere di Span¬ 
dati. In compenso, sempre in 
questi giorni, il presidente del 
la repubblica Luebke ha impe 
dito che una nota donna poli¬ 
tica ricevesse dalla Francia una 
onorificenza culturale. Ma Kla- 
ra Marie Fassbinder, profes¬ 
soressa di 76 anni, non solo non 
è mai sfafa nazista, ma penne 
perseguitata, dirige movimenti 
pacifisti e anche se cattolica 
militante è fortemente sospet¬ 
tata d'essere donna dalle idee 
di sinistra. 

Se destinatario di quella ono 
rificenza fosse stato il dottor 
Schacht. si può essere certi 
che non vi sarebbero stati osta¬ 
coli. 

Piero Campisi 


del » Bollettino » dell’ufficio stam* 
Da Norimberga alle nuove fortune 

E' giunto ieri sera a Roma 

Oggi Bob Kennedy 
da Moro e Fanfani 


Fanno parte della Commissione l'avvocato Leo 
Matarazzo, il fisico Jean Pierre Vigier, il foto¬ 
grafo Pie, il giornalista americano Gerassi che 
hanno visitato ii Vietnam e la Cambogia racco¬ 
gliendo sul luogo prove definitive 


Il sen. Robert Kennedy è 
giunto ieri sera all'aeroporto 
di Fiumicino proveniente da 
Francoforte. All'aeroporto il 
sen. Kennedy è stato ricevuto 
dal ministro consigliere d’arn 
baseiata Francis Meloy e da 
altri funzionari. Questa matti 
na. il fratello del defunto Fre 
sidente degli Stati Uniti ha 
in programma incontri alla 
Farnesina con il ministro degli ^ 
Esteri on. Fanfani e successi¬ 
vamente col Presidente del 
Consiglio on. Moro. 

Robert Kennedy nella gior 
nata dì ieri aveva compiuto ; 
lina breve visita a Bonn du j 
rante la quali* era stato rice , 
vuto dal cancelliere Kiesinger ! 
e dal ministro degli Esteri Wil¬ 
ly Brandt. I temi delle conver 
sazioni con i dirigenti tedeschi 
erano stati il conflitto del Viet¬ 
nam. la politica del governo fe¬ 
derale in materia di relazioni 
con l’Est europeo e la questio¬ 
ne del trattato sulla non proli¬ 
ferazione delle armi nucleari. 


ì 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 2. 

Davanti a un folto grupix» di 
rappresentanti delia stampa fran¬ 
cese e mondiale, la prima Com 
missione del Tribunale Bertrand 
Russell, locatasi nel Vietnam del 
Nord e in Cambogia per inda¬ 
gare sui ciiin in compiuti tiagii 
americani nel'a loto guerra di 
aggressione, ha tenuto questa sera 
la sua prima relazione pubblica. 

Sartre presiedeva la riunione. 
ohe ha aiHTto coti queste brevi 
■urole: » Noti ho intenzione di 
parlare del tribunale Ruv>ell ma 
piuttosto di presentarvi la prima 
Commissione di inchiesta ilei tri 
butuile, composta dall'avv. l„eo 
Materaz/o. dal gomalista ame¬ 
ricano dorassi, dal fisico Jean 
Pierre Vigier e dal fotografo Pie. 
l^i Commissione vuole mostrarci 
ì metodi che utilizza per l'inchie¬ 
sta e i primi risultati ai quali 
è giunta ». 

I^i esposizione dei quattro com¬ 
ponenti la prima Cormssione è 
stata tanto più sconvolgente per¬ 
ché ogni intervento ha teso a 
dimostrare, sulla base di docu¬ 
menti estremamente circostanziati 
e su dati scientifici repenti e 
catalogati, il genocidio che viene 
cinicamente oprato contro il 
popolo vietnamita dall'esercito 
americano. Non una sbavatura di 
enfasi e di demagogia, ma solo 
fatti, documenti, fotografie e la 
illustrazione dei prototipi di bom¬ 
be non destinate ad obiettivi mi¬ 
litari ma esclusivamente usate 
per massacrare la popolazione 
vietnamita e sjiezzame la resi- 
s'cfi 7 .a. ha Commissione ha visi¬ 
tato dal 3 a 13 gennaio il Viet* 


Londra 


Si inasprisce il dissenso 
dei sindacati col governo 

Intanto Wilson prosegue nella difesa della sterlina e cerca 
di mostrare un volto ottimistico ai «sei» della C.E.E. 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 2. 

Aria d’ottimismo ufficiale in 
Gran Bretagna: gennaio è sta¬ 
to un ottimo mese per la ster¬ 
lina, la bilancia dei pagamenti 
è sensibilmente migliorata e le 
riserve d’oro e di valute conver¬ 
tibili sono aumentate. Le cifre 
pubblicate oggi confermano i 
progressi compiuti, ma l’interes¬ 
salo entusiasmo governativo non 
è condiviso in molti ambienti fi¬ 
nanziari e politici. Chiunque ten¬ 
ga a mente il prestito di un mi¬ 
liardo di dollari che il paese de¬ 
ve restituire entro quest’anno al 
Fondo Monetario Internazionale 
sa che il « ristabilimento > della 
sterlina è solo apparente, e ri¬ 
marrà in dubbio fintnnto che la 
situazione economica di base non 
sia stata consolidata e perma¬ 
nentemente avviata allo sviluppo. 

L'obiettivo fondamentale che 
Wilson si era assunto con la sua 
« nuova » gestione del sistema 
rimane ancora da venire. L’eco¬ 
nomia inglese è tuttora stretta 
nel « gelo » e non vi sono pro¬ 
spettive immediate di ripresa. 
Per citare l’esperto finanziario 
del < Guardian »: « Nel 1967 la 
profittabilità industriale ha toc¬ 
cato il livello più basso del do¬ 
poguerra e l'economia è in fase 
di vera e propria recessione ». 
Quindi, malgrado l’interessata 
campagna governativa (è neces¬ 
sario far sedere ai Sei dell'Euro¬ 
pa continentale che la sterlina è 
« forte » e c'è bisogno di riani¬ 
mare gli investimenti all'inter¬ 
no). l’orizzonte è tutt’altro che 
rosea 

Le conversazioni europee col 
Belgio hanno dimostrato che non 
è solo la Francia ad avere pro¬ 
fonde riserve sul futuro della 
sterlina: anche in una capitale 
« amica » come Bruxelles, Wilson 
si è visto muovere precise obie¬ 
zioni sulla prestazione di una va¬ 
luta intemazionale, come quella 
inglese, che non ha sufficienti 
risene per assicurare tutte le 
sue operazioni senza contraccol¬ 
pi. Il tentativo di Wilson è quel¬ 
lo di convincere l'Europa sul 
contributo che la sterlina pud 
recare aU’alIargamento del mer¬ 
cato finanziario commerciale. Ma. 
come i dubbi del Belgio confer¬ 
mano. nel continente permane Io 
scetticismo sui vantaggi e cre¬ 
scono i timori sull’onere che la 
sterlina eventualmente rappresen¬ 
terebbe. Il governo laburista è 
comunque impegnato alla sua po¬ 
litica (costi quel che costi) di 
rafforzamento della sterlina. A 
che preno sia stato ottenuto 
l'attuale miglioramento risulta 
dagli oltre 600000 disoccupati, 
dall’abbassamento dei livelli sa¬ 
lariali e dalla caduta degli in¬ 
vestimenti. 

Oggi il Consìglio dei ministri 
ha discusso la questione del bloc¬ 
co delle paghe. I sindacati stan¬ 
no esercitando il massimo di 
pressione per l’adozione di un 
nuovo corso economico e per il 
sollecito abbandono della pre¬ 
sente fase di ristagno Lo scon¬ 
tro si Inasprisce ed è dì ieri la 
notizia della clamorosa protesta 
del sindacato dei ceramisti: l'or¬ 
ganizzazione ha sospeso il paga¬ 
mento del tradizionale contribu¬ 
to politico che tutti i sindacati 
versano alle casse del partito la¬ 
burista. La rigidità economico- 


politica del laburismo ha come 
contropartita l'accrescersi delle 
frizioni all'interno, mentre l'im¬ 
mobilismo in politica estera preoc¬ 
cupa gravemente, soprattutto a 
pochi giorni di distanza dalla vi¬ 
sita del primo ministro sovieti¬ 
co Kossighin. Saprà il governo 
inglese cogliere l'occasione per 
un fruttuoso dialogo a cui lo 
esortano numerosissimi circoli di 
opinione del Paese? 

Oggi il « Time » pubblica una 
lunga lettera di Ivan Muisky, 
membro dell'Accademia solleti¬ 
ca delle scienze ed ex ambascia¬ 
tore sovietico in Gran Bretagna 
dal 1932 al 19-43. Maisky passa 
in rassegna le relazioni diplo 
matiche anglo-sovietiche negli ul¬ 
timi trenta anni e ricorda che 
gli obiettivi a lunga scadenza 
dei due Paesi non hanno mai da¬ 
to luogo a serie contraddizioni. 
Tale armonia degli interessi per¬ 
manenti anglo-sovietici è tanto 
più vera e valida oggi, afferma 


Maisky. e può ancora una volta 
essere riassunta nella frase: pa¬ 
ce e scambi commerciali. « Dal¬ 
la sua fondazione — scrive Mai¬ 
sky — lo Stato sovietico ha per¬ 
seguito una politica di pace. Og¬ 
gi l'URSS sta compiendo ogni 
sforzo per il mantenimento del¬ 
la pace e per impedire lo scop¬ 
pio di una terza guerra mondia¬ 
le. Da parte sovietica si è pro¬ 
fondamente interessati alla mas¬ 
sima espansione di relazioni eco¬ 
nomiche reciprocamente fruttuo¬ 
se. Noi speriamo che da parte 
britannica si faccia prova dello 
stesso spirito In questo caso — 
conclude Maisky — la prossima 
visita del primo ministro Kos¬ 
sighin segnerà una importante 
fase nel favorevole sviluppo del¬ 
le relazioni fra Mosca e Lon¬ 
dra. Tale risultato sarà impor¬ 
tante non solo per i nostri due 
paesi ma anche e soprattutto per 
la pace nel mondo ». 

Leo Vostri 


Dopo la visita a Mosca 

Tito a Budapest 
accolto da Kadar 

Il problema dei rapporti tra Bonn e i pae¬ 
si socialisti fra i temi delle conversazioni 


Nostro servizio 

BUDAPEST. 2. 

Nelle prime ore di oggi, Tito è 
giunto nella capitale ungherese, 
accolto dai primo segretario del 
PQSU. Kadar. dal vice primo mi¬ 
nistro, Feber. e dal vice presi¬ 
dente del Presidium e segretario 
generale dei sindacati, Gaspar. 

Subito dopo si sono avuti i primi 
colloqui non ufficiali sui pro¬ 
blemi del movimento comunista 
mondiale, articolati su un con¬ 
fronto delle rispettive pos.zioni. 
Nello stesso tempo si è parlato 
dei legami economici blaterali. 
E' molto probabile che nell'or¬ 
dine de, giorno venga inserito 
anche il punto relativo al dia¬ 
logo aperto tra Bonn e le capitali 
dei paesi socialisti. 

Il commentatore di radio Buda¬ 
pest è tornato oggi sui rapporti 
tra Ungheria e Repubblica fede¬ 
rale tedesca, e In generale Tra 
Bonn e le capitali dei paesi socia¬ 
listi. Dopo aver premesso che 
uno dei presupposti della politica 
estera ungherese è lo sviluppo 
dei rapporti con tutti t paesi che 
si dicono disponibili, cosi ha 
proseguito: « Uno dei momenti 
caratteristici dell'attuale situa 
zione è fornito dalle dichiarazioni 
programmatiche del governo di 
Bonn e dai primi passi compiuti 
in questa direzione ». 

Da quanto è possibile dedurre, 
la Repubblica federale tedesca 
sembra orientata a chiarire ,'e 
relazioni con l'Ungheria e gli 
altri paesi socialisti « liquidando 
l'eredità dei precedenti governi. 


che avevano condotto Bonn al¬ 
l'isolamento ». Appaiono quindi 
comprensibili le ragioni che han¬ 
no spinto Kiesinger a cercare di 
ridurre il distacco trovando nel¬ 
l'Ungheria (nel corso anche della 
recente visita del sottosegretario 
agli esteri. Lahr. a Budapest - 
n.d.r.) ponderata ragionevolezza 
e uguale disposizone. 

Il proseguimento del dialogo 
tra Budapest e Bonn «è condi¬ 
zionato a una vis.one realistica 
della s.tuarone ». 

II governo ungherese, ha poi 
precisato il commentatore, non 
ha nessuna intenzione di inter¬ 
ferire nelle scelte e nelle alleanze 
della Repubblica federale tede 
sca. e attende da Bonn analogo 
atteggiamento. « l-a stessa posi¬ 
zione vale per gli affari interni 
dei due paesi: da parte magiara, 
nessuna intenzione di influire sui 
problemi e sulla struttura della 
Repubblica federale tedesca, con 
la garanzia, però, che Bonn ten¬ 
ga conto e prenda atto del si¬ 
stema sodale e politico dell'Un¬ 
gheria ». 

Collocando la questione nel con¬ 
testo di un sistema di sicurezza 
in Europa, considerato obiettivo 
cardinale della politica estera di 
Budapest, il commentatore ha 
concluso affermando che. nell’in¬ 
teresse della normalizzazione dei 
rapporti « se da parte di Bonn 
non ci saranno bruschi cambia¬ 
menti dì rotta, il governo unghe¬ 
rese non verrà meno alle attese 
e alle sue responsabilità ». 

Gianni Buozzi 


nani e dal 1-1 al 20 ««maio la 
Cambogia, la cui neutralità, san¬ 
cita dagli accordi di Ginevra, si 
è dimostrato che è stata mille 
tolte violata attraverso i bom¬ 
bardamenti e le incursioni. 

* Siamo tutti e quattro d'ac¬ 
cordo per dire, ha affermato Leo 
Matarazzo. uno dei più famosi 
giuristi Irance-d, do|M> aver visi¬ 
tato diecine di città, di villaggi. 
dojK) aver comp.uto sopralluoghi 
presso le dighe, gli ospedali, le 
scuole e le chiese bombardate e 
spesso all'Indomani di una incur¬ 
sione. che l’obiettivo della guerra 
è esscnzialnunte la jwpolazione 
civile, dh americani colpiscono 
con conoscenza di causa assoluta 
.n questo senso, perché prima 
dj ogni bombardamento vengono 
compiute ricognizioni per fissare 
gli obiettivi da abbattere 

f. La nostra convinzione è che 
si opera nel Vietnam una guer¬ 
ra siHM'imentale. da parte degli 
Stati Uniti, e siamo rimasti col¬ 
piti in quest'ambito, dal ninnerò, 
dalla |>otenza. e dalla varietà 
delle bombe non solo di tipo 
classico ma di nuove bombe 
che vanno lino a 3 000 kg., bom¬ 
bo al napalm e liombe a fram¬ 
menti. die si decompongono in 
migliaia di piccole pallottole che 
provocano feriti in tutta la popo¬ 
lazione civile. Quel che abbiamo 
visto permette al giurista più 
prudente, senza timore di smen¬ 
tirsi. di dire che ci si trova di 
fronte a una volontà (li genoci¬ 
dio e a un crimine di genocidio 
in pieno svolgimento. Che cosa 
ooncludeie? S[H*tta al tribunale 
decidere sulla base dei raparti, 
delle testimonianze, delle foto 
grafie, e del film du* abbiamo 
girato durante l'inchiesta. Senza 
violare la logge intemazionale, 
noi vogliamo compiere una mis 
sione di verità, che vi preghia¬ 
mo di trasmettere, attraverso ì 
vostri giornali, nel mondo intero». 

11 giornalista americano John 
dorassi, die è anche professore 
della Free Università di New 
York, ha dichiarato, scegliendo 
tre villaggi-tipo che la commis¬ 
sione ha visitato abitati solo da 
contadini, da pescatori, da bam¬ 
bini e da donne — tre villaggi 
che sono stati pressoché intera¬ 
mente distrutti attraverso in¬ 
cursioni che sono giunte fino al 
numero di 157 — come le bombe 
siano destinate a un unico sco¬ 
lio: terrorizzare la pojiolazione. 
La commissione ha assistito al 
seppellimento di trenta ragazza 
morti con la loro maestra sotto 
le macerie di una scuola, scelta 
cinicamente come obiettivo da 
colpire. La chiesa cattolica di 
Jean Francis Xavier, nel cui 
interno si celebrava la messa 
domenicale, ci è stata mostrata 
in macerie dal fotografo Pie. 
Settanta fedeli, che assistevano 
alla cerimonia, sono morti sotto 
i bombardamenti II noto foto¬ 
grafo francese ha messo quin¬ 
di sotto gli occhi dei giornalisti 
le immagini dei corpi e dei visi 
sfigurati dal napalm, le membra 
gonfie o contorte sotto la lebbra 
provocata dal gas. 

Un altro documento che è stato 
offerto: la descrizione della mis¬ 
si onc compiuta dal pilota ameri¬ 
cano Barry, qualche ora prima 
della tregua del 31 dicembre, e 
nella quale l’ufficiale descrive le 
sei incursioni operate contro la 
città di Nandin. prima del ces¬ 
sate il fuoco, per portare un ter¬ 
rificante colpo diretto contro la 
popolazione. 

Il fisico Jpan Pierre Vigier — 
che fu uno dei maggiori collabo¬ 
ratori di Joliot Curie — ha illu¬ 
strato i due tipi di bombe, co 
perte ancora dal segreto militare, 
di cui gli americani si servono 
per sterminare i civili: la bomba 
Ananas e la bomba Gayave. La 
prima, viene gettata da ottocen¬ 
to metri di altezza, c può coprire 
una zona che va da trecento metri 
di lunghezza a quattrocento me¬ 
tri di larghezza: percuotendo il 
suolo essa spinge 240 palimi, che 
si infilano nei corpi e se non co! 
piscono organi vitali, restano nel¬ 
le carni, per mesi interi, dopo il 
bombardamento. II secondo tipo 
di bomba è più perfezionato per¬ 
chè può essere gettato da tremila 
metri di altezza permettendo qifn 
di agli aeroplani di non essere 
colpiti abbassandosi. « Metà delle 
bombe gettate sul Vietnam sono 
bombe Gayave. e quindi destinate 
a colpire nè l'acciaio nè il ce¬ 
mento. ma solo a terrorizzare la 
popolazione civaie. Queste bombe 
ne sono la prova ». ha detto Vi- 
gier. * Come i tedeschi avevano 
sperimentato le 'oro bombe con 
tro le popolazioni all'epoca della 
repubblica spagnola, altrettanto 
gli americani fanno oggi nel Viet¬ 
nam ». 

La seconda commissione di in 
chiesta, che sta raccogliendo una 
documentazione sui bombarda¬ 
menti al napalm, rientrerà nei 
prossimi giorni a Parigi e rife 
rirà a propria volta ai giorna¬ 
listi. 

La giornata politica francese 
segnala oggi m evento di rilievo 
nell'amb to della campagna elet¬ 
torale. Dopo la decisione di De 
Gajlle. arbitraria e inattesa, d; 
prendere la parola giovedì pros¬ 
simo alia televisione, per inter¬ 
venire sullo svolgimento delle eie- 
rioni. ''Ufficio politico del Partito 
comunista francese ha emesso 
questa sera un comunicato per 
stigmatizzane la gravità di tale 
atto. Il Presidente della Reputv 
blica. secondo i termini della 
stessa Costituzione, non ha alcun 
diritto di intervenire, per lo stes¬ 
so ruolo che egli occupa alla te¬ 
sta de! Paese e che si colloca al 
di sopra dei partiti, nella campa¬ 
gna elettorale. Il PCF solleva la 
sua vigorosa protesta per come 
la Televisione francese diventa 
una vera e propria arma nelle 
mani del potere, infrangendo ogni 
regolamento e schierandosi aper¬ 
tamente al servizio del partito di 
governo. 

Maria A. Macciocchi 


I deputati comunisti francesi 
per i diritti degli immigrati 


n gruppo dei deputati del 
PCF ha presentato all’As¬ 
semblea Nazionale un prò- ' 
getto di legge per la defini¬ 
zione di uno « Statuto » dei 
diritti democratici e sociali 
dei lavoratori immigrati in 
Francia. « La Francia conta 
attualmente più di tre mi¬ 
lioni di immigrati — si leg¬ 
ge, fra TaUro, nella rela¬ 
zione introduttiva — e gli 
operai immigrati assolvono 
un ruolo importantissimo 
nell'economia francese ». Le 
industrie chiave del Paese, 
dalla metallurgica alla mec¬ 
canica, dall'Industria mine¬ 
raria all’edilizia, e la stessa 
agrieoltura « non avrebbero 
potuto svilupparsi senza il 
concorso della manodopera 
straniera ». Corrisponde 
dunque « all'interesse nazio¬ 
nale. alle necessità econo¬ 
miche della Francia, e alle 
tradizioni di libertà e di 
ospitalità del nostro popolo 
concedere i più larghi diritti 
sociali e democratici ai la¬ 
voratori immigrati ». 

Il progetto di legge è arti¬ 
colato in fi titoli e 31 articoli. 

I primi due titoli sono dedi 
cali alle norme che debbono 
regolare la permanenza dei 
lavoratori stranieri in Fran¬ 
cia. Si prevede l'abrogazio¬ 
ne di tutte le disposizioni 
che limitano la libertà di 
circolazione dei lavoratori 
stranieri all’interno del Pae¬ 
se e la concessione gratuita 
di tre tipi di « carta di sog¬ 
giorno »: « temporanea ». 

della validità di un anno, 
agli stagionali, agli studenti 
e ai turisti: «ordinaria», 
della validità di due anni, 
per l’esercizio di una pro¬ 
fessione determinata in cer¬ 
ti dipartimenti o nell'insie¬ 
me dej territorio nazionale: 
e la carta di soggiorno « pri¬ 
vilegiala », che viene rila¬ 
sciata dopo due anni di resi¬ 
denza valevole dicci anni, 
rinnovabile automaticamen¬ 
te. e clic dà diritto all'eser 
ciz.io di tutte le professioni 
nell'intero Paese FI terzo 
titolo concerne i diritti civi¬ 
li. democratici c sociali. La 
prima parte prevede la 
estensione a tifiti i lavora¬ 
tori stranieri dei benefici 
previsti dalla legislazione 
francese in materia di sieu 
rezza sociale, salari, assegni 
familiari, maternità, ecc. 
per i lavoratori francesi, 
indipendentemente da ogni 
convenzione di reciprocità 
tra la Francia e i Paesi di 
origine degli immigrati. Si 
prevede inoltre, per i lavo¬ 
ratori stranieri, gli stessi 
diritti dei lavoratori fran¬ 


cesi nelle elezioni del comi¬ 
tati sociali e sindacali di 
azienda e degli organismi 
dirigenti dei sindacati pro¬ 
fessionali. la possibilità di 
militare nei partiti politici 
di loro scelta, di costituire 
associazioni culturali, ri¬ 
creative o sportive e di pub¬ 
blicare giornali nella loro 
lingua materna. Per i lavo¬ 
ratori immigrati capofami¬ 
glia e per i giovani, è pre¬ 
vista la concessic\e di due 
viaggi gratuiti all’anno sulle 
ferrovie francesi per recar¬ 
si nei loro Paesi di origine. 
Facilitazioni di viaggio e 
garanzie di conservare il 
posto di lavoro, sono previ¬ 
ste por gli immigrati che 
dovranno recarsi a compie¬ 
re il loro dovere elettorale 
nel Paese di origine. Misu¬ 
re particolari sono indicate 
per affrontare e risolvere il 
grave problcmn degli allog 
gi per i lavoratori immigrali 
e le loro famiglie: per dif¬ 
fondere l’insegnamento del¬ 
la lingua materna ai lidi 
degli immigrati, per l’acces 
so ai corsi di formazione 
professionale dei giovani 
alle slesse condizioni dei 


francesi, ecc. Il quarto ti¬ 
tolo definisce i compiti del- 
1UNI (Ufiicio Nazionale Im¬ 
migrazione) e sancisce la 
partecipazione delle organiz- 
zazioni sindacali aU’ammi- 
nitrazione di questo orga¬ 
nismo: il quinto titolo disci¬ 
plina il provvedimento (li 
espulsione sottraendolo allo 
arbitrio della polizia e defe¬ 
rendolo alla magistratura; 
e il sesto titolo rende più 
agevole, agli immigrati, la 
acquisizione della cittadi¬ 
nanza francese 
Come si vede, da questa 
breve nota, il progetto di 
legge per lo « Statuto » del 
lavoratori immigrati presen¬ 
tato dai deputati comunisti 
all’ Assemblea Nazionale 
francese si ispira, fonda 
mentalmente, ai princìpi 
deM’uguaglianza e della pa¬ 
rità di diritti tra lavoratori 
francesi e immigrati delle 
diverse nazionalità Si trat¬ 
ta dunque di una iniziativa 
quanto mai opixirtuna e tale 
da sollecitare l’interesse piu 
vivo e l’adesione attiva del¬ 
l'emigrazione italiana in 
Francia e dell’opinione pub 
blica del nostro Paese. 


In aumento in Germania 
gli infortuni sul lavoro 


li manifestarsi in regime 
capitalistico di difficoltà eco 
mimiche è accompagnato 
non solo da licenziamenti, 
da riduzioni dell’orario di 
lavoro, da fallimenti di pic¬ 
cole imprese, ma anche da 
un notevole aumento del 
numero e della gravità degli 
infortuni sul lavoro. 11 pa¬ 
dronato tedesco e gli spe¬ 
cialisti del lavoro in fabbri¬ 
ca hanno fatto notare a più 
riprese nel corso del 111(56 
come regolarmente fosse in 
alimi ufo la « volontà di la¬ 
voro ». E’ evidente che so 
prattutto i lavoratori immi¬ 
grati nella RFT abbiano au¬ 
mentato il loro rendimento 
in fabbrica: su di loro gra¬ 
vava. sin dall’inizio del 1966, 
il pericolo del lirenziamento. 
a causa della imminente cri¬ 
si. E’ noto che. sia su solle¬ 
cita/ione espressa della di¬ 
rezione. sia per preventiva¬ 
mente dare segno di « buona 
volontà ». gli operai hanno 
accettato un notevole au¬ 
mento del ritmo di produ¬ 
zione. 

Ma le statistiche, recente¬ 
mente pubblicate, sugli in¬ 


fortuni sul lavoro successi 
nel primo semestre deiran¬ 
no passato ci informano sul 
costo per la classe operaia 
di questo ricatto padronale. 
Infatti nei primi sei mesi 
del 19(56 gli infortuni sul la¬ 
voro sono aumentati di 
11.920. passando da 1.251.871 
a 1.2(53.781. Più gravi anco¬ 
ra sono i dati sugli infortuni 
mortali: l’aumento è di 107 
(da 2.20(5 a 2 313). In queste 
cifre non sono comprese le 
malattie professionali e gli 
infortuni sulla strada per 
andare al lavoro, ciò che 
rende ancora più grave la 
situazione. 

Secondo ammissioni delle 
stesse autorità di sor\c- 
glianza tedesche, l’aumento 
dogli incidenti non può cs 
sere imputato a disatten¬ 
zione dei lavoratori: infatti 
la propaganda contro gli in¬ 
fortuni si ò vieppiù amplia¬ 
ta. con buon successo. Solo 
le pressioni dirette e indi¬ 
rette dei capitalisti, il ri¬ 
catto « lavora di più o ti 
licenzio » sono alla base di 
questo tributo di sangue dei 
lavoratori. 


Ci scrivono da 


Australia 


E’ scattata la trappola 
per gli emigrali ventenni: 
andranno a combattere 
nel Vietnam accanto 
ai marines 

Caro direttore, 

leggo in questi giorni sui giornali austra¬ 
liani la notizia che i giovani ventenni qui 
emigrati verranno immediatamente reclu 
tali per il servizio militare. Purtroppo non 
ho la possibilità di sapere come i giornali 
italiani hanno seguito la vicenda ma. da 
quello che qui posso apprendere, una cosa 
è certa: questi giovani — tra i quali non 
pochi sono gli italiani — dapprima indos¬ 
seranno l’uniforme dell’esercito australia¬ 
no. e poi finiranno a combattere nel Viet¬ 
nam al fianco dei marines. contro quel 
popolo che si batte per la propria libertà. 

Caro direttore, stia attento che la fac¬ 
cenda è molto sporca. L'Unità scriva a 
tutte lettere che questa è un'infamia, i 
parlamentari comunisti si battano in par¬ 
lamento perché il nostro governo intervenga 
ancora per porre fine a questo scandalo. 
E avvisate tutti i giovani che avessero 
intenzione di venire in Australia per gua¬ 
dagnarsi un pezzo di pane, che qui c'è una 
trappola pronta a scattare per accalap¬ 
piarli e trasformarli in carne da cannone, 
UN EMIGRATO 
(Adelaide - Australia) 

Svizzera 

Chi può credere ancora 
ossi alle 


L 


promesse della D C ? 

Cara Unità. 

porre fine al mercato di merce umana, 
impegno di lottare nella più larga unita 
possibile perché siano attuate le riforme 
di struttura, una programmazione antimo 
nopolistica nei settori industriali e agricoli 
che assicuri a tutti gli italiani un lavoro. 
Mi sembra che queste siano in sostanza le 
parole d’ordine uscite dalla Conferenza 
sull'emigrazione indetta dal F*C1, unico 
partito che mai abbia tradito le forze del 
lavoro e che persegue una chiara politica 
perché effettivamente i lavoratori giungano 
alla direzione della cosa pubblica. 

Il profondo interesse che ha suscitato il 
dibattito sulla piaga sociale dell’emigra¬ 
zione. ha ulteriormente confermato che il 
problema deve essere affrontato con ur¬ 
genza e senso di responsabilità da tutti i 
partiti. Purtroppo, invece, certi giornali 
— pur non potendo ignorare i drammatici 
problemi del fenomeno migratorio — hanno 
scritto commenti polemici in cui si distor¬ 
cevano le vere cause che hanno portato 
milioni di italiani a cercare un lavoro 
all’estero. Se poi non erro, gli organi dei 
due principali partiti di governo hanno 
sorvolato il problema, ignorando la Confe¬ 
renza. 

In questi giorni, intanto, la DC ha annun¬ 
ciato la costituzione di una nuova organiz¬ 
zazione, l’UNAIE. ossia Unione nazionale 


delle associazioni degli immigrati e degli 
emigrati, che si propone di coordinare le 
iniziative e l'attività di decine di organiz.- 
zazioni che hanno per scopo l'assistenza, 
la formazione umana, professionale e ci¬ 
vile dei lavoratori emigrati. Certo una ben 
misera iniziativa, di fronte al dramma 
dell’emigrazione. E’ vero, non siamo più 
al famoso invito di De Gasperi « Imparate 
le lingue e atulate all'estero ». ma la dilTe. 
ronza non è poi molta. D’altra parte, chi 
può ancora credere agli impegni e alle 
promesse della DC. oggi, anno 1967? Sono 
trascorsi 20 anni da quando la DC ha in 
staurato il suo monopolio politico in Italia, 
e in questo periodo circa 6 milioni di lavo 
ratori som» stati costretti ad emigrare. Ed 
ora il piano Pieraccini ci dice che nei 
prossimi cinque anni altre centinaia di 
migliaia di lavoratori dovranno seguire |a 
stessa strada. E’ certo che nè dal governo 
di centrosinistra, nè dall'UNAIE potremo 
aspettarci qualcosa di serio, che affronti 
radicalmente il problema dell’emigrazione. 

C. T. 

(Basilea - Svizzera) 

Ravenna 

La magra pensione ili uno 
clic ha lavorato 20 anni 
in Francia e 22 in Italia 

Cara Unità, 

attraverso le tue colonne vorrei mettere 
in guardia gli emigrati italiani che hanno 
lavorato per anni in Italia e che poi hanno 
dovuto andare a lavorare all’estero con 
sacrifici e umiliazioni, su quel che gli 
aspetta quando raggiungono l'età della pen¬ 
sione. Ecco il mio caso. 

Ho lavorato in Francia dal 1921 a| 1941 
(20 anni); ho lavorato in Italia dal 1911 a! 
1963 (anni 22); un totale quindi di 42 anni. 
Dal 1963 ho ottenuto dallTNPS la pensione 
italiana di lire 16.350 al mese; e dalla Fran. 
eia una pensione, sempre mensile, di lire 
11 200; ma siccome percepisco appunto 
questa pensione francese, ecco che l'INPS 
mi ha ridotto la sua di lire 1.500. 

E non è tutto. Dal 1965. con l’aumento 
delle pensioni INPS. la pensione italiana è 
stata portata a lire 17.900 mensili: però 
sulle 2.500 lire mensili ottenute per la mo 
giie a carico mi vengono trattenute (oltre 
a quelle 1.500 di cui parlavo prima) lire 
750. E tutte queste riduzioni perché sono in 
posseso di quella misera pensione francese 
di lire li.200. 

Ho segnalalo questo fatto ad un patra 
nato che difende gli interessi dei lavoratori 
e la risposta è stata che nel mio caso 
ITNPS si è attenuto alle disposizioni in 
materia. Non metto in dubbio questo, ma 
ciò non mi esime dall’esprimere la mia 
indignazione per tale trattamento che è 
indubbiamente una palese ingiustizia. E’ 
giusto infatti che un uomo che ha lavorato 
per 42 anni, che ha pagato regolarmente 
le salate trattenute, si trovi a 60 anni 
senza il necessario per vivere? 

Vi comunico che copia di questa lettera 
l’ho inviata ai più diffusi giornali d’Europa 
perché tutti gli emigrati, e non solo gli 
emigrati, sappiano che cosa li attende per 
la loro vecchiaia. 

ALDO CORBARI 

(Faenza - Ravenna) 


J 
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internazionale 


La Farnesina 
spaventata 

Alla Farnesina liannn i tieni 
logori e il polso fragile. Visio 
cito una palle della granile 
stampa internazionale ha inter¬ 
pretato il comunieato rom lu»i- 
vo della visita di Fodgorni miI 
la base di iptel elle osmi dite 
— e rioè elle sii alenili punii, 
ad esempio quello sulla sicu¬ 
rezza europea, vi è una cella 
convergenza tia le posizioni di 
Mosca c quelle di Moina — mi¬ 
nistro e alti funzionari si sono 
spaventati e hanno cercalo di 
correre ai ripari. Per carità, 
hanno ripetuto a quali he gior¬ 
nalista più o meno ufficioso, 
non c'è nulla di vero. Nee-ama 
convergenza, l/ltalia limane 
saldamente ancorata alle sue 
tradizionali e ineroll.iliili posi¬ 
zioni. K così, con titoli vistosi, 
su quali he giornale è compar¬ 
sa ieri la « interpretazione au¬ 
tentica a del coiiiiuiiealo dira¬ 
malo dal Quiriti.ile La mano¬ 
vra è talmente golla elle l'uni¬ 
co risultalo soilito è quello di 
aver aggiunto involontaiMunen¬ 
te una notevole ilo-e di ili-cre¬ 
dito su certa diplomazia italia¬ 
na del re«to già abbastanza di¬ 
screditala. 

Perchè in definitiva nessuno 
aveva detto co=e che non pos¬ 
sano essere ricavate su Ila ba¬ 
se, appunto, del dorumcnto ac¬ 
cettato e sottoscritto dalle due 
parti. Co«a iliieva, in sostan¬ 
za, quel documento, nei suoi 
passaggi diventati impiovvisa- 
inento controversi? Diceva che 
Italia e Urss liamio concordalo 
di adoperarsi per rendere pos¬ 
sibile min conferenza europea. 
Già — precisano i Solimi del¬ 
la Farnesina — ma non dei [me¬ 
si europei come avrebbero vo¬ 
luto i sovietici, bensì sui « pro¬ 
blemi europei », che è ro«a del 
tutto diversa perette non esclu¬ 
de la partecipazione degli Stati 
Uniti. 

Non si aeeorgotio, eo-ioio, di 
immergersi nel ridicolo? Cosa 
sono, in elicili, i « piohlcmi 
europei » se non quelli <• dei 
paesi europei »? L. volendo spe- 
cilieare. di che cosa si dovreb¬ 
be [tarlale in iuta conferenza 
« dei paesi europei », o sui 
k problemi europei » se non, ad 
esempio, dei confini, della esi¬ 
stenza di due siati tedeschi, 
della riduzione controllata 


delle ti uppc da tulle c due 
le patii della cv cortina di 
ferro e così via? Forse che al¬ 
la Farnesina hanno in mente 
altri ordini di problemi? K qua¬ 
li, ili grazia? La produzione 
della canna da zucchero nei 
differenti [mesi il’Fiiropa? Ma 
«o cosi fosse, penile non lo 
hanno dello pi ima? Perche 
hanno ari citato una formula, 
lite, comunque la si voglia in¬ 
terpretine. non può non signi¬ 
ficare «he il governo italiano 
lilienc giunto il momento di 
affrontali* i pinldemi della si¬ 
curezza sul nostro continente? 
Qualcuno, finse, avrà credulo 
di fare il furbo sottoscrivendo 
un documento con l'intenzione 
di attiihiiirgli un significalo di¬ 
verso da i|tie||o elle ha. Ma a 
vantaggio «li ehi? Noti certo 
d«*l prestigio del governo e del¬ 
la diplomazia italiana. In ogni 
caso non è certo con tali fur¬ 
berie clic sì contribuisce ad 
affrontare problemi che esisto¬ 
no, anelli* se ameiic.mi e lede- 
m hi occidentali sj ostinano a 
negare 

Mito argomento sul quale i 
lui hi della Farnesina hanno 
eieduto iiidispen-ahih* interve¬ 
nire è «|iielio lel.ilivo al \ ict- 
II.im. Sì — es-j dicono — è ve¬ 
ro che Podgnuii ha in-islito 
sulle rc-pons.ihilil.à americane 
ma da parie italiana vi sono 
siale risposti* immediate. F. chi 
aveva inai sospettalo il contra¬ 
rio? dii aveva mai azzatdali» 
l'ipotesi «he il governo Moro 
potesse s|,i«eaisi per un minimo 
dalla famosa « « iimpielisione » 
nei confi miti della aggit*s«ione 
americana? Non si rapisce, dun¬ 
que. perchè il mini'lio degli 
F.sleri, o chi [ter lui. abbia sen¬ 
tilo il bisogno di così [ledami 
c umiliami precisazioni. A me¬ 
no ehe... A meno che il margi¬ 
ne «li libertà politica rotiseli- 
filo al governo italiano dal go¬ 
verno americano non sia cosi 
esiguo «la lichiedere mcs'e a 
punto di questo gencic Non 
vogliamo ei elicilo Periliè se 
<*osì fossi*. i| niilli'leio degli 
l’sieii il,ili.ino s.notilo* diven¬ 
talo nient'allro ehe quel mini- 
siero die l'anfani di««e una vol¬ 
ta di aborrile: il ininisteio del¬ 
le Telccommiira/ioni Per ri¬ 
cevere informazioni da Washin¬ 
gton e per diramare messe a 
[unito destinale a tranquilliz¬ 
zare Washington. 

a. j. 


In seguito alle manifestazioni della 
« rivoluzione culturale » 


Clamoroso incìdente 
Ira Pechino e Parigi 

Radio Pechino annuncia che la provincia di Hel- 
lungkiang è sotto il controllo dei sostenitori di 
Mao - Ciu En lai smentisce la morte di Tao Ciu 
e di altri oppositori - Ciang Kai-scek assume nuovi 
poteri dittatoriali 


TOKIO. 2. 

La radio di Pechino ha an 
nunciato oggi clic t sostenitori 
di Mao Tse tung hanno « ripre 
so LI controllo » della prov incia 
di Hetlungkiang, in Manciuria. 
Come è noto, la settimana scor¬ 
sa — in coincidenza con la de¬ 
cisione di far intervenire diret¬ 
tamente l'esercito nella «rivo 
luztone culturale » — si era ap 
preso che reparti dell'esercito 
erano stati inviati a Garbiti. la 
grande citta industriale capita 
le dello Hetlungkiang, per ri 
stabilirvi tl potere centrale Se 
condo l'odierna tia.smissmne 
della radio di Pechino, ascolta 
ta in Giappone, ciò sarebbe sta 
to fatto e l'operazione si sa¬ 
rebbe concluda martedì, due 
giorni or sono Ieri a llnrbm 
si è svolto — ha detto la radio 
— un grande comizio per cele 
brare questo successo. Manife¬ 
sti murali affissi a Pechino of 
fermano d’altra parte che due 
importanti città del Sinkiang. 
Ummcivv e Sciotze. sono state 
egualmente riprese. 

Giornalisti giapponesi riferi¬ 
scono che il primo ministro Ciu 
En-lai ha smentito che il gene¬ 
rale Lo Giui, ex capo di Stato 
Maggiore, e il vice primo mi 
nistro Po I-po, si siano tolta la 
vita, come alcune fonti non 


Conferenza stampa di Johnson 

Washington non rinuncia 
alle incursioni sulla RDY 


Duemila religiosi chiedono a McNama- 
ra la fine incondizionata della «guerra 
aerea » — Negativa intervista di Rusk 


Londra 

Messaggio di 
Kossighina Russell 

LONDRA. 2 

II presidente del Consiglio ro 
▼.etico, A!ek-ei Kossighin, ha 
inviato a Bertrand Russell un 
messaggio nel qua’e dichiara: 
« L'Unione Sovietica fa e farà 
tutto ciò che e in suo potere 
per aiutare e sostenere l ero'co 
popolo vietnamita nella sua lot¬ 
ta contro l'aggressione da parte 
degli Stati Uniti Nessuno, coni 
preso il pres dente degli Stati 
Uniti, può mettere in dubbio la 
volontà dell'Unione Sovietica di 
assolvere ai suoi obblaghi inter¬ 
nazionali nei confronti della Re¬ 
pubblica democratica del Viet¬ 
nam ». — 


conti oliate avevano detto ne¬ 
gli scorsi giorni. Ciu ha egual¬ 
mente negato che Tao Ciu sia 
morto per un attacco cardiaco, 
e che il segretario generale del 
PCC Teng Hsiao ping abbia ten¬ 
tato il suicidio. 

Un serio incidente diplomati¬ 
co con la Francia è intervenuto 
oggi a Pechino, in seguito alla 
accusa mossa a un consigliere 
dell'ambasciata francese nella 
capitale cinese. Robert Richard, 
di avere investito con la prò 
pria auto, dinanzi alla sede di 
plomntica. alcuni dei giovani 
che vi svolg«*\uni> una manife 
stazione di protesta, e che ten¬ 
tavano di impeiiire lo sposta 
mento della vettura, e per al¬ 
cune ore sarebbero riusciti a 
impedire agli occupanti — il 
consigliere Richard e la moglie 
— di entrare nella ambascia 
ta. Il consigliere è stalo poi 
«^indotto a un comando di poli 
zia. dove per tre ore è stato 
sottoposto a un interrogatorio, 
e rilasciato solo in seguito al 
l'interv cnto dell’ambasciatore 
André Pays. A Parigi, il Quai 
d’Orsay ha presentato una no 
ta di protesta alla ambasciata 
cinese, mentre a Pechino il go 
verno cinese ha presentato a 
sua volta una nota di protesta 
all'ambasciatore Pavs: le due 
note sono state respinte dai de 
stinatari. 

L'Ambasciata dell'URSS a 
Pechino ha annunciato a tutti i 
membri delle altre rappresen 
tanze diplomatiche che manda¬ 
vano i loro bimbi alla scuola 
tenuta presso l'ambasciata stcs 
sa. che tale scuola sarà chiusa 
con decorrenza immediata, men 
tre le famiglie dei diplomatici 
sovietici saranno rimpatriate in 
URSS II motivo eh tali misure 
è fornito dalle continue dimo 
strazioni dì ostilità dinanzi alla 
ambasciata Già nella scorsa 
estate era stata chiusa la seno 
la inglese di Pechino, cosi che 
quasi tutti i diplomatici accre 
ditali nella capitale cinese man 
davano i loro figli alla scuola 
sovietica. 

Sì apprende intanto che a 
Formosa Ciank Kai-scek ha fir 
maio oggi una « legge » con cui 
assume poteri dittatoriali, as 
sistito da un « Consiglio di si¬ 
curezza nazionale». 


WASHINGTON'. 2. 

Il Piesidente Johnson ha la¬ 
sciato capire con molta chiarezza 
che egli non ha ne.i-.iina inten¬ 
zione di nminciaie almeno per 
oia allo incui--ioni sul Noni Viet¬ 
nam In una conferenza stampa, 
egli ha dicluaiato che gli Stati 
Uniti saiebbeio puniti a S0'|x*ii 
dei e 1 bombaulamenti sul Noni 
-.e il governo di Hanoi f.uà «.in 
che soltanto un quaUiaM pa-so 
che giii'td kuic una inizia 

tiva simile. * Ma [>ei ora — ha 
aggiunto — non vedo, in nò die 
e.s-,1 (i diligenti di Hanoi) hanno 
detto, niente che indichi una qual 
siau scuota da patte loie ». 

L’espediente del sovescia mento 
delle tesponsabilità. in modo da 
lar apparite l’atteggiamento del 
la RDV come causa del iKusiste 
io (lell'agg!ossame aeiea non ma¬ 
si bei a coito il proposito amen 
c.mo di proseguire nelle meni 
siimi Com come non celano ì pro¬ 
lusiti dell agiMe-.-'Ote gli .mori 
ni di tono immutato che Johnson 
ha dedicato air.n-.ento dOMdn •<> 
ameni ano ili .limale ad una so. 
lozione del conflitto vietnamita 

* Potete star coiti — ha clic tini 
iato ad un coito punti) Joult-on — 
della nostra massima diligenza 
nella liceica delle possibilità di 
una «minzione pacifica, ma a dir¬ 
la in tutta silicei ita non mi risili 
ta che l'altra palle abbia fatto 
un qualsiasi sforzo per mettete 
fine ai combattimenti ». Anche 
qui la disto! sione è patente: si 
chiede all'aggiedito di ce-.s«ue di 
difendei si. laddove il problema 
ptmcipilissimo è che faggicmo 
to cossi faggi emione 

In ptO|x>stto del lesto i quat¬ 
tro punti di Hanoi e ì cinque punti 
del FN'L del Sud Vietnam sono 
e-plic ti e — come è stato anche 
nei giorni scoisi ribadito «la par¬ 
to vietnamita — costituiscono la 
unica base per una soluzione del 
conflitto 

Per confettare le affermazioni 
di una pretesa buona volontà de¬ 
gli Stati Uniti, Jonhson ha poi 
affermato che gli USA accoglie¬ 
rebbero con favore qualsiasi con¬ 
ferenza sull'Asia sud-orientale, 
(conferenza del tipo di quella di 
Ginevra, o conferenza panasiati¬ 
ca oppure di un altro tipo « ac¬ 
cettabile »). Ha aggiunto ehe gli 
USA sono disposti a partecipare 
a colloqui su misure reciproche 
per la riduzione delle attività bel¬ 
liche, su uno scambio di prigio¬ 
nieri o sulla creazione di una zo¬ 
na smilitarizzata. 

Questo tema della buona dispo¬ 
sizione americana era stato ri¬ 
preso nelle ultime ore dai diri¬ 
genti americani con un'insisten¬ 
za che rifletteva e riflette la 
consaiK*volezza del loro isolamen¬ 
to nel monilo. 

la Casa Bianca, tramite alcuni 
corrispondenti diplomatici, si era 
spinta — prima delle dichiara¬ 
zioni di Johnson — (ino ad indi¬ 
care che si stanno considerando 
« con molta serietà ». le recenti di¬ 
chiarazioni ih uomini di governo 
della RDV secondo le quali una 
cessazione dei bombai (lamenti 
americani renderebbe possibili 
«colloqui » americano vietnamiti. 

La richiesta che gli Stati Uniti 
pongano fine all'aggressione ae¬ 
rea contro la RDV. figura, co¬ 
me è noto, in primo p.ano nelle 
dichiaraz’oni vietnamite delle 
ultime settimane: in particolare, 
nell'intervista concessa il 28 gen¬ 
naio scorso dal rnimsto degli 
esteri Xgtiyen Duy Traili, al gior¬ 
nalista australiano Wilfred Bnr- 
chett. e neH'editon.iIe apparso 
successivamente su Xliaiulan. Ac¬ 
canto ad essa, i vietnamiti hanno 
ancora una volta ind'cato i « quat¬ 
tro punti ». ossia gli accordi di 
Ginevra, come pattaforma poli¬ 
tica della pace, e hanno insistito 
stilla necessità clic gli americani 
riconoscano il FN'L e trattino con 
esso Secondo indiscrezioni rac¬ 
colte dalla «lampa americana 
nresso * fonti dip'omatiche ». Ha 
noi avrebbe risposto a non mo¬ 
gi o precisati « sondaggi » di pae¬ 
si neutrali richiamando ì'atten 
zioue su queste dichiarazioni. 

Per quanto riguarda la fine 
dei bombardamenti, è da rile¬ 
vare che questa rivendicazione 
ha assun‘0 negli ultimi giorni ec 
opzionale rilevo nelle prese di 
posizione di organizzazioni e per 
sonalità americane a favore ri- 
una soluzione pacifica. Ultima, 
quella di duemila esponenti di 


divelle chie->e cristiane e di 
comunità israelitiche, che si sono 
riuniti por tie giorni in confe¬ 
renza a Washington e che hanno 
invitato tutti gli avversari della 
gueii a a cominciare fil febbraio, 
mercoledì delle ceneri, un di 
giuno puiziale. a ba»e soltanto 
di riso, succhi di li otta, tè ed 
ai qua 1 duemila hanno piesen 
tato la richiesta dettamente al 
tinnisti<> della difesa. McN'amara, 
t isi iiotemlo mi “«‘ilei .co «appio/ 
zamento » da paite sua Nelle 
ultime dichiarazioni utliciah dei 
dirigenti americani e nelle libi 
stiazioni ufficiose della politica 
del governo, non si è manifestata, 
in effetti, fino ad ora, alcuna evo¬ 
luzione, rispetto alla ben nota ri¬ 
chiesta di una « recipiocità ». 

In un'intervista alla TV bntan 
mca. i cui temimi sono stati resi 
pubblici ieri sera, il segreta! io 
ili Stato. Dean Rusk. si è tatto 
nuovamente difensoie dei liombai 
(lamenti sulla RDV. iespungendo 
l'idea che gli Stati Uniti siano 
oggetto di una condanna moti 
diale |>C! questo ha:baio modo di 
pi o< edere Meritevoli d. una con 
danna sono, a suo avviso, «co¬ 
lmo die hanno dato il via alfa! 
fare, e che si rifiutano ora di por 
vi fine ». « Mi sembra non sia ca 
suale — ha soggiunto — il fatto 
che l'altra parte «tia ora concen¬ 
trando ì suoi sforzi per ottenere 
una cessazione incondizionata e 
definitiva dei bombardamenti. 
Mi pai e che non sarebbe così se 
i bombardamenti non gli scot¬ 
tassero ». 

Nessun accenno, nella stessa 
mteivista, ai «quattro punti» 
Rusk si è richiamato agli ac 
cordi di G,nevi a. ma lo ha fatto 
in modo genetico, guardandosi 
bene ilaH'ammettere ohe l'attac 
co alla RDV e la presenza do 
gli Stati Uniti nel Vietnam del 
sud violano quegli accordi nella 
maniera più flagrante. 


Vana l'operazione 
terra bruciata 


Nei «triangolo 
di ferro» il FNL 
è all'attacco 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


SIFAR 


SAIGON. 2 

L'integtale applicazione della 
tattica della « terra bruciata » nel 
cosiddetto « triangolo di ferro » a 
40 km. a nord di Saigon, si è 
melata un fallimento militare. 
In questa zona, dalla quale, c <y 
me avevano annunciato i conian 
di americani, le ituppè del FN'L 
dovevano os-roie state » spazzate 
via per sempre ». un plotone amo 
ricano di ,i(MO noni ni è stato di 
strutto oggi. 

L'Associaled Press, con un di¬ 
spaccio pieno delle espressioni 
tipiche della propaganda ameri¬ 
cana ma altamente significativo, 
ha riferito l'episodio nel modo 
seguente: « Gli americani hanno 
rastrellato ed arato con le bom¬ 
be delle stratofortez/e B .">2 il fa 
moso « triangolo di ferio ». la zo 
na r.copet ta di f.tta ei itnpene- 
ti abile gaingla a uo-d della ca 
pitale Hanno battuto la regalile 
metio |>er metili snidando “ner 
iiglien V.eUong dai (oinp’essi m 
sterili di gallerie e camminameli 
ti so’terranei. trasferendo intere 
popolazioni, radendo al suolo pae¬ 
si che erano stati trasformati in 


Dichiarazioni del capo di Stato Maggiore sovietico 


Gli aiuti al Viet 
nel bilancio 
militare dell'URSS 

Il CC del Komsomol ha integralmente approvato 
le decisioni della sessione di dicembre del Plenum 
del PCUS - Prevista per lunedì 6 a Berlino una riu¬ 
nione dei ministri degli Esteri dei paesi socialisti 


Aereo 
pakistano 
abbattuto 
in India 

LONDRA, 2 

La radio di Nuova Delhi ha 
annunciato ehe un aereo p3ki 
stano, introdottosi oltre il confi 
ne. è stato intercettato ed abbat¬ 
tuto da caccia dell'aeronautica 
indiana. La radio ha affermato 
che il velivolo pakistano sera 
•ntrodotto per quarantotto chilo¬ 
metri in territorio indiano « con 
| l'evidente intenzione di compiere 
una r.cognizione militare ». 

L'aereo è *qato avvistalo ch a- 
raintnte dalle postazioni ant'ae- 
ree indiane, graz.e anche alle ec¬ 
cellenti condizioni atmosferiche, 
ed è stato quindi impartito I or¬ 
dine di levarsi in volo ai caccia 
nell aeronautica indiana, che han¬ 
no intercettato ed abbattuto il ri 
cogm’mre pakislano a circa tren 
ta chilometri dal confine tra i 
due dati, in territorio indiano. 

Radio Nuova Delhi ha poi pre¬ 
cisato. riferendo le notizie avute 
dal coniando dell aeronautica, 
che gli aerei indiani, alzatisi in 
volo per intercettare il ricognito¬ 
re pakistano, prima dì aprire il 
fuoco delle armi di bordo, hanno 
fatto chiare segnalazioni al pilo¬ 
ta di atterrare su una delle quat¬ 
tro basi aeree di confine. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 2. 

Il Comitato centrale del Kom¬ 
somol. in corso a Mosca, ha ap¬ 
provato un documento politico col 
quale fa proprie le decisioni del¬ 
la sessione di dicembre del CC 
del PCUS illiL-trate ieri dal se¬ 
gretario generale del partito. 
Breznev. La risoluzione approva 
ta afferma tra l'altro che « la 
gioventù sovietica presta e pre 
stcrà tutto il necessario aiuto 
alla lotta eroica del popolo e 
della gioventù vietnamita contro 
l’aggressione deH’imperiahsmo 
americano ». Dopo avere ricor¬ 
dato che li Komsomol sovietico 
riafferma l'amicizia e la colla¬ 
borazione con i giovani dei Pae¬ 
si socialisti, con le organizzazto 
ni progresM.-te dei Paesi cap.ta 
listi c con q ielle dei Paesi in 
via di sviluppo il documento af 
ferma che la gioventù sovietica 
«approva interamente la politica 
del PCUS e del go - .erno sovietico 
per quel che r.guarda i profila 
nu delle rclazion fra il PCUS 
stesso e il PC cinese e fra l'Unnv 
ne Soviet’ca e la Cina ». 

1-a polit ca scissionista dei 
! iiuflMi i ne] movimento demo¬ 
cratico intemazionale della gio¬ 
ventù — continua testualmente la 
risoluzione — sj scontra sempre 
più con la r.prova7ione e la pro¬ 
testa di tu*ta la g.oventù rovie j 
tica. In questa situazione il Kom¬ 
somol continuerà a sega.re .a po 
ht ca del Partito d retta ad assi 
curare l'anucizia e la solidarietà 
col Partito comunista di Cma e 
con la Repubblica popolare cine¬ 
se e nello «teso tempo continue 
rà a denunciare le concezioni an- 
tilemmste e gli orientamenti na¬ 
zionalisti da grande potenza de¬ 
gli attuali dirigenti c.nesi. 

L'interesse del documento sta 
nella chiara naffermazione del¬ 
la necessità di lottare contro le 
tes. e contro la po'.ff.ea di Pe- 
ch.no avendo come obiettivo quel 
lo di rafforzare l'unità del campo 
J antimperialistico e di creare le 
J condizioni per la ripresa di una 
politica di amiciza con la Cma. 

I.e u’time azioni cinesi vengono 
registrate d'altra parte con eal- 
! ma e anche, talvolta, con ironia. 
D. fron’e. per esemp’O. all'ab.tu- 
dine presa dai c.nw in URSS di 
r empire di cero'ti i volti di qual¬ 
che «fidente per far credere così 
che la polizia sovietica avrebbe 
indento contro di essi. la stam¬ 
pa sovietica e la TASS registrano 
le ironiche osser. azioni dei pas¬ 
santi sovietici e parlano di «ma¬ 
scherata » e di « false vittime ». 

Su queste posizioni è anche la 
opin one pubbl ca. come dimo¬ 
stra del resto lo scambio di bat¬ 
tute avvenuto stasera in una sta¬ 
zione di Mosca m occasione del¬ 
la partenza di un altro gruppo 
di studenti cinesi, provenienti 
questi dalla RAU. da Cuba e 
da altn paesi e diretti in pa¬ 
tria. « Perchè continuato le pro¬ 
vocazioni davanti alla nostra am¬ 
basciata a Pechino? ». « Chi gua¬ 


dagna qualcosa per il vostro an- 
tisovietismo? ». chiedevano i cit¬ 
tadini sovietici che si trovavano 
sul posto in attesa dei treni. Il 
dialogo è avvenuto m un'almo^ 
sfera resa calda dalle grida e 
dai cori dei giovani cinesi ma — 
anche per la presenza di un buon 
servizio d'ordine — non si sono 
avuti incidenti. 

Più gravi, a quanto scrivono 
stasera le /Media. i fatti di Pe- 
chino, dove una manifestazione 
provocatoria ha avuto luogo il 
31 gennaio scorso in un aero¬ 
porto ove erano atterrati veli¬ 
voli sovietici aventi a bordo un 
certo numero di tecnici e di spe¬ 
cialisti e diretti al Vietnam, Una 
immensa folla si è raccolta sulla 
pista gridando slogans contro 
1 URSS e costringendo i tecnici 
sovietici a rimanere negli aerei 
che hanno cosi dovuto rifornirsi 
di carburante con i passeggeri a 
ix>rdo violando le norme di si¬ 
curezza K* forse la prima volta 
lite il «nuovo corso» della poli¬ 
tica c.nese gmn-ie fino a creare 
apertamente disturbo alla poh- 
t.ca sov.etica di aiuti al Viet¬ 
nam. In nessun modo, comun¬ 
que. la pos rione cinese e la 
asprezza della polemica fra Mo 
'ca e Pechino faranno diminui¬ 
re l'impegno prero dail'URSS di 
am’are il A'ietnam. 

Su questo tema è intervenuto 
amorevolmente osrci sui Truci :1 
capii di Stato Maggiore, generale 
delle Forze armate maresc.allo 
Zacharov. per sp osare le ra 
gio.ii che hanno rero necc'saro 
l'aumento degli stanziamenti per 
la difesa. « E' in corso una guer¬ 
ra — d ee il maresciallo —: il 
popo'o Vietnam ta resiste agli ag¬ 
gressori e noi siamo con i nostri 
fratelli. Una parte degli stan¬ 
ziamenti previsti dal bilancio 
andranno certamente spesi per- 
có per sostenere la .otta del 
popolo vetnannta. M 3 questo non 
è tutto II partito ci ha posto il 
problema di aumentare le at¬ 
trezzature tecn che deU'csercito 
e della marina e di costruire 
nuovi tipi di armi e, su questa 
base, di aumentare le capacità 
difensive del Paese. I reparti 
missil-stici rimangono, come pa¬ 
nia. 1 migliori strumenti per im¬ 
brigliare qualsasi aggressore 
ma nello stesso tempo è neces¬ 
sari garant re passi avanti in 
tutti gli altn settori militari ». 

li situazione intemazionale è 
nsomma ancora così grave — 
per la guerra nel Vietnam e la 
ripresa revanscista a Bonn — da 
imporre nuove spese per la di¬ 
fesa e l'aumento della vigilanza 
cosi ali'URSS come agli altri 
Paesi socialisti Anche m questo 
quadro — ma in particolare col- 
legamento co! problema tedesco 
— vanno valutate le voci che 
danno per certo l’inizio a Ber¬ 
lino. lunedì 6, di un incontro fra 
tutti i ministri degli Esteri dei 
paesi socialisti. 

Adriano Guerra 


centri di comando e di raccolta 
del Frinite nazionale di libera¬ 
zione comunista. 

L'operazione Cedar Falls ave¬ 
va lo scopo di rendere il « trian 
golo di ferro » inabitabile per il 
Vietcong ed invece oggi si è 
avuta la serpie»a ili un plotone 
di amccani — comixi-to «!' .10 40 

• tomai 1 — annientato da una for 
inazione V.ctcong di forza sco 
noscnita 11 comando americano 
ha annuncialo che iJ plotone :n 
questione ha subito « perdite for¬ 
ti » volendo con ciò significare 
che per lo meno due terzi dei 
suoi uomini erano rimasti uccisi 
o feriti ». 

Un altro combattimento nella 
stessa zona si era avuto tra una 
unità del FNL e un reparto mo¬ 
torizzato americano, circostanza 
(he 'nd.ca come il «triangolo di 
fono» ' .1 ancora Deliamente 
con*rollato dal FNL 

Il lui!Icttino ufficiale delle per 
lite riconosce <1 altro canto, an 
ihe per l'ultima =e!t maria, una 
petd.ta di un ungi .10 .li soldati 
americani: Iti motti. 822 fer'ti. 
lì dispersi più là morti au-tra 
liam e neo zelandesi ed un nu 
mero imprecisato di feriti, più 
137 morti collabo:az'onisti. 

Gli americani continuano a raf¬ 
forzare il corpo di spedizione. 
Negli ultimi giorni sono sbarca¬ 
ti altri 3.000 soldati. 11 totale uf¬ 
ficiale supera ora 1 407 000 uomini. 

I comandi americani hanno con¬ 
fermato dal canto loro che le 
operazioni militari riprenderan¬ 
no. da parte americana, il 12 feb¬ 
braio, dopo soli quattro giorni di 
tregua per il Capodanno lunare 
( Tet). Durante questo periodo 
continueranno d'altra parte le 
operazioni di pattuglia e le rico¬ 
gnizioni aeree, per cui la tregua 
»arà molto relativa, da parte ame¬ 
ricana Il FNL ha confermato in¬ 
vece. che non condurrò azioni of¬ 
fensive fino al 15 febbraio. 

II ruolo de! FNL del Vietnam 
del sud è illustrato oggi da un 
importante articolo del Khandan, 
l'organo del partito vietnamita 
del lavoro. 

« Sui quattro quinti del territo¬ 
rio del Vietnam meridionale — 
scrive il Khandan — il FNL as¬ 
sume realmente le funzioni di 
uno Stato nazionale e democrati¬ 
co... ed è quindi il solo rappre¬ 
sentante autentico della popola¬ 
zione del Vietnam del sud... I] 
FNL è il dirigente e l'organizza¬ 
tore di tutte le vittorie dei com¬ 
patrioti de! sud. Come un blocco 
solidale, la popolazione si unisce 
sotto il vessillo della vittoria. Il 
fronte ha nelle sue mani una 
potente organizzazione politica ed 
un'arma vittoriosa in tutti i com 
battimenti Anche nelle zone con¬ 
trollate t em Dora nea mente dal ne¬ 
mico. i! Fronte è sempre p ò po- 
‘ente ». 

Il quotidiano dell'esercito po¬ 
polare. Qunn Dai Sfiondati, scri¬ 
ve dal canto suo: « Noi sappia¬ 
mo che una pace autentica è 
strettamente legata ad un'auten¬ 
tica indipendenza, la quale non 
«nò es=er ottenuta che attraverso 
una !o-‘ta risoluta Fino a quando 
gli aggresso-i americani rimar¬ 
ranno sul no=’ro territor.o il no- 
s‘ro po'xVo non po' rà goffro nè 

• IfH'md.ofnrlenza nè della liber¬ 
tà. nè di una pace reale L’ob et 
tivo della fo'ta del popolo di¬ 
fendere il nord liberare 1 ! suri, 
e roal zza-p una ri in ficaz one 
del paese è inva-iable» 

Gl aere; americani nelle u! 
t’oie 24 ore hanno effet'ua'o 57 
ncurs om « il no-d e cen* na a 
di incurs on = .il s.i,[ romorosi 
•le* bomba -da menti a *np'v*’o coi 
B 52 Scoi*r: «ono segnalati nel 
sud atto-ro a’ta base americana 

• li Danang e pros=o Saigon 

Dal Laos un comunicato delle 
fo-ze d, des*ra annone.a che un 
vira del Podici l.ao (Ut- 7 e r»v 
po’anl ha attaccato l'aero 
•ro-*o d: L'iang P-abme -h-"ug 
gendn o**o aere* e dinnegg andò 
ne tre Dalle basi a e'e*-* contro’ 
’ate dalle fo”/e di des’ra pro 
americane partono quotidiane *n 
o.irsioni aeroe contro le zone li¬ 
bere de! I-aos che sono roffopo 
ste anche alla quotidiana offen 
s.va aerea degli apparecchi ame¬ 
ricani di stanza nrila vie na 
ThaJand a 


controspionaggio sono una 
delle più corrosive iatture 
della società moderna. La 
guerra fredda all’uranio ha 
moltiplicato costi, danni e 
pericoli: si pensi al CIA. Lo 
spionaggio militare trapassa 
spesso e volentieri allo spio¬ 
naggio politico al servizio di 
chi comanda: la tentazione è 
forte, l’abuso è facile tanto 
più quando opera in un se¬ 
greto non controllato. Fran¬ 
cia e Germania di Bonn han¬ 
no dato esempi clamorosi, ma 
i) caso del SIFAR li supera in 
estensione, libertà deH’arhi 
trio e dell’abuso, estensione 
della collusione politica, pe¬ 
ricolosità e danno morale. 
Le rivelazioni della stampa, 
il dibattito al Senato se non 
hanno fatto piena luce hanno 
permesso illuminazioni suf¬ 
ficienti su un sottofondo di in¬ 
trighi a disposizione di vario 
e variabili utilizzazioni poli¬ 
tiche, usando come strumenti 
di lavoro il ricatto e la cor¬ 
ruzione, naturalmente con¬ 
giunta ad un più che sospetto 
maneggio di fondi di varia 
provenienza 

« Non credo si possa dire in 
termini propri che il SIFAR 
abbia agito come una dipen¬ 
denza dei servizi americani 
Questi hanno fornito mezzi, 
e daU’America e dalla NATO 
sono venuti i dettati della 
guerra fredda anticomunista, 
applicati con maggior lar¬ 
ghezza, all'infuon dello spio¬ 
naggio politico, dagli sche¬ 
datori del SIFAR, organo an- 
ch’esso di quell’indirizzo de¬ 
strorso e reazionario che in 
vario modo e variàbile mi¬ 
sura ha improntato il mini- 
steio Difesa. Esso ha finito 
per ispirarne anche la dot¬ 
trina militare. Tutto 6 legato 
II SIFAR sta anche dietro le 
indecorose polemiche degli 
alti comandi. Il dibattito par¬ 
lamentare è stato certamente 
utile. Ila fatto scoppiare un 
bubbone, e può essere quindi 
il principio della disinfezione 
necessaria. 11 ministro Tre* 
melloni ha il merito di aver 
rotto un pericoloso sistema di 
complicità e di arbitri con la 
nomina di una commissione 
di indagine Ila dato formali 
assicurazioni siill'indiri//o del 
nuovo SID (c\ SIFAR) 

• Ma il malessere che ha in¬ 
vestito tutta l’amministrazio 
ne militare è grande e pro¬ 
fondo. Ha bisogno perciò di 
cure energiche, che comin¬ 
ciano da una persuasiva ri¬ 
cerca della verità, ed impli¬ 
cano la risoluta eliminazione 
di ogni principio di discrimi¬ 
nazione tra i cittadini chia¬ 
mati alle armi. Lo scandalo 
del SIFAR ha denunciato cru¬ 
damente la natura di sola fac¬ 
ciata del nostro sistema demo¬ 
cratico. abituato a coprire la 
sporcizia e la fiacchezza mo¬ 
rale con la retorica, come 
quella che s'impiega solita 
mente per esaltare le forze 
armate, dopo averle così ma 
lamento servite. Lasciamo 
operare i militari seri e pie 
parati in un ambiente sereno 
e pulito. Non occorre altro » 

FEDERCONSORZI 

Su altri 

due temi spinosi prosegue in¬ 
tanto tra DC e PSU una fati¬ 
cosa ricerca di compromesso, 
irta però di continue punte 
polemiche: Federconsorzi e 
scuola. Introducendo ieri il 
dibattito al gruppo senatoria¬ 
le del PSU a proposito della 
Federconsorzi. Bonacina ha 
detto di trovare logico « che 
i socialisti siano stati così fer¬ 
mi e cauti nella trattativa e 
che continuino ad esserlo, 
giacché ad essi si chiede di 
mettere la loro onorata firma 
sotto un disegno di legge che 
dovrà chiamare gli italiani a 
sborsare subito, uno dopo 
l’altro. 900 miliardi di lire ». 
E’ la cifra che dovrebbe co¬ 
prire il disavanzo delle ge¬ 
stioni di ammasso condotte 
dalia Federconsorzi « al di 
fuori di qualunque con¬ 
trollo ». 

Dopo aver ricordato che 
sia organi ministeriali sia la 
Federconsorzi si sono resi re¬ 
sponsabili di violazioni di lec¬ 
ce. Bonacina ha rinnovalo la 
richiesta che non venga con¬ 
cessa alcuna * sanatoria » «li 
arbitri!, che la Corte dei Con¬ 
ti accerti la ripartizione del 
debito tra lo Stalo e « nitri ». 
e che il Parlamento sia mes¬ 
so a conoscenza dei conti de¬ 
gli ammassi. • promessi da 
Ire anni e mezzo e non pre¬ 
sentali ». Nel corso della stes¬ 
sa riunione, il gruppo del 
PSU ha risposto alle propo¬ 
ste del gruppo de sul « mag¬ 
giore coordinamento » nel la 
voro parlamentare E’ stata 
avanzata l'idea di un « comi¬ 
tato permanente ». che indi¬ 
vidui le priorità da proporre, 
e la ricerca dclFintesa sui 
problemi * nel rispetto del- 
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l’autonomia dei gruppi parla¬ 
mentari ». Anche questa è 
una risposta polemica, giac¬ 
ché, come si ricorderà, i se¬ 
natori de volevano istituire 
un rigido controllo preventi¬ 
vo sulle iniziative dei gruppi 
e dei singoli senatori, bloc¬ 
cando ogni possibilità di mo¬ 
difica dei testi governativi. 

Oggi, sulla Federconsorzi, 
si riunirà la segreteria del 
PSU allargata ai capigruppo 
parlamentari, ai responsabili 
della sezione agraria, e ai sot¬ 
tosegretari Principe e Schie- 
tronia. Lo ha annunciato lo 
on Renato Colombo, dopo un 
incontro con Truzzi, cioè col 
vice-Bonomi, 

SCUOLA a sua volta, il 

gruppo dei senatori de ha 
votato un ordine del gior¬ 
no con il quale si annun¬ 
cia la decisione di votare la 
logge sulla scuola materna 
nel testo varato dal gover¬ 
no, che suscita opposizione 
in larga parte del PSU. La 
ohie/ione principale riguar¬ 
da la limitazione alle donne 
della possibilità di insegna¬ 
mento in questo tino di 
scuola, prevista dal disegno 
governativo 1 democristiani 
la difendono accanitamente, 
pur ventilando la possibilità 
di raggiungere un compro 
messo che soddisfi in parte 
le richieste del PSU; si ha 
l’impressione che questi ac¬ 
cenni di * disponibilità » co¬ 
prano il tentativo di farne 
una merce di scambio nei 
confronti del « liceo magi¬ 
strale », per il quale si vor¬ 
rebbe ottenere l’assenso dei 
socialisti 

The tutti i problemi rela¬ 
tivi al campo scolastico siano 
tuttora aperti è stato confer¬ 
mato nella riunione dei se¬ 
natori de dal ministro Gui. 
il quale ha fatto un pano¬ 
rama dei diversi provvedi¬ 
menti fermi alle Camere o 
non ancora approvati dal go¬ 
verno, rigettando sul PSU 
la responsabilità di questa 
situazione; cercando anche 
di far credere che la agi 
(azione tia le categorie <ie- 
gli insegnanti sia rivolta 
a sollecitare l’npprovn/ionc 
di tali provvedimenti, e clic 
questi riscuotano il generale 
consenso, ciò che non è af 
fatto vero Critiche ai socia¬ 
listi. accusati di « interferen¬ 
ze », sui progetti governativi, 
sono state avanzate inoltre 
da Gava. Anche il sottose¬ 
gretario de alla P.I., Elkan, 
parlando a Bologna ha am¬ 
messo l’esistenza di profon¬ 
di contrasti tra i partiti di 
governo, particolarmente a 
proposito del « liceo magi¬ 
strale ». 

« VERIFICA » j?> j n questa 

situazione confusa e piena di 
contraddizioni — anche nel¬ 
la DC, dove i deputati del¬ 
la C1SL non accettano di ri¬ 
tirare i loro emendamenti al 
decreto sui previdenziali — 
che la maggioranza si pre¬ 
para alla « verifica ». 

Non si è d’accordo, del re¬ 
sto, nemmeno sul senso di 
questa « verifica ». In sottin¬ 
tesa polemica con La Malfa, 
De Martino ha dichiarato ieri 
che la sua proposta non può 
essere accettata, ma che, per 
quanto riguarda il PSU, re¬ 
stano fermi i deliberati del 
Comitato centrale, che si è 
espresso « per un immedia¬ 
to impegno comune della 
maggioranza per l'attuazione 
del programma ». Da parie 
sua. Brodolini ha detto d’es- 
ser soddisfatto perché la ri¬ 
chiesta del PRI è stala ac¬ 
colla e che rincontro ci sia, 
anche perché la situazione è 
tale « da rendere opportuno 
un franco scambio di opinio¬ 
ni sui problemi aperti e sul¬ 
le cose da fare ». 

Federconsorzi 

alcuna traccia del contratto dei 
funzionari che pure ci è stato 
dichiarato che esiste, è oggetto 
di negoziazione e viene pena 
dicanicnte rinnovato. 

I,a conclusione e che il con¬ 
trattino stipulato appositamente 
per un gruppo di persone ristret¬ 
to, che quasi si idenlif.ca con la 
stcs-a direzione dei CAP e della 
Federconrorzi. si cerca di tenerlo 
nascosto « \! contaci no non lo 
far 'attere..», dite il proverbio. 
E 1 f in7ionart de'Tou Bonomi se 
ne .ntendono di contaci ni. 

Diremo, allora, che 1 ) diavolo 
insana a fare le penrole ma non 
il coperchio Tanto e vero che 
la facilita con cu, 1 funzionari 
di Bonomi u-ano dei denaro de¬ 
gli enti da 'oro amministrati è 
oggetto di barzellette fra tutti I 
dipendenti Sui giornaletto II la 
t oratore dei con-orzi aamn di 
genna o 1967 possiamo leggere la 
nco'triizione dei colloqui che si 
svolgono « Durante la riunione 
di un qjalsias: Cons gl:o di am¬ 
ili.nitrazione di un Consorzio 
qualunque *: 

PRESIDENTE: Lo parola al 
Direnare sulle altre cose da di 
sentore 

DIRETTORE (cordiale): Gra- 
7 c caro presidente. Prima di 
tutti proponpo un aumento men¬ 
sile di 200 000 lire di stipendio 
per il Direttore, cioè per me. I 
molili di questa proposta si fon¬ 
dano sul fatto che mentre 1 di¬ 
pendenti hanno ali scatti e la 
conhnaenza noi non li abbiamo 
Mi pare una proposta equa, an¬ 
che perché il costo della vita 
aumenta continuamente. 

RAPPRESENTANTE DEL PER - 
SONALE (fra di sè: alla faccia 
dell’economia) 

PRESIDIATE: rono d’accordo 
col direttore, l^i proposta è ap- 
prni ala all'unanimità 

DIRETTORE: bisoonerò anche 
aumentare da 120 mila a ISO mila 
lire l'emolumento mensile per il 
presidente e da CO mila a 90 mila 
quello del vice presidente. 

PRESIDENTE: approro La 
proposta è approvata all'unani¬ 
mità 

Se questi procedimenti scan¬ 
dalosi fossero estranei alla ge 
stione dei CAP, o rari, o perse 
gmti. per quale ragione si pos¬ 
sono stampare queste cose? In 
realtà ora sappiamo che ci può 
essere di pegg o. I « 100 milioni 
a testa > ipotecati dai funzionari 


sono un fatto grave sia sotto il 
profilo economico che politico. 

Gli uomini da 100 milioni a 
testa, infatti, sono gli stessi che 
rifiutano al parlamento il diritto 
di controllare 1 conti degli am¬ 
massi. Sono gli stessi che rifiu¬ 
tano il controllo statale sui soldi 
dati dallo Stato, dal MEO e da 
altre fonti pubbliche. 

Ma sono anche gli stessi che. 
nel presentare una proposta di 
23 nula lire all’anno per gli as¬ 
segni familiari ai contadini (fi¬ 
gli. moglie e genitori a carico 
compresi) dicono ai contadini 
« contentatevi, questa è già una 
bella conquista »: sono gli stessi 
che dopo avere pizzicato soldi 
un po' dappertutto lasciano 1 con¬ 
tadini privi dell’assistenza del 
medico e dell’ospedale 
Gli uomini dei « 100 milioni a 
testa » sono 1 rastrellatori di cam¬ 
biali. simbolo della miseria del 
contadino italiano Ci sono due¬ 
cento miliardi di cambiali nelle 
casse della Federconsorzi. nelle 
quali sono conglobate speranze 
deluse, fallimenti, sacrifici fatti 
pagare alle famiglie sotto forma 
di mancata istruzione, di rinun¬ 
cia alla vita associata e al tem;>o 
libero, di imbeMiamento della 
v ita fatta di un lavoro che tanto 
Mie->so va ancoia «da stelle a 
stelle » A que-ta gente vengono 
sottratte le supe*l.qmda/ioni: que 
ste r nuoce e siedici sono il 
«costo» della camoita twmo- 
miana 

lì PCI ha pio-m un impegno ’n 
quo'te settimane’ far sapere 
tutte queste co-e ai contadini. 
Slegarle hoiaata per boigata. 
ea solai e pe: caso 1 .no sia che 
si tratti di organizzare le e'e 
/ioni della Mutua comunale o di 
una mamfo'ta/ione per ridurle 
1 canoni di affìtto Ma foisp u 
sono altre forze elio dicono di 
avere un legame democratico coi 
i lavoratori della terra. p«’r le 
quali «* venuto il momento di 
parlare Ci riferiamo alla UH, 
Tetta alla CISL-Tena e alle 
AGLI Tona tic o* gam/za/ioni 
die dicono di ut g ini//,ite 1 con¬ 
tadini Il 'oro 'l'enz o in questo 
momento s 1 'ebbe 1 ' 1 \ ìl’o «li uni 
(Itile forme ini ingegnoso di 
sfi ultumento dei inv or don e re**- 
d(*icbhp r'ibile ogni altro disco’- 
'«) attorno alla * tutela sinda¬ 
cale » delle eategom* agricole 

Campobasso 

avevano dato tm foglio di via 
por il suo paese ma già da 
qualche giorno il Caso era sta¬ 
lo v isti», e segnalato, a Campa 
basso 

Il brigadieie e l’appuntalo 
sono scesi precipitosamente ed 
hanno intimato l'alt \ «modo 
[imito le 1 mistiu/ioni d< I tra 
giro episodio > 0:10 due (niella 
ufficiale, ed una. ufficiosa, ri¬ 
petuta in alcuni ambienti del 
la questura 

Secondo la 1 prima versione, 
quella ufficiale. Paolo Caso ha 
impugnato una pistola (cali¬ 
bro 22. a tamburo), che con¬ 
servava in una boi sa nella qua¬ 
le erano anche degli « spadi¬ 
ni » e degli arnesi atti allo 
scasso, ed ha gridato ai poli¬ 
ziotti che non se ne sarebbe 
servito se Io avessero lasciato 
andare Con un salto acroba¬ 
tico Nicola Mignogna è riu¬ 
scito ad avvicinarsi all'uomo 
c a colpirlo al braccio destro 
disarmandolo Sembrava fatta. 

L’appuntato era chino a rac¬ 
cogliere il revolver quando 
Paolo Caso ne ha estratto un 
altro (una « Beretta » T.fió can¬ 
na lunga) sparando a brucia¬ 
pelo suH’agente che aveva di¬ 
nanzi. Quindi è fuggito in un 
vicino palazzo in costruzione e 
di lì ha continuato il fuoco Al¬ 
tre (re pallottole hanno rag¬ 
giunto il Mignogna: colpiti Mimi 
stati anche il Patinano e il 
Cammisano. Solo quest'ultimo 
ha avuto la possibilità di impu¬ 
gnare la propria fioretta e di 
sparare For«e, lo abbiamo 
detto, ha anche colpito 1 omi¬ 
cida. 

Secondo fatti a vtisione. Pao¬ 
lo Caso tia fatto avvicinale 
tranquillamente il brigadieri* e 
('appuntato' ha apulo la hor'.'i 
cd ha consegnato, «ronza resi¬ 
stere, la calibro 22. una pisto¬ 
la che, ron il cane inceppalo, 
non avrebbe mai potuto spa¬ 
rare. c gli « spadini ». Quando, 
però, gli hanno detto di salire 
.sull'auto, per essere tradotto 
in questura, si è girato di 
scatto ed è fuggito ver-o un 
palazzo in costruzione. A que¬ 
sto punto uno dei poliziotti — 
intanto era scesa anche la 
guardia Cammisano — ha esplo¬ 
so in aria, a scopo intimidato¬ 
rio. alcuni colpi di pistola. 

Paolo Caso, però, non si è 
fermato: è sceso nello scanti¬ 
nato dello stabile, si è apposta¬ 
to dietro alcuni succhi di ce¬ 
mento e. pistola in mano, ha 
atteso che arrivassero i poli¬ 
ziotti. avvantaggiato dal fatto 
di essere completamente nasco¬ 
sto nel buio ma di poter vedere 
le sagome degli agenti che. sce¬ 
se le scale, hanno cominciato a 
cercarlo nell'ampia cantina. E 
infatti, quando ha sparato. n«>n 
ha sbagliato la mira: almeno 
tre proiettili sono andati a se¬ 
gno. Poi è fuggito da un'altra 
uscita: a questo punto sarebbe 
stato raggiunto da una revol¬ 
verata. 

Mignogna era l'autista della 
pattuglia, l'unico che sapes¬ 
se guidare l'auto. Malgrado 
le lesioni mortali, ha •soc¬ 
corso gli altri due colleghi, li 
ha aiutati a sabre sulla vet¬ 
tura e si è messo al volante 
nel disperato tentativo di rag 
giungere il vicino ospedale. 
Percorro qualche centinaio di 
metri di una ripida dis«rosa è 
andato a schiantarsi contro un 
muro. Ora solo l'autopsia potrà 
stabilire le cause della sua mor 
te: se cioè è stato ucciso dalla 
revolverata o dal violento urto. 

Il questore ha proposto per 
la vittima la promozione sul 
campo a brigadiere e la con¬ 
cessione di una medaglia d'ar 
gento alla memoria Ur. parti 
colare sconcertante è stato 
aggiunto alla tragedia dai fa 
miliari dell’ucciso- anche il 
fratello di Nicola Mignogna. 
che prestava ugualmente ser 
vizio nella polizia, fu abbat 
tuto nel 1945 durante un con 
Ditto a fuoco con alcuni ban 
diti. 
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Autonoma decisione degli organismi studenteschi Chiara sentenza del pretore 

Sospesa l’occupazione alla Jesi: sui riparli 
Università di Camerino la J. e V 

Prosegue però l'agitazione in sostegno con la lotta in corso degli IiIMaUUI 

assistenti e dei professori - Una dichiarazione del pro-rettore prò- |_ a divisione degli utili e dei prodotti deve avve- 
fessore Tedeschi - Significativo manifesto nire sul lordo * L'azienda agraria condannata a ver¬ 

sare l'importo prima solo parzialmente corrisposto 

ANCONA, 2. tuarne una parte, da destinar 
Una sentenza di notevole in- s j alla nuova semina ». « Ve- 
teresse è stata emessa in que- nendo ora ad esaminare la que¬ 
sti giorni dal Pretore di Iesi su stione concernente i criteri del¬ 
una vertenza in materia di di- la ripartizione delle somme ri¬ 
visione di prodotti agricoli. In- cavate dalla vendita del be¬ 
fani il Pretore nella controver- stiamo — continua la sentenza 


ANCONA. 2. colta, ai direttori di istituti -—- —. m.pu.w p.imo-u.u . 

Gli studenti di Camerino do- e al direttore amministrativo. 

po un giorno ed una notte Come è noto per questi gior- Al Iti il jAni ANCONA. 2. tuarne una parte, da destinar 

trascorsi all'interno dell'univer- ni è in programma una ses- Una sentenza di notevole in- si alla nuova semina ». « Ve- 

sita hanno sospeso l’occupa- sione d'esami. Gli studenti nor I IflVAM teresse è stata emessa in que- nendo ora ad esaminare la que- 

zione dell'edificio e degli isti- hanno chiesto ai professori di pei I III vili I sti gj 0 mi dal Pretore di Iesi su stione concernente i criteri del- 

tuti scientifici pur rimanendo poter effettuare gli esami en- i l IUamJa una vertenza in materia di di- i a ripartizione delle somme ri¬ 
in agitazione. La decisione è tro il mese di febbraio. Una UCl IlIOfOIC visione di prodotti agricoli. In- cavate dalla vendita del be- 

stata assunta dopo una not- richiesta, come si vede, nor- ANCONA 2 fatti il Pretore nella controver- stiamo — continua la sentenza 

tata trascorsa tranquilla con male: si tratterebbe di un rin jj Ministero dei Lavori' Pub • sia fra quattro mezzadri ed il _ si rileva che la azienda coli¬ 
gli studenti che avevano bi- vio di qualche giorno degli blici, in base al decreto legge concedente, signora Anna Ma- venuta basa le sue tesi (acero- 

vaccato nei corridoi e dormi- esami. Ci sono. però, forze numero 976 ha deliberato la razzi Ghisleri, ha sancito la dito al colono del 58% delle 

to sui banchi delle aule uni- — non certo fra gli studenti concessione di un contributo di giustezza delle richieste dei somme depurate dalle spese di 

versitarie. In particolare, la — che a quanto pare non so- J,'re 41 milioni per il compimen • mezzadri che chiedevano — in gestione di stalla) suH'assunto 

sospensione dell'occupazione è no d’accordo su tale semplice to dei lavori di ripristino del base alla legge 756 — il riparto ohe il termine "utili’’, mante¬ 
venuta al termine di una riu- e breve slittamento delle date litorale del Udo di Fermo e di del grano al 58% applicabile a l- nuto distinto da quello di pro- 

nione congiunta dei dirigenti degli esami, mal nasconden- Ponte San Giorgio, danneggia • l’intero prodotto. dotti, si riferisce ai ricavi del 

dell’organismo rappresentativo do la vera essenza del loro ti dalle alluvioni del novembre II Pretore nella sentenza di- le gestioni connesse alla colti 


Umbria r unità / venerdì 3 febbraio 1967 

TERNI Nella giornata di domani per iniziativa 
- della Federmezzadri r Federbraccianti e Alleanza 

Sciopero generale nelle campagne 

in tutta \ Montecastrilli 

la provincia I dirigenti del PSU per 

I contadini daranno vita a due manifestazioni a . j i 

Orvieto e Narni • Alia base della protesta la rifor- I SUfOSCIQQIIIH 6 II 1 O 061 
ma agraria, l'ente di sviluppo e l'assistenza j * , .. . . « 


dogli universitari di Camerino comportamento: il sabotaggio 
(ORUC) e l’UNAU. l’Associa- verso lo sciopero dei profes- 
zione degli assistenti universi- sori. 

tari che da ieri mattina ban- In particolare, voci insister» 


Mostra ad Ancona 


no iniziato lo sciopero inizio- ti. parlano di una eventuale ANCONA. 2. del fondo coltivato, in partico di ricavo netto delle gestioni 

naie insieme con i professori sostituzione delle commissioni Da oggi al IO febbraio pros • lare per il raccolto del grano e anzidetto. Da ciò la conseguen 

o gli studenti di tutti gli ate- d’esame evidentemente con simo la Galleria del Palazzo co- degli utili di stalla, da calco- za che oggetto della ripartizio 

nei d Italia per un profondo qualche sparuto gruppo di muriate di Pesaro presenta una larsi al lordo di detrazioni per ne non potrebbero essere le 

rinnovamento nell’organizza «crumiri». La decisione — mostra di manifesti cinemato- seme o per altro titolo. somme ricavate dalla vendita 

zionc e negli indirizzi degli che costituisce un gravissimo grafici e turistici polacchi. Sue- « Non si può ritenere — è del bestiame, ma la differen 

studi superiori. attentato al libero esercizio di cessivamente la mostra verrà detto nella sentenza ~ che la za tra dette somme, che costi 

Circa la sospensione dell’oc- sciopero, spetterebbe, comun- trasferita alla libreria Feltri- legge parlando di prodotto, ab- tuiscono l’attivo della gestione 

cupazione degli edifici univer- quo, al Senato Accademico, nelli di Pesaro. bia inteso tacitamente cccet- di stalla, e tutte le snese co 

sitari, gli studenti — che nella munque afferenti a detta ge- 

loro azione hanno dato una —-————__— . .. - - — - .... _ stione. che di questa costitui- 

hella prova di maturità e di scotio il passivo ». 

combattività — hanno dichia AC^AI I DirEklA Una t es ’* tuttavia, non ae¬ 
rato di aver ottenuto ciò che colta dal Pretore che afferma 

volevano e cioè richiamare la _ « La tesi, come già si è pre 

attenzione del governo sui prò messo, non c fondata. Invero, a 

blemi dei docenti verso i qua parte che è dubbia e rontrnvor 

li sono profondamente solidali I ■ • sa la classificazione di tutti i 

e sull'esigenza di una moder PIHSIIVIAIIyA II S/ 1^ 'fiw frutti della stalla tra gli utili, 

na. democratica ristrutturazio ■ BlltflIBIBffTlI B.BT || lf Bil SS BBBTB anziché i prodotti del fon 

ne universitaria. mu w do. non può essere condivisa la 

Commentando il comporta equiparazione, clic la convenu 

mento degli studenti nella bat _ ta sostiene, tra il termine utili, 

taglia in corso il prò rettore | I I |l* I I ^B usato dal legislatore, e il con 

dell’università di Camerino B^B HBB^%(g f #B JWfc BB BRI ■■ cetto di un ricavo netto, cioè 

prof. Guido Tedeschi, ha af- 1 fi ||l||f Vfl JCUC Udì lllMIvI un profitto 

fermato: « Posso dire che han- spese. Intanto questo concetto 

no dimostrato un elevato sen è comunemente indicato con 

roncL c, di Ì 'cUpr r S"e a . bimà LUstituto ha ottenuto dopo anni di trattative la concessione 

Questa mattina gii ingressi cfi un'area di tremila mq. nei pressi della zona industriale <,ica m guadagno, un ricavo, 

dell ateneo sono stati aperti ed , ...» ,ln profitto, ma noti nocessnria- 

i picchetti di studenti dell’ul- L Opera Verrà a costare oltre mezzo miliardo mente al netto delle spese ». 

timo turno si sono sciolti. [.a titolare dell'azienda è sta 

Intanto 1 ORUC e 1 UNAU .... , . ta condannata a versare ai 

hanno fatto affiggere sui mu ASCOLI. 2 munale ed è ora avviato ver- dustriale. dove, domani, do mezzadri li differenza tra lo 

ri della città il seguente, si- Sembra ormai avviata ad so il normale perfezionamento vrebbe venirsi a trovare il j mn orto effettivamente dovuto e 
gnifieativo manifesto: « Gli lII1a positiva conclusione la coni- al termine del quale l'opera maggior numero delle fabbri- quc n n rorr i snos(o per l’annata 

studenti c gli assistenti della plcssa (e anche troppo lun- dovrebbe avere il « via ». che. Ciò. naturalmente, senza agraria 1%3 64 

sezione ORUC e UNAU di Ca ga) vicenda che interessa la La notizia, che abbiamo rias considerare il prezzo iniziale 


Il Pretore nella sentenza di- le gestioni connesse alla colti¬ 
chiara che il titolare dell’azien- vazione del podere, tra le quali 
da agraria è tenuto ad asse- è compresa la gestione della 
gnare ai mezzadri la quota del stalla, e che detto termine sia 
58% dei prodotti e degli utili usato dal legislatore, nel senso 
del fondo coltivato, in partico di ricavo netto delle gestioni 


ASCOLI PICENO 


Finalmente il «via» per 
la nuova sede dell'IN AM 

L'Istituto ha ottenuto dopo anni di trattative la concessione 
di un'area di tremila mq. nei pressi della zona industriale 
L'opera verrà a costare oltre mezzo miliardo 


merino dichiarano che i moti costruzione della sede proviti- sunto nei suoi termini essen di acquisto dell’area, prezzo 

di protesta iniziati il 31 gen- ciale dcH’INAiM, destinata ad ziali. riveste una fondamenta- che naturalmente diventerebbe 

naio dagli studenti e prose ospitare gli Uffici della sede le importanza sotto molteplici proibitivo per l’INAM se esso 

guiti dafili aderenti nll'UNAU stessa, quelli della Sezione aspetti, primo fra tutti quel si orientasse verso le eosid- 


naio dagli studenti e prose ospitare gii unici cieua seue re importanza sotto molteplici proiomvo per l liNAftl se 
guiti dafili aderenti nll'UNAU stessa, quelli della Sezione aspetti, primo fra tutti quel si orientasse verso le e 
nella giornata odierna, espri- territoriale di Ascoli c il re- In che interessa i 180.000 as dette zone « privilegiate ». 
mono la piena solidarietà del- lativo poliambulatorio. sicurati deU'INAM. 70.000 dei A parte, comunque, ogni va- 


le associazioni locali alle de Finalmente, dopo anni di quali fanno capo alla Sezione lutazione di merito, riteniamo 
cisioni del comitato nazionale trattative con i vari Enti, territoriale di Ascoli ed al clic il problema fondamentale 

universitario. Tengono a pre- l'INAM ha ottenuto dall'Am- suo poliambulatorio. E’ pur- è e resta quello della costru 

cisare che lo scopo delle agi ministrazione provinciale la troppo nota la situazione di zinne di un edificio INAM che 

tazioni in corso è unicamente concessione di un’area di cir- difficoltà in cui si trovano le sollevi anzitutto (e presto!) 

di far giungere a conoscenza ca 3000 metri quadrati ad un attrezzature INAM di Ascoli, gli assicurati dalle attuali gra- 
deiropinione pubblica, nei mo- prezzo agevolato, per una spe- Anzitutto il poliambulatorio: vissime carenze dei servizi. 


Conferenza sfampa 
del presidente 
alla Provincia 
di Ancona 

ANCONA. 2 

Sabato 4 febbraio alle ore 12 
presso la residenza provinciale 


/.ione delle leggi di riforma rio cd è attualmente destina- ad ospitare gli assistiti, in nu- ministrazione provinciale strin- " e dei ^rvizi dei 

da parte delle autorità respon ta alle esercitazioni degli stu- mero sempre crescente, ma gano i tempi per soddisfare i‘ ae ro™rto di Falconara e sulla 

sabili ». denti. La concessione dell’area, addirittura a garantire una con ogni sollecitudine tale le co-tituzione della società Aerdo- 

Intanto la grande maggio- che in un primo tempo è sta- moderna e adeguata organiz- gittima esigenza. ’ - 

ranza dei professori e degli ta subordinata a certi vincoli /azione dei servizi sanitari. Il 

studenti della università ca- ora superati, prevede il tra- problema degli uffici non è____ 

morte aderiscono allo sciopero sferimento delle attrezzature da meno: Sede c Sezione sono 

in corso da ieri. La sezione deH'Istituto Agrario in altra sistemate anch’esse in abita- «» . 

UNAU ha inviato una lettera zona vicina. Il progetto di co- /ioni civili: la prima in via CleflO II I1UOVO COMflltatO DlFettlVO 

con la quale indica i motivi struzione, già presentato dal- Ceci. la seconda in via d’An- 

dell’agitazionc al Rettore del- l'INAM. è stato approvato nunzio, molto distanti luna 

l’università ai presidi di fa- dalla Commissione edilizia co- dall’altra. La regolarizzazione „ 


costituzione della società Aerrio- 


Eletto il nuovo Comitato Direttivo 


Dal Comune di Ancona 

Non ancora pagati 
i giovani spalatori 


di documenti amministrativi 
impone dunque agli assicura¬ 
ti « passeggiate » fin troppo 
lunghe. « file » in ambulatorio, 
in locali angusti e antifunzio¬ 
nali. Si consideri soprattutto 
che si tratta di persone biso¬ 
gnose di cure. 

In questa situazione, che 
trova il maggior complesso 
previdenziale dislocato in tre 
diverse zone della città, la 
costruzione di un edificio uni¬ 
co e modernamente attrezzato 
diventa uno dei problemi più 


Fallito tentativo d.c. 
di monopolizzare la 
Pro Loco di Pioroco 


PIORACO. 2. 

Si sono svolte a Ploravo le eie- 


ANCONA. 2 

I giovani studenti, i disoccupati 
• quei lavoratori che hanno pre 
«tato la loro opera oer rimi» 
vere il ghiaccio e la neve, an¬ 
cora non sono stati pagati da] 
Comune. Ogni giorno, qualcuno 
di essi si presenta alla Teso¬ 
reria comunale nella speranza di 
tro\arvi il mandato di paga¬ 
mento. ma purtroppo la solita 
voce monotona da dietro lo spor¬ 
tello. ripete sempre: « Non c’è 
niente. Prova a ritornare! ». 

Una cosa ormai avvilente, sia 
per gli uni che per gli altri. 
Il Comune, si sa non ha soldi: 
però non ha il coraggio di am¬ 
metterlo pubblicamente. Chi ha 
prestato la propria opera a 
spalare la neve durante le tra 
scorse r.gide giornate — qual 


Ha reclutato 20 
iscritti al PCI 



importanti della città e della ^oai per il rinnovo del Consi- 
provincia. INAM e Ammini- 8ho Direttivo della Pro Loco, m 

__ - » , una atmosfera di vera campagna 

strazione provinciale hanno e ; ettoraIe tipo elc * ioni politiche 

dunque fatto il primo passo 0 amministrative, alimentata dal 
per risolverlo: è ora neces- l a DC in corsa anche per que 
sarta che tale soluzione arrivi sto minore organismo. I! partito 
in porto il più presto possibile dello scudo crociato, tanto per 
interessando essa, immediata- n P n . smentirsi anche localmente, 
mente, il delicato settore del 6 fa,u VJ 1 . < ? lia , a T pcr ., M) ''!r T Jr 


Consorzio fra 
fabbricanti 
di calzature 

ANCONA. 2. 

I.'Unione regionale delle Ca- 


mente il delicato settcre del 6 faI, ° in *>«*«”> ^' r u V" r L 

féZM ivHiif;; ' U re i candidati al Consiglio della mere di commercio, informa 

' | c ™ . ,a : '* complesso dei Pro ljOCO r0! i O i,, rrr ,cnto iscritti al che I azione intrapresa da tem 

t \ lavori che dovrebbe superare j a qq avversando nel contempo po dalla Camera di commer 

i " mezzo miliardo. altri candidati ritenuti di sini- c j 0 di .Ascoli Piceno per giun 

i Non sono mancate le oriti- str a c ' socialisti unificati loro g cre a o a C0 5 tituzione dì un 

, 4. : che. più o meno apertamente ai ™ CI v f ntura ’. consorzio fra i fabbricanti di 

espresse, circa la scelta del- *52 calzature, si sta avviando alla 

. l’area. Troppo lontana dal cerv ^ SlSfS^riutiiXffa- fase conclusiva. I» statuto del 

. ' tr ®’ SI diC< -- In realta essa è re c!wpr: - t pr0 pri candidati consorzio, iniziativa che ha 


solo ad alcune centinaia di con pressioni e forme anche ri- preso l'avvio da incontri av- 
metri dal tradizionale centro dicole, non ce l'ha fatta a disto- venuti sotto l’egida della mo 
storico ed occorre anzitutto ri- gliere voti d3i candidai « rossi ». S { ra ddio calzature di Civi- 


ANCONA. 2. on Hi traffi/v» nnn ni.'i in r.Minali nooosianic n.i . ■ . " 

- - - .. Ui Sezione del PCI di Sasso- j j- jt ' f , torevole presenza in lista del so imprese calzati;, u ro di Mor. 

cun») ha dovuto aoiuistare st ' corvaro tPesaro) ha radinolo graao 01 ° SpUarc u,, . ,a al cialdemocratico prof. Vissani. ro te Urano. Torre San Patrizio, 
vai» e impermeabili magari a q joo per cento nella campagna cuna . ^P^cie Pd anzi sarebbe gretario unico della locale sezio- Monte San Pictrangeli. Mone¬ 
poco prezzo — con la speranza di tesseramento. L'importante auspicabile il decentramento ne del PST PSDI e del socialista granaro. Fermo c Porto S. E1 

d; n-adagnare qualcosa è ri risultato è stato raggiunto gra- Rtielli già esistenti, poiché doti. Cilotti della secrcteiia del pj^jo. nel corso di apposite 

ma«to deluso: primo, perchè zie all'impegno costante dei com- il generale sviluppo dei mezzi ministro Corona. . riunioni zonali e fra breve 

il Comune hi preferito (anzi P 3 » 11 ' ,ra cui Andrea Ugolini di trasporto tende sensibilmen- v»ia in precedenza noi comuni-, , Dre< - entato aj DrtK t ut , 0 

i ZSZJ&SZt mancanza £ ha * ,0 ad . accnrciaro , tn distai. gK S n «f«! « « FeSZ a 

di fondi) affidare alla clemenza .,. Inoltre, la creazione di un centrosinistra rii politicizzare la fine di far confluire nel co- 

dei tempo la pulizia della c.ttà j compaKn , ri c j] a Sezione complesso INAM. a Pro Loco e ricevemmo larghi stituendo organismo associa- 

«. pertanto, lo sgombero delle « Gramsci » di Fano che hanno parie la necessaria vastità consensi ria parte di numerosi so- tivo il maggior numero pos 

strade è stato ridottissimo; se- ottenuto un notevole - «mnAria uno ». ci che poi hanno votato per quei e ;H;in a; 

conilo, perchè, a tuttora, le po- nella campagna di t 


levare che tale centro, soffo 
cato com'è dall’attuale ingor- 


Chi ci ha rimesso rono stati i 
socialisti unificati che non sono 
risultati eletti, nonostante l’a.i 


tanova Marche, è stato sol 
toposto all'esame di tutte le 


cupo ha dovuto acxiuistare sti- corsaro t Pesaro) ha raggiunto 


0: ottenuto un notevole successo deU’edificio. comporta una se candidati rihanno dinKistratò 

le po- nella campagna di tesseramen ne di problemi collaterali, pn- dj ^K^-rare in seno 


sibile di imprese. 


In un secondo tempo il con¬ 


che giornate lavorative non sono to e proselitismo ai partito, rag- mo fra tutti quello di un ade- a n a ‘ Loco stessa con spi- sorzio potrà avere anche lo 
state retribuite. giungendo e superando nel giro guato pareheggio auto per il rito di sacrificio, impegno di la- scopo di provvedere all'acqui- 

Ora corrono voci diverse e con- P 0 ^ 11 ?'? rni . '* per cento personale sanitario e ammini- voto e di iniziative. I socialisti sto, a richiesta dei consorzia- 
tradditorie; chi parla di feb- “ff 1 ' iscritti, si sono numu per strativo. per gli assicurati, ol- unificati, dal canto loro, avranno ti e per loro conto, di pella. 


brolo chi di aprile per la ri- festeggiare lavvenimento 


n , trotto a ,o 1 a c,t,lozione I “ * 1 »™"™ «c*» | - - --- . pe r domenica prossima, intan- di beni strumentali. 

toniamo rhe”il sindaco debba Savi ? Damiani il quale fra l ai- La zona prevista, infine, si to. la Pro Loco ha in programma Inoltre si potrà prevedere, a 


Dal nostro corrispondente 

TERNI, 2. 

Lo sciopero generale nelle 
campagne della provincia di 
Terni è stato proclamato per 
la giornata di sabato 4 febbraio 
dalla Federmezzadri, Feder- 
bracciantì cd Alleanza Conta¬ 
dini. Nel corso della giornata 
di protesta e di lotta i conta¬ 
dini daranno vita a due forti 
manifestazioni: ad Orvieto, al 
cinema Palazzo, alle ore 10. 
parlerà il segretario nazionale 
della Federmezzadri Ognibene: 
a Narni. in piazza parlerà, il 
segretario provinciale della Fe¬ 
dermezzadri Tobia. 

Al centro dello sciopero e 
delle manifestazioni i tre sin¬ 
dacati hanno posto il problema 
della riforma agraria, della 
istituzione dell'Elite di sviluppo 
agricolo per l'Umbria, della 
riforma della legge per le ele¬ 
zioni dello mutue dei coltiva¬ 
tori diretti, per l'assistenza 
INAM ai mezzadri ili pensione, 
per gli assegni familiari a tutti 
i coltivatori, per il contratto in¬ 
tegrativo provinciale ai brac¬ 
cianti. per il rinnovo del con¬ 
tratto ai salari fissi. 

I contadini ternani daranno 
cosi una forte risposta alla 
politica agraria del governo 
che ha toccato l'assurdo in que¬ 
sti giorni, con la provocatoria 
iniziativa del ministro, di far 
approvare il suo schema ai sin¬ 


dacati che non rappresentano 
neppure un centesimo delle for¬ 
ze lavoratrici delle nostre cani 
paglie, e con l'illegale azione 
del Governo che non attua, a 
sei mesi dalla firma del De¬ 
creto del Presidente della Re¬ 
pubblica. l'Elite di sviluppo 
agricolo. Una politica agraria, 
quella del Governo di centro 
sinistra che ha dato questi 
risultati in Umbria: dal T>1 al 
'65 vi è stata una ulteriore ri¬ 
duzione della popolazione mez 
zadrile del 40'<". una cacciati) 
dalla terra di CU mila mezzadri 
nella regione: i coltivatori di 
retti sono st.ati ridotti del 12 
per cento. Con l'ingresso de! 
capitalismo nelle campagne si 
è aggravata hi situazione con 
hi espulsione di decine rii mi 
gliaiii di contadini, con la tra 
.sformazione di molti mezzadri 
non già i proprietari della ter¬ 
ra ma i braccianti a .sottosa¬ 
lario. 

La manifestazione dei con 
ladini si colloca in un mo¬ 
mento importante, in quanto 
tutte le forze della regione 
— Comuni, sindacati, partiti — 
stanno discutendo lo schema 
di sviluppo per l'agricoltura 
elaborato dal Comitato della 
programmazione regionale. Uno 
schema che nnn potrà non 
recepire la voce dei contadini 
che è quella di promuovere 
una vera riforma agraria. 

Alberto Provantini 


I dirigenti del PSU per 
l'aufoscioglimento del 
Consiglio e nuove elezioni 

La base socialista si è pronunciata invece per il 
mantenimento della Giunta unitaria di sinistra 


Dal nostro corrisnonilente 

TERNI. 2 

La crisi aperta al connine rii 
Montecastrilli dalle dimissioni 
dei due assessori socialisti dal 
hi giunta unitaria (lì sinistra 
deve essere risolta, secondo il 
PSU, facendo ricorso alle ele¬ 
zioni. cioè consegnando il Co 
illune al commissario. 11 Colisi 
glio comunale è stato convocato 
dalla giunta per la prossima 
settimana per discutere mima 
mente la soluzione da dare alla 
crisi. 

Nel frattempo però gli otto 
consiglieri della DC, insieme ai 
due assessori dimissionari del 
PSI e all’altro consigliere del 
PSDI che è stato sempre all'op- 
posi/ione della giunta di sini¬ 
stra composta da indipendenti, 
comunisti e socialisti, hanno in¬ 
viato una lettera al prefetto per 
chiedere la riunione straordina¬ 
ria del Consiglio. Una mossa 
questa antidemocratica, fuori 
tempo e luogo. 

Dinanzi al caos che regna ai 
vertici del PSU. la base socia¬ 
lista di Montecastrilli. riunita 
in assemblea con tutti gli iscrit¬ 
ti del comune, presenti i segre¬ 
tari del PSI Capponi e del PSDI 
Fabbri ha ribadito fermamente 


Nel corso di un vivace dibattito a Foligno 

Critiche di esponenti della DC 
alla politica agraria del governo 

I giudizi dell'on. Radi e de! vice sindaco Ponti • Le posizioni del PCI 


uiaiu v»» mi i— ■“ -; i rv irnn ,« 1 » riunì»»»» ha nwen * re un sufficiente spazio, es- anoora 11713 che medita- me cuoio ed altre materie 

scossone del compenso per il Uuran,e la riunione ha preso -j transito e la re sul comporta mente dei loro • nonché di macchine e 

lavoro nrestato la Parola per un breve inter- . transito e la ^ ^ d Pf . ' 000006 di maccnme e 

lavoro prestato. 1 segretario della sezione s °sta dei servizi urbani. _ u . I *—• —*-i. 


^UV.1 v.vnuuiuo tilt V. va* gvinv v««v v<ui«. iiiicvv. limo IO ... , __ _ • * « UUUW, LIMI dUVOiUUV 01*0 « I »» . . ,, - . 

che non dà certamente lustro ganda. compresa quella della Cl * 1 1 collegamenti con la \al- co ^ carattere di assoluta mi ^i di consegna siano rispet- 

al decoro deirAmministrazione Rai-TV, sulla presunta crisi lata del Tronto, cd è nella sfe- apoliticità come da apposito Sta- tati e che la merce sia con- 

eomunale stessa. del PCI ». n» di sviluppo della zona in- tuto dell’Associazione. forme ai campionari. 


del PCI». 


Dal nostro corrispondente 

FOLIGNO. 2 

Ci sembra clic a Foligno si 
stia verificando un fatto nuovo 
e per molti aspetti interessante 
e positivo per gli sviluppi che 
esso potrà avere in un futuro 
p.ù o meno vicino. Alcune forze 
del centro sinistra e piu partico¬ 
larmente alcuni settori ed alcuni 
uomini delia DC ioca.e stanno da 
un certo tempo portando avanti, 
con una certa continuità, un di¬ 
scorso critico ed anche autocri¬ 
tico intorno alla politica f.n qui 
seguita dai governi nazionali. 
Tempo fa parlammo delle cri¬ 
tiche rivolte dal sen. Salari al 
decreto legge governativo ap¬ 
plicativo degli accordi di Bru¬ 
xelles per il settore o.ear.o. oggi 
dobbiamo registrare le dichiara¬ 
zioni dell’on. Radi e del vice 
sindaco Ponti fatte nel corso 
del recente dibattito intorno al 
« Rapporto sulla agricoltura del¬ 
la regione » svoltosi per inizia¬ 
tiva dell’Amministrazione Comu¬ 
nale di Foligno. 

11 vice sindaco Ponti (DO. 
presentando il relatore ufficiale, 
prof. Giuseppe Guerrieri, docen¬ 
te per la facoltà di agraria pres¬ 
so l'Università di Perugia, na 
trovato il modo di affermare che 
per l'agricoltura si sono spesi si 
molti soldi, ma sono stati spesi 
cosi irrazionalmente che i risul¬ 
tati ottenuti sono stati veramen¬ 
te deludenti ed insignificanti. Gii 
investimenti anche « massicci ». 
per il modo episodico, settoriale 
e frammentario con il quale si 
sono effettuati, non hanno po¬ 
tuto duro q;iei risultati positivi 
che tutti c: m aspettava. 

L’on. Radi, anche e ir della 
DC. intervenendo nel dibattito, 
dopo aver rimproverato, con to 
ni anche abbastanza duri ed a- 
spri. l'assenteismo c l’inerzia d. 
mostrati in questi anni dalla 
quari totalità de: grossi proprie 
tari terrieri umbri, ha ricono¬ 
sciuto che * troppo tempo si è 
perduto » e che l'azricoit.ira uni 
bra e quella nazionale non pos¬ 
sono più assolutamente aspetta¬ 
re * nemmeno qualche mese ». 
specialmente per alcuni settori 
od alcune colture particolari cx> 
me la tabacchicoltura 

In agricoltura sono urgenti og¬ 
gi e non domani «dei -eri prov- 
ved-menti e dei sostanziosi fi- 
nanziament; capaci di ridarle 
fiduca e corazzo, altr. menti 
morrà e ai morti non occorre 
più niente. La «*e*ro illustra 
zione che il prof. Guerrieri ha 

Muore un lattaio 
investito da 
un autotreno 

CITTA’ DI CASTELLO. 2. 

Una sciagura della strada è 
costata la vita al lattaio Mam- 
brini Antonio di 46 anni. L’inci¬ 
dente è accaduto questa mattina 
alla prime luci dell’alba sul’a 
Tiberina 3-bis. alla altezza della 
sede della polizia stradale. Il 
Mambrlni che abitava nella vi¬ 
cina frazione di Piocina si sta¬ 
sa recando a Città di Castello 
in bicicletta per la quotidiana 
distribuzione del latte proceden¬ 
do nella propria direttrice di 
marcia quando, per cause noti 
precisate. veniva tamponato 
violentemente da un autotreno 
guidato da Gentili Giulio di 34 
anni, da Perugia. 


fatto del % rapporto sulla agri¬ 
coltura della Regione ». preseti I 
tato al comitato regionale per la ] 
programmazione è stata forte 
mente critica nei confronti della 
politica agraria sin qui seguita 
dal governo. 

II rapporto, ha detto il prof. 
Guerrieri, atro non è che un 
aggiornamento del piano regio 
naie di sviluppo eeonoimeo ne! 
settore agricolo per adeguarlo 
alle esigenze della programma 
/ione quinquennale partendo dai 
risultati avarisi in questo set 
toro negli ultimi quattro cinque 
i anni. Partendo da questi dati 
concreti egli ha giudicalo del tut¬ 
to negativo, vuoi per l’imposta- 
zione che per !t- finalità, ri primo 
P ano Verde e non molto miglio¬ 
ro il secondo come ha ritenuto 
inutile e sbagliata In recente leg 
ge sui Patti Agrari. Infine ha 
giudicato assolutamente insuffi 
cienti i col'egamenti ed i rap¬ 
porti con la programmazione na 
zionalc e con gli accordi coma 
nitari che p ire tanto pesano su! 
le sorti future delfagricoltura 

Ha citato a questo proposito 
quello che sta avvenendo nel 
settore de'la tabacchicoltura ove 
per mancanza di collegamenti 
con la politica economica comu¬ 
nitaria il governo italiano ha p<v 
sto in d scussione il problema 
della sopravvivenza o meno del 
Monopolio Tabacchi proprio men¬ 
tre è in serio pericolo la pos¬ 
sibilità di continuare a coltiva¬ 


re tabacco in Ita la grazie ajx 
punto alla politica economica 
del MEC che cons dora del tut¬ 
to marginale e per di più anti¬ 
economica. dati i suoi attuali al¬ 
ti costi di produzione, questa 
coltura. 

Non diverso, anzi spesso p ù 
duro e particolareggiato, c sta 
to il giuri zio dei sindacalisti. 
Pontini per la LISI, e Fag oli 
per la CGIL, su tutto l'indiriz¬ 
zo della iwlitica agraria «in qui 
seguito rial governo Tutti gli 
intervenuti, ivi compreso il sin 
davo di Sigillo, signor Fanto/zi. 
almeno nei discorsi, hanno rico 
novellilo il fallimento della po 
litica agraria perseguita fin qu. 
dal nostro governo e la nece<s Jà 
che essa venga rad’calmente mo 
dificat.ì i! più presto possjljie 

Anche nei momenti più a-pri 
e difficili della lotta politica il 
PCI ha sostenuto la necess tà e 
l'utilità di una politica unitaria 
per superare più aeevo’mente 
’e resistenze e le difficoltà che 
certe soluzioni inevitabilmente 
presentavano e tuttora pre-en- 
tano. Oggi che la realtà impone 
a tutti ripensamenti e riesami 
critici del proprio operato pen 
siamo che ciò sia p ii necessario 
che mai. se veramente si vuole 
avviare a «o’uzionc 1171 c 0 ’ 1 im 
portante problema come è quel¬ 
lo della agricol’iira per l’econo 


locale nazionale. 


a. r. 


Città di Castello 


Deludente la relazione 
al bilancio comunale 


Dal nostro corrisnondente 

CITTA’ DI C.ASTELLO. 2. 

La relazione «ul bilancio di 
previsione per il 1967. presentato 
dalla Giunta di centro - sinistra 
nella seduta dell'altra sera al 
Consiglio comunale, ha deluso per 
la scarsezza di idee e la rinun¬ 
cia ad operare organicamente 
nei settori qualificanti un'ammi¬ 
nistrazione comunale. Il tono soni 
messo della relaziore della Giun 
ta. ha detto il compagno dottor 
Venanzio Ciliberti nel sao intor 
vento, sembra somigliare al coro 
della tragedia greca, enunciente 
che contro il fato e ri destino 
nulla possono gli uomini 

Il compagno Gustavo Corba, 
capo del gruppo comunista, rei- 
l'annunciare il voto contrario nel 
PCI al bilancio, ha sottolineato 
la mancanza di o^ni volontà po 
litica della maggioranza di cen¬ 
trosinistra ad operare in quelle 
direzioni che ridarebbero presti¬ 
gio all’Amministrazione comuna 
le. Valgano come esempi la imo 
bilitaz'ore dell'Ufficio Economico: 
il mancato funzionamento del 
Consorzio dei Comuni che deve 
elaborare il Piano Urbanistico 
Comprensoriaie. 

Il Comune deve conquistarsi il 
suo spazio, oggi che operano or¬ 
ganismi come l'Ente per l'agri¬ 
coltura. l'Ente Valle di Chiana 
e la programmazione nazionale, 
ch« tendono a mettere i Comuni 


al margine delie scelte economi¬ 
che e politiche. Corba ha invi¬ 
tato. quindi, il sindaco a ripro¬ 
porre al Comitato regionale per 
la programmazione il Consorzio 
dei Comuni dell'Alto Tevere, e 
ad istituire lasscmbk-a perma¬ 
nente dei Comuni Alto tiberini 
per la elaborazione de! Piano 
comprensoriaie ricordando come 
in questi anni di centro-sinistra 
Città di Castello abbia perduto 
la posizione di Comune pilota. 

Altro esempio di inefficienza 
del centrosinistra è la mancan 
za di itr.|>egni precisi della Ginn 
ta per la Istituzione dell'az enria 
dj trasporti pubblici e di un s C 
rio programma di ojiere pubbli 
c‘ e fino alla fine della legisìa 
tura. 

Trattando il problema del com¬ 
mercio il compagno Corba ha 
criticato ciò che il sindaco ebbe 
a dire qualche tempo fa in una 
conferenza stampa quando affer¬ 
mò che Città di Castello è una 
città « cara ». Il giudizio del sin¬ 
daco nel l’affronta re questo pro¬ 
blema è stato definito troppo !eg 
gero; come con troppa legge¬ 
rezza sino ad oggi è stata affron 
tata nella sua globalità la que 
stione del commercio nel Tifer 
nate da parte della Giunta, sen 
za indicare quello che intende 
fare per risolvere positivamente 
il problema della sistemazione 
del settore del commercio. 

d. m. 


In volontà rii ( untimi.ire la po¬ 
sitiva esperienza di questa ani 
ininistrazionc popolare, la col¬ 
laborazione feconda tra comu¬ 
nisti, socialisti e indipendenti 
che con la lista Tre Monti riu¬ 
scì a strappare il comune ulta 
1K\ Ma i due assessori ilei l’SU 
Patrizi e Dubalrii tradendo il 
mandato elettorale, calpestali 
do la volontà della base socia- 
lista continuano sulla loro stra 
ria rii rottura della giunta uni 
tana. Una azione questa sode 
citata dalla IH’ la quale però 
sì trova in estremo imbarazzo 
in questa situazione. La Di' in 
fatti deve scegliere tra una al 
lennza con i tre dissidenti del 
PSU o cmi tutto il PSU. 

La DC forse accetterà la più- 
posta del PSU. di autosciogli- 
mento del consiglio, che porte¬ 
rà al commissario e successi 
vaniente alle elezioni. La ipo 
tesi di una formazione di una 
giunta tra DC e i tri 1 dissidenti 
del PSU. giunta che avrebbe 
una risicata maggioranza di un 
dici consiglieri, sarebbe ila 
escludere anche perchè i due 
assessori Patrizi e Duhaldi sono 
stati deferiti al collegio dei 
probiviri per indisciplina. Co 
munque la posizione della DC 
sarà verificata con Patteggia¬ 
mento che assumerà ili consi¬ 
glio la settimana prossima. In 
fondo ('obbiettivo della DC era 
e permane quello di giungere 
al rovesciamento della giunta 
attuale: e i mezzi non interes 
sano. Tutti sono buoni. 11 no¬ 
stro partito ha già assunto una 
chiara posizione in consiglio co 
miniale: noi non abbiamo alcun 
timore di far ricorso al corpo 
elettorale, ma ribadiamo che 
c'è una maggioranza nel consi 
glio comunale attuale, una 
maggioranza che coloro che 
l'hanno determinata col voto 
del novembre '64 e cioè i comu¬ 
nisti. i socialisti, gli indipen¬ 
denti. hanno riconfermato an 
Cora oggi attraverso le assem 
hlee popolari. Coloro che oggi 
hanno messo in crisi questa 
maggioranza sono gli uomini 
del PSU che si assumono cosi 
una grave responsabilità. 

a. p. 


Nuovo rinvio 
per il problema 
idrico di Spoleto 


SPOLETO. 2 

Il problema idrico di Spoleto 
non potrà (-"ero ri'Olto prima 
di qita'che anno: questo il 'liceo 
di una comunicazione duamarii 
dal Comune che ha m que-ti 
giorni confermato che tutto le 
carte per la soluzione d<-| Clave 
problema Mino puntale 'iilia rea 
h/zazione del progetto di sfrut¬ 
tamento delle sorgenti Argentina 
per una spesa di I miliardo e 
300 milioni. Tale progetto, jierò. 
esiste in una versione di mas 
si ma soltanto, con eccezione rii 
un piccolo stralcio per soli 100 
milioni ammesso al contributo 
dello Stato. 

* Naturalmente — dice il Co 
mone — per il completamento 
ridi’ oliera occorreranno alcuni 
anni». Noi osserviamo che il 
Comune nini ha rivelato nulla di 
nuovo perché gli spolctini sanno 
ria tempo che l'amministrazione 
popolare, secondo una delibero 
unanime de! Consiglio Comunale 
del tempo, aveva già avanzato 
domanda al com;>etente mini e te 
ro per la inclusione dell'aeque 
dotto Argentina nel piano rego 
latore nazionale deeli acquedotti. 

Quello che non è chiaro è se 
quella strada sja sj a t 3 ancora 
seguita e « r la domanda del 
Comune e «tata accolta dal com 
latente comitato interministeria 
le che ha recentemente varato il 
piano nazionale degli acquedotti. 

!,a questione è importante an 
che per quanto riguarda ri fi¬ 
nanziamento dell'opera perché il 
Comune non potrà certamente 
fronteggiare ria sé una spesa 
tanto rilevante: quindi la indù 
«jor.e ne! piano è rii determinante 
importanza per la realizzazione 
rieU'operg. 

Oltre questo, il Comune do 


vrehhe chiarire che fine hanno 
fatto i progetti, in parte già fi 
nanziati. per fronteggiare la cn-i 
idrica con un maggiore sfrutta 
mento delle falde freatiche del 
Marroggia. 1,3 realizzazione di 
quei progetti, approvati dagli or¬ 
gani fermo a tutti i livelli oltre 
che dal Comici o Comunale, per¬ 
metterebbe rii migliorare la si¬ 
tuazione iriropo-tahile in modo 
considerevo'e ed entro breve tem¬ 
ilo e per chi non ha acqua la 
attesa dell'Argentina sarebbe me¬ 
no dura. 


Settimana di stadi 
sull'Alto Medioevi 

SPOI.ETu. 

La Settimana di studi suU’Atre 
Medioevo, indetta dal Centro in¬ 
ternazionale rii studi rii Spoleto, 
si svolgerà quest'anno dal 30 
marzo al 5 aprile. II tema in di¬ 
scussione sarà * Ordinamenti mi¬ 
litari e guerre in Ocddel» ■*!- 
l'Alto Medioevo». 
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BARI: prima ancora che sia approvato 

* * ‘ à * 

Manovre d. c. per far fallire 
il Piano regolatore cittadino 

Inquietanti : interrogativi dopo le controdeduzioni della Giunta comunale sul taglio al bilancio 


Dal nostro corrispondente 

BARI. 2. 

Come si realizzerà il nuovo 
Piano Regolatore che sta ap¬ 
prontando il prof. Quaroni? 
Dove si dovranno reperire i 
fondi per la realizzazione dei 
suoi presupposti, a cominciare 
dallo spostamento della stazione 
ferroviaria? 

A questi importanti interroga¬ 
tivi è stata data una risposta, 
da cui non si intravedono cer 
to prospettive positive, in quan 
to la Giunta di centro sinistra 
ha controdedotto in mode er¬ 
rato al taglili dei tre mi 
Uardi, operalo dalla Com¬ 


missione centrale della fi 
n?nza locale ubbidendo a pre¬ 
cise direttive governative in 
materia di riduzione della spe 
sa pubblica. E* stata una ruspo 
sta di pieno ossequio alle di 
retti ve di Colombo e di accct¬ 
tazione incondizionata a tutte 
le conseguenze che questa po 
litica comporta per la vita dei 
Comuni. E’ chiaro quindi che 
le prospettive j>er la realizza 
zione die Piano Regolatore, e 
di tutti i presup|K)sti che esso 
comporta, sono molto compro¬ 
messi*. 

A parto però queste conside¬ 
razioni. che sono di fondo, vi 
sono altri motivi che fanno se- 


FOGGIA 


Proposte del PCI 
per risolvere i problemi 
delle campagne 

L'agro ha bisogno di un migliore collegamento 
con il centro abitato - I servizi indispensabili 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA. 2. 

Il gruppo consiliare comu¬ 
nista al Comune di Foggia ha 
presentato all' amministrazione 
di centro sinistra concrete prò 
poste per risolvere alcune gra 
vi problemi che ancora oggi 
affliggono la campagna fog 
giana. Più volte i consiglieri 
comunisti hanno sollecitato le 
intervento del comune per una 
serie di cose, purtroppo, tali 
sollecitazioni sono cadute nel 
vuoto. L'agro della campagna 
foggiana è molto vasto e n.» 
cessila in primo luogo un mag 
giure collegamento con il cen 
tm abitato. A ciò deve ag 
giungersi ('istituzione di alcu¬ 
ni servizi indispensabili per 
soddisfare le esigenze ed i bi¬ 
sogni dei contadini, mettere 
loro nelle condizioni più age 
voli per non vedersi staccati 


Sospeso lo 
sciopero olla 
Agjnomoto di 
Manfredonia 

FOGGIA. 2. 

Dopo otto giorni di sciopero 
(iniziato il giorno 5 gennaio) 
a seguito della convocazione 
per le trattative, a livello na¬ 
zionale. dei sindacati della 
CGIL, della C’ISL e della UIL 
da parte dell'Intersind. i lavo¬ 
ratori deirAgvnomoto di Man¬ 
fredonia (fabbrica italo giap¬ 
ponese con II (iOG del capitale 
a partecipazione statale) han¬ 
no sospeso la lotta a partire 
da stamane. 

I motivi che hanno indotto 
i sindacati ad accettare la so 
spensione della lotta, che si 
è sviluppata ampia e unitaria 
m questi giorni e alla quale la 
solidarietà della popolazione di 
Manfredonia è stata totale, 
sono dovuti al fatto che l'In 
tersimi ha accolto le richieste 
dei sindacati CGIL e CISL per 
un esame completo della ver¬ 
tenza in atto. Alla ha-e dello 
sciopero vi erano importanti 
questioni rivendicative e di li 
bertà nella fabbrica. 

AH'Agynomoto. dove si prò 
duce glutamnato di sodio ne 
cessano per la conservazione 
in scatola dei prodotti agricoli, 
veniva applicato il contratto 
della Confindustria mentre la 
azienda rientrava nelle parte 
cipazioni statali; tale contratto 
ovviamente non corrispondeva 
alle prestazioni dei lavoratori 
Di qui è partito lo sciopero 
che ha visto la totale astc-n 
sione dei 183 operai per riven 
dicare la revisione dell'area 
contrattuale c l'accordo inte 
prativo aziendale per quanto 
riguarda lo qualifiche, l'inqua 
dramento. l'indennità di mensa 
c l'indennità di zona malarica, 
il premio di produzione, una 
maggiore presenza del sinda¬ 
cato in fabbrica non soltanto 
attraverso la Commissione in 
terna ma anche attraverso co¬ 
mitati aziendali paritetici e 
commissioni aziendali antinfor¬ 
tunìstiche. 

Le condizioni di lavoro di 
questi operai erano difficili in 
quanto essi venivano trattati 
dai dirigenti giapponesi come 
gente da colonizzare, per cui 
il loro diritto di libertà sinda¬ 
cale e di associazione veniva 
completamente calpestato. Da 
registrare infine un signifi¬ 
cativo successo della C.d.L. in 
questa lotta. Infatti pii iscritti 
alla CGIL sono raddoppiati e 
Il suo numero oggi raggiunge 
lo 90 unità. 


dalla città. E' necessario, per 
fare ciò, che innanzi tutto la 
amministrazione di centro si 
nistra prenda in serie consi 
derazioni la necessità di tra¬ 
sformare il vecchio e logorato 
assessorato alle borgate con 
un vero e proprio assessorato 
alla agricoltura. 

Non si può. con la città che 
si estende sempre più. con 
siderare l'agro come una bor 
gata. perché i suoi problemi 
pur contemplando quelli di na¬ 
tura sociale (asili nido, scuo 
le materne, ed altri) si diffe 
renziano molto dai problemi 
comuni a tutte le borgate. Fac¬ 
ciamo un esempio. Per la cam¬ 
pagna foggiana è indispensa 
bile un ufficio tecnico che 
aiuti i contadini neU'assisten- 
za tecnica per le trasforma 
•/.ioni agrarie, che indirizzi n 
suggerisca le scelte indispen 
sabili per migliorare la prò 
duzioiie. 

E su queste linee che si 
muovono le proposte avanza 
te dal PCI in Consiglio comu 
naie e che così riassumiamo: 
1) un assessorato alla agri 
coltura che superi il vecchio 
e logorato assessorato alle bor 
gate; 2) istituzione di un uf 
licio tecnico per l’agricoltura; 
3) istituzione di scuole rurali 
moderne ed attrezzate, crea¬ 
zione di nuovi asili nido e di 
capaci scuole materne; -I) isti¬ 
tuzione di un servizio auto 
scuola gratis per la raccolta 
degli alunni; 5) elettrificazio 
ne della campagna; 6) aliar 
gamento delle strade poderali 
e loro trasformazione in stra 
de comunali; 7) istituzione di 
una cabina telefonica e di un 
pronto soccorso almeno nelle 
borgate più popolose. 

r. c. 


riamente pensare che la Giunta 
di centro sinistra sta già ope 
rando nei fatti per far fallire 
il Piano, prima ancora che sia 
approvato c diventi legge. La 
Giunta di centro sinistra ha 
preso una delibera, che verrà 
presto all'approvazione del Con 
siglio comunale, con cui m 
estende la normativa di cosini 
zione valida |K*r le zone orto 
frutticole .incile per quelli* agri 
cole, come sanatoria a tutti i 
progetti non ancora approvati 
lino al 31 dicembre l!Mil». Questo 
significa che, secondo la Ginn 
ta, si può costruire anche in 
zona agricola, mentre il prece 
dente orientamento della ginn 
ta stessa era contrario. 

Non sta solo in questo il ca¬ 
ratteri* grave della delibera 
della Giunta. Questa riguarda 
70 progetti, presentati, ixissia 
ino dire, nella clandestinità, 
perchè nessun cittadino si s, t 
rebbi- sognalo di presentare un 
progetto saltellilo che '.irebbe 
stalo bocciato Quello i he un 
cora peggiora la cosa è il fatto 
che sui 70 progetti presentati 
tre sono ili assessori democri 
stinni. che hanno fatto apparire 
come presentatori dei progetti 
stessi le proprie mogli. Eviden 
temente questi assessori sal¬ 
vano della delibera che la Ginn 
ta stava per prendere! 

A cosa mira la giunta con 
questa delibera che presenta al 
Consiglio comunale? L’interpre 
lozione che noi diamo è questa; 
siccome non può essere soste 
nihile la validità di un prov 
cedimento di Giunta, che limi 
ta ad una data anteriore all’ap 
provaz.ione la decorrenza del 
provvedimento stesso (la Giun¬ 
ta oggi decido che ieri si po 
teva realizzare una data costm 
zione). l’obbiettivo che si vor 
rebbe raggiungere potrebbe es 
sere quello di far passare tutti 
i progetti futuri per le zone 
agricole. Il che significa corri 


promettere la zona agricola, e 
comprometterla seriamente, e 
far fallire cosi tutta l'orga¬ 
nizzazione del territorio che sta 
predisponendo il prof. Quaroni 
ed aprire le possibilità di un 
intenso sfruttamento anche del¬ 
la zona agricola. 

E' esattamente la strada che 
porta ad annullare il nuovo Pia¬ 
no Regolatore prima ancora 
della sua approvazione. Si trat¬ 
ta ili un attacco al Piano ope¬ 
rato nella maniera più sulxlola 
e nello stesso tempo sostali 
ziale e concreta. 

La De, in sostanza, invece di 
criticare il Piano, boicottare 
ajK itamente i lavori della Goni 
missione consultiva per il imo 
vo Piano Regolatore (cosa che 
in realtà ha tentalo di fare nel 
l'ultima riunione senza sueces 
sui. es|M)rre la 'ila posi/innc di 
opi><»si/ione — ulfivialmente la 
De si è solo espressa per un 
< apprezzamento * alle linee del 
piano indicati dall'inhanist.i — 
opera in ioni reto, atti averso 
alcuni provvedimenti di Ginn 
ta come questo che riguarda le 
costruzioni in zona agricola, 
l>er cotnpronvMcre in partenza 
alcuni dei principali presuppo 
sti del Piano stesso. 

Hanno compreso i compagni 
socialisti, [‘assessore socialista 
.lU’urhanistica. che punta tutte 
!e sue carte sul nuovo Piano 
Regolatore, la gravità di qui* 
sta delibera'.’ Si vino resi conto 
che con essa si creano le pre 
messe per la DC di arrivare 
all'.ipprov azione di un Piano 
che è seppellito prima ancora 
che diventi legge. 

Tanto più quanto si aggiunge 
a quel provvedimento l’atteg¬ 
giamento avuto da parte delia 
Giunta sulle controdeduzioni ai 
tagli operati al bilancio del Co¬ 
mune, che è stato un atteggia¬ 
mento di negazione ad ogni fun¬ 
ziono autonoma dell'ente locale. 

Italo Palasciano 


CAGLIARI Ieri per un'ora e mezzo 

Tram e fìlobus Mortati 
dallo scioaero aaitarìo 


Vivo malcontento per 
l'annunciato taglio 
della Cosenza-Paola 


Dal nostro corrispondente 

COSENZA. 2. 

Il Consiglio rii amministravo 
ne delle FF SS. avrebbe deciso 
di sopprimere il tratto ferrovia 
rio Cosenza Foniti, fu uno circa 
Il l km. I' (finalmente ancora 
non è stato reso noto quando e 
perchè nò dorrebbe ai venire, 
ma \i ilice fin d'aia che altri 
orai issimi nini redimenti verreb 
berti allottati a birre -cadenza a 
causa ilella pi esimiti antirnwn j 
minta della lenona 

l.'banno re o nolo tonti bene | 
intorniate, i ini u* alla dilezione . 
umerale delle FF SS In sostan | 
za. la soppressi otte della Cosen | 
za l'aula rientrerebbe nella vasta | 
operazione dei laoh ilei cu'id | 
detti » rami secchi - che li" fcr 
rane dello Stato stanno attutili 
do in lièta l'Italia. Dalle mede 
siine fonti si è appreso che la 
ferrovia verrebbe sostituito con 
l'istituzione ih un servizio di flit 
lohn.s. clic tra l'altro non potrà 
nemmeno <itnantire la sicurezza 
fisica ilei naaaiatori e la canti 
nudò dei ciilleuanienti in quanto 
la strada che congiunqe Cosen 
za a Falliti si trova in /ics si me 
condizioni e d'inverno rimane 
spesso bloccata dalla nere e dal¬ 
la nebbia. 

assurda decisione, niipena 
diffusasi, ha suscitato allarme e 
malcontento in tutti ali stinti 
della popolazione interessata. I.a 
Cosenza Fatila, al contrario di 
(intinto pensano i burocrati ilei- 
le Ferrovie dello Stato, è di enor¬ 
me imimrtanza per l'economia 
della Calabria essendo l'unico 
colleaamento valido esistente fra 
Ventroterra cosentino e la costa 
principale .su cui si scoine un 


traffico ha nord 
versa. Riguardo 
t antiecanomicità , 
za Faola. nò è 


e sud e vice- 
alta presunta 
della Cosati 
semplicemente 


falso. Infatti su di es sa si scol¬ 
ile oltre il 70'", del tra'fico ih 
persone e di turici dell'intera 
provincia di Cosenza. 

Il ministro ai I.uvon FiibbUci. 
Mancini, intanto, appena ai uhi 
sentine tifila arare deci'ione, si 
è preoccupato di tranquillizzai e 
! attraverso le colonne th un tpio 
! talloni) ili Messina, l'opinione 
I pubblica cosentina tacendo stipe 
' 'e che nessuno pi in cedimento 
' ih soppressione è stalo finora 
I adottato a stira adottato in fu 
turo tino a <iuamlo non enti e 
ni in funzione la unni a ferrovia 
Cosenza Faola L'assicurazione 
(li Mina un. però, non ha tran 
tiuilhzzntn nessuno perchè seni 
brìi elle le ferrovie dello Stato 
intendono attuare fino in fondo il 
loro dtsei/nn. Lo dimostra lo sta 
to di aliai me e di forte tcnsin 
ne che permane tra i diretti in 
tere.ssuh, specie ha hi catenaria 
dei tei romei i. 

Frese th posizione unitane di 
personalità e di oraatuzzaziunt 
politiche e .sindacali contro la 
minaccia di soppressione della 
Cosenza Fatila si vanno vammi 
(lue estendendo in tutta la prò 
lincia di Cosenza. Tra le prime 
iniziative da scanalare lineila in 
trapresa dal gruppo dei con.su/he. 
ri provinciali comunisti i (piali 
hanno chiesto la convocazione 
urgente del Consiglio provincia¬ 
le perchè in (incita sede si di¬ 
scuta responsabilmente il prò 
blema. ■ 

O. C. 


SIRACUSA Sostituito il sindaco Tedeschi 

LA CRISI AL COMUNE RISOLTA CON 

» 

UN NUOVO E DANNOSO COMPROMESSO 


Dal nostro corrisDondente 

SIRACUSA. 2. 

Al Consiglio comunale di Si 
rat-usa, riunitosi ieri ad alcuni 
giorni di distanza dalla prece¬ 
dente seduta che andò deserta 
per l'assenza dei gruppi di rnag 
gioranza. il centro sinistra ha 
cambiato (per la terza volta in 
due anni) il sia» capo. Sono sta 
te infatti accettate le dimissm 
ni del sindaco d.t*.. prof. Vin¬ 
cenzo Tedeschi, in sostituzione 
del quale è stato eletto il dottor 
Gaetano Costa, anch'egli d c. 
La maggior parte degli asses¬ 
sori (socialisti unificati e d.c.) 
sono rimasti al loro posto, men 
tre sono entrati in Giunta i due 
« uomini forti » delia DC sira¬ 
cusana: il doti. Concetto Rizza 


Scioperano il 6 e il 9 febbraio 


IN AGITAZIONE I 
COMUNALI DI LECCE 

La lotta è rivolta contro la Giunta DC-destre che 
non vuol riordinare la pianta organica 


LECCE. 2. 

Tutto il personale dipenden 
te dal Comune di Lecce effet 
Pierà due giornate di sciope 
ro generale il 6 e il 9 feb 
hraio. l.a decisione è stata 
assunta unitariamente dal co 
mitato di agitazione composto 
da rappresentanti della CGIL. 
CISL e l’IL. L’agitazione è 
stata determinata dalla asso 
luta insensibilità dimostrata 
dalla Giunta comunale monar 
co liberal democristiana di vo 
ler finalmente porre fine allo 
stato di precarietà in cui ver 
sa tutto il personale non 
escluso quello di ruolo. 

I» sciopero pertanto è sta¬ 
to indetto per protestare da 
un lato contro la Giunta co 
rnunale che non intende com 
piere il più volte promesso 
riordinamento della pianta or 
ganica. lo svecchiamento del 
personale e l'attribuzione del 
le indennità accessorie e dal 
l’altro anche contro l'immobi¬ 
lismo della giunta provinciale 
amministrativa che non si de 
cide a dare esecutività alla 
delibera consigliare concernen 
te la rivalutazione dei coef¬ 
ficienti per il personale di 
ruolo. 


Sciopero a Lecce 
degli allievi della 
Accademia 
di Belle Arti 

LECCE. 2 

Anche ocui. jvr *1 «t-condo 
giorno contee-vii .vo. gl. allievi del¬ 
l'Accademia di belle arti di l.ecce 
si sono astenuti da!!e lezioni. 
Cosi rumi ieri, ani he stamane 
hanno sostato lungamente all'in- 
grcs.-o dellTst.tuto. acitando car¬ 
telli e striscioni con cui si men¬ 
dica una riforma democratica 
delle accademie. In particolare 
gli studenti reclamano un muta 
mento qualitativo del diploma che 
essi conseguono al termine de: 
•1 anni accademici, diploma che 
ancora oggi non differisce sostan 
zialmente da quello che i gicr 
vani hanno già potuto acquisire 
frequentando gli istituti d’arte o 
i licei di tipo artistico. Questo 
problema non si pone evidente 
mente per coloro che si iscri 
vono all’Accademia dopo avere 
conseguito la sola licenza media 
inferiore ma riguarda quegli al¬ 
lievi che pur essendo in grado 
di iscriversi aH'università prefe¬ 
riscono optare per l'Accademia di 
belle arti. 


e l'ex sindaco dott. Antonino 
Giuliano. 

Si è conclusa, con una nuova 
soluzioni* di compromesso, una 
crisi che (come le precedenti) 
non ha avuto ad origine alcun 
contenuto pùnico o programma 
tino ma soltanto una lotta in 
terna nella DC siracusana, di 
Visa in fazioni che si contendo¬ 
no posti in giunta e posizioni di 
sottogoverno. Si è trattato e si 
tratta quindi di un semplice gio¬ 
co di potere, in dispregio di ogni 
regola democratica e nella as 
soluta dimenticanza dei gravi 
problemi che assillano la citta: 
un gioco che vede ancora una 
volta i socialisti unificati ridur¬ 
si al molo di spettatori passivi 
e acquiescenti, un gioco che non 
accenna tuttavia a finire poiché 
il braccio di ferro tra le due 
fazioni d.c. continua e la solu¬ 
zione raggiunta ha tutta l’aria 
di essere assolutamente preca 
ria e provvisoria. 

Nella votazione sulle dtinis 
siom di Tedeschi e sulla eie 
zione del nuovo Sindaco e della 
nuova Giunta, non hanno par- 
tecipato. m segno di protesta, i 
consiglieri del PCI. (lei I*SIL : P 
e del PKI. Nel dibattito che ha 
preceduto la votazione il com¬ 
pagno Nino Pisi celio, a nome 
del gruppo consiliare del PCI. 
ha ricordato come nel 11)64. al 
1 alto della presentazione del 
programma della prima Giunta 
comunale di centro - sinistra 
1 programma ohe è stato poi 
sempre ripre-.sontato a conclu¬ 
sione delle varie crisi) il grup 
po comunista si astenne nte 
nendo clic in e<so fossero con 
tenuti alcuni elementi nuovi e 
interessanti, ma m questi due 
anni — ha affermato il rompa 
givo Pisoit. Ko — ia maggioranza 
il; centro smi-tra ha deluso prò 
fondamente la ivi^tra attesa e 
quella (tei c.-tadin: tutti, non 
avendo rea!, zzato neppure una 
Virgola del stia stesso program 
ma t non avendo anzi neppure- 
.uk mp.u'o a pre-cisi obblighi di 
legge quali l allazione di un pia¬ 
ni» regolatore-, e la attuazione 
delia legge lt»7. 

I-a Giorno si è coT assunta 
grav is.sime roponsabiltta poi 
(■nè gli speculatori edilizi han 
no avuto mano libera deturpan 
do la città, o vari miliardi di 
lire per l'edilizia economica c 
per opere pubbliche — stanziate 
dalla GESCAL e da altri enti 
— sono rimasti (e sono tuttora) 
bloccati con grave danno per 
l'economia cittadina e in parti 
colare per i lavoratori edili (tra 
cui ormai si contano in città 
migliaia di disoccupati). Il com 
pagno Piscitello inoltre, dopo 
aver letto brani di un documen 
to di accusa sugli illeciti urba¬ 
nistici a Siracusa redatto dal 
PCI e dal PSTUP e inviato a 
tutte le autorità competenti (do¬ 


cumento che Ita colpito nel se 
gno determinando una indegna 
gazzarra di interruzioni da par 
te d.c.) e dopo aver rilevato 
che in seguito a questo docu 
mento la regione siciliana ha 
disposto una apposita indagine, 
ha |x»sto in primo luogo che una 
commissione composta dai capi- 
gruppo consiliari e da rapprc 
sputanti sindacali si occupi di 
reperire con urgenza i fondi 
necessari alla esecuzione di 
una serie di opere* pubbliche, 
tali da far fronte alla dram 
malica disoccupazione degli 
edili siracusani e. in secondo 
luogo, che venga svolta una in 
dagine consiliare sugli atti del¬ 
la giunta nel campo urbanistico 


t* ilei pubblici servizi. 

Tra gli altri interventi parti 
colarmente significativo è stato 
quello del dott. Salvatore For 
mica consigliere* del PSU che 
ha accusato di incocrenza il 
gruppo consiliare* d.c. che da 
un lato elogia l'operato del sin 
daco Tedeschi e dall’altro Io 
costringe alle dimissioni. Il 
compagno dott. Formica ha poi 
espresso il timore che il prò 
fessure Tedeschi sia stato al¬ 
lontanato proprio perchè aveva 
in alcuni casi dimostrato parti 
colare intransigenza nei con 
fronti di noti speculatori della 
edilizia. 


A. Adorno 


Era stato proclamato per 
rivendicare ia soluzione 
del problema dei traspor¬ 
ti urbani ed extra urbani 

Dalia nostra redazione 

CAGLIARI. 2 

Tram e filobus sono rimasti 
fermi, oggi a Cagliari dalle 
ore 10.30 alle 12 a seguito del 
le manifestazioni indette dalle 
organizzazioni sindacali deìla 
CGIL e dellTTL |x*r richiama¬ 
re le autorità comunali, uro 
linciali e regionali <r a un im 
pegno decisivo pei la conci età 
soluzione del problema dei tra 
spinti ni barn ed extra orba 
in i . Lo s( icipct o è i iiiscito al 
loti per cento 

In un (lodimi ii’n mutai io. i 
sim|a<,iti denuni iatio l'atteg 
giana nto deH'amministt azione 
: omilli.de e ili quella pi ni in 
itale. :he si, mno Inni oliando il 
passaggio dei 1 1 a*-[»i»i 1 1 alla 
gestioni* pubblica In patta ola 
te. viene fatto untare che la 
giunta comunale di ctntro<mi- 
stra. (Incita dal democristiano 
prof Biot/ii. ( (nolanamente 
alle aspettative e agli im|n*gni 
assunti, ha rinvialo la ripiesa 
dei lavori del i onsjtdio al 15 
febbraio prossimo Questa po 
si/ione danneggia scnsibilmcn 
te gli interessi dei dipedenti 
della Sm ietà tranvie e tutti i 
cittadini 

La lui inazione del Consol zio 
intere mulinale per la gestione 
pubblica — sostengono le in 
ganizza/ioni della CGIL e del 
la CISL -- non può essere* ul 
teriormente dilazionata, ma de 
vi* trovare* immediata attua 
zione » D'altio canto, è ormai 
prossima la scadenza della ge 
stiline commissariale. Si |xme 
quindi, da putte dei (-ornimi 
interessati un specie lamini 
lustrazione i limonale di Ca¬ 
gliari e l animmisti azione prò 
linciale) l'esigenza di piovve 
dere senza indugi alla costitu¬ 
zioni* del consorzio. Non sem¬ 
bra. puitropixi. che la giunta 
provinciale sia di questo avvi 
so. dal momento che non ha 
ancora assunto una propria 
precisa posizione. « Ancora og¬ 
gi — continua il documento dei 
due sindacati — non si è prov 
veduto a ((invocare* il causi 
glio provinciale per una deci¬ 
sione in merito, nonostante le 
assicurazioni fornite dal presi¬ 
denti*. prof. Meloni ». 

« La ripresa deH'az.ioiK* di 
astensione dal lavoro — che 
continuerà nei prossimi giorni 
si rende necessaria per richin 
mare ancora una volta l attea 
zinne dellopinionc pubblica e 
delle autorità a un impegno 
decisivo per la loncreta solo 
zione del problema dei trasixir 
ti urbani ed extra urbani ». La 
CGIL e la CISL invitano in¬ 
fine la cittadinanza di Caglia¬ 
ri e dei comuni interessati a 
solidarizzare attivamente con i 
tranvieri, in quanto la loro lot¬ 
ta avviene nell'interesse comu¬ 
ne. per garantire alla città e 
all'immediato retroterra un 
servizio efiiciente e sempre più 
rispondente alle esigenze (lei 
la vita moderna. 

Giuseppe Podda 


CATANZARO Dopo lo scioglimento della locale Federaz 


ione 


I contrasti nel FRI paralizzano 
ogni attività amministrativa 


E' morto a Bari 
il compagno 
Vito Pappagallo 

B\KI. 2 

K' d,\~c ìu’o q-ie.-’g mattina al¬ 
l'eia di W anni *1 compagno Vito 
Fa;m,i,i"o "tea *’*j nra .felino 
Csm.O (..tv-.» / com/siano 

Fz:r.\inlo aie--. a ] pcf <. n ,fal 
t,,_h ì . ,i fa le,-ta r'an- 

dt -1 u e a 4 ’-'e.'o d tribù".ale 
.'ficcale Tra (or-c 12 anni fra 
carcere e ronfi" n Scila *ua mten 
'a nll'rità ded rata a! partito fu 
a--v-'Ore* e co-is ubere comunale 
di Bari. Ut marcente faceta par- 
’e lidia presidenza della commi* 
suine provinciale di controllo 
della f e icraz one barese del PCI. 
Era -no!tre searctar.o provincia 
le de! sindacato pensionati. l*a 
scomparsa de! compagno Vito 
Pappagallo ha suscitato una prò 
fonda commozione fra i compa¬ 
gni e ah antifascisti baresi ai 
Quali era nota la sua rito infe¬ 
ramente dedicata alla lotta con¬ 
tro il fascismo. 

I funerali si svolgeranno doma¬ 
ni pomeriaa'o alle 16 partendo 
da via Varese. 

La C01L ha telegrafato alla fa¬ 
miglia del compagno Pappagal¬ 
lo. che fu fra i fondatori della 
Cd L di Bari, il cordoglio dei la¬ 
voratori. Ai familiari dello scom¬ 
parso porgiamo Ir condoglianze 
del Comitato regionale pugliese 
del PCI. della Federazione, del¬ 
la FGCl * della Redattone 


Dal nostro corrispondente 

CATANZARO 2. 

Anche i repubblicani di Ree 
gio e Cospnza si sono espressi 
contro la decisione di Ila di 
rczione nazionale del FRI. che 
ha dee retato io «c luglimento 
della Federazione di Catanza 
ro e la nomina di un cumini' 
s.iriu straordinario nella perso 
na del v uv segretario na/io 
naie del partito ingegner Ter 
rana. La presa di posizione, 
cui si è giunti nel corso di 
una riunione tenutasi ieri a 
Catanzaro, Sara lomunicata 
uffìi i.dmpnte alla stessa dire¬ 
zione nazional". alla quale si 
chiedt rà anche la sostituzio 
ni* del segretario regionale 
Mascari Tomajoh e la conio 
(azione di un congresso «traor 
dmano p» r 13 Federazione di 
Catanzaro. 

lai crisi repubblicana, intan 
to. continua a paralizzare l'at¬ 
tività amministrativa di Ca 
tanzaro. l,a stessa riunione del 
Consiglio comunale continua 
ad essere rimandata si ne die. 
malgrado il fatto che sociali¬ 
sti e democristiani comincino 
a dar segni di impazienza. I 
socialisti, in particolare, nel 
corso di una riunione tenutasi 
ieri sera hanno ribadito la lev 
ro intenzione di chiedere l'im¬ 
mediata convocazione del con¬ 
sesso cittadino. la» stessa fret¬ 
ta non dimostrano però i de 
anche se hanno assicurato i 
socialisti che prenderanno una 


decisione entro le -18 ore. 

Nella riunione di ieri sera, 
inoltre, i socialisti non si so¬ 
no occupati soltanto della con- 
vocazione del Consiglio ionio 
naie di Catanzaro. Fu posto 
di rilievo nella di«< ii"uini- ha 
trovato infatti la ru Inesta (he 
i! FSF farà tra breve alla IX’ 
m merito all'assegnaz.ior.e ad 
aldini «o< udisti di impalanti 
posti di sottogoverno. Fra l ai 
Tro i -a» lah'ti pretenderanno 
r he venga insediato un loro 
rappresentante alla direzione 
del hìkIi-o industriale di Cro¬ 
tone o di S Eufemia. 

Altro punto m disdi'si,,;,e 
nella riunione six iaiista è sta¬ 
ta la crisi al comune di N’it a 
stri», un (tntro d» Ila preti turi» 
con più di quarantamila abi¬ 
tanti. la dii amministrazione 
((inumale di centro sinistra è 
da pare-dhi mesi in (risi e 
per !a cui soluzione ormai le 
riunioni a livello provini iale 
non si e,intano più. I socialisti 
chiedono che vengano revoca¬ 
te tutte le delibero prese nel 
corso di questi mesi di crisi. 

In particolare, insistono per¬ 
ché venga annullata la nomi¬ 
na del de Michele Tucci a 
delegato del comune nel con¬ 
sorzio di bonifica di S. Eufe 
mia. I de respingono vivace¬ 
mente tale richiesta. Non è 
improbabile, quindi, che si ar¬ 
rivi alla nomina di un com¬ 
missario prefettizio. 

f. m. 


Lettere 
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«//'Unità 

ss. ' • V , , ^ % • .^* ; s 


Divorzio, un segno 
di civiltà 

Cara Unità, 

il monito che Paolo VI ha 
indirizzato al Parlamento 
italiano a riguardo del di¬ 
vorzio è molto gì ave e 
pi (‘occupante. Da molti an¬ 
ni. ormai, anche da parte 
cattolica si alienila e riba¬ 
diste i he Stato e Chiesa, se¬ 
condo la Costituzione ed il 
Conciti dato, sono indipen 
dentcmenlc sovrani nella 
loro specifica naturale giuri¬ 
sdizione. Ma quando si per¬ 
viene ad un qualsiasi mu¬ 
nii nto cruciale, ivio t he la 
Chiesa di Roma pretende di 
invadere* il ramilo politico 
c civile nel quale sovrano è 
soltanto lo Stato 

Ora a me sembra che >1 
problema sia abbastanza 
semplice e chiaro: oltre alla 
indicazione suddetta della 
Costituzione italiana e del 
Coiu ordato, sulla quale tutti 
i giuristi sono d'.u cordo, la 
stessa Costituzione assiema 
chini amente la piena liberta 
iehgiosa a tilt!i i i iti,ululi. 

( io sigillili a ( In* qualsias] 
cittadino italiano può segui 
re qualsiasi fede lehgiosa. 
o non s, «_* 11 ,i in alt.ilio i pel* 
i oii'< eoi n/a nessun dogma 
o rito i eheioso piu» in Italia 
essere* imposto per leggi*. 

I.'indissolubilità di 1 mali i 
monio per la sua sai i amen 
tali!<i è un dogma religioso, 
non una esigenza morale o 
biologica, pei che se così 
tosse tutti i Paesi nei quali 
vige il divorzio dovrebbero 
andare* in rov ma. mi nire al 
(olitiano. (nini* noto, in 
essi la Inmieba. è piti solida 
clic in Itali.i. le idazioni in 
tei sessuali sono più serie e 
leali, gli intere ssi dei minori 
meglio tutelati, senza ina 
zinnali meditici ali diserbili 
nazioni 

In quale alilo Paese del 
inondo civile vi sono lauti 
« concubinaggi » e un eser¬ 
cito cosi numeroso di minori 
in condizioni d'interiorità 
economica e morale, come 
in Italia? Rispondano, per 
favore, i cristianissimi e 
sensibili sostenitori dcll'iii 
dissolubili'.) Essi, tolto il 
dogma religioso, non hanno 
alcun valido razionale atgo 
mento |x*r pretendere che 
gli italiani suino privati di 
tuia libertà fondamentale ri 
conosciuta in tutti i Paesi 
rivili. Non si tratta di im 
porri* il divorzio: si tratta 
soltanto di tenderlo possibi 
le a chi voglia farlo con se 
rie ragioni. 

A. L. 

(Milano) 


Troppa pubblicità 
e troppa censura 
alla TV 


cercale di dare uno sbocco 
logico a questa insoddisfa 
zinne dei giovani'’ Quanto è 
stato fatto per comprendere 
i loro bisogni e dare loro 
prospettive concrete? Tanto 
|K*r ricorrere ad itti esempio 
concreto, quanto è stato fat¬ 
to por romj>ero il cerchio 
( magico * lavoro caffè cine¬ 
ma balera nel quale il gio- 
lam* finisce inevitabilmente 
per cadere, anche con¬ 
trovoglia. appunto por man¬ 
canza di prospettive? 

Per concludere: ottimismo 
e fiducia sì. ma solo sulla 
purezza e l'entusiasmo (vedi 
Firenze) dei giovani e non 
sul loro stato di rivoluzio¬ 
nari 

‘ FRANCO COMELt.INI 
(Peggio Emilia) 

Un gesto disperalo 
carico di prolesta 

Cara l'iiità. 

sono stato multo mlpito 
dal suicidio del cantante 
Tenni e sono t ontcnto clic 
il nost ro gnu noli abbia dato 
risalto ai \ ari aspetti Micia 
li ed umani del pi ohlcrna 

Finse, pelò, sarebbe sta 
to opportuno sottolineare di 
più il stenilìi alo di proti sta 
( he il sua ubo coau* tuie può 
avere in una società dime 
la nostra II diurno ha fatto 
un t itolo clic definii a * as 
sordo < *1 gesto disperato di 
Tenco Perché assurdo? 

In realtà, un suicidio, se 
non è i! gesto seom|xisto ed 
inconsulto di un pazzo, se è 
iti'omma una scelta fredda. 
Ita un grande valore di pro¬ 
testa \| lu eo i eordo di 

aver sentito una volta che i 
reunantiei davano a* suicidio 
un sigillili alo agonistico, di 
battaglia morale Ied anche 
morelli il Weither di Goethe 
e l'Orfi.s di Foscolo) 

Questo, naturalmente, non 
vuol diri* (sarchhi* davvero 
» assurdo' O che si deliba 
no ini in aggiare i suicidi di 
protesta, ma che dobbiamo 
batterei con tutte le nostre 
forzo |x*r eliminare tutti i 
motivi (sonali, morali, ecc.) 
che inducono spesso un gio¬ 
vane a gesti disperati. 

ANTONIO MILANI 
«.Indento universitario 
(Milano) 


L'ENPAS e 
gli incidenti 
stradali 


Cara l'nità. 

i giornali, cosiddetti di in¬ 
formazione. non fiatino fatto 
cenno al recente nicorelo 
fra il PCF e la SITO, ai < nr 
do. a mio avviso, di grande 
importanza. Atuhe la HAI 
TV ha taciuto la notizia 
mentre* invece ii vengono 
ammanniti lunghi commenti 
sul recente comitato (entra 
le del PSF. D’altra parte 
anche la Conferenza tia/io 
naie sull'cmigiazione, indet¬ 
ta dal PCI. è stata trattata 
c rapidamente » dai giornali 
e dalla TV. Ma nè la radio 
nè la televisione si dimcn 
tirano mai di * allietarci » 
le ore del pranzo e della 
cena con la pubblicità di 
detersivi, formaggini e oli 
vari. Credimi, cara Unita. 
che non se ne può proprio 
più 

La TV ha il dovere, esseri 
do un servizio pubblico, di 
informare eh abbonati, che 
pagano un canone assai sa¬ 
lalo. di quello che succede 
in Italia e all'estero senza 
troppe censure da parte dei 
dirigenti di via Teulada. 

G. BACCHI 
(Empoli - Firenze) 

Che si è fatto per dare 
prospettive concrete 
ai giovani ? 

Cara Unità. 

sono uno studente comu¬ 
nista e vorrei anch'io dire 
due parole sto giovani. Che 
ì giovani siano m«oddi«fatti 
ed irrequieti, che csm ni » 
«trino di non volerei e non 
Sapersi adattare alla nostra 
S(K ietà borghese 'parlo de! 

1 Italia) Mino dati d; fatto. 
Ma questo non è affatto sl¬ 
embi alno agli effetti di una 
j*>ro prt-'a di (oreienza: 
quando infatti si manife¬ 
sta"*. qm-sta (nn«apevolez¬ 
za le loro sii i li proteste «i 
li.isfoimere bbero m un mo 
v imrn’ii rivoluzionano E po 
( o importa «e le loro canzoni 
rii protesta parlano rii pai e 
e libertà. le proteste sono 
legate ai tempi: i giovani 
fa«n«ti di un tempi, che 
puro potenzialmente erano 
socialisti, non potevano cer 
to cantaro contro la guerra. 
In definitiva il giovane di 
oggi, come quello di ieri, 
come quello di sempre, è 
un puro, è fondamentalmen¬ 
te onesto e si ribella all’in 
giustizia. 

Piuttosto, quanto è stato 
fatto, o meglio, quanto non 
è stato fatto dal PCI per 


Caia Unità. 

nel dicembre* llild ho aiu 
to un incidente stradale (an¬ 
dai a sbattere* contro un ve¬ 
spista) e do|X) il ricovero in 
ospedale, poiché non sono 
assicurato, ma assistito dal 
1KNPAS. girai per eomjx* 
lenza la richiesta di paga¬ 
mento delle spi dulità all’Eti 
te. L'ENPAS. peto, rispose 
ingiungendomi di pagare al 
pai prc-to minacciando a/io 
m legali. Pagai riservando 
mi di ricorrere alla sede di 
Roma |x r il rimborso Poi 
e iniziato uno scambio di 
lettere con la «ede centrale, 
ma sempre* l'ENPAS ha s () 
stenuto la giustezza della 
decisione. Vorrei ricevei e. 
|H*rtanto. una risposta in 
proposito. 

DINO Gl'ERRA 
i Livorno) 


Fcr dare una ri.-po.-ta 
esauriente sarebbe stato 
necessario che il nostro let¬ 
tore ci ai'esse fatto cono¬ 
scere i motivi per cui lo 
EXPAS ingiunse (h pagare 
le spese di spedalità la pri 
ma volta. Comunque vi è 
una precisa norma fi.. 26 
aprile f.'t»-/. n 2.i/i che sta 
bih.scc che quando alTottn 
del rilaverò in ospedale ri 
sulta che il malato ha Iito 
lo all'assistenza, da parte 
d< un istituto mutuah.st ro 
od assicurativo di 'brillo 
pubblico, s) deve procedere 
alla notifica all'istituto 
competette .Nel coso poi 
che l’i'htuto — e in ques-’o 
ti'O 1E\P -— non tac¬ 
ca pencnirc aliammo 
s'roz one ospedal'crn una 
con’estaz-onc motivata drì- 
Yoncre della spedalità entro 
d termine di 30 atomi da 
quello della notifica del ri- 
coi ero. l'onere si rif erii* 
assurdo dall-shtuto s lesso. 
In caso di conlestaz'one e 
quando la spedalità non 
venga rn tufo n m parte 
assunta dall'istituto (e qve 
sto. a volte, e •I raso di 
11 ' te sprciahst che ere ). 

I importo intero della som¬ 
ma o quello residuo sarà a 
carico del Comune di do 
n*r J (, di * ficcar-o. .-nfr-o 
malto d quest’ultimo rrr 
so ch< d’ rag ose. Per con 
eludere: l'E\FAS dere for¬ 
nire Tassstenza sir.o in 
fondo e ri sembra proprio 
strano che il roso deserdto 
dal ro.tro fettrme t sia 
■ risolto » in un confi tto d: 
lettere mentre sarehhe sfa 
to 'ufTicente appi rare la 
r.ormn che stabbine, *-e- 
:a equivoci. i rimiti del 
Vass'shto. 


Scrivete lettere brevi. Indi¬ 
cando con chiarezza nomo, 
cognome e indirizzo Chi 
desidera che In calce alla 
lettera non compaia il nome, 
ce lo precisi. Le ietterò non 
firmate, o siglate, o con 
firma illeggibile, o che re¬ 
cano la sola indicazione « Un 
gruppo di... a non vengono 
pubblicate. 



















